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Gorbacìov: 
«Scioperi 
sospesi 
per 15 meri» 


IL CC DEL PCI Nella relazione del segretario una proposta ai partiti 

e alle forze sociali e deH’economia 


Occhetto: «R^ole nuove 
Coà lo Stato non fiinaona» 


«La nostra economìa non può essere tenuta in 
ostaggio. L'anarchia va assolutamente scongiura* 
ta». Con queste motivazioni Mikhaìi Gorbaciov 
propone al Soviet supremo di bandire ogni scio¬ 
pero in Urss per un periodo di almeno 15 mesi, 
cosi come aveva chiesto il governo per bocca del 
vicepresidente dei Consiglio Lev Voronin. La deci¬ 
sione verrà presa probabilmente già quest’oggi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO SIRQI 


■■MOSCA. «La produzione 
di carbone, metalli, minerali 
e altri importanti prodotti è 
precipitata, ed un certo nu¬ 
mero di Repubblicbe Hanno 
mancalo di onorare i loro im¬ 
pégni per i rifornimenti all- 
iH'entan*, Il quadro dell'eco- 
nómla sovietica presentalo 
dal governo al Parlamento 
sovietico era nero. Netta la ri¬ 
chiesta di Interventi energici, 
sintetizzata nella proposta 
cbe ogni sciopero in Urss sia 
bangio per almeno 15 mesi. 
£ ' Oùrbactov, intervenendo 
nel dibattito a) Soviet supre¬ 
mo, si è pronunciato chiara¬ 
mente in favore di misure 
drastiche «per frenare un'e¬ 


scalation che altrimenti fini¬ 
rebbe con li danneggiare la 
stessa pereslrojka». Non un 
anrestp del processo riforma¬ 
tore, dunque, ma scelte co¬ 
raggiose proprio per garantir¬ 
ne la continuazione. 

Intanto l'ideologo del Polii- 
burò Vadim Medvedev in 
un'intervista televisiva affer¬ 
ma che Tarticolo 6 della Co¬ 
stituzione sovietica che attri¬ 
buisce al Pcus un molo guida 
nella società, potrebbe essere 
emendalo. «È un articolo da 
precisare meglio, non da 
abolire. E sarà questo un 
compito del Congresso dei 
deputati*. 




1,1 


I nuovo corso del Pei rilancia la proposta della «li- 
berazione» del sistema politico, del suo sblocco co¬ 
me strumento per rimuovere «i mali d'Italia». Oc¬ 
chetto, con la relazione al Comitato centrale, rimette 
al centro il tema dell'alternativa e la «questione mo¬ 
rale» e ne fa il perno di una proposta alle forze poli¬ 
tiche e sociali. E auspica che le amministrative del 
'90 vedano primi accordi a sinistra. 


GIANCARLO BOSim 


■ ROMA II modo confuso e 
insultante in cui la De in que¬ 
ste settimane ha tentato di 
mettere sotto accusa il nuovo 
corso comunista non impedi¬ 
sce di vedere che dietro ad es¬ 
so vi è il timore che si affacci 
la possibilità reale di «un ri¬ 
cambio di forze di governo e 
praticabile una alternativa*. 
Occhetto replica che il vec¬ 
chio sistema di potere ha bi¬ 
sogno di uno scenario politico 
statico e che «un Pei che si 
muove» pud turbare il sonno 
di qualcuno e spingere ad 
adoperarsi con ^ni mezzo 
per intralciame il cammino. 
La stessa sfida affrontata c<»t 
li voto europeo si ripropone 
con le prossime scadenze, le 
elezioni romane e, l'anno 
pitosimo, quelle amministrati¬ 
ve nazionali. Occhetto invita 


la De a trovare «il coraggio in¬ 
tellettuale e politico di accet¬ 
tare anch'essa la sfida di una 
propria ricollocazione* e de¬ 
nuncia il rischio che la sinistra 
di quel partito si rinchiuda in 
uno spazio conservatore* ri¬ 
nunciando a una posizione 
•attiva*, nella riforma politica 
di cui l'Italia ha bisogno. Il 
rapporto tra etica e democra¬ 
zia è da pone al centro anche 
del confronto con il mondo 
cattolico nel suo complesso. 

Mentre il govrrno Andreotti 
«tenta di addormentare il pae¬ 
se* rinunciando a qualsiasi se¬ 
ria manovra ecorromica in 
grado di affrontare gli squili¬ 
bri. il Pei rivolge la sua propo¬ 


sta a tutte le forze sociali, an¬ 
che agli impreridit(HÌ. Ai Parti¬ 
to socialista Occhetto rtorda 
che sono oggi maggiori le 
possibilità di costruire «una si¬ 
nistra rinnovata, articolata,, 
cuhuraimente e poltucamente 
più unita» e che è giunto ri 
momento di mettere fme alla 
«anomalia italiana», per cui un 
partito della sinistra è all'iH»* 
posizione e un aRro è allealo 
con le forze moderate. Le ri¬ 
sposte di Craxi sono «detu- 
denii ed eva^ve», mentre «il 
discorso deiraltematii» non 
può essere rinviato sme die*; è 
infatti possibile portare «ta si¬ 
nistra tutta al g^mo del pae¬ 
se». Le amministrative dei '90 
potrel^ro già vedere accordi 
«che copsentissero programmi 
e candidati comuni». 

Occhetto ha annunciato 
che al tema dpila legge finan¬ 
ziaria e delia potiUca econo 
mica e sociale de! governo sa¬ 
rà dedicata una prossima riu¬ 
nione del Comitato centrale, 
mentre sui problemi intema¬ 
zionali. i) disarmo e la politica 
verso i paesi dell'Est, sarà 
convocata una riunkme allar¬ 
gata della Direzione. 


FABRIZIO RONOOLINO A RAOINA B 


Gli evasori pentiti 
avranno 

uno sconto del 20% 


ALBBRTO LCIBS 


■I ROMA Mentre parte oggi 
ai Senato l'esame parlamenta¬ 
re della manovra economica 
del governo, si vanno eviden¬ 
ziando alcune caratteristiche 
non secondarie dei provvedi¬ 
menti. soprattutto in materia 
liscaie e tarlffana. Tra le altre 
horme che dovrebbero da un 
lato combattere l'evasione e 
l'elusione, dall'altro alleggeri¬ 
re i compiti degli uffici tributa¬ 
ri e portare nelle casse pubbli¬ 
che qualche soldo in più, c'è 
da segnalare lo «sconto» del 
20 per cento «Iferto» ai con- 
tribuenu sottoposti ad accerta¬ 
mento che rinuneeranno a) ri¬ 
corso. Scopo del provvedi¬ 
mento è quello di eliminare le 
lunghe pratiche dei rrcorsi che 


ingolfano gli uffici, e di recu¬ 
perare subito almeno una 
pane dei contributi giudicati 
evasi. Resta da vedere quale 
efficacia una simile norma 
conseguirà; proprio la lungag¬ 
gine dei ricorsi induce il con¬ 
tribuente a imboccare quella 
strada, sicuro di non pagare 
per un bel pezzo. Altro mec¬ 
canismo, di natura diversa, 
ma di portata dirompente, è 
la facoltà che il governo si ri* 
selva di aumentare per via 
amministrativa • senza passa¬ 
re in Parlamento - il prezzo 
delia benzina e altri carburan¬ 
ti agendo sulla parte fiscale, 
automaticamente adeguabile 
airinflazione. Una sorta di 
■scala nwbile» delia benzina. 
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1 Elisabetta II 
''irritata 
per le parole 
del rev. Runcie 



L’incontro deli’arcivescovo di Canterbury Robert Runcift, 
primate della Chiesa anglicana, con Giovanni Paolo 11 (nel¬ 
la foto) ha sollevato in Gran Bretagna una serie di reazionL 
Elisabetta il si è irritata per l’affermazione del reverendo 
Runcie circa il «primato temporale» del Papa. La sovrana ha 
convocalo i suoi consiglieri costituzionali per esaminare la 
questione. Elisabetta li, da 400 anni, è il capo della Chiesa 
anglicana Sottoscrìtto un documento comune, ma ci sono 
ancora ostacoli per la «riconciltazione». a pagina IO 


Continua a distanza e si ina¬ 
sprisce la polemica tra An* ’ 
dreotti e il presidente 
giovani industriali Anionio 
D'Amato sui tema politica e 
malaffare. Mentre it (M* ^ 
dente del Ccinsiglio coritf- 
nua la sua invettiva contro il 
•grande capitale» e le concentrazioni editoriali, D’Amato IO 
accusa di «aver parlato d'altro» e di non aver risposto alle 
denunce e alle accuse sull'intreccio politica-affari. Per D'A- ' 
mato chi è d'accordo con Andreotti non vuole cambiare le 
cose e si aspetta qualcosa dal suo governo. ^p^iNA iB 


D’Amato: 
«Andreotti 
a Capri non 
mi ha risposto» 


Dopo una lunga nuotala nel. 
mare di Capri è morto Fentb 
nando Borlelti, sicurameitfe 
il più nolo degli eredi deHa 
grande dinastia di indusifiaft 
milanesi. Dopo gli drolo|i, 
le spolette per proiettili, i ta¬ 
chigrafi e le macchine Hdi 
cucire («Borletti... punti perfetti») Borletli, con la «Vatsella». 
si era messo a costruRe «minuterie metalliche*. Nel 19S7 
era finito in carcere, con il figlio Giovanni, per^'la vicenda 
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Sìtenzio stampo oggi in Bai, 
per radio e tv. il sindacato 
dei giomalisU radloieteviiM 
ha deciso di attuare la pri¬ 
ma di 5 giornate di sciopero 
(nessuna piestazioiie in vr^ 
ce e in video, notiziari ridotti 
ai minimo e senza immagi¬ 
ni) per «lanciare un grido d'allarme suite sorti del sistema 
delle comunicazioni e del servizio pubblic - iuiroocupà- 
zione politica della Rai, giunta a livelli insopportabili, che 
sta portando alla paralisi gesiionate e piogetiuate: sul diia- 
stroso stato dette relazioni sindacali a riate Mhzzint». 


delle mine fomite alla Siria. 



Per la Rai quasi 
un «black-out» 


È morto 
l’industriale 
Ferdinando 
Borletti 



Nuovi prolUghi 
nella sede 
della Rig 
a Praga 


■■ Nuovi profughi della Rdl 
cercano di penetrare nella se¬ 
de della Rfg a Pr^a. Secondo 
gli accordi tra la mg e la Rdt il 
visto d'uscita per Bonn doveva 
interessare soltanto i profughi 
nelle rappresentanze diplo¬ 
matiche di Bonn, a Praga e 
Vanavia. A PAGINA 11 


«Al con&io i ^ cavalieri di Catania» 

v • • ^ 



«I “cavalieri di Catania" Costanzo, Graci e Rendo de¬ 
vono essere sottoposti a soggiorno obbligato e sor¬ 
veglianza speciale.. Il questore della città etnea Luigi 
Rossi - oggi capo della Criminalpol - lo chiese alla 
procura della Repubblica tra il 1987 e il 1988. Ma le 
sue dettagliate segnalazioni, a quanto pare, !»no 
state ignorate. A due anni di distanza non se sa’ più 
nulla. Che fine hanno fatto? 


MARCO BRANDO 


■i ROMA «Gli imprenditori 
catanesi Carmelo Costanzo, 
Gaetano Graci e Mario ^ndp 
SI sono arricchiti grazie alla 
mafia. E forse sono parte inte¬ 
grante del sistema mafioso*. 
Ecco il succo delle Ire relazio¬ 
ni che il questore di Catania 
Luigi Rossi - oggi capo della 
'Criminalpol - inviò alla procu¬ 
ra della Repubblica della città 
etitea ha d novembre 1987 e il 
giugno 1988. Rossi «segnalò» 
in quel modo i tre noti e 


chiacchierati «cavalieri» affin¬ 
ché rautorità giudiziària ne di- 
sponesM la sorveglianza spe¬ 
ciale’e ilsoggiqm^ qlbbl^ato. 
Ma a quanto we lé richieste 
del questore, anni di di¬ 
stanza, INNI hanno prodotto 
alcun effetto. Che fine hanno 
fatto? È stala avviata la neces¬ 
saria attività istruttoria? Miste¬ 
ro. Intanto Costenzo, Graci e 
Rendo, a torto o a ragione, 
continuano a prosperare indi¬ 
sturbati. 


NINNI ANDRIOLO A PAGINA B 


Sicasaffeva? 

i 

è detto tante volle: cl sono due Italie. Ecco, ora é 
chiarD che ci sorro anche due imprenditorìe. Ci 
sono gli imprenditori che v^liono liberarsi dai- 
rintrecck) perverso tra politica e affan. e ci sono 
gli imprenditori che dentro questo Intreccio han¬ 
no c(»truìlo la propria fortuna. Naturalmente a 
metà strada tra gli uni e |U altri sono collocate ampje zone gri¬ 
gi». E.fone parettossailéd^ ^làfme ctmtro una situazione 
cfte sqffoca’ te regole inerc^ venga lancialo «pipprip da 
quésto giornale. Che è un giomàlb di sinistrai'e non è mai 
to troppo convento élte ^ mondò de) iriéicatò fcése npee^- 
riamente it migikHe dei mondi pouibili. Lancia^ questo al¬ 
larme perché i rappoiH di scambio che si'so^o'realìzzati tra 
settori del potete politico e parti del potere economico hanno 
finito per stracciare tutte te regole. Anche te regole del capita¬ 
lismo puro. 

A questo punto, di fronte alle documentate accuse 
che l'ex quesUxé dì Catania e attuale capo della Criminalpol 
ha mosso contro tre grandi deU'economia catanese. si pongo¬ 
no non solo domande teoriche, ma anche una domanda pra¬ 
tica. Il commissario antimafia Sica conosceva questo rapporto 
quaiKk) si è fatto garante di Costanzo, presso il direttore delle 
carceri, per l'asse^azìone dei lavori di ristnjlturazione dell’i¬ 
stituto di pena dK^tània? 



Paufà 

Aperte 
nuove bocche 


H CATANIA PonerEbw.è 
alla vigilia di una grossa eiu- 
zione. Numerose scMse di ter¬ 
remoto hanno kosso ieri la 
montagna, aprendo numerose 
fratture a quota 1000 
Accanto alla fratture il ttffieho 
si è notevolmente sollevàlo 
cendo temere l'apertu^ 41 
una bocca a bassa quotai lai 
prefettura ha bloccato laatia- 
da provinciale 92 e hq attivato 
il Centro coordinamento «oc¬ 
corsi. Ieri sono arrivati aCN»- 

Si sot>o .irivnedlS^liS^^ 
ceti sull'Ema per un sGpralMo- 
go. In seguito, si è svolto qn 
summit presieduto 4à\ protes» 
sor Franco Barberi, in cui i 
vuteanok^i sono stati conimi 
di nel definire la situazione 
molto preoccupartte.itN^nà 
sembra essere alla vtol|a'^d| 
un'eruzione laterale che po 
Irebbe interessare'I paesi di 
Milo e Zaflr^ana &nea ^che^ 
comunque, non cononop^ 
cun pencolo immediato.'., 


Si 


ARAGIIGkB 


È Caprioli 
il più «cattivo» 
dei nostri comid 


AGGIO 

■H Nuovo gravissimo lutto 
dello spettacolo ttattano. A 
Napoli, dove era nato sessan¬ 
totto anni fa, si è spento im¬ 
provvisamente, slrOiKato da 
un infarto. Vittorio Caprioli, at¬ 
tore e règlsla. Caprioli era im¬ 
pegnato, da diversi giorni, ai 
Teatro San Ferdinando, nelle 
prove di Napoli milionaria', la 
grande commedia di Eduardo 
De Filippo, sotto la guida regi¬ 
stica dì Luca, llglio del famoso 
drammaturgo. Napoli miliona- 
ria', in questo pnmo allesti¬ 
mento dopo la scomparsa di 
Eduardo, sarebbe dovuta an¬ 
dare in scena tra qualche setti¬ 
mana, per una serie di recita 
•di rodaggio», mentre l’esordio 
ufficiale era stato già fissato 
per rS novembre al Teatro 


BAVIOLI 

della Pe^Ia di Rrenze. 

Caprioli era reduce dal vivo 
successo personale ottenuto, 
nelle ultime stagioni, nella tri¬ 
logìa pirandellma del «teatro 
nei teatro», con la regia dì Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. La sua 
carriera, sulle scene e sullo 
schermo, abbracciava oltre un 
quarantennio, Tm i film da luì 
diretti si ricordano Leoni al so¬ 
le, Parigi a cara. Splendori e 
miserie di Madame ftoyote. 
Con Franca Valeri e Alberto 
Bonucci, aveva formato nei 
primi anni Cinquanta il grup¬ 
po teatrale dei Gobbi, che 
portò al successo, in Italia e 
all'estero, spettacoli «da came¬ 
ra» intrisi di raffinato umori¬ 
smo e pungente comicità. 
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Povera Fiat, perseguitata dal Pd 


M «Non saremo «anelli», di¬ 
ce il titolo minaccioso e allusi¬ 
vo. Il testo è un misto di blan¬ 
dizie e moniti. È l'intervista di 
«Panorama» a Cesare Annibal- 
dì, l'uomo incaricato di man¬ 
tenere buoni rapporti con il 
mondo esterno alla Fiat. La te¬ 
si non è nuova, li Pci avrebbe 
messo in atto un complotto 
contro il colosso dell'auto, tut¬ 
to basato su insinuazioni, illa¬ 
zioni. Ma perché mai una 
grande forza politica di sini¬ 
stra dovrebbe complottare? 
Per ottenere favori, spazi di 
potere, complicità? Qui non 
siamo nel campo dei temi co¬ 
sì accesamente discussi nel 
convegno dei giovani impren- 
diton a Capn. ì temi dei rap¬ 
porti spesso loschi tra politica 
e affan Ma ne^uno. negli uf¬ 
fici dell'Avvocato, osa suppor¬ 
re che in questo paese dove 
tutto sembra merce, ci sia un 
partito interessato davvero al¬ 
la tutela dei dintti dei lavora¬ 
tori. Un partito che non accet¬ 
ta •veti» ed annuncia, come ri¬ 
sposta. un convegno naziona¬ 
le dedicato appunto alla FiaL 


Ma rimaniamo ai fatti. C'è 
un dossier della Fiom, uno del 
Pei, uno del ministro Formica, 
dopo l'invio degli ispetton del 
Lavoro in tutte te aziende del 
gruppo automobilistico. Una 
documentazione impressio¬ 
nante SUI «diritti negali» Cesa¬ 
re Romiti è stato rinviato a giu¬ 
dizio dal pretore Guanniello 
per la vicenda degli infortuni 
nascosti. Eppure una tale 
montagna di denuncie sem¬ 
bra essere considerata carta 
straccia. Anche se Annibaldi 
mette te mani avanti e accen¬ 
na alla possibilità che in un 
impero di tali dimensioni si 
possa nascondere qualche 
peccatore, un qualche capet¬ 
to autoritano che non ha ca¬ 
pito nulla, tutto intento a di¬ 
sobbedire alle direttive esem¬ 
plari del suddetto Romiti. E 
qui siamo al paradosso La 
Fiat, infatti, non solo si procla¬ 
ma Innocente, ma sostiene, 
adintlura, d'essere all’avan¬ 
guardia nel sostenere i sacro¬ 
santi diritti dei lavoratori, nel 


BRUNO UGOLINI 

volere moderne reiazkmi in¬ 
dustriali. net condivxtere tutte 
le più recenti prc^roste avan¬ 
zate dal Pei su questi aspetti. 
Ma se questa non è pura ipo¬ 
crisia. perché Annilràkiì, co¬ 
me ha chiesto Antonio Basso- 
imo, non comincia c<mi li 
compiere i necessan «aiu npa- 
ratori» nei confronti deite mi¬ 
gliaia dì «vittime» i cui nomi e 
coghomi straripano dai diveisi 
■dossier»? fi rischio sennò, ol- 
(rettutto, è che qualche altro 
pretore vada a dare ulteriori 
occhiate a quei fascicoii. con 
la conseguente moiUpiicazio- 
ne di casi giudiziari. La Fiat 
vuole davvero abbandonare 
k) schema del «t^ime» in faH- 
bnca, vuole davvero giuste re¬ 
lazioni industnali. ha davvero 
capito che nelle lat^nche 
moderne il «consenso» è ne¬ 
cessario^ Ha la possibilità di 
dimostrarlo, subito, ^nibaldi 
condivide te proposte dei Pci 
SUI nuovi possibili dintti dei la¬ 
voratori? E allora blocchi >1 
boicottaggio detta Confmdu- 


1 


stria nei confronti di quel pro¬ 
getto di legge sulle discrimina¬ 
zioni. spesso occulte, verso le 
donne nei luoghi di lavoro. E 
allora intervenga all'Alfa Lan¬ 
cia di Pomigìiano dove la Fiat 
ha negato ad un sesso, nelle 
assunzioni, pari dignità. E al¬ 
lora scinda le propne respon¬ 
sabilità da quelle dì Pininfari- 
na, quando invoca le crociate 
contro la proposlà di legge 
comunista per ottenere qual¬ 
che minimo diritto nelle pic¬ 
cole aziende. 

C'è nello staff della Fiat, 
con tutta probabilità, un qual¬ 
che disagio, una qualche divi¬ 
stone. molto nervosismo. Nuo¬ 
ve forze si stanno risvegliando 
nella fabbrica. E che cosa vo¬ 
gliono dire se non questo quei 
29) giovani che nel 1989 han¬ 
no scelto, con un alto di co¬ 
raggio, per la ptim^ volta, la 
gloriosa e antica tessera Fiom? 
E una generazione convìnta, 
crediamo, che il «romitismo», 
jnteso come epico inno al ca¬ 
pitalismo inonfante» possa es¬ 
sere almeno riformato. Non è 


eterno. 

E tutta questa polemica non 
parla solo ai cittadini delle 
fabbriche. Noi leggiamo, in 
queste stesse ore. le invettive 
addolorate di Giampaolo Pan- 
sa sugli «oligarchi di Capri», 
dedicate, guarda caso, a Ro¬ 
miti ed alto, la denuncia di un 
patto, con Craxi e Andreotti, 
per colpire il dinllo alta libera 
informazione, il dintto di un 
gruppo di > giornalisti a non 
vendere ta propria dignità, a 
non essere semplici sudditi. 
Un altro giornalista, Vaientini, 
sull'Espresso, ricorre ad una 
parola lembile. «regime». È la 
parola tanto usata, in quei 
dossier di cui dicevamo, per le 
ofiicine della Fiat. C'è un lega¬ 
me tra I dintti rivendicati dai 
giovani di Mirafion ad essere 
riconosciuti come uomini, ac¬ 
canto ai robot, e i diritti dei 
giornalisti a mantenere ta pro¬ 
pria libertà di giudizio? A noi 
pare di sì, a noi pare che la 
prepotenza degli «oligarchi» 
cominci laggiù, a Mirafiori, 
dove sì sono convinti di avere 
stravinto. 


Doganieri in lotte ^ 
Frontiere aperte 
solo per sd ore 


RAULWiTTBNBBRQ 


■I ROMA Da oggi si estende 
dagli scali romani all’intero 
temtorio nazionale l'agitazio¬ 
ne dei doganieri, che rifiutano 
lo straordinario (peraltro pa¬ 
gato male e tardi nonostante 
sia indispensabile) per otte¬ 
nere la rapida approvazione 
della legge che riforma Tarn- 
ministrazione doganale. Quin¬ 
di da oggi per mezza giornata 
le nostre frontiere sono chiuse 
alle merci, in quanto le opera¬ 
zioni di dogana si svolgono 
solo nel normale erano di la¬ 
voro dalle 8 alle 14. il che va¬ 
le anche per il rìfomimento di 
carburante per gli aerei, che 
ieri a Fiumicino hanno accu¬ 
sato ritardi da una a tre ore - 
comunica i'Alilalia - e la can¬ 


cellazione dì sei voli, 
per ivalichi alpini sìpfei^«#4l 
«Brennero 2^ 
file di Tir in attesa 
ra delia dogana. 
ne deH’agilazioiie si è dÌB«c$, 
ciata la ^ Cgil, che PjBlò-h* 
confermato uno sctopeRi^pel 
il 18 ottobre. r 

La chiave per risolvere lacfi- 
tuazione è nelle mani-dfll Se¬ 
nato. dove gìace da maUio il ' 
disegno di leggeipet ia nterma- 
delle dogane già appitìvata 
dalle Camere. Il t«to e pronto 
per l'aula, ma non é >iste1tto 
all'ordine del glomo. Illtei ha,' 
chiesto a Spadolini di (Hilcu- ‘ 
teme subito, al posto della' 
legge contro la droga, che ri¬ 
chiederà tempi lunghi- ^ 
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LaFInanziana 


GIORGIO MACCIOTTA 

a manovra economica per t) '90 è stata final* 
mente decisa dal governo. Presentata come la 
più drastica e rigorosa deH'intero decennio ha 
latto registrare, stranamente, reazioni assai 
caute, centrate più sulla valutazione circa la 
probabilità di successo del risanamento della 
finanza pubblica che non sulla casualità e ini¬ 
quità dei prelievi e dei tagli. I commenti favore¬ 
voli hanno avuto fin qui, come spesso accade 
in questi casi, caratteristiche ideologiche e po¬ 
co si sono misurati con gli aspetti concreti del¬ 
la manovra. Da questi invece occorre partire 
se si vuole comprendere il senso vero delle 
scelte del governo, la loro efficacia per il bilan¬ 
cio pubblico, la loro ricaduta sui cittadini. 

Partiamo dalla riduzione del saldo netto da 
finanziare, la voce che esprime il differenziale 
tra gli Impegni che il governo è autorizzato ad 
assumere e le entrate che si prevede di accer¬ 
tare nell'anno: dovrebbe contenere le scelte ' 
qualificanti in materia di spesa e di prelievo 
con effetti, soprattutto, a partire dal 1991. La 
manovra è assai consistente ma, come abbia¬ 
mo avuto modo di scrivere su questo giornale, 
è più di immagine (sia pur positiva) che di so¬ 
stanza. Essa si realizza in gran parte con la ri¬ 
duzione degli stanziamenti per investimenti 
previsti a legislazione vìgente. Non si tratta so¬ 
lo di una scelta politica del governo di non svi¬ 
luppare un programma qualificalo di investi- : 
menti pubblici e neanche di una presa d'atto 
rassegnata dell'inefficienza della pubblica am¬ 
ministrazione. I problema è un altro. Il precon- 
suntivo del 1989 consente di ipotizzare una 
spesa concreta per investimenti non superiore 
ai 62mila miliardi. I llOmila miliardi previsti a 
legislazione vigente per il '90 potrebbero deri¬ 
vare da un incremento (del tutto impossibile) 
deil'80% della capacità di spesa in un solo an¬ 
no. Si rinviano quindi gli stanziamenti nel tem¬ 
po, ma niente si garantisce circa una svolta in 
tema di qualità della spesa. 

Anche la manovra sul terreno delle entrate è 
insoddisfacente. Eliminate le cervellotiche ipo¬ 
tesi di delegare agli enti locali e alle Regioni le 
responsabilità della determinazione di alcuni 
Iniqui balzelli, il governo ha direttamente deci¬ 
so e disposto il maggior prelievo con decreto 
legge. La centralizzazione'della decisione non 
elimina tuttavia la casualità delle misure. Esse 
rispondono atta soia logica di aumentare co¬ 
munque te entrate (colpendo in particolare 
l'auto e l'energia) recuperando (a carico di 
una gran massa di contribuenti) una parte ri¬ 
levante della restituzione del fiscal drag. 

ncor più pasticciata é la manovra per contene¬ 
re Il disavanzo concreto del 1990. Una parte ri- 
■ levante delle maggiori entrate e delle minori 
spese previste non avranno effetti nel corso del 
1990. E forse per questo - perché la manovra 
non avrà effetti concreti, nei primi mesi del '90, 
sulla operatività delle amministrazioni e sulle 
tasche dei cittadini (con la ricordata eccezio¬ 
ne deH'auto) - che le reazioni sono state sino- 
ra cosi blande. Persino gli industriali hanno in¬ 
cassato un taglio di oltre 1500 miliardi sulla fi- 
scatizzazione degli oneri sociali senza solleva¬ 
re grandi proteste. Eppure la questione della 
forbice tra costo del lavoro e salario netto è 
questione vera che dovrebbe essere risolta con 
vantaggio per la produzione e per i rapporti tra 
le parti sociali. Questa acquiescenza deriva da 
una sorta di ammiccamenio tra governo e as¬ 
sociazioni imprenditoriali che fa intendere un 
impegno alla svalutazione della lira (di cui esi¬ 
ste qualche traccia nei dati complessivi della 
manovra)? Gli obiettivi di contenimento del 
fabbisogno potranno forse essere comunque 
raggiunti per via dell’andamento naturale delle 
entrale, il cui gettito ancora una volta, sia pure 
in minor misura rispetto al passato, risulta sot¬ 
tostimato. 

Passeranno in ogni caso alcuni mesi. Si po¬ 
trà doppiare cosi il capo delle elezioni ammi¬ 
nistrative. Poi si vedrà. Si potrà anche a quel 
punto procedere alla manovra vera inaspren¬ 
do ulteriormente qualche balzello, intervenen¬ 
do più drasticamente sui consumi sociali. Ma 
non è una cosa seria. La situazione del bilan¬ 
cio pubblico in Italia richiede interventi coe¬ 
renti, sostenuti da un forte disegno riformatore 
sul terreno delie entrate, della spesa corrente e 
per investimenti, della gestione del debito 
pubblico. Tutto il contrario della ennesima 
manovra congiunturale varata dal governo. 
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Commenti _ 

_Medio Oriente: è giunta Fora del confronto 

Quattro protagonisti si intenrcgano sui po^Mi esiti 
delFintensa attività diplomatica di questi giorni 

Sarà il «duro» Rabin 
Fuomo del dialogo con FOlp? 


M 1 dieci punti di Mubarak 
si presentano come uno svi¬ 
luppo del piano Shamir, un 
tentativo di superare ì limiti 
che io hanno reso meallzzabt- 
le. Essi prevedono tra l'altro la 
partecipazione anche degli 
abitanti di Gerusalemme est 
alle elezioni; la libertà di attivi¬ 
tà e di propaganda per i con- 
didati, una supervisione inter¬ 
nazionale sulle votazioni, il 
congelamento degli insedia¬ 
menti israeliani nei territori 
per tutto questo periodo; il riti¬ 
ro dell'esercito israeliano dai 
seggi eiettorali; l'accettazione 
da parte del governo israelia¬ 
no del principio della cessio¬ 
ne di terra in cambio della pa¬ 
ce, insieme alla protezione 
della sicurezza di Israele: la 
garanzia degli Stati Uniti e di 
Israele che Israele si atterrà a 
questi punti, l'impegno pub¬ 
blico di Israele ad accettare il 
risultato delle elezioni. 

Gli egiziani propongono al¬ 
tresì che la delegazione pale¬ 
stinese alle trattative com¬ 
prenda anche due palestinesi 
espulsi dai territori, venendo 
in qualche modo Incontro alla 
richiesta dell'Olp di includervi 
i palestinesi dell'esterno. Si 
ipotizza infine la convocazio¬ 
ne al Cairo di una Conferenza 
preparatona del negozialo, 
con fa partecipazione, oltre 
che degli israeliani e dei pale¬ 
stinesi, deU'Egitto, degli Usa e 
dell’Urss. Un sostituto della 
Conferenza intemazionale di 
pace. Sulle proposte egiziane 
si è scatenata la discussione 
tra il Ukud e i laburisti dentro 
Israele, ed in questi giorni ai 
sviluppa una girandola di in¬ 
contri ad altissimo livello. 

Con sta succedendo, In 

realtàT 

Zacker. Quella che é in atto 
tra israeliani e palestinesi é 
una trattativa assai complessa. 
Le due partì si stanno confron¬ 
tando e ognuna vuole ottene¬ 
te li meglio Non c'è niente di 
definitivo. Se uno respinge le 
proposte dell'altro non è la fi¬ 
ne, lo fa per avanzarne altre. È 
il gioco negoziale, tutto proce¬ 
de per via indiretta, nessuno 
esprime apertamente la sua 
vera posizione. Il plano Sha¬ 
mir non era certo un granché, 
ma è stato un inizio, ora vi è 
l'iniziativa egiziana. È in atto 
un negoziato indiretto, attra¬ 
verso gli Stati Uniti. Rabin, il 
ministro della Difesa israelia¬ 
no. é stato negli Usa. poi al 
Cairo ha incontrato Mubarak. 
Al Cairo si trovava ar^he Ara- 
fat. Ora Aarens, il nostro mini¬ 
stro degli Esteri, e Petes sono 
negli Usa. dove era anche il 
premier egiziano. Tutti parla¬ 
no con tutti, indistintamente, 
aiìche se non sempre diretta¬ 
mente. Gli Usa non hanno un 
loro piano, sostengono le di¬ 
verse proposte e cercano di 
capire se funzionano. 

A^mah. Airinizio, il piano 
Shamir ci è sembrato solo un 
tnrcco per guadagnare tempo, 
per arrestare l'Inlifada e rispol¬ 
verare l'immagine dì Israele. 
Poi vi sono stati anche gli ele¬ 
menti peggiorativi approvali 
dal Comitato centrale del Li- 
kud, anche se il governo non li 
ha fatti propn. 

Comunque la posizione del 

B Si discutev'a fra amiche, 
a bilancio di una stagione 
estiva particolarmente magra 
di gratificazioni, che co^ 
mai rendesse tanto difficile 
godersi un po' ia vita. «Sono 
cadute le ideologie*, si dice¬ 
va. «Chi prova più quel gusto 
soddisfatto di battersi per una 
causa giusta con la gente giu¬ 
sta?». Abbiamo visto tutte Pa¬ 
lombella rossa, e abbiamo ri¬ 
so amaro. «Eppure ci è rima¬ 
sto il senso dei giusto e del- 
ringlusto. e sentirsi sommersi 
nell'ingiusto fino alla gola fa 
soffocare». 

«Non sono cadute solo le 
ideologie», si diceva. «Sono 
cadute anche le idealizzazio¬ 
ni. Chi ci crede più, per 
esempio, all'eroe positivo? 
Tutti puttanieri, sono: il com- 
' pagno, il Maestro, li leader, 
i'Intellettuale organico e quel¬ 
lo ispirato creativamente». 
Anche quando incontri un 
uomo che sembra meno put¬ 
taniere di altri, poi, nel giro di 
tre colloqui lo vedi per quel 




Con la presentazione dei dieci punti di 
Mubarak, il panorama dipiomatico me¬ 
diorientale ha conosciuto una brusca 
accelerazione. In questi giorni abbia¬ 
mo intervistato Dedi Zucker, deputato 
israeliano per il Ratz (partito dei diritti 
civili), famoso per le sue denunce del¬ 
le più brutali azioni repressive dell’e¬ 


sercito israeliano; Arieh Yaari, direttore 
del Centro intemazionale pei la pace 
in Medio Oriente di Tel Aviv (presiedu¬ 
to da Abba Eban) ; Radwan Abu Ayya- 
sh. presidente dei giornalisti palestinesi 
delle zone occupate, e Nemer Ham- 
mad, delegato dell'Olp per l'Italia. Met¬ 
tiamo a confronto le loro risposte. 


governo israeliano é molto n- 
gida. Continua la escalation 
repressiva contro la popola¬ 
zione civile, non si riconosce il 
nostro diritto aH’autodetermi- 
nazione nazionale, si accetta 
di parlare solo con noi palesti¬ 
nesi dell'interno e non con 
rOlp. Noi palestinesi dei tem- 
lori occupali non possiamo 
essere e non accettiamo di es¬ 
sere una alternativa all'Olp. 
Noi siamo solo un terzo del 
popolo palestinese, qualsiasi 
soluzione che escludesse gli 
altri due terzi e l'Olp sarebbe 
fragile ed effimera. Solo con 
TOIp si può trattare una pace 
definitiva. 

Noi palestinesi dell'intemo 
possiamo essere una testa di 
ponte per aiutare gli israeliani 
ad aprire il dialogo con l'Olp. 

Si stanno studiando alterna¬ 
tive, come ripo;w,ii di una de¬ 
legazione congiunta per le 
trattative formala da palestine¬ 
si dell’Interno e dell'esterno e 
autorizzata dalTOIp, o un pia¬ 
no di elezioni simile a quello 
adottato per la Namibia. SI 
tratta di trovare ipotesi che 
soddisfino almeno parzial¬ 
mente sia Shamir che l'Olp, di 
indlriduare un meccanismo 
arche parziale che consenta 
di uscire dallo stallo. 

Il piatto egiziano contiene 
degli elementi ip 

questo senso. Poné' può rimet¬ 
tere in molo la ^iuiaziooe. 
Yaorl. Il pianò %amir é del 
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tutto irrealistico. cerca nei ter- 
mori un'alternativa all'Olp che 
non esiste. E poi non garanti¬ 
sce la reale libertà delle ele¬ 
zioni, e non le colica al (m>- 
cesso negoziale più comples¬ 
sivo. Shamir è troppo condi¬ 
zionato dalla destra del suo 
partito e dalla sua stessa ideo¬ 
logia. 

Hammad. Secondo gli Stati 
Urtiti, il piano egiziano può ri¬ 
mettere in moto la situazione. 
In esso ci sono formulazioni 
diverse dalle nostre, che spes¬ 
so si pongono a metà strada 
rispetto a quelle di Shamir. 
Noi non le abbiamo respinte, 
ma abbiamo detto che prima 
vogliamo conoscere la valuta¬ 
zione di Israele e soprattutto 
quella degli Stati UniU. Se sa¬ 
ranno positive, artche noi le 
valuteremo con attenzione. 
Ma non vogliamo ripetere l'e¬ 
sperienza di altre volte, quan¬ 
do abbiamo accettato una 
proposta di mediazione, e poi 
il negoziato ripartiva di A per 
trovare una nuova mediazio¬ 
ne, come se quella preceden¬ 
te fosse una nostra proposta. 
Quale ruolo itanoo avolgeu- 
do gU Stati Ualtl? 
y^asb. Penso che gli Usa ab¬ 
biano incoraggiato ShamU, 
anche se sapevano benissimo 
che il suo piano era iireaitstico 
nella attuale Immulazione, 
sperando che egli finUse per 
intrappoiarcisi dentro, rima¬ 


nendo coinvolto nel meccani¬ 
smo negoziale. Ma non ha 
funzionato. Credo che comin¬ 
cino a puntare su un altro ca¬ 
vallo. Pare che abbiano orga¬ 
nizzato loro rincontro tra Ra¬ 
bin e Mubarak. Se Rabin ac¬ 
cetta il piano egiziano, questo 
sarebbe importante; nmette- 
rebbe in moto la situazione. 
Yaarl, Baker aveva dato a 
Shamir un appoggio a tempo, 
condizionato. Se i! suo piano 
non funzionava, aveva dichia¬ 
rato, bisognerà pensare ad al¬ 
tre soluzioni (allusione alla 
Conferenza intemazionale). 
Era un avvertimento. Ora lui e 
Bush sì sono convinti che Sha¬ 
mir è troppo legato, e puntano 
su altre ipotesi. Quasi sicura¬ 
mente Arafat andrà a New 
Yorìc, malgrado le proteste 
israeliane. Gli Usa non ripete¬ 
ranno l'errore dell'anno scor¬ 
so. Bush sla seguendo perso¬ 
nalmente la cosa. 

Ma soprattutto gli americani 
cercano un nuovo interlocuto¬ 
re in Israele, per il piano egi¬ 
ziano. E questo interlocutore è 
Rabin. Mollo più di Peres, Ra¬ 
bin ha una immagine forte e 
decisa. È lui che ha guidalo la 
repressione, ma è anche quel¬ 
lo che dice che il problema è 
politico e non può essere ri¬ 
solto cpn mezzi mliitiari. È lui 
che ha lancialo per ^mò i:i- ■ 
dea delle elezkmi. che Shamir 
ha fatto sua ma svuotandola 
coi suoi no. 
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Sulle proposte di Mubarak é 
stato molto possibilista. Lo ha 
incontrato al Cairo, su suggeri¬ 
mento degli Stati Uniti. È stato 
uno schiaffo per Shamir, che 
Mubarak ha rifiutato di incon¬ 
trare. 

Se Rabin accetta il piano 
egiziano, si può arrivare alla 
cnsi Egli è molto popolare, 
anche nella destra israeliana, 
è l'uomo più popolare dentro 
Israele, oggi. Può giocare un 
ruolo essenziale per la pace, 
se ne ha il coraggio. È il solo 
che può portare il Labour alla 
vittoria, in caso di elezioni. Se 
dirà che bisogna trattare, l'opi¬ 
nione pubblica accetterà. Di¬ 
co questo, anche se io certo 
non provo molta simpatia per 
lui. 

Hammad. Bush e Baker sono 

in difficoltà, la loro iniziativa 
trova crescenti ostacoli sia in 
Israele, sia ne) Congresso e nel 
Senato de) suo paese, dove la 
lobby ebraica americana eser¬ 
cita una grande influenza, per 
il suo peso elettorale. Lo si ve¬ 
de anche in questi giorni, nel¬ 
le pressioni contro la visita di 
Arafat. 

Gli Stati Uniti hanno cercato 
di svolgere un ruolo di media¬ 
zione tra noi e gli israeliani, di 
avvicinare passo passo gli 
israeliani alla trattativa. Ma poi 
hanno trovalo queste resisten¬ 
ze crescenti. L'ultimo incontro 
che abbiamo avuto a Tunisi 
non é sialo positivo. Ha segna¬ 
to una battuta d'aireslo. Ma il 
dialogo con loro continua, noi 
pensiamo che sia utile anche 
a loro, ed anche agli interessi 
più veri di Israele. 

Arafat andrà a New York? 
Hammad. Non abbiamo an¬ 
cora preso una decisione defi¬ 
nitiva. Sono in corso trattative! 
Il permesso gli americani do¬ 
vrebbero darlo, è diliictle per 
loro rifiutarlo di nuovo. Ma noi 
non vogliamo che tutto si ridu¬ 
ca a un grande show, che stor¬ 
ni ratlenzione dai nodi reali 
della trattativa. Vogliamo veri¬ 
ficare se gli americani hanno 
cambiato posizione, hanno 
fatto progressi, ed anche esse¬ 
re sicuri che. se Arafat va, ab¬ 
bia incontri ad alto livello con 
dirigenti americani. 

E per quel che riguarda U 

molodcll’UrM? 

Yaari. Vi è stata di recente la 
proposta di Shevardnadze al- 
rOnu per un incontro israelia- 
no-paleslinese a Mosca. Ma 
questo passo si inquadra in un 
atteggiamento più generale di 
grande equilibrio delTUrss. E 
in allo uno sviluppo accelera¬ 
to dei rapporti con Israele. 
Scambi di delegazioni di tutti i 
tipi, sportive, culturali, econo¬ 
miche. 

Il più grande scrittore sovie¬ 
tico vivente, Aitmatov, consi¬ 
gliere di Gorbaciov, è stalo in 
questi giorni in Israele, e ha di¬ 
chiarato che le relazioni tra i 
due paesi devono essere nor¬ 
malizzate senza porre alcuna 
pregiudiziale. Una affermazio¬ 
ne importante, che supera la 
condizione posta dai sovietici 
precedentemente, della accet¬ 
tazione israeliana della Confe¬ 
renza intemazionale. E non 
penso che parlasse a titolo 
personale. 


che é: uno che ci prova, e 
non necessariamente a por¬ 
tarsi a tetto, che sarebbe il 
meno, ma- a collocarti m 
quella particolare zona della 
geografia umana dove stanno 
le creature da sfruttare, da te¬ 
nere sotto, da collocare tra gli 
accessori opzionali e inter¬ 
cambiabili. 

•li guaio è», si diceva, «che 
non si crede più a niente. Ca¬ 
dute tutte le illusioni, non si 
riesce neanche più a inna¬ 
morarsi. Solo vent’anni fa. o 
magari dieci anni fa, ti potevi 
illudere che lui era puttaniere 
con le altre, ma tu eri il suo 
angelo e la sua regina. Oggi 
fra donne si parla, e nel giro 
di una settimana fai presto a 
sapere che tipo è». Del resto 
era proprio cosi che facevano 
anche gii uomini: quella è 
una puttana, quella è una fra¬ 
na, quella non la dà, quella é 
appiccicosa, quella è una rot¬ 
tura e via dicendo. 

•Siamo in un impianto di 
grande realismo», si diceva; 
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•come nel governo Andret^ti. 
Pacatezza e realismo. Ma va 
a finire che accetti tutto: ne¬ 
fandezze e stangate, tradi¬ 
menti e pacche sul sedere». 
L’unica strategia possibile di 
sopravvivenza sarebbe quella 
di turarsi il naso e scansarsi, 
passo agile e occhio sagace. 

Già. E Tamore? Ah. l'amo¬ 
re». si diceva. «Ce n'é tanto bi¬ 
sogno. lo me lo sogno anche 
di notte. Anzi, me lo ^no 
solo di notte, perché di gior¬ 
no. a occhi aperti, è impossi¬ 
bile. proprio». E rimane que¬ 
sto vuoto, questa grande no¬ 
stalgia. È come vivere sempre 
ai margini di quella che sa- 


ANNA DBL BO SOFFINO 

MaraitMME 
dove è finito? 



rebbe la vera vicenda. E infat¬ 
ti per l'uomo l'amore è mar¬ 
ginale. Ma noi donne abbia¬ 
mo imparato a metterlo da 
parte? Mica tanto. Ci siamo 
sorprese a trepidare per un'a¬ 
mica giovane ma non troppo 
forse in vista di un possibile 
amore. «Tu gli stai troppo sul 
collo», dicevamo, «lui poi sì 
spaventa, sai come sono gli 
uomini». AUa fine del discor¬ 
so, però, ci siamo guardate in 
faccia. «Si ricomincia sempre 
daccapo, accettare le regole 
maschili. E se avessero torto 
proprio loro? E se l'amore 
fosse importante, e anche un 
uomo SI sentisse fortunato. 


bacialo dalla buona sorte, 
quando incontra un amore?». 

Per ora niente da fare. E 
così, come comuniste siamo 
uguali e diverse, e come don¬ 
ne pari e differenti. Siamo di¬ 
verse e differenti e tenden¬ 
zialmente uguali e pari. Ma è 
solo una tendenza, peraltro 
appena delineata. «E allora», 
si diceva, «torniamo al reali¬ 
smo, e basta con le ideolo¬ 
gie. Il realismo vorrebbe che 
torchiassimo il quotidiano, 
senza tregua. Non cedere sui 
gesti, le parole, i comporta¬ 
menti. Questo si fa e quello 
non Si fa, questo lo accetto e 
quello non lo accetto, e via 


Intervento 

L’unità dei cristiani 
non può essere 
decisa ai vertici 


GIORGIO OIRAROIT 

I recente incontro fra il Papa e l'arcivescovo di 
Canterbury ha richiamato l’attenzione del pub¬ 
blico su) problema deH'unità dei cristiani: un 
problema non certo secondario, tanto più che 
l'unità europea prevista per i prossimi anni avvi¬ 
cinerà ancora di più popoli di culture e mentali¬ 
tà diverse, che a loro volta si sono costrutte sul¬ 
la base di tradizioni religiose differenti. Infatti, 
nonostante il processo di secolarizzazione e di 
laicizzazione della società, esistono ancora og¬ 
gi chiaramente un'Europa protestante, un’Euro¬ 
pa cattolica e anche, all’est, un’Europa con una 
sua tradizione ortodossa. 

Questa volta la vìsita a Roma de) primate an¬ 
glicano si è svolta in tono sobrio e prudente. Il 
contenzioso fra le due grandi confessioni cn- 
stiane non è stato nascosto. Gli anglicani sono 
disposti, in prospettiva, a riconoscere nel Papa 
un primato di onore, cioè simbolico; non però 
a sottomettersi a un capo assoluto, che governi 
e legiferi per tutti, e si richiamano alla più anti¬ 
ca concezione della Chiesa del IV secolo, quan¬ 
do i vescovi erano tutti eguali fra loro. E In que¬ 
sto sono d’accordo con gli ortodossi. La Cuna 
romana però non è disposta a rinunciare a un 
Papa cosi come è oggi, con tutto il suo attuale 
potere legislativo, esecutivo e giudiziario all'intr- 
no della Chiesa, e anche politico all’esterno. In 
più c'è il grosso dissenso sull'ordinazione delle 
donne al sacerdozio e ali'episcopato, che ìa 
confessione anglicana ha di recente accettato. 

II tono è stalo tuttavia diplomatico e cordiale, 
con un dialogo fra eguali. Probabilmente 1 due 
interlocutori si sono lasciati sperando, tutti e 
due. che l'altro, col tempo, cambiasse posizio¬ 
ne. 

Questi incontri al vertice non sono però che 
un aspetto, e neppure il più importante, della 
•questione ecumenica», cioè la questione del¬ 
l'unità dei cristiani in una Europa sostanzial¬ 
mente unita. Che senso avrebbe un’unità deci¬ 
sa in allo, ma non capila o condivisa dal cristia¬ 
ni delle diverse Chiese? Qui bisogna scendere 
più in basso e prendere contatto con la realtà 
deila vita cristiana vissuta dai singoli nelle loro 
comunità e chiese e associazioni, che é una 
realtà grossa, anche numericamente, ma che è 
praticamente sconosciuta a chi non fa vive di 
persona. Qui i mass media danno in genere 
un’immagine distorta, in quanto rintoimazione 
è monopolizzata da una cultura «laica» che non 
é interessata al latto religioso (che è considera¬ 
to «privato»), a meno che esso non abbia un 
peso politico (come avviene per il cattolicesi¬ 
mo in Italia) o un interesse di curiosità» e ma¬ 
gari di stranezza. Cosi sembra che per 1 mass 
medùi 1 credenti cristiani europei, cattolici e 
protestanti, rwn esistano e si rischia aHora i^i 
iwn accotgersi della loro importanza anche ' 
litica, come (proprio In questi giorni-^ avviene 
pqr ia quesijbne ecologica in.(?ran Bretagna, p . 
per la liberàiizzazione nella Germania dell’est. 

questo Uvello di popolo la questione ecumeni¬ 
ca si presenta in modo diverso. Semplificando 
un po’ le cose, qui vi sono due modelli religiosi 
cristiani che si confrontano, che storicamente si 
possono far risalire al modello cattolico e a 
quello protestante, ma che oggi si sono larga¬ 
mente mescolati. Il primo vede l’essenza del¬ 
l’essere cristiano in una identificazione con ciò 
che è buono e giusto e vero e che è presente 
nella storia, garantito dalla propria storia e dalle 
proprie UUtuzioni: la Chiesa è allora essenziale, 
pioprio nella sua dimensione più corposa e isti¬ 
tuzionale. Posso non essere d’accordo con il 
Papa, posso peritno disubbidirgli, ma non pos¬ 
so fame a meno, perchè è lui, è la sua istituzio¬ 
ne storica che mi garantisce di trovarmi dalla 
parte del buono, del giusto e del vero. Possiamo 
parlare di un modello di «immanenza storica»? 

L'altro modello, «protestai^», vìve invece sul- ' 
la critica (e sulla autocrìtical) della realtà pre¬ 
sente alla luce di una parola esterna di un Dio 
che è insieme lontano e vicino e che relativizza 
tutte le mediazioni storiche e istituzionali me¬ 
diante un rapporto diretto con il credente. Qui è 
centrale la Bibbia, la coscienza, razione dello 
Spirito santo: la Chiesa invece è secondaria. 
Parleremo di «trascendenza storica»? 

Anche questo modello ha una grande diffu¬ 
sione, soprattutto nei paesi di cultura protestan¬ 
te, e sempre più traversa le singole chiese. Oggi 
è presente amrhe nella Chiesa cattolica; di qui 
l'accusa di «protestantizzazione», che viene fat¬ 
ta (e che non è un un insulto) da parte dì chi 
questi sviluppi li segue bene. 

Il vero problema ecumenico, la vera scelta è 
qui, tra due modelli e due modi di essere cri¬ 
stiani; non sta in una «unione» proclamala ai 
vertici. Un problema forse nuovo per alcuni, sul 
quale dovrebbe oggi crescere la nostra allenzio- 


bacchettando. E se la vita ti 
dà torto, tu ricorri in appello, 
e prosegui le indagini. E 
smuovi ì massmedia. È sulle 
singone ingiustizie che biso¬ 
gna lavorare, non più sui 
grandi prìncipi». 

Ci pensavo sabato, leggen¬ 
do su La Stampa un bell'arti- 
colo di Luigi Manconi, che a 
commento della svolta nel¬ 
l'inchiesta su Ustica diceva 
quanto fosse stala premiata 
proprio la pervicacia dell'As¬ 
sociazione dei parenti delle 
vittime. Solo a loro si deve 
quest'ultimo risultato rivelato¬ 
re. E. come loro, altre asso¬ 
ciazioni che sì muovono nel¬ 
l'ambito della «società civile», 
fuori dalla politica e dalle or¬ 
ganizzazioni religiose, pro¬ 
pongono e ripropongono alla 
pubblica opinione condizio¬ 
ni, problemi, disperazioni 
che non chiedono carità, che 
rifiutano la rimozione: Madri 
contro la droga. Vedove della 
mafia. Familiari deile vittime 
della strage di Bologna, Pa¬ 


renti dì detenuti. Genitori di 
portatori di handicapi. Asso¬ 
ciazioni dì tutela d€'ila vita 
sulle strade. Tutta gente che 
ha superato la vergogna di 
mostrare il proprio male, la 
propria sofferenza, in una 
cultura dove è obbligatorio 
mostrarsi sani e felici. 

Mi sa che trai donne ci sia¬ 
mo arrese troppo presto al¬ 
l’imputazione di essere lagne, 
ogni volta che denunciavamo 
te ferite e fe umiliazioni d'a¬ 
more. E subito abbiamo in¬ 
dossato ia maschera della di¬ 
sinvoltura, come voleva il 
mondo. E come faceva co¬ 
modo ai senza cuore. E inve¬ 
ce no. «Perchè non costituia¬ 
mo un Comitato di donne di¬ 
sgraziate in amore?», ho pro¬ 
posto. Tutte si sono candida¬ 
te alla presidenza. E non per 
libidine dì potere, ma perché 
ognuna, sull'aigomento, po¬ 
teva vantare esperienze e pri¬ 
mati di tutto rispetto. Da con¬ 
quistare, oltre l’emarginazio¬ 
ne e la clandestinità. 
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«Quei “cavalieri del lavoro” siano sottoposti al soggiorno obbligato» 
Lo chiese tra il 1987 e il 1988 il questore della città Luigi Rossi 
che in seguito è diventato direttore centrale della Criminaliwl 
Ma la Procura catanese, a quanto pare, ha ignorato quelle richieste 


«Eaimo i soldi grazie alla mafia» 

Ecco le accuse contro Costanzo, Grad e Rendo 


Tra il novembre 1987 e il giugno 1988 il questore di 
Catania Luigi Rossi - oggi capo della Criminalpol - 
chiese alia Focale Procura delia Repubblica di sotto¬ 
porre a sorveglianza speciale e soggiorno obbligato 
tre noti imprenditori catanesi: i cavalieri Carmelo 
Costanzo, Gaetano Oraci e Mario Rendo. Il motivo? 
•Sono complici della mafia, se non peggio». Ma 
quelle segnalazioni furono del tutto ignorate. 


MARCO RRANDO 


■1 ROMA. Carmelo Coslan- 
zo; è uno degli uomini che 
con la mafia si sono arricchìli, 
che la mafia ungono laddove 
d’è da ungere e stroncano ciò 
che facendosi ungere cigola». 
Gaetano Graci; calza a pen* 
itello la figura aggiornata e rì> 
vista del mafioso dei nostri 
tempi, che inserito in un con¬ 
testo imprenditoriale ha cer¬ 
calo e trovalo giusti legami 
con esponenti di spicco della 
malavita nazionale ed interna- 
zionale». Mario Rendo: «un 
vincolo scellerato unisce la 
rhanovatanza criminale ma¬ 
liosa al sistema economico 
imprenditoriale siciliano rap¬ 
presentato da uomini come 
Mario Rendo». Sono parole 
pesanti come macigni. Sì rife¬ 
riscono a tre ricchissimi e 
chiacchleratissimi imprendilo- 
ri siciliani, i noti cavalieri di 
(^(anla». Di loro si occupò il 
prefetto di Palermo Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa poco pri¬ 
ma di essere massacrato dai 
killer di Cosa nostra; dei fratel¬ 
li Costanzo e del loro rapporti 
con le cosche ha parlato am¬ 
piamente il mafioso Rpentito» 
catanese Antonino Calderone. 

> Quali novità suggeriscono 
le tre segnalazioni da cui sono 
tratte le frasi citate? Sono state 
firmate da Luigi Rossi, fino al 
^tt^bre 19 m questore di 
Caianib e oggi direttore cen¬ 
trale della C^inatpol; pon è 
qulral'il delatore di tUmo,'ma 
un funzionario ai vertici del 
ministero delflntemo. un te¬ 
stimone d’eccezione. Secon¬ 
da novità; Rossi ha sottoscritto 
quelle relazioni tra il novem¬ 
bre 1967 e il giugno 1988 e le 
ha inviate alla Rocura della 
Repubblica di Catania per 
chiedere che i tre imprenditori 
fossero sottoposti «alla sorve¬ 
glianza speciale della Ps con 
Pobbligo di soggiorno In un 
comune con popolazione non 
superiore ai S.OOO abitanti», 
terza novità; le «^nalazionié 
giunte hian mano sulla scriva¬ 
nia del procuratore della Re¬ 
pubblica aggiunto Mario, Bu- 
sacca, sono state ignorate dai 
>«rticl delta magistratura cata¬ 
nese: hi poi’awata, com'era 
necessario, la relativa istmlto* 
ria? A due anni di distanza 
non se ne sa nulla. Quarta no¬ 
vità;' l'àlto commissario per la 
lotta alla mafia, Domenico Si¬ 
ca, neifauiunno 1988 forni (I 
tnulia osta» perché fossero af¬ 
fidati all’impresa del già 
chiacchieraiissimo cavalier 
Carmelo Costanzo i lavori di 
riattamento al carcere calane- 
se di Bicocca; è mai possibile 
che non conoscer quelle 
dettagliate relazioni dell'ex 
questore Rossi? È una delie 
domande che attendono una 
risposta. 


La prima «segnalazione» in 
ordine di tempo, scritta su 
carta intestata dalie questore 
e giunta come le altre per via 
riservatissima alla procura, é 
proprio quella che riguarda 
Costanzo. Porta la data del 2S 
novembre 1987, protocollo 
30915/82 div. il caleg. UA. t 
la più corposa delle tre: 25 
cartelle dattiloscritte. La rela¬ 
zione inizia con la descrizione 
delle numerose attMtà Indu¬ 
striali del cavaliere», dall'edi¬ 
lizia all’infoimazione. Quindi 
ne vengono esposti i prece¬ 
denti giudiziari e le pendenze 
penali. «Chiarì sintomi - si 1^- 
ge - di una sottile pericolosità, 
ancorché generica, sono però 
nettamente evidenziabili nella 
sua attitudine al falso, alla 
corruzione, al disprezzo per 
l'autorità costituita, nonché 
deila sua assoluta noncuranza 
per l’incolumità fisica e la tnta 
del suoi dipendenti... Sinto¬ 
mi... giudicati nel passato a 
torto troppo scarni per adotta¬ 
re provvédlmenti di polizia sul 
suo conto». 

In realtà la pericolosità di 
Costarizo sarebbe «qualifica- 
ta«, altrtché «generfea». A ri¬ 
prova di questa tesi Rossi cita 
alcune considerazioni espres¬ 
se dai giudici palermitani nel¬ 
l'ordinanza sentenza contro 
Abbate Giovanni più 706», che 
ha posto le basi del «maxi* 
processo, a proposito del con- 
volgimentó di tariti imprendi¬ 
tori in indagini giudiziarie ri¬ 
guardanti la mafia: omicidi 
come quelli Michele Reina, 
Piersanti Mattarelta, Pio La 
Torre e Carlo Aberto Dalla 
Chiesa vi vengono definiti •de¬ 
litti che trascendono le finalità 
tipiche di un'organizzazione 
criminale, anche del calibro 
di Cosa nostra*. Secondo il ca¬ 
po della Criminalpol «Costan¬ 
zo non può che operare in 
una delle seguenti condizioni: 
a)- /^ggettamento ai cano¬ 
ni operalM di Cosa nostra in 
una situazione non di sempli¬ 
ce compiacenza, dovuta al¬ 
l'impossibilità materiale di 
operare secondo canoni leda¬ 
li, ma di convenienza a cui 
l’adeguamento alla lex mafio- 
sa lo ha pcMtalo per l'enorme 
accrescimento delle sue di¬ 
sponibilità economiche, b)- 
cogestione secóndo canoni 
mafiosi di gran parte dell’atti¬ 
vità lecita e illecita di Cosa no¬ 
stra». 

E Rossi mostra di propen¬ 
dere per quesl'ultima ipotesi. 
Costanzo non può «essere ri¬ 
masto avulso dalla stritolante 
logica delia lex maliosa vigen¬ 
te nella zona della sua opera¬ 
tività*. «Il fatto è '*■ so^ne 
Rossi - che dove Cosa nostra 
è forte II operano indisturbate 
le imprese di Costanzo Cw- 


GAETANO GRACI _ 


Banche, turismo 
e speculcdone 


a CATANIA. Gaetano Graci. 
62 anni, occhi furbissimi, sor¬ 
riso affabile, modi da gran si¬ 
gnore. B originario di Naro, un 
paese dell'Agrigentino, dove 
ha iniziato la sua attività im¬ 
prenditoriale negli anni 50, 
prima di trasferire a Catania il 
centro dei propri interessi. 
Banchiere, a lui fa' capo la 
BAnca agricola etnea, uno dei 
più importanti istituti di credi¬ 
to siciliani che ha sede in una 
beila e lussuosa villa al centro 
delta città, già appartenuta ai 
principi Scammacca. E titola¬ 
re di un polente gruppo im¬ 
prenditoriale a cui fanno rife¬ 
rimento decine di società che 
operano nel campo dell'agri¬ 
coltura, dell'ediiizla, del turi¬ 
smo e deirinlormazione. Edi¬ 
tore. agli inizi degli anni 80, 
del quotidiano II giornale del 
Sud (primo direttore Giusep¬ 
pe Fava, l'unico cadavere ec¬ 
cellente» della città, ucciso a 
Catania nel gennaio 1985), e 


melo e degli imprenditori a lui 
consorziati per contratto o di 
fatto». E continua più avanti: 
«È voce diffusa che oggi in Si¬ 
cilia è ormai difficilissimo ot¬ 
tenere un lavoro in appalto., 
se non dietro una concessio¬ 
ne, di fatto imposta, previo 
esborso di tangenti o di altro 
favore, dai gabellotU (erano i 
guardiani dei feudi in Sicilia. 
ndr) di Costanzo. Rossi ricor¬ 
da che, guarda caso, io stesso 
Giuseppe Calderone «ha lavo¬ 
rato («r molti anni alle dipen¬ 
denze di Costanzo». E Bene¬ 
detto «Nitto» Santapaola, il su¬ 
perlatitante della mafia cata¬ 
nese condannato all'eraastofo 
per l'omicidio Dalla Chiesa, 
•prese il posto di primus inter 
pares nella cupola (commis¬ 
sione territoriale della mafia. 
ndr) della provincia etnea a 
seguito deell'uccisione del 
Calderone, avvenuta nel 1978. 
Ed anche egli era un dlpen 
dente del Costanzo (assieme 
a tanti pseudo-imprendito¬ 
ri...)!. Ecco a questo punto «i 
necessari riferimenti alla inda¬ 
gini relative all'omicidio del 
prefetto di Palermo Dalla 
Chiesa». E un lungo capitolo, 
ricco di particolari e di riferi¬ 
menti alla preoccupazione 
con cui la mafia ne accolse 
l'arrivo in Sicilia. Santapaola 
fu uno degli organizzatori del 
delitto, si sostiene. E Dalla 
Chiesa «appena un mese dc^ 
po il suo insediamento, il 2 
giugno 1982, richiedeva al 
prefetto di Catania un profilo 
informativo sui titolari delle 
imprese Graci e Costanzo». 
Vengono citati appunti rivenu* 
ti tra 1 documenti d'ufficio del 
generale in cui si fa riferimen¬ 
to ai Costanzo, a Rendo, alle 
famiglie mafiose del Ferrera e 
dei Santapaola. 

Una serie di elementi che, 
secondo Rossi, invalidano 
•l'assùnto dei collegamenti tra 
taluni jmpf)?ndiiori catanesi. In 
s|fecie li nominalo in oggetto,' 
e gli esponenti di spicco dì 


Cosa nostra». Perché i pentiti 
non hanno mai menzionato 
Costanzo quale membro della 
malia? Si ricordi che esiste la 
commissione segretissima, 
una sorta di «super cupola* i 
cui membri sono ignoti alio 
stesso pentito Tommaso Bu- 
scetla, dice il capo della Cri- 
minalpol. E aggiunge che «è 
comunque facile trovare un 
movente concreto per l’attac¬ 
co frontale alle istituzioni del¬ 
lo Stato, incarnate dal prefetto 
di Palermo Dalla Chiesa e da 
altri valorosi funzionari assas¬ 
sinati». Per sconfiggere vera¬ 
mente la mafia bisogna aggre¬ 
dirne il patrimonio, che ne è if 
«suo vero centro vitale», a cui 
•sono molto vicini» uomini co¬ 
me Costanzo. La segnaiazione 
dedicata a quest'uUimo si con¬ 
clude con la richiesta di un'in¬ 
dagine patrimoniale e 
ventuale sequestro di b< r i a 
attività d’impresa dei Costan¬ 
zo; e con la richiesta che la 
magistratura non continui a 
restituire all'imprendiiori* il 
passaporto ritiratogli più ve tc 
dalla questura. 

Ed eccoci al 13 febbraio 
1988. È la data a cui ris 


relazione di 15 cartelle che n 


uarda Gaetano Oraci (nr 


2425/85 M.P.). Sangue 


lenza? Sono solo mezzi estre¬ 
mi a cui ricorre la mafia, dice 
Rossi. In realtà «il vero mafioso 
oggi ha il colletto bianco, agi¬ 
sce dietro le quinte e gestisce 
direttamente o attraverso terze 
persone imprese e società 
frutto o paravento dell'illeci¬ 
to». Un ritratto su misura per 
Graci, definito un «esempio 
classico dì tale categcffia». 
L'aflora questore descrive con 
puntiglio anche le attività di 
questo «cavaliere del lavoro»: 
daii'ediiizia civile agli appalti 
pubblici, dalla Banca agricola 
etnea al settore deirinforma- 
zione. «CHà a partire dal marzo 
detl'80 si &vev& la peicezione 
di appartenenza del Graci... a 
Cosa nostra», scrive. Si riferi¬ 
sce ai fatto che durante le «in¬ 
dagini svolte in merito aì falso 



sequestro del banchiere Mi¬ 
chele Smdona... emerse che 
tale Joseph Macaiuso. cittadi¬ 
no americano e noto espo¬ 
nente delia mafia d'oitreocea- 
no, aveva allogsiato presso 
i'hotei Baia Verae di questa 
città a spese e per conto di 
una delie imprese edili facenti 
capo ai Oraci». Rossi ripete 
quanto aveva detto sul conto 
di Costanzo a proposito del 
delitto Dalla Chiesa. E ricorda 
anche l'omicidio del giornali¬ 
sta catanese Giuseppe Fava, 
<he aveva personalmente at¬ 
taccato rimprenditore catane¬ 
se per le sue connessioni con 
ambienti mafiosi*. Le conclu¬ 
sioni? «Si reputa quanto mai 
opportuno estrapolare Graci 
da un ambiente aentro cui rie¬ 
sce a trovare sempre nuova 
linfa per l'espansione e la lie¬ 
vitazione dei suoi illeciti inte¬ 


re <vsi» Rossi consiglia anche li 
sequestro dei beni deU'im- 
prc nd.tf>re. 

Due mesi dopo la «segnala¬ 
zione» dedicata a Graci e sei 


mesi dopo quella riservata a 
Costanzo ecco giungere ai 
proiuraiore aggiunto di Cata¬ 
nia la relazione, assai più 
stnngata e dal tono meno al- 
iiirmato. che riguarda Mario 
RiMidfì Edatata li aprile 1988 
(prot J0937/82M.P.yÉcom- 


Gaetano Braci. 
Carmelo 
Costanzo 
a Mario Rendo 


posta soltanto da quattro pagi¬ 
ne Vi si ricorda che «l'iiràtesi 
di coinvolgimento del Rendo 
in Cosa nostra fu pubblica¬ 
mente manifestata dall'allora 
prefetto di Palermo Carlo Al¬ 
berto dalla Chiesa». E vi si sot¬ 
tolinea come «i tentativi da 
parte del Rendo di condizio¬ 
nare i pubblici poteri con il 
peso del suo impero economi¬ 
co» siano stati ampiamente 
evidenziati nell'ordinanza sen¬ 
tenza dei giudici detrufficio 
Lstmzione processi penali di 
Palermo contro Abbate Gio¬ 
vanni più 706». Sia quindi sot¬ 
toposto alla soivegiianza spe¬ 
ciale e ai so^iomo obbligato 
per «poterlo estrapolate da un 
ambiente nel quale la sua pe¬ 
ricolosità trova continua linfa». 

I) 30 giugno 1988 Rossi inviò 
alla Pìfocura della Repubblica 
di Catania una «risposta a nota 
n. 25/88 M.P. del 13/5/1988, 
prot. div. Ila 30937/82 M.P.«. In 
altre quattro carTelie vi si pre¬ 
cisa tra l'altro che l'Ipotesi del 
coinvolgimento del Rendo in 
Cosa nostra fu pubblicamente 
manifestata dal generale Dalla | 
Chiesa in una nota intervista > 


Ecco la storia delle Ire se¬ 
gnalazioni dedicate ai cava¬ 
lieri di Catania» e arenatesi, 
per qualche oscura ragione, 
sui banchi di sabbia della Pro¬ 
cura etnea. A primi di settem¬ 
bre dell'anno scorso 11 questo¬ 
re Luigi Rossi lasciò Catania 
per diventare direttore dell'lsti- 
tulo superiore di polizia e 
uindl. dal 20 novembre 1988, 
irettore centrate della Grimi- 
napd. E, a torto o i ragione, i 
cavalieri» continuarono a pro¬ 
sperare ' felici, indistuitrati e 
potenti. 



Un’impresa 
da ^300 miliardi 


socio fondatore insieme a Car¬ 
melo Costanzo dell'emittente 
televisiva Teleionica. Con Co¬ 
stanzo e con Rendo ha lavora¬ 
to in stretto rapporto negli an¬ 
ni passati dando vita, con loro, 
al consorzio Re<o-gra. finaliz¬ 
zalo alla realizzazione di gran¬ 
di opere pubbliche. I rapporti 
con Rendo, successivamente, 
si sono incrinali. Con Costan¬ 
zo e con Rnxchiaro, un altro 
cavaliere» meno noto in am¬ 
bito nazionale. Graci ha realiz¬ 
zato un nuovo consorzio e ha 
acquistato tutte le aree dove, 
in base al piano regolatore, 
dovrebbe solere il centro di¬ 
rezionale di Cibali, un affare 
per centinaia di miliardi, una 
storia di collusioni tra grande 
imprenditorìa ed ambienti po¬ 
litici. che ha portato alla mes¬ 
sa in soffitta di un piano parti¬ 
colareggiato già adottato dal 
Comune, rimasto nei cassetti 
per più di otto anni. Graci è in¬ 


teressato anche ad un'altra 
operazione speculativa, che ri¬ 
guarda un'area di grande inte¬ 
resse paesaggistico, la Gazze- 
na di Acireale, a ridosso della 
riserva naturale della «Pimpa»: 
li, in base ai suoi progetti, do¬ 
vrebbe sorgere un grande 
complesso albe^hiero. È pro¬ 
prietario deil'hotel Timeo di 
Taormina. È coinvolto nel se¬ 
questro di Michele Sindona. 
Graci pagò i conti degli alber¬ 
ghi in cui alloggiarono Joseph 
Macaiuso e Joseph Miceli Gri¬ 
mi, I due italo-americani, 
esponenti della mafia, che 
aiutarono il bancarottiere du¬ 
rante la sua permanenza in Si¬ 
cilia. Fu coinvolto, fra l'altro, 
insieme a Rendo e a Costan¬ 
zo, nella vicenda giudiziaria 
relativa a false fatturazioni per 
operazioni commerciali ìnesi- 
stenli, reato venuto meno per 
applicazione di un «provviden¬ 
ziale» condono 


H CATANIA Carmelo Costanzo, 67 anni, 
baffoni spioventi, volto scuro da contadino 
siciliano, è un gran devoto delia Madonna 
del Carmine. A Misterbianco, sede direzio¬ 
nale della sua impresa, alle porte di Catania, 
c'è uno stabilimento da 200 miliardi. 22 etta¬ 
ri di cantiere, da dove può uscire, beila e fat¬ 
ta, chiavi in mano, una città costruita di tutto 
punto. LI c’è il cuore della •Fratelli Costanzo 
Spa», dove zii, figli e nipoti gestiscono un 
gruppo imprenditoriale che conta A mila im¬ 
piegali, lavori in Sicilia, in Italia meridionale, 
nel Nord e all'estero. Interessi nel settore 
deH’edilizia, del legno, del cemento, dei per¬ 
forati. deirinformazione Alla tecnologia, 
4mila miliardi di fatturato annuo, il dodicesi¬ 
mo gruppo privalo italiano. Il fondatore co¬ 
minciò a costruire più di 130 anni (a. Grosse 
entrature politiche, pxitenza, denaro e, dico¬ 
no I pentiti, {'aiuto della mafia. A Misteri- 
bianco, secondo le confessioni di Antonino 
Calderone, si decidevano affari ed omicidi e 
11 era di casa Benedetto Santapaola, detto 
«Nitto», per un anno capo indiscusso delle 
cosche catanesi, coinvolto in prima persona 
neH’omicidio del generale Dalla Chiesa. Fu¬ 


rono proprio le dichiarazioni de) prefetto, 
nel 1983 (quelle che mettevano l’accento 
sulla pen^razione dei cavalieri de) lavoro 
catanesi nei Palermitano), che cominciaro¬ 
no a rendere poco tranquille le notti di Car¬ 
melo Costanzo. Da allora, dopo la vicenda 
dell'appalto per la realizzazione del palazzo 
dei coi^ressi a Palermo, è stalo chiamalo in 
causa più volte per i suol rapporti con la ma¬ 
lia. Lui si difende. Dice che i mafiosi l'hanno 
ricattato, che alla mafia ha dovuto versare 
ingenti somme, che gli hanno anche seque¬ 
strato il figlio e dice di essere viuima di una 
congiura, dì un attacco che viene dal Nord. I 
racconti dei pentiti sono mollo dettagliati. 
Con Santapaola ci sarebbero stati rapporti 
molto stretti al punto che «Nitto», già latitan¬ 
te. sarebbe stalo ospitato in un residence de 
«La perla ionica», il complesso alberghiero dì 
proprietà dei Cc^tanzo. Filippo Lo F^zzo, un 
altro pentito, appartenente ai clan Pillerà av- 
versaix) dì Santapaola, racconta che «Nitto», 
ogniqualvolta le imprese del «cavaliere» vin¬ 
cevano appalti fuori dalla Sicilia, agiva da in¬ 
termediario nei conlronii delie oi^anizzazìo- 
ni crìmin^ì del luogo, per evitare possibili 
•fastidi» cantieri dell'impresa. 


l’Unità 

Martedì 
3 ottobre 1989 



Domenico Sica, l'alto commissario anllmatla _ 

Storia di un nullaosta 
concesso dall’alto commissario 

Quando Sica 
diede il via libera 
d «Cavaliere» 


■i ROMA Un anno fa l'alto 
commissario antimafia Dome¬ 
nico Sica diede il «nulla osta» 
a un impresa dei Costanzo 
Impegnata nei lavori al carce¬ 
re catanese di Bicocca. Moti¬ 
vo: «Sono solo Indiziati, non 
sono imputati». Il «caso Rossi* 
pone ora alcuni quesiti. Sica 
conosceva la durissima rela¬ 
zione de) capo della Criminal¬ 
pol? Ha forse ritenuto che non 
avesse peso? E, se non la co¬ 
nosceva, chi gliela aveva na¬ 
scosta? 

Il «nulla osta» di Sica è del 
30 settembre 1988. tre mesi 
dopo l’ultima segnalazione di 
RoUi. Secondo l'alto commis¬ 
sario non c'erano ostacoli al 
fatto che una ditta'dei fratelli 
Costanzo -'f ail'epoca già. so- 
5|rettati.'4i coUusionì con la 
mafia - partecipasse ai lavori 
di rìstruilurazione del carcere 
minorile catanese dì Bicocca. 
L’ultima decisione sarebbe 
spettata a) ministro. «Sica ha 
dato il via libera » Costanzo», 
sostennero i radicali nel pre¬ 
sentare tm'inteire^azione par¬ 
lamentare: «Quella decisione 
ha messo pesantemente in di¬ 
scussione la credibilità detrai¬ 
lo commissario». La risposta 
di quest’ultimo? Non ci sono 
gli estremi per escludere i fra¬ 
telli Costanzo daH’appalto 
perché sono solo indiziali e 
non imputati in un processo 
di malia. E quel carcere - per 
ì) quale l'appalto era già stato 
assegnato nel 1981 alla Ceap. 
una ditta dei Costanzo - an¬ 
dava completato al più presto, 
cosi come chiedevano i magi¬ 
strati celanesi. 

L’assegnazione dei lavori 
alla Ceap erano stati bioxati 
da Nicolò Amalo, direttore ge¬ 
nerale degli istituti di pena, 
perché all'inizio del 1988 il 
pentito della mafia catanese 
Antonino Calderone aveva de- 
rinito i Costanzo mollo vicini 
al clan» di Nitto Santapaola 
(come ha ribadito di recente 
un altro pentito, Giuseppe Pel- 
legriti). «Bisogna esaminare 
l'opportunità di procedere al¬ 


l'approvazlone del contratto», 
sostenne Amato, che si rivolse 
al ministro Vassalli. Questi a 
sua volta chiese a Sica un pa¬ 
rere. Proprio in quel periodo, 
a settembre, era in corso a Pa- , 
fermo uno scontro fra fi consi¬ 
gliere istruttore Meli - che vo¬ 
leva Incriminare i Costanzo - 
e il giudice Falcone, che pre¬ 
feriva attendere. Risultato: a 
carico degli Impreridltori cata¬ 
nesi restò solo una semplice 
comunicazione giudiziaria, 
seguita alle rivelazioni di Cal¬ 
derone. Oli atti relativi finirono 
a Catania, dopo che la Cassa¬ 
zione decise di spezzare il 
processo tra te varie procure 
siciliane. Le conclusioni di Si- 
ca7‘Ne) confrofìQ'delia ^fetà ' 
Ceap «non VI sono einientì 
ìntercUtlhfl aiiinblella i|u%i* 
pazione a gare per l’esecuzto- 
ne di opere pubbliche». Segui¬ 
rono le polemiche e le rispo¬ 
sta citata deH’alto commissa¬ 
rio. 

Una questione chiusa? In 
realtà II nuovo caso delle let¬ 
tere di Rossi potrebbe riaprir¬ 
lo. Vediamo perché. Là rela¬ 
zione dì Lu^i Rossi su Carme- 
Io Costanzo è stata inviata alla 
Procura catanese ne) novem¬ 
bre 1987, prima che Caldero¬ 
ne facesse le sue dichiarazio¬ 
ni. Nell agosto 1988 Sica di¬ 
venne alto commissario e po¬ 
co dopo fu varata la fe^ che 
gli conferisce poteri speciali, 
tra I quali quello di mettere il 
naso nelle inchieste della ma¬ 
gistratura. Si presume che, nel 
condurre gILaccertamenU sui 
Costanzo dopo il blocco dei 
lavori a Bicoccà. avrebbe do¬ 
vuto imbattersi nelle «segnala¬ 
zioni» di Rossi. Ora i casi sono 
tre: 1) Non ha chiesto di ave¬ 
re a disposizione il fascicolo 
dedicato al cavaliere»; 2) Lo 
ha chiesto ma qualcuno gli ha 
nascosto la corposa e istrutti¬ 
va relazione di Rossi; 3) Ha 
ottenuto la relazione ma ha ri¬ 
tenuto che quelle informazio¬ 
ni non scalfissero il buon no¬ 
me della ditta di Costanzo. 

□M.a 


MARIO RENDO 


Affitti non solo 
ìnSidlìa 


B CATANIA Mario Rendo, 67 
anni, padre-padrone, per an¬ 
ni, di un gruppo imprendilo- 
nate che opera net settore 
metalmeccanico, agricolo, 
deU'industria di trasfomiazio- 
ne, con interessi anche net 
campo dell’Informazione. Di 
lui rimangono famose le feste 
sfarzose, i doni in oro destina¬ 
ti a personaggi «influenti» della 
Catania che conta, ed il frusti¬ 
no che portava sempre con sé 
quando visitava le sue azien¬ 
de. Oggi, ritalimprese, un 
consorzio che raggruppa una 
quindicina di sxietà che agi¬ 
scono in Sicilia, nel Centro e 
ne) Nord Italia, raggiunge qua¬ 
si 500 miliardi di fatturato an¬ 
nuo e conta su 3.000 dipen¬ 
denti circa. In seguito alfe vi¬ 
cende che hanno messo in 
evidenza i rapporti tra mafia e 
cavalieri», il gruppo Rendo ha 
proceduto a spostare fuori 


dall'isola parte consistente dei 
propri interessi, il Consoizio 
Italimprese, così come il grup¬ 
po Costanzo, ha una forte ca¬ 
ratterizzazione familiare. In 
esso sono impegnati, in ruoli 
dirìgenti, oltre a Mario; il fra¬ 
tello Ugo, i sei figli ed 1 tre ni¬ 
poti. Mario Rendo ha iniziato 
la propria attività nell'imme¬ 
diato dopoguerra ed è riuscito 
ad estendere i propri interessi 
anche grazie alia copertura di 
ambienti politici catanesi e 
palermitani. Ha acquisito, a 
partire dagli anni 60. un ruolo 
«eccellente», tanto da interes¬ 
sarsi direttamente alle nomine 
di alcuni vertici istituzionali 
della città. Una perquisizione 
operata nei suoi uffici romani, 
permise il venire alia luce di 
alcuni appunti autografi che 
comprovavano il tentativo dì 
pilotare la scelta del questore 
e di alcuni capi degli uffici 


giudiziari catanesi. È stalo 
coinvolto, con Costanzo e 
Graci, assieme ai quali è stato 
anche arrestato, nelt'inchìesta 
promossa dal giudice Carlo 
Palermo, relativa a false fattu¬ 
razioni per operazioni Inesi¬ 
stenti. Una storia di rapporti i 
poco chiari tra imprenditori ' 
catanesi e cottimisti fegati alla 
mafia agrigentina e trapanese. 
Rendo, insieme a Costanzo e , 
a Graci, fu assolto in primo 
grado per insufficienza di pro¬ 
ve e fu poi scagionato, insie¬ 
me a loro. In appello con for¬ 
mula piena. Anche se mantìe- \ 
ne influenza nella cohduzloite j 
del gruppo, ha dovuto passare 

la mano «delegando la gestio- ^ 
ne effettiva di esso ad una ge¬ 
nerazione più giovane e mo¬ 
derna. 

Schede a cura di 

NINNI ANDRIOI.O 
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POLITICA Interna 


«La Chiesa 
ctùede coerenza 
sui valori» 

1 vescovi sostengono tutte quelle iniziative delle 
espiazioni cattoliche rivolte ad affermare i valori 
cristiani nella società civile anche quando esse 
sono critiche verso chi non li attua. Un indiretto 
riferimento alla De. La Cei ha investito più di un 
mtliaido di lire per la campagna pubblicitaria a 
favore def sostentamento del clero. Imminente la 
pubblicazione di un documento sul Sud. 



Andreotti recrimina ancora II presidente del Consiglio 
sulla recente bocciatura non è più sicuro che si 
di due deaeri del governo: allenti la stretta monetaria 
«Qualcuno si riposa...» Cristofori: una stangarina 

Nel Psi spunta un dubbio sui de: 
<(Appogge]ranno la Finanziarìa?» 


ALCISTI SANTINI 


i^crrrA DEI VATICANO, ii 
s^rétjido generale della 
Cbnteiten 2 a episcopale ita* 
liànaj» mons. Camillo Ruini, 
iìltistr^hdo ieri in una conle* 
r^za stampa i lavori del 
Cònsiglio permanente, ha ri¬ 
badito, sul piano politico, 
che «{ Véscovi confermano 
gli dnèhtaménti da tempo 
maturati per promuov;ere 
ariche nella vita civile una 
carente presenza cristiana». 
Inierrogato sulle recenti po¬ 
lemiche tra De e vicariato ha 
detto di «non dover nulla ag¬ 
giungere a quanto il cardi¬ 
nale Polettì aveva affermato 
n^H'intervista &\ì'Osservatore 
regnano». Non si è voluto 
pronunciare sulla vicenda 
d^l Sabato. 

Sollecitato a chiarire, alta 
luce dei principi enunciati, 
la sua posizione sulla recen¬ 
te ^assemblea di associazioni 
cattoliche che; proprio rifa- 
cépdosì ai valori cristiani, 
avevano messo sotto accusa 
la iDCi soprattutto quella ro¬ 
mana, per essersi da essi al¬ 
lontanali, mons. Ruini ha ri- 
spbstQ che «tutte le iniziative 
volte a difendere o ripropor¬ 
re i valori cristiani sono in 
sintonia con la continuità di 
in01ri«so dei vescovi*. Come 
a dire che se delle critiche 
sono-state rivolte alla De in 
rapporto, ai valori sono con¬ 
divise anche dai vescovi i 
quali, appunto, propugnano 
«uria coerente presenza cri¬ 
stiana irnperpiata sui valori». 
Ma - ha a^iunto mons. Rui¬ 
ni:- airinfuori di questo am¬ 
bilo làli iniziative non sareb¬ 
be^ tn sintonia con l'epi¬ 
scopato, Un discolpo, in ve¬ 
rità. npn privo di qualche 
aiÀbÉuRà che pone, questa 
voTiarl 6 mézzo a! ' 

guédo nél éehso thè.' se e 
vero 'éhè,^' alméhb' firiòra, ' 
non si è invocata da parte 
loéD l'unità dei cattolici per 
le ietézlohi amministrative a 
Roma, non si è detto neppu¬ 
re esplicitamente che essa è 
storicamente suturata. Co- 
m# aveva fatto, però, il car¬ 
dinale diletti con Vintervlsla, 


anche mons. Ruini ha posto 
l'accento sui valori per far 
comprendere che se i cri¬ 
stiani si allontanano da essi, 
per incoerenza, non avreb¬ 
bero il loro sostegno pur 
proclamandosi a parole tali. 

Con l’occasione sono sta¬ 
te illustrate le iniziative pro¬ 
mòsse dalla Cei per sensibi¬ 
lizzare i cattolici e l'opinione 
pubblica a fare offerte alta 
Chiesa facendo presente 
che esse possono essere de¬ 
ducibili in sede di dichiara¬ 
zione dei redditi l’anno ven¬ 
turo. La Cei ha investito, fi¬ 
nora, poco più dì un miliar¬ 
do di lire per stampare in 
venti milioni di copie un 
opuscolo illustrativo, mani¬ 
festi e depliant in cui si sot¬ 
tolinea che, con le nuove 
normative concordatarie, i 
sacerdoti che operano nelle 
25.826 parrocchie e gli stessi 
vescovi devono essere soste¬ 
nuti dai ledei). L'anno pros¬ 
simo, poi, in sede di dichia¬ 
razione dei redditi, ogni cit¬ 
tadino dovrà indicare sul¬ 
l'apposito modulo a chi vuo¬ 
le destinare l'S per mille del- 
rirpef, alla Chiesa cattolica, 
ad altre comunità religiose, 
o ad enti di beneficenza. Si 
tratta di un appuntamento 
importante perché, attraver¬ 
so il fisco, si realizzerà una 
sorta di referendum tra ì cit¬ 
tadini e si potrà verificare 
quanti indicheranno sul mo¬ 
dulo la Chiesa cattolica. 

Fra giorni verrà pubblica¬ 
to il documento della Cei sul 
Mezzogiorno. Vi si parlerà 
anche del fenomeno mafio¬ 
so per denunciarlo e con¬ 
dannarlo, ma sarà precisata, 
soprattutto, la posizione di 
tutta la Chiesa italiana sii un 
-problema come quellomeri- 
dionale che riguarda l intero 
' paese • ha affermato mons. 
Ruini. 

Una delegazione della 
Cei, guidata dal cardinale 
Pappalardo, si recherà al 
congresso eucaristico inter¬ 
nazionale di Seul dove arri¬ 
verà il Papa per concluderlo 
U prossimo ? ottobre. 


Comincia oggi in Senato l’iter parlamentare della 
legge finanziaria e dei provvedimenti economici del 
governo. Andreotti, Forlani e il liberale Sterpa fanno 
appello alla solidarietà della maggioranza. Il sociali¬ 
sta Cicchino dice che alla prova è «l'appoggio reale 
dei parlamentari della De». Brucia ancora l'incidente 
Enimont e condono, consumalo alla Camera. Riser¬ 
ve e dissensi si moltiplicano sul fronte sociale. 


ALfiBRTO LEISS 


■i ROMA. Stasera il ministro 
del Tesoro Guido Carli e quel¬ 
lo del Bilancio Paolo Cirino 
Pomicino illustrano in Senato 
la manovra economica varala 
dal governo. Comincia così 
. una perigliosa navigazione 
parlamentare (di circa 3 me¬ 
si) che già comincia a preoc¬ 
cupare e innervosire la mag¬ 
gioranza. Giulio Andreotti, in¬ 
tervistato raltm sera da Cana¬ 


le 5, è tornato suir«incidente» 
che ha visto soccombere alla 
Camera il decreto sugli sconti 
fiscali aU'Enimont e sulla nor¬ 
ma «salva-condono». «Si vede 
- ha detto riferendosi alle nu¬ 
merose assenze di parlamen¬ 
tari della maggioranza - che 
qualcuno deve riposarsi da 
vacanze sfibranti». Forlani, 
parlando anche lui in tv, ha 
sfumato ì toni; «Mi pare che ci 


sia una disponibilità nella 
maggioranza ad un rapporto 
costruttivo serio». Ma è stato 
subito smentito da una mali¬ 
gnità del responsabile econo¬ 
mico del Psi Fabrizio Cìcchit- 
lo. secondo il quale si annida 
lutto nella De il rìschio di altre 
spiacevoli imboscate parla¬ 
mentari. II Psi vuoi mettere le 
mani avanti? Cicchitto comun¬ 
que difeiKle la manovra eco¬ 
nomica, soprattutto nella par¬ 
te fiscale, perché immi conter¬ 
rebbe «iniquità» e attacchi allo 
«Stato sociale». Certo - prose-’ 
gue il dirigente socialista - 
possono essere rwoht «appun¬ 
ti» a diversi aspetti, ma «non ci 
sono le condizioni per scelte 
di radicale contrapposizione». 
E. rivolto ai sindacati, Cicchit¬ 
to rilancia l'idea della <on- 
certazione a tre». 

Per la verità sono stati Io 


stesso Andreotti e il suo fede¬ 
lissimo sottosegretario Cristo- 
fori a gettare, forse involonla- 
riamente, il seme del dubbio 
sulla bontà dei loro provvedi¬ 
menti. il presidente del Consi¬ 
glio ha detto, a proposito de¬ 
gli alti lassi di interesse italia¬ 
ni, che sarebbe già un risulta¬ 
to positivo non doverti au¬ 
mentare. viste le non meglio 
precisate tendenze intemazio¬ 
nali. Una bella sconfessione 
delle promesse di allentamen¬ 
to della stretta monetaria rea¬ 
le praticala in questo momen¬ 
to. E Cristofori. in una intervi¬ 
sta alla Stampo, dice di «non 
considerare una stangata» la 
ra(fk!a di balzelli e aumenti in 
vigore da venerdì notte, e de¬ 
stinata ad acuirsi in futuro: «Al 
massimo si potrebbe definire 
una stangatina». Appunto, una 
•stangalina» che non riuscirà a 


scalfire il problema dei pro¬ 
blemi del bilancio pubblico: 
l astronomico costo degli inte¬ 
ressi sul debito. 

Persino la segreterìa delta 
CisI - il sindacato più sbilan¬ 
ciato nel consenso verso An¬ 
dreotti e Forlani - Ieri ha ag¬ 
giunto l'aggettivo «cauto» al 
suo ribadito «apprezzamento», 
indicando questi limiti: «La 
non definitiva riduzione del 
debito pubblico, l'incertezza 
connessa agli effetti inflazioni¬ 
stici» e la «qualità e quantità 
degli investimenti» promessi 
ma tutti da verificare. Una cri¬ 
tica più esplìcita è invece ve¬ 
nuta dal presidente dell’Inps 
Giacinto Mltitello: «Si conti¬ 
nuano a lasciare oneri impro¬ 
pri all'Inps - ha detto - ed è 
stato fatto un passo indietro ri¬ 
spetto agli impegni del gover¬ 
no assunti nel marzo '88». Il 


; Votato dalla maggioranza Pei-Psi-Psdi, minoranza astenuta 

Sindaco di Firenze Giorgio Morales 
ex assessore (p^) alla autura 


Firenze ha un nuovo sindaco. È G'^ rgio Mora¬ 
les, 57 anni, socialista, ex assessore alla cultura 
della giunta Pci-Psi-Psdi formata nel luglio scor¬ 
so. È stato eletto ieri sera dal consiglio comuna¬ 
le con trentun voti a favore e le schede bianche 
deU'opposizione. Succede al compagno di par¬ 
tito Massimo Bogianckino, colpito da un grave 
infarto nell'agosto scorso. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SUSANNA CSES8ATI 


■i FIRENZE. Glorio Morales, 
cinquantaseUe anni, socialista 
deirentourage di Valdo SpinL 
amministratore dal 1960, è il 
nuovo sindaco di Firenze. E 
stato eletto ieri dai consiglio 
comunale con trentun voti, 
quelli espressi dal partiti delia 
maggioranza, Pei. Psi e Psdl, 
mentre tutti I consiglieri di mi¬ 
noranza hanno infilato nell’ur¬ 
na la scheda In bianco. 

L'esponente socialista la¬ 


scia vacante l'incarico di as¬ 
sessore alla cultura che rico¬ 
priva ìninterròttamerité' dal 
1983. da quando prese il po¬ 
sto del comunista Franco Ca¬ 
marlinghi. Non al é caratteriz¬ 
zato, in questi anni, come un 
Nicolinì fiorentino ma gli é 
stato riconosciuto il merito dì 
aver gestito con competenza il 
difficile appuntamento con 
l'anno europeo della cultura. 
Di questa sua vocazione Fi¬ 


renze ha bisogno, tanto più 
oggi che il suo patrimonio 
monumentale corre seri rischi, 
come dimostra l'episodio di 
grave vandalismo ai danni 
della fontana dei Nettuno di 
piazza della Signoria. 

Morales sostituisce ne] mas¬ 
simo iiKtarico a palazzo Vec¬ 
chio U compagno di partito 
Massimo Br^iaiKkino. musi¬ 
cologo e manager, colto da 
un grave infarto neH'agosto 
scorso. 

il suo compito non sarà fa¬ 
cile. Questa legislatura é stata 
per la maggioranza (che finft 
ai luglio scorso comprendeva 
anche il Pii) un suseguirsi dì 
fasi alterne, dì hequenti verifi¬ 
che e di scossoni. Ultimo 
quello che ha causato lo stop 
ai progetti di espansione urba¬ 
nistica rrella zona nord-ovest 
della città, legati alia vmìante 
Fiat Fondiaria. 

A luglio comuiùstì, sociatisti 


e socialdemocratici hanno 
trovato il modo di rilanciare, 
sulla base di un programma 
di fine legislatura, la loro col¬ 
laborazione. La malattia de) 
sindaco Bogianckino ha poi 
spiazzato un po' tutti. Per al¬ 
cune settimane la giunta è an¬ 
data avanti con i vicesindaci, 
poi Bogianckino ha conferma¬ 
to te dimissioni. Il Psi, local¬ 
mente lacerato in almeno tre 
potentati, che (anno capo a 
Valdo Spini. Ottaviano Coizi e 
Lelio Lagorio, ha penato non 
poco per designare il suo can¬ 
didato. Il IB.settembre il se¬ 
gretario nazionale socialista 
Bettino CraxI, approlittando di 
una visita a Firenze, ha avuto 
un lunro colloquio riservato 
con Valdo Spini, l'esponente 
socialista su cui più a lungo e 
insistentemente si sono pùnta¬ 
ti i pronosticl. Ma Valdo Spini 
non se l’é sentita di «bruciarsi» 
in un impegno amministrativo 


così a ridosso delle elezioni e 
ha caldeggiato decisamente il 
suo uomo fedele. 

«Sono consapevole dei limi¬ 
ti del mio compito - ha dello 
ieri nel discorso di investitura 
il nuovo sindaco Morales - 
che è quello di concludere 
una legislatura ormai vicina ai 
suo termine. E di attuare un 
programma, appunto, di fine 
mandalo, faticosamente ri¬ 
composto dopo vicende trau¬ 
matiche. Ma questi anni - ha 
continuato - non sono stati 
sprecali. E un bilancio sereno, 
da affidarsi ormai agli elettori, 
potrà dimostrarlo». 

Morales ha voluto subito in¬ 
dicare i contenuti program¬ 
matici su cui condurre questo 
scampolo di legislatura. La 
questione urbanistica prima di 
tutto. Firenze prepara su que¬ 
sta problematica un convegno 
nazionale e due referendum 
cittadim che si terranno l’a di¬ 


tema della riforma delle pen¬ 
sioni è infatti scomparso. 
Scontenti della finanziaria an¬ 
che gli agricoltori: lo hanno 
detto sia il presidente della 
CoIdircUi Lobianco che quello 
della ConfcoUivalori Avolio. 
«Totalmente negativo», poi, il 
giudizio del Sunia (sindacato 
inquilini) in particolare sul 
piano-casa decantato da An¬ 
dreotti. Infine, anche un istitu¬ 
to di studi economici come 
■Prometeia», giudica irrealistici 
gli obiettivi del governo - so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
l'inflazione e i tassi di interes¬ 
se-in assenza di scelte di po¬ 
litica monetaria e di politica 
dei redditi più incisive. 

Il coordinatore del governo 
ombra Gianni Pellicani, ha an¬ 
nunciato intanto che venerdì 
6 i ministri del Pei discuteran¬ 
no la «mano\Ta alternativa». 



Giorgio Morales 


cembre. Poi i temi altrettanto 
scottanti della tutela ambien¬ 
tale, della droga, dell'integra¬ 
zione sociale e lavorativa de¬ 
gli immigrati extracomunilari. 
Quanto all'orientamente poli¬ 
tico «il progetto politico delia 
centralità dell’area laica e so¬ 
cialista - ha concluso - deve 
riacquistare significato, pur 
nella lealtà dei rapporti di col¬ 
laborazione col PCI fino al ter¬ 
mine del mandato». 


Pei Padova 

Segretario 

eletto 

per un voto 

■i PADOVA. Un voto segre¬ 
to all'ultima scheda. Il nuo¬ 
vo segretario provinciale de) 
Pei di Padova, Gioito Rove- 
rato, è stato eletto domeni¬ 
ca pomerìggio con 42 voti, 
contro i 41 andati aH'altro 
candidato, Luciano Galiina- 
ro. 

Prima del ballottaggio fra 
i due. la situazione era stata 
di assoluta parità, 42 a 42. 
Dopo la prima votazione, 
due membri del Comitato 
federate favorevoli a Galli- 
naro hanno dovuto assen¬ 
tarsi, ma hanno lasciato il 
loro voto in busta chiusa 
nel caso si fosse proceduto 
a ballottaggio. La procedura 
non è stata però accettata, i 
due sono stati richiamati in 
federazione per la seconda 
votazione. Uno è tornato in 
tempo, l'altro no. I lavori so¬ 
no stati seguiti, (>er la Dire¬ 
zione, da Piero Fassino. 

Luciano GalUnaro é da 
due legislature capogruppo 
del Pei il consiglio regiona¬ 
le, nonché membro del Co¬ 
mitato centrale. L'esito delta 
votazione lo ha lasciato de¬ 
iuso. la scelta di Roverato, 
ha dichiarato, porta con sé 
«il rischio di scivolare nel 
partito d’opinione». 

Il neosegretario ha 43 an¬ 
ni, è docente di storia eco¬ 
nomica nella facoltà di 
Scienze politiche, è iscritto 
al Pei dal 1972 ed ha svolto 
alcuni incarichi amministra¬ 
tivi nelle aziende municipa¬ 
lizzate. 

Non lascerà il lavoro per 
un impegno «full time» in fe¬ 
derazione, per la quale, di¬ 
ce, «ho già in mente modelli 
organizzativi diversi», a so¬ 
stegno di «un progetto anta¬ 
gonista». 

A Padova, afferma Rove¬ 
rato, <c'è la possibilità con¬ 
creta di costruire una mag¬ 
gioranza alternativa, tra Pei, 
Verdi. Psi, forze di progres¬ 
so e cattolicesimo democra¬ 
tico». 

E l'esito della votazione? 
■La spaccatura > giudica 
Rovereto -r.è stata sui poini,^ 
non sulla tihea politica». * ' ^ 

L’ex segratario Flavio Za- 
nonato, intanto, è da oggi 
nel suo nuovo incarico a 
Roma, dove è stato chiama¬ 
to a dirìgere il settore «emi¬ 
grazione-immigrazione» del 
Pcì. 
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Ottobre: com’è bella la città. Com’è grande la 
città. E com’è bello viverla con le auto più ap¬ 
propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con¬ 
veniente. Fino al 31 ottobre, infatti, Concessio¬ 
narie e Succursali Fiat vi offrono queste due 
amiche della città a condizioni entusiasmanti. 


ZERO INTERESSI SULL’ACQUISTO 
_ RATEALE FINO A12 MESI _ 

Amate il risparmio e le comodità di pagamento? Bene! Fi¬ 
no al 31 ottobre è il vostro momento; potete pagare como¬ 
damente in 12 mesi senza sborsare neanche una lira d’inte¬ 
resse! Facciamo un esempio: se tra le auto disponibili sce¬ 
gliete Panda Young, verserete in contanti solo Iva e messa 
in strada. D resto potrete pagarlo in 11 comode rate mensi¬ 
li da L. 612.000 cad., risparmiando la bellezza di L. 900.000. 


mOIRISPARMIO DEGÙ INTERESSI 
_ RATEAUF1NOA36MES1 _ 

Volete prendervela comoda? 126 e Panda vi aspettano con 
un’altra formula molto vantaggiosa; un risparmio d^l 50% 
sull’ammontare degli interessi se scegliete una rateazione 
fino a 36 mesi. Acquistando Panda Young, ad esempio, vi 
basterà versare in contanti solo Iva e messa in strada. Poi, 
35 rate da L. 236.000, con un risparmio di L. 1.334.000. 
Un consiglio: non perdete tempo. D 31 ottobre è vicino. 


masnm 


DA OGGI CON I FINANZIAMENTI FLUITAVA AVRE1E ANCHE HUIJISERVICE AUTO FIALIA: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO SIRADALE E ASSISTENZA AI PASSEGGERI. 

Loffeiti è valida su tutte la 126c le Binda dìiponibili per pronta cotuegna a non è cumulabile con altre iniiiative in corso. È valida «ino al 31 /10/89 in twse ti |Kt ni e ai lassi io vigore al momento dell'acquùUL Per le formule Savi occorre csMre in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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Politica Interna 


La relazione al Comitato centrale 

Ai partiti e alle forze sociali: 

«Un impegno unitario 

per riformare il sistema politico» 


Nuovo confronto con i cattolici 

Coerenza tra gli ideali e i fatti 
Elezioni ’90: accordi a sinistra 
per programmi e candidati comuni 


Occhetto al Pà: fete il primo passo 


Il Pei sviluppa la proposta dell'alternativa come 
un appello alla società e alle forze politiche per 
una «vera e propria lotta di liberazione e di af¬ 
francamento dall’attuale sistema politico». Il segre¬ 
tario del Pei ha rilanciato il tema dello sblocco 
della democrazia italiana, replicando alle polemi¬ 
che de, rivolgendosi al mondo cattolico e avan¬ 
zando una proposta al Psi. 


GIANCARLO BOSETTI 


■■ Davanti al Comitato cen¬ 
trale comunista Occhetto ha 
ripreso il tema principale del 
suo'discorso di Genova, la li¬ 
berazione e lo sblocco del si¬ 
stema politico, ma ne ha que¬ 
sta volta soprattutto sviluppato 
le conseguenze nei confronti 
della De, del suo dibattito in¬ 
terno, deH’area cattolica e del¬ 
ta Chiesa. Ed ha posto dì fron¬ 
te al partito socialista la pro¬ 
posta di fare un primo passo 
verso la costruzione di una 
•nuova sinistra di governo» 
nella «prospettiva di una ri¬ 
composizione di tutte le forze 
di ispirazione socialista». La 
sfida riformatrlce, quella del 
riformismo «forte», del riformi¬ 
smo «reale» di cui il nucfvo 
corso è portatore viene rimes¬ 
sa al centro della scena e sot¬ 
toposta al giudizio degli eiet¬ 
tori, prima a Roma e poi, nel 
'90 in tutto il paese. La «que¬ 
stione morale», nella direzione 
indicata da Occhetto, la rimo¬ 
zione del «mali d'Italia», assu¬ 
me il carattere di una «piatta¬ 
forma programmatica», per li¬ 
berarsi di un vecchio sistema 
politico. Questa proposta il 


Pei rivolge anche agli impren¬ 
ditori a tutti i cittadini «proleta¬ 
ri e borghesi». 

La De. Occhetto si è di¬ 
chiarato profondamente delu¬ 
so dal modo in cui la Oc ha 
reagito al suo discorso di Ge¬ 
nova. Invece di rispondere sul¬ 
la sostanza della questione 
posta dal Pel «la De si è impe¬ 
gnata in un avvilente fuoco di 
sbarramento», «lo non ho det¬ 
to - ha aggiunto Occhetto 
"Liberiamoci dalla De". Ho 
detto invece; "Liberiamo la 
società italiana, liberiamo tutti 
i partiti dal vecchio sistema 
politico". Davanti a tutti sta ta 
responsabilità di creare il nuo¬ 
vo sistema delle alterpatlve. £ 
sta alla De di trovare il «corag¬ 
gio intellettuale e politico di 
accettare anch'essa la sfida di 
una propria ricollocazione, 
che può condurre anche al 
confronto più alto tra diversi 
riformismi». Di fronte a questo 
problema, se la sinistra de non 
vuole chiudersi in uno spazio 
statico e conservatore, forse 
anche nobile ma conservato¬ 
re, non può non assumere 
una posizione attiva e costrut¬ 


tiva nell'arduo processo di ri¬ 
forma poltica e istituzionale. 

L'area cattolica. Al centro 
del confronto con il mondo 
cattolico li segretario del Pei 
pone il tema del rapporto tra 
etica e democrazia, della mo¬ 
ralità delta vita politica e la 
questione della riforma delle 
istituzioni. Si tratta di evitare 
«una decomp>osizione indivi¬ 
dualìstica e corporativa della 
società». La collocazione del 
mondo cattolico in un sistema 
fondato sul confronto delle al- 
tenative non si può ridurre a 
un discorso di schieramenti, 
«nel senso che i cattolici e la 
Chiesa stessa non vorranno 
identificarsi con una di esse, 
non vorranno farsi parte, ma 
saranno portati a qualificare, 
con la loro presenza culturale 
e politica, entrambi gli schie¬ 
ramenti». 

Il governo. Di fronte alla 
lunga catena dei guasti nazio¬ 
nali il sesto governo Andreotti 
si muove all'insegna della 
continuità. È un tentativo «ri¬ 
schioso e negativo» di «addor¬ 
mentare il paese» rinunciando 
«a una manovra economica in 
grado di affrontare squilibri e 
distorsioni. La legge finanzia¬ 
ria viene affrontata senza alcu¬ 
na strategia rifomtatrice: non 
c'è traccia di riforma fiscale, 
né di proposte per ridurre il 
costo de) debito. Siamo alla 
solita sommatoria di tagli e 
balzelli indiscriminati e confu¬ 
si. 

11 nuovo cono. Quanto al¬ 
te campagne di accuse che 
vengono mosse al nuovo Pei 


da parte di una Oc preoccupa¬ 
ta di mantenere collegato a sé 
il complesso dell'area cattoli¬ 
ca, essa appare la spia più evi¬ 
dente della preoccupazione di 
«impedire l'esistenza di un 
partito» che «renda pos.sìbile 
un reale ricambio di forze di 
governo». Dietro le accuse di 
laicismo, radicalismo, scom¬ 
posto movimentismo, «quello 
che si teme del Pei non è il 
vecchio, ma il nuovo», la pos¬ 
sibilità che i voti a questo par¬ 
tito non siano più da coside- 
rarsi «in frigorifero». Nascono 
da qui «fumose polemiche che 
sembrano ruotare tutte intor¬ 
no ad un unico argomento: 
quello de) nostro avvenuto 
sradicamento o viceversa dei 
nostro continuismo con il pas¬ 
sato. Ci si accusa a giorni al¬ 
terni dell'uno o dell'altro pec¬ 
cato, talvolta dell'uno e del¬ 
l'altro insieme, dando cosi 
corpo a un nuovo anticomuni¬ 
smo ingordo». Il modo miglio¬ 
re di reagire - replica Occhet¬ 
to - è quello «di avanzare sulla 
via del nostro rinnovamento, 
un rinnovamento che ha il suo 
perno nell'idea di un sociali¬ 
smo che si basi sul riconosci¬ 
mento del valore universale 
della democrazia». Alle accu¬ 
se «di eclettismo e radicalismo 
quando non di imbecillità e di 
goliardia* il nuovo corso del 
Pei risponde con fermezza, in¬ 
dicando in simili a^omenti la 
mancanza di serietà e rintolle- 
ranza: «Si disilluri no comun¬ 
que coloro che pensano che 
una tale campagna possa ri¬ 
sultare efficace», «Costoro non 


fanno ì conti con la serietà po¬ 
litica e culturale della nostra 
ricerca, cod come ignorano il 
rapporto effettivo di fiducia, di 
adesione e di passione politi¬ 
ca esistente tra il nuovo corso 
e l'insieme dei partito». 

La questione urbana. Gli 
anni Ottanta si chiudono con 
un indebolimento grave della 
capacità di aute^vemo delle 
comunità locali e regionali. A 
poteri locali, anche quelli da 
noi diretti, non riescono più, 
se non a fatica e in modo 
sempre più insoddtsfacente. a 
garantire ciò che nelle esfre- 
rienze più avanzale è stato fi¬ 
nora garantito». Occhetto 
guarda al rinnovo delle ammi¬ 
nistrazioni ne) *90 denuncian¬ 
do i fenomeni di «infeudamen¬ 
to dei pubblici poteri» e de- 
nunciaiKk) la vergr^na di un 
vuoto legislativo come quello 
per cui l'Italia è l'unico p^se 
dell'Occidente europeo a non 
avere una legge sui suoli. Oc¬ 
corre rilanciare una nuova 
qualità dell'Intervento pubbli¬ 
co attraverso un prc^ramma 
di riforme, a cominciare da 
quella elettorale: nuovo rap¬ 
porto pubblico-privato, distin¬ 
zione tra politica e ammini¬ 
strazione, riforma deU’assetto 
istituzionaie degli enti locali, 
legge sui suoli, piena tutela e 
valorizzazione dell’ambiente, 
restituzione deli'autoncHnia fi¬ 
nanziaria e impo^tiva. 

Il Pai. La proposta del Pei 
non parte da un dato di schie¬ 
ramento, non è dì tipo «fcKmu- 
lislico». Quello che chiediamo 
• dice Occhetto - è che siano 


chiari i programmi e conse¬ 
guente, ^ esplicita, la scelta a 
tutte le forze riformatrici, e al 
Psi. 1^ un fatto che le scelte di 
questo partito «hanno reso la 
De più forte nonostante il ma¬ 
gro risultato elettorale». Ma og¬ 
gi sono «maggiori ie possibilità 
di costruire una sinistra cultu¬ 
ralmente e politicamente più 
unita, rinnovala, articolata». La 
divisioite della sinistra è sem¬ 
pre più «l'eredità del passato», 
mentre il «vero passaggio» che 
può consentire la riforma del¬ 
la politica e della democrazia 
Ualiana «è la costruzione di un 
polo riformatore». C'è una 
contraddizione nella politica 
socialista, rispetto alla quale le 
recenti dichiarazioni di Craxi 
appaiono «deludenti ed elusi¬ 
ve». «Se rallemativa implica, 


come anche i socialisti dico¬ 
no, una serie di passi, ebbene 
non ha senso rinunciare in 
eterno a compiere il primo di 
essi sostenendo che l'ultimo 
non può ancora essere realiz¬ 
zato». L'*anomalia italiana», 
quella per cui «un partito di si¬ 
nistra è atl'opposizione per 
l'alternativa e un partito di si¬ 
nistra al governo insieme aite 
forze moderate», «non regge 
più». «Si tratta quindi di porta¬ 
re la sinistra tutta, con le sue 
istanze di profondo rinnova¬ 
mento, al governo del paese». 
Le amministrative del '90 po¬ 
trebbero essere il primo signi¬ 
ficativo appuntamento «per 
una nuova sinistra di governo, 
anche attraverso accordi che 
consentissero programmi e 
candidati comuni». 


La posta in ^oco del voto a Roma 
col Campid(^o «proprietà» della De 



Vacca: «Togliatti 
aiie orìgini 
di una tradizione 
comunista 
autonoma» 


«Togliatti con Gramsci è alle origini di una tr^.dizione comu¬ 
nista autonoma». Lo dice Giuseppe Vacca, direttore dell'I¬ 
stituto Gramsci in una intervista che pubblica oggi // Matti* 
no di Napoli. Per lo storico comunista il merito di Togliatti 
(nella foto) è aver fondato «una via nazionale», aver com¬ 
preso che «il socialismo non poteva che procedere per vie 
nazionali». E tutto questo, aggiunge, «sta non solo fuori ma 
aspramente contro lo stalini^o». La strategia di Togliatti, 
secondo Vacca, «non è concepibile se non nella convinzio¬ 
ne che si tratta non di immaginare una variante del modu¬ 
lo sovietico ma di affrontare un compito altro rispetto a 
quello cui hanno risposto la rivoluzione d’Ottobre e Stalin. 

E questo compito in Europa occidentale • prosegue - deve 
essere concepito come processo di realizzazione di forme 
e gradi di libertà e di autogoverno superiore a tutte quelle 
realizzate finora nelle società capitalistiche». Per Vacca, To¬ 
gliatti va «valutato sul piano storico» perchè è chiaro che 
•dopo il '48» in un mondo diviso in blocchi egli «continua a 
dire vogliamo una via nazionale ma si appiattisce sulla dife¬ 
sa deii'Urss». La «contraddizione di Togliatti» non va ridotta 
ma deve essere posta nei «termini giusti» anche per dire che 
«se Togliatti non i'ha sciolta, chi l'ha fatto dopo di lui? Am¬ 
messo che l'abbiamo sciolta - aggiunge - lo abbiamo fatto 
neirSl con lo strappo e dopo l'esperienza deH'unilà nazio¬ 
nale». Per Vacca bisogna spiegare perchè il Pei ottiene «li¬ 
velli di consenso che nessun partito comunista ha ottenuto 
in nessuna parte dei mondo». Di chi è questo merito, sostie¬ 
ne, «se non innanzitutto di Togliatti?». E allora, conclude 
Vacca, «Togliatti è un gigante del '900*. 

Benedikter «Ci presentiamo ai sudtirol^ . |, 

/«ARA ilAlla come alternativa alla poll- 

■ I » ****** rinunciataria della Voik- 

MUnÌ0ll€ spartei». Cosi ha detto ieri In 

n» il Sudfiraln» conferenza stampa AI- 

Pci II dUUlinilQ Benedikter, ex numero ' 

due del partito di Sllvius Ma- i 
gnago, e ora leader della 

«Unione per il Sudtirolo». Del movimento fanno parte an- ^ 
che Èva Klotz, della Lega dei patrìoli sudtirolesi e Gerold 
Meraner, delta Formazione liberale. I punti su cui l'Unione 
intende insistere riguardano i diritti umani e dei popoli,'41 ; i 
«diritto all'autodecisione per i sudtirolesi, il controllo dello 
strapotere del partili dei governi locali*. 

L’AnCi» situazione è a un livello 

Mal rAiMiiMt rii guardia e vanno restituiti > 

ai tecnici. L'occupa- 
I partiti zione di ogni spazio di deci- 

Rri«iinoiiA ria parte dei partiti ol- ' 

DKUpdnU tre ad aumentare rinslabill- 

OGHI SDSIZiO tà delie giunte ha tolto neu- 

Iralità alla gestione ammini¬ 
strativa e spesso ha falsato il rapporto tra pubblica ammini¬ 
strazione e cittadino». La denuncia viene dal de Riccardo 
Trìglia, presidente deH'Associazione nazionale Comuni ita- , 
liani, intervenuto ieri al consiglio regionale della Coldiretti ' 
del nemonte. «In molti Comuni del sud ha aggiunto -cl si 
deve far raccomandare persino per ottenere un certificato». 

Per il presidente deH’AncI «bisogna voltar pagina», appro¬ 
vando «al più presto la riforma degli enti locali». 


L’And: 
nei Comuni 
i partiti 
occupano 
ogni spazio 


Achille Occhetto durante la relazione al Comitato centrale 


Bettini: «Abbiamo buone carte 
ma la sfida è difficile» 
Borghini: «Va aperta subito 
una fase nuova, costruttiva 
nei rapporti coi socialisti» 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA «A Roma abbiamo 
di fronte una questione politi¬ 
ca centrale; impedire il ritorno 
di chi ha governato In questi 

Q uattro anni e,mezzo»: Gdffre- 
o Bettini. segretario del Pel 
romano, indica cosi ròblettivo 
e la posta in gioco .delle pros¬ 
sime elezioni del 29, ottobre. 
Un obiettivo semplice? Tutt’al- 
tro: «Abbiamo b^ugne carte da. 
giot^i^nSa ló^^ómfo* è aspro 
e difficile». Perché? Bettini 
elenca puntigliosamente gli 
elementi di degrado della vita 
sociale e politica della capita¬ 


le, il frutto perverso della sta¬ 
gione de) pentapartito. E rav¬ 
visa nel «patto» fra Andreotti e 
Craxi che regge il governo na¬ 
zionale e che potrebbe gettare 
la sua ombra sul Campidoglio 
la causa di una possibile sfi¬ 
ducia dei cittadini, di una vera 
e propria deriva democratica. 
Per questo, dice Bettini, la bat- 
tdgllH dei comunisti romani è 
una battaglia che va al di là 
delle sorti elettorali di un par¬ 
tito, perché chiama in causa 
valori e prospettive che appar¬ 


tengono alla,democrazia. 

Parte da Roma, e non per 
caso, il dibattito aperto al Co¬ 
mitato centrale dalla relazione 
di Occhetto. Non soltanto per¬ 
ché le elezioni a Roma sono 
ormai prossime. Ma. soprattut¬ 
to, perché é nella capitale che 
ia degenerazione della vita 
politica sembra aver raggiunto 
un punto limite che con tanta 
urgenza impone un rinnova¬ 
mento profondo. Bettini de¬ 
nuncia con forza la «visione 
proprietaria delle istituzioni* 
che contraddistingue la De di 
Giubilo e Sbardella. Segnala il 
disagio crescente e significati¬ 
vo di parti ampie dei mondo 
cattolico. Lancia un appello ai 
Verdi, perché abbandonino 
■logiche politiche vecchie*. E 
sottolinea polemicamente la 
posizione «grave exontra'ddit-.' 
tona» del Psi, che «non può di¬ 
re e si nasconde». La politica 
delle «mani libere» praticata 
dai socialisti, e il rifiuto ad 


esprimersi chiaramente sulle 
alleanze future, sono per Bet¬ 
tini un motivo ulteriore per 
chiedere agli elettori un voto 
al «nuovo l^i», perché è que¬ 
sto il «voto utile». 

C'è, nelle parole di Bettini. 
una rivendicazione a tratti or¬ 
gogliosa delle novità del «nuo¬ 
vo corso», che è poi la vera 
carta in mano al Pei in questa 
tomaia elettorale. Bettini con¬ 
clude Indicando i due cardini 
della politica comunista per 
l^oma: un «progetto» che sap¬ 
pia mobilitare risorse ed ener¬ 
gie, e una «vera politica di so¬ 
lidarietà». Con l'intervento de! 
dirìgente comunista romano si 
è già nel vivo dei temi sollevati 
dalia relazione di Occhetto. 
Sarà Gianfranco Borghini, po¬ 
co dopo, a proporre un'impe¬ 
gnativa lettura politica. 

Botghxli’ 'Condire nelle 
parole di Occhetto il tentativo 
(riuscito) dì «fug^ ogni dub¬ 
bio sui carattere riformatore e 
riformista* del Pei e di evitare 


le secche del massimalismo e 
del radicalismo, «ti riÌcmni«Tro 
> sottolinea Bo^hìnì - non è 
un ripiego, né una rinuncia al 
conflitto*. Ciò che lo differen¬ 
zia dal radicalismo, prosegue, 
è «lo sforzo di dare uno ^)oc- 
co democratico e generale al 
conflitto sociale*. Si tratta in¬ 
somma di un «metodo politi¬ 
co». Ed è questo, aggiunge 
Borghini, il «metodo* capace 
di fare della sinistra tutta inte¬ 
ra una «credibile forza di go¬ 
verno*. 

Buona parte deite parole 
del ministro-ombra dell'Indu¬ 
stria sono dedicate al rapixir- 
to col Psi. La «ricomposizione 
unitaria» delta sinistra italiana 
è un obiettivo impegnativo* 
ma «necessario* ora che sono 
venute meno de ragioni stec¬ 
che della diviene*. La |XO- 
spettiva che ìndica Bordini 
non è tuttavia affidata ad un 
futuro lontano; al contrario, va 
aperta subito una «fase nuova, 


costruttiva con i socialisti» per 
scardinare uno schema che 
aihibuirebbe al Psi, pur con 
tutti i difetti, il molo di «forza 
responsabile di governo», e al 
Pei quello di «forza recalci¬ 
trante». 

Anche Lucio Libertini, che 
ha dedicato buona parte del- 
l'intervento ai vincoli pesanti 
che la nuova Finanziaria im¬ 
pone agli enti locali, si è sof¬ 
fermato sui caratteri distintivi 
del «nuovo corso» appellando- 
» alla «linea centrale uscita 
dal 18° congresso». Polemico 
con gli «sbandamenti» e le 
■oscillazioni» che sì sarebbero 
verificati in questi ultimi mesi, 
il senatore comunista apprez¬ 
za in particolare, della relazio¬ 
ne di Occhetto, l'invito a «libe¬ 
rarsi da un certo fondamenta¬ 
lismo .-Vérdé^^'clìe-nelle cittA,-' 
per esempio, si limita a chie¬ 
dere la chiusuratfdei centri sto- 
ricL senza prec^uparsì delle 
grandi ofrere di 


trasformazione altrettanto, se 
non più, necessarie. 

E della proposta comunista 
per te città hanno poi parlalo, 
tra gli altri, il sindaco di Mode¬ 
na Alfonsina Rinaldi e Enrico 
Morando, della segreterìa pie¬ 
montese. Quest'ultimo ha la¬ 
mentato una certa difficoltà a 
tradurre in «politica locale» te 
innovazioni congressuali, e ha 
sottolineato in particolare i te¬ 
mi cruciali della riforma elet¬ 
torale e di quella fiscale. Di 
parere analogo la Rinaldi, che 
nell'espressione «più potere 
alle città» legge soprattutto 
■più potere ai cittadini»; di 
proposta, di controllo, di verì¬ 
fica. Importante dunque la ri¬ 
forma elettorale, e la possibili¬ 
tà di scegltere direttamente il 
sindaco. Ma, soprattutto, è im¬ 
portante sconfìggere una «lo- 
^à^cenbaliatìcè» che è stata 
di casa anche a sinistra e che 
c^ì-si contrappone al biso¬ 
gno crescente di democrazia 
e di diritti. 


«Subito Una proroga della legge sul- I 

m r»liCÌin»lltA l’immigrazione e un censi- 

censimeino pie- 

dCfl» s^nti in Italia, dir^ttàrm^,. 

stranieri» t- - eniuocaCSiF:'; 

»iranivn nolec|uepropc»ta;àyàO»tìb. 

.da Danna Abba. respooMi- 

te del Coordinamento immi¬ 
grati del sud del mondo confederalo aH’ARi in una intervi¬ 
sta che sarà pubblicala sul prossimo numero di «Meta*. U i 
mensile dei metalmeccanici Fiom-Cgil. 


L’Mfd propone Il Movimento federativo de- 

«cartelli politici» .n»" 

Ma. I.W.IHM .posizioni di Khietamento». 
per le elezioni non presenterà nè appogge- 
Rmminicfrathr» civiche o alternative 

amminiSirailVB non fornirà candi¬ 

dati ad altre liste. Ma favore- 
rà per «promuovere, a livello 
comunale, la costituzione di poli o cartelli polìtici di forze 
impegnate nella società per affermare un g<wmo delle cit¬ 
tà fondato sulla tutela dei diritti dei cittadini». È la conclu¬ 
sione cui è giunta la direzione dell’Mfd riunita sotto la presi¬ 
denza del segretario Giovanhi Moto per discutere del voto 
di primavera. «Mi augurò che il nostro itnpegrto - ha detto 
Moro - pc^ anche servire a evitare che si iqretano situa¬ 
zioni deprìmenti e sconcertanti come quella di Roma dove 
la gente nop^è sma,anwra rae^sa ip csp(fizlO!i|,d(.ca^,., 
per quale Ideaci s\m|IIibdélla dftt «^hlMHllà%iìotlli|i^ 


amoomopANi 


. Ingrao, Valent e Cuperlo a Roma 

Diiitti confro lazasmo 
(Ubiamo bìso^o dì loro» 


Lezione contro il razzismo e di solidarietà con gli 
immigrati aH'Università di Roma, Un’iniziativa del 
Pei, dal titolo «Il colore dei diritti», con Pietro Ingrao, 
Dacia Valent e Gianni Cuperlo, in un'aula stracolma 
di studenti, «Abbiamo bisogno di loro - ha detto In- 
grao - perché abbiamo bisogno di nuovi pensieri e 
nuove culture». Sabato prossimo, nella capitale, una 
grande manifestazione nazionale per la tolleranza. 


STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA. «Abbiamo bisogno 
di loro, perchè abbiamo biso¬ 
gno di nuovi pensieri e di 
nuova cultura». Pietro Ingrao 
parla dinnanzi a centinaia di 
studenti. Parla di razzismo e 
di diritti umani, di un mondo 
possibile che si scontra con le 
durezze di quello attuale. Au¬ 
la di giurisprudenza dell' uni¬ 
versità «La Sapienza» di Roma 
stracolma, Ieri mattina, per la 
manifestazione del Pei su «Il 
colore dei diritti». Dietro il ta¬ 
volo, insieme a Ingrao, Dacia 
Valent, Gianni Cuperlo e il se¬ 
gretario della Fgci romana. Ni¬ 
cola Zingaretti. Tra gli studenti 
anche tanti immigrali di colo¬ 
re. Con un grande fazzoletto 
azzurro in lesta siede, in pri¬ 


ma fila. Raima Moahmed Nur, 
un'immigrata somala candi¬ 
data nelle liste comuniste per 
le elezioni del 29 ottobre nella 
capitale. 

«Abbiamo bisogno di voi - 
ripete Ingrao agli immigrati 
presenti, tra gli airplausi dei 
ragazzi Ed è non solo ver¬ 
gognoso, ma anche stupido 
dolersi perché siete qui». 

Tre ore è duralo rincontro. 
Tre oro di testimonianze, di 
piccole e grandi storie di in¬ 
giustizie. Zingaretti ha ricorda¬ 
to la manifestazione naziona¬ 
le di sabato prossimo a Roma 
contro il razzismo; già sono 
previsti oltre 1000 pullman e 
15 treni speciali. Dopo gli in¬ 


terventi di Gianni Palumbo, re¬ 
sponsabile per rimmigrazione 
del Pei romano, quelli di Ca¬ 
roline Pimentel, della Focsi, e 
di Abba Danna, del Cism, te 
organizzazioni degli immigra¬ 
ti. Gianni Cuperlo ha raccon¬ 
tato un piccolo episodio di so¬ 
lidarietà: un campo organiz¬ 
zalo dalla Fgci a Stomara, vi¬ 
cino Foggia, per 150 ragazzi 
immigrati. Ha detto il segreta¬ 
rio deila Fgci: «Un giorno sia¬ 
mo andati con alcuni di questi 
ragazzi a visitare degli scavi 
archeologici. “Grazie per aver¬ 
ci fatti sentire delle persone 
umane", ci hanno detto alla 
fine della giornata». E Cuperlo. 
ricordando Jeny Essan Mas- 
slo, il giovane sudafricano uc¬ 
ciso a Villa Lilemo, rivendica 
la legittimità deU'indignazione 
e anche della rabbia «perché 
tutti noi dobbiamo cercare di 
capire a che livello può dege¬ 
nerare l'idea di mancanza di 
vita umana» 

Dacia Valent parla con vo¬ 
ce bassa e lenta Ma le parole 
sono dure. Sabato prossimo si 
andrà in piazza per chiedere 
dirmi a nome di chi non può 
farlo. «Perché i diritti - aggiun¬ 
ge Valent - sono di tulli. Mar- 



Como, denuncia del governo ombra 

Profii^ lìbaned 
Una àtuaaone esplo^ 


ANGELO FACCINBTTO 


Il colore 
dei diritti 


Gianni Cuperlo, Pietro Ingrao e Dacia Valent aH'assembfea nefl’Universltà di Roma 


ceremo per dire basta, che 
non se ne può più. Per conte¬ 
stare un governo che non esi¬ 
ta a punire le fasce deboli per 
far vedere che c’è: oggi gli im¬ 
migrati, domani i tossicodi¬ 
pendenti. E poi a chi tocche¬ 
rà? Ai vecchi? Al disabili?». 

•Rovesciamo la storia»: non 
è poco quello che Ingrao 
chiede agli studenti che l'a¬ 
scoltano aH'inizio del suo in¬ 
tervento. «Quello che preoc¬ 
cupa di più non è il razzismo 
dichiarato, ma quello sottile e 
nascosto che si cela dietro 
una domanda che sento cir¬ 
colare mollo: perché vengono 
qui? Ma in realtà non sono lo¬ 
ro che vengono ad invadere 


noi, ma noi che abbiamo in¬ 
vaso loro per secoli». Ora so¬ 
no loro, gli immigrali del Sud 
del mondo, a venire da noi. 
Ingrao chiede per loro rispo¬ 
ste positive «altrimenti non 
avremo pace nel corpo e nel¬ 
l'anima». «Questi clandestini, 
questi sofferenti - aggiunge - 
sono lo specchio delle nostre 
prevaricazioni, delle nostre 
paiziailtà, della nostra mora¬ 
le». 

E quello che accade oggi, 
che succede o^i: nella capi¬ 
tate come nelle carrtpagne di 
ViHa Litemo. Uomini e donne 
definiti «non dalla loro cultura, 
dal toro sapere, dalla loro ^o- 
ria ma solo dai colore della 


loro pelle*. Ci vogliono invece 
relazioni e riconoscimenti re¬ 
ciproci. per scoprire «quanta 
ricchezza c'è nelle diversità». 
«Bisogna finirla con l'idea che 
ci hanno messo in lesta - 
conclude ingrao - che vale 
chi è forte, chi è potente, stra¬ 
potente, ricco». I giovani che 
ascoltano in silenzio, quasi 
trattenendo il respiro, sembra¬ 
no aver capito. E quando In- 
grao finisce di parlare e ab¬ 
braccia Dacia Valent e Halina 
Nur Mohammed, scoppia una 
lunghissimo applauso, una ve¬ 
ra e propria ovazione. La le¬ 
eone «conUo il razzismo» al¬ 
l'università è terminata. La 
prossima sarà la manifestazio¬ 
ne di sabato pomeriggio. 


I B COMO. Il flusso dei profu- 
I ghi libanesi in cerca di siste- 
I mazione ha ormai raggiunto a 
Como una dimensione tate da 
non poter essere più affronta¬ 
to con gli strumenti dell'ordi- 
narìa amministrazione e con 
lo sforzo delle associazioni dì 
volontariato. Lo ha denuncia¬ 
lo ieri il Pei, una delegazione 
: de) cui governo ombra si è in¬ 
contrata con le autorità locali. 

Ormai sono più di quattro- 
cento i profughi libanesi che, 
spinti dalla speranza di otte¬ 
nere asilo politico in Svizzera, 
hanno raggiunto Como e gli 
altri centri della fascia di con¬ 
fine. Molti, in attesa di un im¬ 
probabile visto per la Confe¬ 
derazione, sono qui da più di 
un mese, sistemati alla meglio 
in locali rimediati da associa¬ 
zioni di volontariato e da cir¬ 
coli cooperativi, ospitati in 
campeggi. Altri ne arrivano. 

È un flusso continuo che 
non sembra destinato ad arre¬ 
starsi. Le ambasciate italiane 
di Beirut e Damasco hanno 
già rilasciato duemila visti turi¬ 
stici - forse di più - per il no¬ 


stro paese; le ultime notizie 
parlano dì un altro centinaio 
di profughi accampati alla sta¬ 
zione centrate di Milano. Molti 
di loro, respinti dalle autorità 
elvetiche, finiranno -probabil¬ 
mente a Como. Ma a Como, 
per loro, non c' 
è nulla. Solo l'attenzione di al¬ 
cune associazioni di volonta¬ 
riato - la Arco-Iris, l’associa- 
zione dei circoli cooperativi di 
Aitate, la Croce rossa di Ug¬ 
giate, la Caritas, alcune par¬ 
rocchie - che cominciano ad 
avere difficoltà dal punto di vi¬ 
sta economico e organizzati¬ 
vo. Il comune ha fatto poco; 
ha stanziato un contributo dì 
25 milioni, ridotto poi a venti. 
E i soldi sono già finiti. E an¬ 
cor meno, almeno fino a ieri, 
hanno fatto le altre istituzioni 
locali, prefettura, amministra¬ 
zione provinciale. Una situa¬ 
zione che sta diventando in¬ 
sostenibile. 

Per affrontare la questione 
dei profughi libanesi è giunta 
ieri nel capoluogo larìano una 
delegazione dei governo om¬ 
bra del Pei, guidata da Gianni 


Cervetti. Gli esponenti comu¬ 
nisti - con Cervetti c’erano gli 
onorevoli Marinaro e Taglia- 
bue ed il consigliere regionale 
Comìneilr - si sono iriTOntrati 
col prefetto di Como, Palmìe- 
ro, con il presidente dell’am- 
minlstrazione provinciale Or- 
senigo, con i rappresentanti 
del comune di Como e degli 
altri centri interessati al feno¬ 
meno e con un gruppo d(rifu- 
giati. «li problema - ha sottoli¬ 
neato Gianni Cervetti non è 
solo di Como. Ha assunto or¬ 
mai una dimensione naziona¬ 
le ed intemazionale e come 
tale va affrontata». Il Pci sedie- 
cita una serie di misure con¬ 
crete; 1) un piano d'inteiven- 
to a breve periodo della Prote¬ 
zione civile, con il coordina¬ 
mento dell'ammintstt’azione 
provinciale e d'intesa con le 
strutture d’accoglienza del vo¬ 
lontariato; 2) un'iniziativa^ del 
governo per il riconosciménto 
ai profughi dello status di «ri¬ 
fugiati politici»; 3) un passo 
dei ministero degli Esteri verso 
le istituzioni intemazionali; 4) 
la costituzione, in prospettiva, 
di una stmttura di prima acco* 
gitenza. 
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IN ITALIA 


Contorno 

«Mattarella 
non fti ucciso 
dai neri» 


■inohiA. P» t) presumo 
boss ma/ioso Toiuccto Con 
tomo (& «ridKiOlo pensale ad 
una responsabilità dei neri» 
nd deliUo di Piersanli Malia 
retla 1 ex presidente della Re 
gione Sicilia assassinato il 6 
gennaio 1980 a Palermo Lo 
ha rtfenio SI senatore radicale 
Franco Corleone componen 
te dena commissione bearne 
rale antimafia nel cono di 
una conferenza stampa indet 
ta dopo aver incontrato il 
«pentito» nel carcere fiorenti 
no di Sollicclano Secondo 
quanto ha riferito Corleone 
dontomo ha spiegato che «la 
mafia non ha bisogno di ar> 
ruotare per SOOmiia lire perso¬ 
ne che facaano questi delitti» 
e ritiene infondata la lesi dei 
neri anche perché essendo 
stato per due anni m carcere 
•(n una sezione con gli estre 
misti di destra» se ci fo^ sta 

10 questo collegamento «non 
1 avrebbe scampata» Il parla 
mentare ha inoltre deuo di 
aver saputo da Totuccio Con 
tomo che prima di essere ar 
restato a Palermo era tornato 
m Italia «come libero cittadino 
e che non avendo avuto aiuto 
né dalla Criminaipol né dal 

I alto commissario Domenico 
Sica» (con il quale asserisce 
di aver avuto un colloquio) 
«è andato in Sicilia perché 
senza risorse» 

Net 00^ del colloquio con 

11 parlamentare radicale Con> 
tomo ha detto di ntenersi «vit 
lima delle liti tra magistrati di 
Palermo» Corteone ha poi ag 
giunto che tl pentito gli ha 
espresso I intenzione di uscire 
»da quella cella ad ogni costo 
anche chiedendo di andare 
ad assistere ai maxiprocesso 
di Palermo in quanto appel 
lante cosi alla mattina potrò 
vedere gente il pubblico la 
corte gli avvocati ed alto» «in 
queste condizioni é sempre 
la dichiarazione d) Contorno 
riferita da) parlamentare • 
non Intende pio ' collaborare ' 
con io Stato perché abbando¬ 
na I dissociati e non combatte 
la mafia che ha ormai vinto» 

Totuccio Contorno durante 
il colloquio ha fatto riferimen 
lo al fatto che molte persone 
e^ellenll (quindici) sarebbe 
t9 wnff«w! •fVMow '!»! 
Svario a) nord ^ awebbe 
p^lM<Ps.r» «he sono «andato 
giù sono scomparse nella 
stessa zona dove sono succes* 
si gli omicidi nel periodo coin* 
cldente con la sua presenza» 

II pentito infine ritiene di es 
sere stato in^ustamenie incn 
minato per il reato di associa¬ 
zione per delinquere di stam¬ 
po mafioso 



L’alto magistrato siciliano 
criticato per il «caso Di Pisa» 
vuole lasciare Palermo 
e trasferirsi in Cassazione 


Coco ridimensiona la sua sortita 
ed esprime lealtà a Vassalli 
Bertoni (Anm) difende il Consilio 
dalla «normalizzazione» del Psi 


Csm, è polemica a tutto campo 
0^ «replica» Carmelo Conti 


La pnma commissione del Csm ascolta oggi Car¬ 
melo Conti il presidente della Corte d appello di 
Palermo, chiamato in causa per le beghe del caso 
Oi Pisa», è intenzionato a chiedere il trasferimento 
in Cassazione Intanto Raffaele Bertoni presidente 
dell Associazione magistrati, contesta le ipotesi di 
nforma - o addirittura di commissariamento - del 
Consiglio supenore, nlanciate dai socialisti 


■■ ROMA Vuole andarsene 
da Palermo e riconsegnare al 
Csm la «grana» di quegli uffici 
giudizian senza Non si 
profila né semplice né rituale 
1 audizione di Carmelo Conti 
in programma oggi alle 16 a 
Palazzo dei Marescialli il pre 
sidente della Coite d appello 
del capoluogo siciliano ha 
chiesto di depobe davanti alla 
prima commissione del Consi¬ 


glio dopo le cntiche mosse 
nel suoi confronti per la ge 
stione della vicenda del cor¬ 
vo» 

A Conti SI addebitano m 
particolare talune dichiarazio¬ 
ni •colpevolistiche» a carico di 
Alberto Di Pisa sospettato di 
essere i autore degli anonimi 
contro Falcone e Ta sollecita¬ 
zione dei suo allontanamento 
dalla f^ura della Repubbli 


ca L alto magistrato ha reagì 
to polemicamente criticanao 
I conflitti e i precari compro 
messi succedutisi al Csm sulle 
vicende di Palermo a partire 
dalla nomina di Antonino Me 
li a consigliere Istruttore in 
contrapposizione a Falcone 
Oggi Conti si difenderà po¬ 
nevo il Consiglio di fronte a 
questi nodi irrisolti Secondo 
VOCI insistenti chiederà di la¬ 
sciare la canea più alta de) 
cosiddetto «palazzo del vele¬ 
ni» per approdare in Cassazio¬ 
ne 

Ai macini delle tormentate 
sessioni di lavoro del Consi 
glio superiore continuano a 
trascinarsi le polemiche sul 
ruolo di questo onanismo e 
sull attività dei giudici impe 
gnati contro ta mafia len il 
ministro Vassalli ha precisato 
in una nota che le recenti di 
chiarazioni del sotiosegretano 
de SlMo Coco sull opportuni 


là d) un «azzeramento» tra i 
giudici palermitani «sono state 
fatte a titolo personale e non 
impegnano il governo* 

li sen Coco ha subito fatto 
seguire una sua dichiarazione 
di lealtà verso Vassalli e il go¬ 
verno «Non è mai stata mia 
mlenzione - aggiunge Coco 
che è stato magistrato in Sici 
tia e ha fatto parte del Csm 
negli anni 70 - interfenre nel 

I autonomia del Consiglio su 
penore della ma^stratura» 

La Voce repubb/iconacntica 
il sotiosegretano alla Giustizia 
per la sua sortita dei giorni 
scorsi e rileva che «un even 
tuale smantellamento deliat 
luale struttura della Procura 
palermitana la cui opera nel 
ta lotta contro i poteri cnmina 

II ha dato positivi nsuitati da 
tutti nconosciuti non potreb¬ 
be che suonare soprattutto 
per 1 opinione pubblica conw 


una vittona della mafia» 

Sui propositi di nforma del 
la composizione e dei! elezio- 
fìe de) Csm reiterati m questi 
giorni soprattutto da esponen 
li del Psi - interviene i) presi 
dente dell Associazione na 
zinnale magistrati Raffaele 
Bertoni «Nell interesse del 
paese sottolinea Bertoni - i 
giudici non vogliono che il 
Consiglio sta teleguidalo dal 
I esterno cosi come invece si 
augura chi ha addirittura pro¬ 
posto la nomina di un com 
missano che dovrebbe deci 
dere per tutti» I) nferimento è 
al consigliere socialista del 
Csm Dmo Felisetti Ma sulla 
magistratura pesa soprattutto 
li discorso di Craxi a Torino 
assai duro con i giudici Sicilia 
ni 

A proposito delle vicende di 
Palermo il presidente del 
I Anm espnme la convinzione 
che il Consiglio saprà (are 


chiarezza sulla posizione dei 
singoli magistrati e si augura 
che «il presidente Cossiga sa 
prà trovare i modi e i mezzi 
miglion per ridare slancio a 
tutte le istituzioni non solo a 
quelle giudiziarie nella lotta 
antimafia» 

Da segnalare infine lini 
ziativa degli studenti del liceo 
romano «Visconti» che il 4 
maggio scorso avevano dato 
vita ad una grande assemblea 
contro la mafia cui interven 
nero anche il sindaco di Paler 
mo Leoluca Orlando e il giu 
dice Giuseppe Ayala In un te 
iecramma a Nino Abbate pre 
sidente detta prima commis¬ 
sione del Csm che sta valutan 
do in questi giorni i 
comportamenti delio stesso 
Ayala il comitato studentesco 
espnme piena solidanetà al 
magistrato palermitano «he 
tanto ha dato alla lotta alla 
mafia» 


La minaccia di sgombero con la forza pubblica su quasi trecentomila famiglie 
Forti critiche al piano del governo 

Con la polizia eseguiti 6.754 sfratti 


Da gennaio a giugno, si é usata la polizia per sfrat¬ 
tare 6 754 famiglie Questo è accaduto, nonostante 
li blocco delie esecuzioni Che cosa avverrà ora 
che non si pub più Invocare la proroga^ La minac¬ 
cia incombe su 298 409 famiglie per il cui sgombe¬ 
ro è stata concessa la forza pubblica Porti cntiche 
ai piano del governo per costruire coi fondi Gescal 
case da vendere agli totituU previdenziali 


M ROMA» Continua la raf- 
ficq. dèlie ordinanza dei giu- 
diòi consegnate agii ufficiali 
giudiziari per eseguire gli 
sfratti con la fona pubblica 
Da gennaio a giugno di 
quest anno sono state 
33 600 Ora siamo arrivati a 
708 000 sentenze di nlaacto 
e di queste oltre 416000 
hanno ottenuto la foraa 


pubblica che è finora inter¬ 
venuta per cacciare di casa 
più di 118000 famiglie, di 
cui 6 754 nei pnmi sei mesi 
dell 89 nonostante la so¬ 
spensione delle esecuzioni 
l^r il blocco 

Da subito si potrebbero 
eseguire con i'inteivento 
della polizia ben 298 409 
sirattl i dati sono uificiaii 


Sono stati fomiti dal mini¬ 
stero degli Interni che li ha 
raccolti attraverso I osserva¬ 
torio collegato con tutte le 
preture d'Italia, 

Ma i dati degli sfratti negli 
ultimi sei mesi sono stati 
32000, rispetto al 52000 
dello stesso periodo dell 88 
C è dunque una dlmlnusio- 
ne del fenomeno sfratti? 
Purtroppo, non é cosi, so¬ 
stiene il s^retark) del i^nla 
Perrone Non basta accerta¬ 
re una diminuzione del nu¬ 
mero delle sentenze per 
concludere che te cose van¬ 
no meglio Sono, ad esem¬ 
pio. aumentate le richieste 
di intervento degli ufficiali 
giudiziari Ma un indicatore 
più corretto delia tensione 
abitativa è il numero delle 


nchieste di esecuzione for¬ 
zata e II numero degli sfratti 
eseguiti che non stmo di 
minuiti 

C è poi la differenza ha 
gli oltre 700 000 giudizi di n 
lascio emessi e le 4)6 000 
richieste dt esecuzione 
Qua» 200 QQO sfrsttti di cui 
non SI conosce la soluzio¬ 
ne Come mai’ Per Perrone, 
il proprietano, {Htr avendo 
ottenuto lo sfratto non io 
utilizza 0 perché k> sfratta¬ 
to lascia spontaneamente 
i alloggio, avendo trovato 
altre soluzioni o perché, in 
realtà lo sfratto nascondeva 
una pressione suli'inquilino 
per ottenere aumenti illegali 
dei canoni 

Continuano intanto )e 
critiche ai provvedimento 


dei governo di costruire 
^000 alloggi con i soldi 
della Gescal per venderli 
agii Istituti previdenziali e 
»il libero mercato Altro 
che piano organico contro 
la logica dell emergenza - 
ha commentato Paolo Di 
Biagio vicepresidente del 
I Ancab le coop d abitazio¬ 
ne della Lega - il disegno dt 
legge sembra invece incam¬ 
minarsi tn una strada che 
entra in rotta di cbllislone 
con una sena programma¬ 
zione delle risorse che la 
Camera aveva già in esame 
et aspettano solo nuove 
colate di cemento nelle clt 
là - ha dichiarato il segreta 
no generale del Sunia, Tre- 
piedi - e 1 ulteriore degrado 
ambientate, perché nem¬ 


meno una lira è prevista per 
i) recupero e la qualificazio¬ 
ne del patrimonio edilizio 
esistente Un provvedimen¬ 
to ingiusto e accompagnato 
da) sospetto della illegittimi¬ 
tà costituzionale, se si con¬ 
sidera che appena qualche 
mese fa ta Consulta ha nba 
dito che I fondi Gescal deb¬ 
bono servire per costruire 
case per I soli lavoratori i 
quali sono gli unici legittimi 
titolan Xa tensione ^nativa 
nelle grandi aree urbane 
viene strumentalizzata per 
giustificare un provvedi¬ 
mento che sconvolge la le¬ 
gislazione urbanistica, azze¬ 
ra le competenze dei Co¬ 
muni e delle Regioni e ac¬ 
centra tutti i poteri nelle 
mani del ministro dei Lavori 
pubblici 


GU ANNI RUGGENTI DI UNA DONNA 
CHE HA DEOICATO LA PROPRIA VITA A TENER VIVO 
IL MITO DELLA DOLCE VITA 


Non più carne da macello 

I vecchi midi 

ora avranno una «pensione» 


1 i» 
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■i BOLZANO Esercito ingra 
to Per più di un secolo dai 
1872 1 muli delle Mlmerte al 
pine appena compiuti i 18 
anni delà (oquelii ammalati, 
azzoppati e cosi via) veniva 
no «niormati» e messi all asta 
ogni autunno Fcmnalim nte li 
compravano commercianti di 
bestiame Di fatto poi le po¬ 
vere bestie in con^o iHimt 
tato diventavano bistecche o 
finivano dissanguale nell isti 
luto sieroter^ico di Siena 
trasformate in vaccini &utta 
fine copo una vita spesa a 
trasportare obKii ne scmnpa 
vano pochi qualche ■campiO' 
ne» e qualcun altro che come 
nelle favole veniva comprato 
dall ex conducente tornato 
nel frattempo a vita borghese 
Di muli con la stellette oimai 
ne sono nmasti pochini Per 
questi almeno si é profilato il 
lieto fine non verranno messi 
ali asta ma passeranno in !or 
za a) Corpo forestale dello 
Stato per una serena vec 
chiara in parchi nazionali ri 
serve naturali foreste dema 
ruah 

L annuncio è stato dato a 
Bol-^ano da Antonietta Don 


dio un ambientalista che per 
mesi SI è incollata al telefono 
inseguendo generali senalon 
apparati ministoriali Impossi 
bile sfuggirle negli ambienti 
militan si è guadagnata anche 
li soprannome ironico di «si 
gnora delle salmene» Ma ce 
Iha fatta ha strappato un In 
tesa fra i ministri della Difesa 
Mino Martmazzoli e dell Agn 
coltura e foreste Calogero 
Mannmo E 600 muli - tanti 
ne restano ancora in forza agli 
alpini in tutta Italia > hanno ti 
rato un sospiro di sollievo Go¬ 
dranno di una invidiabile pen 
sione tutta in villeggiatura a 
meno che non passi I ennesi 
ma idea venuta all ambientali 
Sta «Potrebbero usarti i (ore- 
»afa al posto delle leep che 
inquinano le foreste Come 
fanno i rangers del Canada 
COI cavaili» 

I muli alpini sono balzati a! 

I attenzione delle cronache 
qualche anno fa quando I e 
sercUo oecise di interromper 
ne 1 uso con una dismissione 
totale che dovrebbe compie 
tarsi entro il 199) Già da cin 
que sei anni non entrano nuo¬ 
vi animali e vengono venduti 


Biagio Agne$ vive il d<^ore dell ami* 
co Enneo per la improvvisa scom 
parsa del papà 

Dr ALFREDO MENDUNt 

e profondamente commosso si as* 
soc a al lutto dei familiari 
Roma 3 ottobre 1989 

La Rai Radiotelevisione Italiana 
prende parte con sincero cordo 
gl o al lutto del Consigliere di Am 
mmisiTazone Di Enneo Wendun» 
per la scomparsa del padre 

Dr AITREDO MEMHINI 

' Roma 3 ottobre 1989 

' Il Pres dente Enrico Manca il Vice 
Pres dente Leo B rzoli e i Consiglie 
n di Ammm strazione della Rai Ra 
d oielevisione Italiana Enzo Baloc 
eh Antonio Bernardi Se^ioBindl 
Giovanni Ferrara MaivO FolUni 
' Carlo Grazioli Luigi Orlandi Wal* 
i ter Pedullà Bruno Pellegnno VIn 
cenzo R(^>po Roberto ZACcaria, 
Bruno Zincone il Direttore Genera 
le Biagio Agnes il Presidente del 
Collegio Sindacale Raffaele Oelfi 
no e 1 Smdaci Pieno Adonnmo 
. Carlo Dominici Leonello Raftaelli 
: Guglielmo RosltanI partecipano 
con profondo cordoglio al dolore 
del Cons gl ere di Amminisirazione 
Enrico Menduni per la perdita del 
padre 

Dr ALFREDO MENDUNt 

Roma 3 ottobre 1989 


Dopo 
una lunga 
e dura vita 
di lavoro 
i muli 
dal corpo 
degli alpini 
potranno 
finalmente 
ripoevsi 


senza ricambio i «pensionan- 
di» sostituiti dai motocanelli 
da montagna I tempi sono 
cambiati Non ci sono più gli 
obici «somizzabili» che veniva¬ 
no iraspottati in monti^na a 
dorso di mulo sono cambiate 
esercilaziom e impieghi delle 
truppe alpine e •> causa non 
ultima - è diventato un evento 
raro trovare i conducenti», 
che nella dizione militare so¬ 
no appunto 1 soldati destinali 
a guidare ed accudire i muli 
(chi guida jeep o mezzi mec 
canicT è invece «conduttore») 
Valli a trovare in altri termini 
giovani contadini con pratica 
di animati e «conducente» si 
é non si diventa 
I circa 600 muli sono equa 
mente divisi fra maschi (ca 
strati all atto dell «arruoiamen 
lo») e femmine Ognuno ha 
un regolare foglio matricolare 
con data di nascita nome 
propno nomi del padre e del 
la madre Anche se congedati 
d 18 anni possono vivere fino 
a 30 ed oltre Sempre nato 
ralmente se sono stati trattati 
bene nutriti e superstngllati 
applicando le regole fissate 
nella «preghiera dd mulo» che 
viene ancora oggi consegnala 
ad ogni alpino conducente» 


Enneo e Castina Manca partecipv 
no con affettuosa amcizia al dolcv 
re di Enrico Menduni per la Kom- 
pana de) padre 

Dr ALFREDO MENDUM 

Roma 3 ottobre 1989 

Luigi Maitucci partecipa commos¬ 
so al dolore di Enrico Menduni per 
la perdila de) padre 

Dr. ALFREDO MENDUNI 

Roma 3 ottobre 1989 


Walier Veltroni Antonio Bernardi 
Piero De Chiara Roberto Monldor 
le EtioQuMcioh Lionello tteMaeUi 
Enzo Roppo Vincenzo Vita t Anto 
nio Zollo si BirinMno con affetto e 
commozione ad^rico Menduni e 
parteepano al suo dolore per ta 
motte dell amalo padre 
I ALFREDO 

I Roma 3 ottobre >989 


' È venuto a marteare all affetto dei 
SUOI cari )) compagno 

MAR» DE SANnS 

ex segretario della Sezione Bei Nu» 
va Gordiani Alla moglie LiiiaiM • ai 
I figli giungano le eotìdoglianae del- 
, la Sezione Nuova Gordiani e de 

kVfìiHL 

I Roma 3 ottobre 1989 


Giacomo Attud, la moglie Sandra 
le tiglic Manbella e Roberta espri¬ 
mono profonde condoglianze aJla 
cara Pina a Annalaura, Luciano e 
ai familiari tutti per la scomparsa 
del caro amico e compagno 

CNJSCPK CASADEI 

Roma 3 ottobre 1989 


Il gruppo di compagni già sindaca- 
lisii nazionali e inlemazlonali aspri, 
mono profonde condoglianze alla 
famiglia per la scompaiM di 

GIUSEPPE CASAOa 

prestigioso dirigente della Mera, 
zione sindacale nazionale 
Roma 3 ottobre 1989 


La Sezione Pel di Teirazinl ricorde 
con immutalo affetto i compagni 

ocuou IO ose» 

GIACOMO CAUNIE 
e I MccoH 
UVINH C CIUHNO 

Terragni 3 ottobre 1989 

A Ire anni dalia scomparsa del 
compagno 

PRMO POZZI 

la mcmite le figlie i generi e f nl^ 
li lo ricordano con profondo aflel- 
lo e nmpianio in sua memetia sqi< 
loscnvono per /t/niXL 
Roma 3 ottobri 1989 

Nel sesto annirersemo della morte 
del compagno 

GIUSEPPE niANCO MANCOM 

di Spicchio la moglie e i figli lo n 
cordano con I affetto di sempre • in 
sua memoria aottoscitvono 100 m). 
laKreperfUmfd. 

Vinci (PI) 3 ottobre 1989 


Dopo IO anni i comunisU stradelli- 
ni ricordano con immutato affetto 

I umanità e la dedizione al partilo 
del compagno 

PIERINO VERCESI 
Slradella 3 ottobre 1989 

II Comihlo direttivo dell Anpi sez. 
di Miigg 0 annuncia con profondo 
df lore la pen^ li del suo pres den¬ 
te oiiorafio compagno 

ANCao CARUBIOLI 
(Melai) 

rntegmima figiim di onesto e inde- 
fe'.so lavnralore sempre fedele ai 
sur I iKi ideali di libertà demr^ratl- 
o e gl* '>11 cluaro esempio di i«\a 
ce mtlasrisia Alla sua compagna, 
alh sorelli e ai p'irenli tulli il comi- 
MIO jìorge commosse e iffelluose 
cruidnglianM La commemorazio¬ 
ne dei compagno Melai ha luogo 
oggi martedì 3 ottobre alle ora 17 
nel piizaale anttsianle il cimilero 
Mtiggiò 3 ottone 1969 

la famiglia Cipnani ringrazia i com¬ 
pagni che hanno partecipato ai gr» 
ve Milo per la perdita della compa¬ 
gni 

SANDRA 

e sottoscrive per /l/ru/d 100000 IL 
re 

ChiaMmna 3 oitom 1989 

Iromiinisildella 18» sezione pr)rgt>^ 
no alle compagne Bruna e Claudia 
seiiiiiiRslme condoglianze per 1 im- 
prowis.*! scomparsa del loro caro 
comivigno 

GUIDO RICHCTTO 

SoilOKrìvono per if Umtà in sua me¬ 
moria 


È mancalo all affetto dei suoi can M 
compagno partigiano 

ALESSANDRO FABIO 
(Mna) 

ne piangono la dipartila la sorella 
compagna Cinelta il compagno 
cognato Tonino Nicohieel amici • 
psfiMNi tutti II funeralt in forma cè 
vile partirà dall abilaiione di via 
Meteo 72 H 3 c m alle ore 9 In sua 
memoria sottascrivono per WmA 
Milano 3 ottobre 1989 

La Federazione di Lecco del Bel e la 
sezione comunista di San Giovanni 
annunciano la icompatM del com¬ 
pagno 

CARLO PROU 

laertiio al partile dal 1944 • na rk!e^ 
dane I impegno natia lolla partigto 
na e nella vita di partito. 

Lecco, 3 ottobre 1969 

A un iiMM daHa pagèa seompa^ 
sa, a Cuba, della compagna 
NREIU RINOLDI 
neana, bae Maria ìè ricordano con 
dohM • grande affetto a eompa- 
gnL amici e a tutti cafoto cha te co- 
noseavan» e la volevano bene In 
Bia memoria sottosóriveno per /ZA 
ma. 

Genove 3 ottobre 1989 

NM 12* annhpeisarto della lcompa^ 
sa del compagno 

CniUO CANEPAM 
per titoli enni nosiidcotrispuiòiR- 
le da Rap^ te moflite, il te 
nuora e il nipote to ricredano sem¬ 
pre crei molto affetto a compagnL 
amfei • a tutti eetoio che II ttoMo 
bene e In sua mcmgite aottoiateo» 
neper/ZMitt 
RapaHo, 3 ottobre 1989 

Nella rcorrenia della seomparsa 
del compagni 

CONCETTA 

EUGENIO ACROFOGUO 

i figli li ricordano a compagni ami¬ 
ci e quanti li stimarono per le loro 
doti morali e umane che li distinae- 
ID durante tutta te loro vita. In !oio 
memoria sottoanivono per tVmid. 
Ge-ifegH. 3 ottobre 1969 

Ito 31* aniVIvenario della acompa^ 
sa del compagno 

ARTURO TERRONI 

la mogliè • i figli to ncotdano sem 
pie con affetto a parenti, amici e 
cmmscentt e m sua memoria aolto 
acriveno per iVnkd. 

Genova, 3 ottobre 1989 

È deceduto 

urna BARUEin 

suocero del compagno Guernieri 
della sestoiw Ligrena I funerali 
avranno luogo questa mattina alte 
ore IO netta chièsa di S Marghen- 
la di Mara»! allaìamiglia te iraire- 
M ccmdoglMAie tto compagni di 
UiQfna della Merasionec«/Z/ 
mSd 

Genova 3 ottobre 1989 


fuNIMVAGàNZE 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tal 06/40490345 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel 02/6440361 

Partenaa: 29 novembre 

Durata: 11 giorni 

Traaporlo: voi) di linea Air India 

Quota individuale di partecipazione da L. 
2.700.000 (supplemento partenza da Milano 
L 60 000) 

La quota comprende aistemazione In alber¬ 
ghi di prima categoria superiore in camere 
doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa, visite ed escursioni Indicate nel 
programma dettagliato 


6' 


l'Unità 

Martedì 
3 ottobre 1989 
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Sul disastro di Ustica 
venerdì l’audizione 
dei responsabili 
del servizio aereo 


Si indaga anche 
sul missile Sidewinder 
Per la Difesa all’epoca 
non era in dotazione 


«Chi manomise i nastri?» 
I generali dal Sudice 


Adesso è la volta dei generali II sostituto Santa 
croce ha chiesto al giudice Bucarelli di interrogare 
Zeno Tascio capo dei servizi segreti aeronautici 
e gli altri generali responsabili del servizio aereo 
«Qualcuno ha cambiato le carte in tavola affer 
ma il magistrato Venerdì ancora interrogatori e 
confronti Indagini anche sul Sidewinder la Difesa 
afferma che gli italiani non Io usavano Invece 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA Le rivelazioni dei 
marescialli tianno scalfilo le 
«verità ufficiali che da nove 
anni raccontano i vertici miti 
tan Una rete di silenzi omer 
là e bugie che ha frenato la 
ricerca di verità nel giallo di 
Vstica Adesso nei) inchiesta 
sembra tirare un vento diver 
so Nel centro radar di Marsa 
la videro cadere il De 9 e ci fu 
lo stato d allarme la simula 
zione «Sinadex» non ini 2 iò 
mai attn radar militan e del 
Sios fi servizi investigativi) vi 
derol abbattimento del De 9 


e molto probabilmente le 
tracce del Tupolev sul quale 
forse viaggiava Gheddafi lo 
stesso ministero della Difesa 
ammette la tesi del missile 
identificandolo come un Si 
dewinder in dotazione alle 
forze Nato 

Sulla base di queste novità 
I giudici Gioigio Santacroce e 
Vittorio Bucarelli in un in 
cpobp ieri mattina hanno 
deciso un secondo round di 
interrogatori Venerdì depor 
ranno per la prima volta Ma 


no Di Crescenzo ex coman 
dante di Lcola nel 1984 e 
Mano Di Giovanni Subito do 
po torneranno davanti ai ma 
gislrati I capitani Adulio Balli 
ni comandante del Cram di 
Marsala Avio Giordano Se 
basliano Muti e Antonio Mas 
saro poi saranno ascoltati 
ancora i sottufficiali Luciano 
Carico Salvatore Lo Mano 
Sardu e Tazio Sossio II primo 
e quello che ha rivelato che 
nel Cram di Marsal i videro 
cadere il De 9 e immediata 
mente scattò ! emergenza 
Loi ha parlato del misterioso 
volo Vip 56 affermando 
che doveva percorrere la rot 
la Tripoli Varsavia 
11 pubblico ministero Gior 
gio Santacroce che con le 
sue richieste istruttorie ha da 
lo un dinamismo notevole e 
insperato all istruttoria ha 
deciso di prendere di nuovo 
I iniziativa Dopo i militan dei 
centri radar di Lieota e Mar 


sala ha chiesto al giudice Bu 
carelli di convocare i generali 
che hanno avuto responsabi 
lild nella difesa aerea In pn 
mo luogo Zeno Tascio il ge 
nerale che nel 1980 era il co 
mandante del Sios aeronauti 
co Tascio per ordine del St 
smi decodificò > tracciati ra 
dar e indagò sulla mistenosa 
caduta del Mig 23 libico a Ca 
stelsilano in Calabria Ma di 
fronte alle richieste del giudi 
ce Santacroce che il Ì6 tu 
glio 198Ó chiedeva informa 
zioni e nastri di tutte le basi 
sui temtono nazionale riS(X) 
se per conto del Sios che non 
c era nulla da rilevare 
E se I servizi segreti tenne 
ro chiusi nel cassetto i trac 
ciati dei due centn radar sici 
liani del «sistema Nato» (tra 
vestiti da stazioni meteo) da 
nessun altro punto di rileva 
mento aereo sono stati man 
dati ai giudici le registrazioni 
Né da Monte Stella ne da 


Poi^io Battone né da lacote 
nenie 

Il magistrato ha deciso di 
chiedere la convocazione an 
che per Razzano I ex prò 
pnetano di «Radio Europa» a 
Marsala che fu avvertito da 
Carico della caduta del De 9 
pochi minult dopo il disastro 
e per Gabriele Baganni Ami 
co del generale Saveno Rana 
Baganni ha dichiarato di aver 
visto con I propn occhi i trac 
ciati radar che dimostravano 
la tesi del missile II generale 
Rana è quello che disse al 
ministro Formica che il De 9 
llavia non era caduto certo 
per un cedimento strutturale 

Saverio Rana nel 1980 era 
il comandante del Rai il Re 
gistro aeronautico italiano e 
con lui operava nel Rai il ge 
nerale Licio Gio^ien che nel 
1987 fu trucidato dalle Br 1 
componenti della commissio 
ne parlamentare sulle stragi 
hanno collo I importanza di 



questa presenza particolare 
collegandola ad un altro epi 
sodio Quattro anni dopo il 7 
febbraio 1984 Giorgien co 
me comandante della Costar 
maeiea firmò il documento 
m CUI SI testimoniava che i 
missili SideNvmder Aim 9 L 
eraiK> spenmentali dalle for 
ze armate italiane sin dal 
1978 

L importanza del docu 
mento è fondamentale Infatti 
le dichiarazioni di Giorgieri 
contrastano in modo molto 


netto con un affermazione 
contenuta nella nota tecnica 
del ministero della Difesa 
spedila al giudice Bucarelli il 
4 aprile 1989 Gli esperti di 
palazzo Baracchini pur am 
mettendo la validità delta lesi 
del missile sparato da un 
«caccia» e identificando il 
presunto missile killer nel Si 
dewinder dell ultima genera 
zione in dotazione alle forze 
Nato hanno negato calegon 
camente che quella testala 
fosse usata dall aeronaulica 
militare italiana 


A Milano protesta dei punk 

Dopo lo «sfratto» di sabato 
occupato di nuovo 
il centro di via Conchetta 


Oggi si decide il nuovo calendario per il dibattito in aula 

Le^e sulla droga: la ma^oranza 
diserta il lavoro nelle commlsàonl 


■i MILANO «Da via Conchot 
ta non ce ne andremo mai lo 
avevano dichiarato nel primo 
pomeriggio e la promessa è 
Mata mantenuta Alle 18 30 di 
ieri ì punk - che sabato matti 
na erano stati scaccioU bpital 
mente a minganetlate - han 
r^ Jrioccupaio-^il Ibhr 
sqlci|)e senza chiasso e senza 
violenze E stato un colpo di 
scena accuratamente studia 
to Mentre tutti li aspettai ano 
in piazza della Scala - av«?va 
no infatti annuncialo una ma 
nifestazione di protesta in 
concomitanza con la seduta 
del consiglio comunale - loro 
sono tornati sul luogo che po 
che decine di ore prima li ave 
va visti andar via pesti e san 
gulnanti In piazza della Scala 
SI é presentato solo un arup 
petto che ha preparalo u ter 
reno per la sorpresa E stato 
sistemato propno davanti al 
palazzo dei Comune un telavi 
sore e i passanti sono stali in 
vitati a guardare il filmato del 
violento «sfratto» di sabato 
Mentre te immagini si spegne 
vano sullo schermo alla folla 
che SI era radunata è stato an 
nunciato con i megafoni «Ab 
biamo una notizia molto im 


portante In questo momento 
abbiamo rioccupalo via Con 
Ghetta» 

Nel frattempo stavano en 
irando alla spicciolata i consi 
glieri in un clima di pesante 
nervosismo La qUeatiotie di 
via Conchetta ha avuto Icffet 
to 4t ca di -bcozina 

sulle braci ancora accese del 
Lconcavallo il centro sociale 
autogestito raso al suolo in 
agostó In più m questo caso 
cè {aggravante di una prò 
messa fatta dal Comune ai 
punk di via Conchetta il 18 
gennaio 1989 giorno in cui lo 
stabile era stalo sgomberalo 
perché ritenuto pencolante 
«basente questi locali e ve li 
ridaremo tra quaranta giorni 
ristrutturati e ampliati» In se 
gno di protesta per il ritardo 
sabato scorso avevano noccu 
paio il centro scatenando la 
reazione della polizia Via 
Conchetta non è il Duomo 
nove mesi di ristrutturazione 
sono un assurdità - diceva 
amareggiato Fabio Treves 
cons gliere delegato ai proble 
mi dei giovani - Se il Comune 
non vuole i centri sociali deve 
dirlo deve dare una risposta» 


Ormai e certo la legge contro gli stupefacenti non 
potrà essere discussa nell aula del Senato dal 4 al 
6 ottobre Oggi pomeriggio ne prenderà alto la 
conferenza dei capigruppo II colpo di piccone ad 
un calendano che si sapeva irrealistico fin dal 27 
bettembre (quando fu varato a màggioranza) lo 
hanno dato ieri i partiti di governo i cqi senatori 
hàriho disertalo le commissioni Giustizia e Sanità 


OIUSBPPI P. MINNILIA 


■i ROMA Peggio di cosi non 
poteva andare per la maggio 
ranza alla brutta figura di aver 
inutilmente imposto un calen 
darlo forzato nonostante quel 
la sulla droga sia una legge 
difficile e complessa e non un 
affare corrente ieri si é resa 
responsabile di una sorta di 
ostruzionismo strisciante Alla 
pnma delle tre sedute delle 
commissioni previste per ieri 
numerosi senatori della coali 
zione di governo si sono pre 
sentati in ntardo e a garantire 
il numero legale hanno dovu 
to provvedere i parlamentari 
delle opposizior^l^ di sinistra 
Ld scena si è npetuta nel po 


menggio (seconda seduta) 
nell duletta ranghi pieni a sini 
stia e laighi vuoti nti reparti 
del pentapartito Questa volta 
I opposizione ha lasciato la 
maggioranza in caduta libera 
senza rete ed é stato il tonfo 
Non c era il nupiero legale per 
iniziare i lavop Lo si è rag 
giunto dopo due ore atte 18 
ormai trascorse Un ora di di 
scussione (ancora sugli arti 
coll aggiuntivi del iO per di 
stmgucre te droghe pesanti da 
quelle leggere emendamenti 
respinti) e poi è ancora una 
volta il pentapartito a chiede 
re una sospensióne dei lavon 
|ìe)' mettere a punto gli articoh 


sui narcotraffico quelli già 
proposti dal Pci e dai cinque 
soppressi I altra settimana Le 
nuove norme sono stale ine 
semate alle 20 e I presidenti 
delle cqmmisfioni Samta e 
Oiusltzia hanno rumato la di 
scussione alla seduta noUur 
na 

Questo andamento a sin 
ghiozzo dei lavon nelle com 
missioni ha bruciato del lutto 
le ultime residue possibilità di 
poter concludere I intero dise 
gno di legge in nottata in mo 
do da passarlo ali aula a parti 
re da domani mercoledì In 
aula comunque si sarebbe 
svolta soltanto la discussione 
generale - «una vuota Inbuna 
politica» ha detto Ersilia Sai 
Vdto - con il rinvio delle vota 
zioni a dopo la meta di n» 
vembie quando il Senato 
avra concluso la sessione di 
bilancio trasferendo alla Ca 
mera la le^ linanziana (la 
sessione di bilancio impedì 
sce per r^lamento la di 
scussione di qualsiasi legge 
ordinaria che comporti spc 
se) 

Sarà oggi la confereioa dei 


capignjppo convocata dal 
presidente Giovanni Spadolini 
a prendere atto di una situa 
zione che peraltro era già no 
ta il 27 settembre quando 
contro ogni evidenza lamag 
giomnza volle approvare un 
calendario (enzi un ipotesi di 
calendano) irrealistico e in 
fondato Probabilmente le 
commissioni Sanità e Giustizia 
lavoreranno ancora questa 
settimana cosi che i) disegno 
di legge antidroga potrà esse 
re discusso e votato m aula 
nella seconda metà di novem 
bte Sempre che in questi 
gomi la maggioranza npren 
da a frequentare 1 aula delle 
sedute 

Il fronte dell opposizione di 
sinistra > comunisti indipen 
denti di smistra radicali e ver 
di arcobaleno - commentan 
do le assenze di ieri le ha fatte 
risalire anche «al silenzio im 
posto ai parlamentan della 
maggioranza che si sentono 
cosi spogliati delle loro preio* 
gative e demotivati di fronte 
ad ^ordi che vengono «tipu^ 
lati fiion dalla commissione» 


In nottata le commissioni 
stavano per allrontare lì punto 
più delicato dell intero dise 
gno di legge II vessillo della 
crociata cioè la punibilità dei 
tossicodipendenti E poiché la 
maggioranza aveva un debito 
da onorare qon i comunisti 
(la presentazione degli artico 
Il contro il narcotraffico ineau 
tamenle soppressi giovedì) ta 
discussione ha subito nguar 
dato la parte della legge m cui 
collocare queste norme sulle 
associazioni di trafficanti di 
droga 1 cinque vorrebbero 
farle precedere dalla dichiara 
zione di illiceità del consumo 
di droga (pesante e leggera) 
Le opposizioni chiedono che 
la definizione di traffico la 
nuova figura di reato di asso 
dazione finalizzata al traffico 
e le relative misure penali pre 
cedano - per non secondane 
questioni iogico-culturali e di 
tecnica legislativa •* 1 articolo 
sulla penalizzazione del con 
sumo di sostanze siupefacen 
U A notte la seduta delle 
ancora m 




Palermo, 

giornalaio 

ucciso 

all’edicola 



Camorra 

Picchiato 

giornalista 

giapponese 


Giuseppe Cascino 34 anni gestore di un edicola di Pater 
mo nella borgata «Romagnolo» è sialo uc iso ieri mattina 
con colpi d arma da fuoco Al momento dell agguato stava 
scancando alcuni pacchi di giornali da un furgone davanti 
all edicola Ad ucciderlo è stalo un sicar o che gli ha spara 
to un solo colpo di pistola calibro 7 65 alle spalle il proietti 
le è uscito dal petto L edicolante ha tentato la fuga ma è 
riuscito a fare soltanto alcuni passi quindi è caduto per ter 
ra ed è morto poco dopo All agguato ha assistito un addet 
lo alla distribuzione dei giornali che è stalo accompagnato 
negli uffici della squadra mobile per essere interrogato 
L UCCISO aveva sulla sua «Fiat Uno» m un pacco circa 10 mi 
lioni di lire che forse gli servivano per pagare I agenzia di 
d strlbuzione dei giornali In tasca aveva le ricevute di aicu 
ne giocale al «totonero» Gli investigaton non escludono 
che I edicolante fosse coinvolto nel gioco d azzardo e ne! 
g ro delle scommesse sugli incontri di calcio 

Takeiama Hirohide gn gior 
nilista giapponese inviato a 
Napoli per realizzare una 
inchiesta sulla camorra per 
la rivista «Subeaen» di Tokio 
è stato maltrattato rapinato 
e picchiato domenica po 
meriggio dinanzi alla casa 
di Lorenzo Nuvoletta «boss» 
della camorra nel Napoletano a Marano dove si era recato 
per alcune interviste II giornalista si era presentato a via 
Poggio Vallcsana con la sua macchina fotogratica quando 
è stato affrontalo da due donne che gli hanno intimato di 
andar via Successivamente il reporter giapponese prima è 
stato avvicinato da due uomini a bordo di un auto di grossa 
c lindrata i quali lo hanno nuovamente Invitalo a far ritorno 
a Napoli e poi da altri due giovani a bordo di una «Vespa» 
che lo hanno picchiato e rapinato della sua attrezzatura 
nonché ijlel passaporto e dei documenti personali 

Tangenti all azienda dei tra 
sporti municipali di Milano 
tangenti a Chieti 11 romanzo 
Italiano della corruzione si 
arricchisce ogni giorno di 
una puntata Ma come fun 
ziona il meccanismo della 
«mazzetta ? E quante sono 
te aziende che pagano'^ Se 
condo il mensile «Fortune Italia» m 4taliB sono 70 su cento 
le aziende pressate dal sistema delle tangenti A questo n 
sultato è giunta la Fintesa una delle più importanti società 
di ricerca demoscopica in campo industtiale analizzando 
un campione di 200 imprenditori In particolare le aziende 
che hanno ricevuto richieste di tangente sono il 40 5% e so 
temente il 52% degli intervistati sostiene che nfiuterebbe un 
importante contratto se questo implicasse la necessità di 
corrompere qualcuno I partiti sono i principali destinatari 
delle mazzette con il 27% delle risposte e nessuno si salva, 
dal momento che ben il 37% degli mtcrvistaii risponde dutti 
quanti» Seguono i funzionari pubblici con Ji 15 5% poi le 
altre aziende con 111 5% Infine viene la cnminalità orga 
n zzata con il 9% delle risposte 


Tangenti 
Il 70 per cento 
delle aziende 
sono minacciate 


Cacciavano 
fuori orario 
Anrestati 


Tre cacciatori che avevano 
anticipalo di qualche ora la 
giornata venatoria autonz 
zata hanno pacato caro il 
vantaggio che intendevano 
acquisire nei confronti degli 
altri Sono siati infatti atre 
stati dai carabinieri Marco 
Esu 35 anni Italo Dessi 29 e 
Roberto Casu 37 tutti di Guspmi (Cagliari) sono\ flliiti a 
Buoncammino per furto ai danni del patnmonio indisponi 
bile dello Stato 1 carabinieri ti hanno sorpresi nelle vicinan 
ze della colonia periate ali aperto di «Is arenàs» iri lerrilorid 
del comune di Arbus (Cagliari) In macchina khevano setté 
conigli ed une f fuqilLie la cacciagione soiìo stati sé^ 
queslrali 

Un pallone d argento del 
peso di nove chilogrammi 
decorato con gemme e 

a uarzo e destinato da una 
iita orafa torinese pi mi 
giior portiere dei prossimi 
mondiali di calcio è sialo 
rapinato all artigiano Che 
1 aveva preso in consegna 
alla chiusura della mostra di gioielli svoltasi negli scorsi 
giorni a Tonno È accaduto nella tarda serata di domenica 
quando Angelo Augero 42 anni reslifente^ òrovincia di 
Asti ha prelevato la sfera - dèI'Valdre di ottre'^fSO milioni e 
che ha richiesto 3450 ore di lavoro artigianale ed è salito 
sulla sua «Renault» per tornare a casa Sulla tangenziale sud 
dt Moncalieri 1 auto è stata affiancata e costretta a fermarsi 
da un altra vettura dalla quale sono scesi due uomini a viso 
scoperto e armali che hanno minacciato Augero e si sono 
fatti consegnare la valigetta contenente il pallone oltre al 
portafogli Si sono poi allontanati facendo p^dere^e trac* 


Derubato 
di un pallone 
da 150 
milioni 


imONUTIPVI» 




«Nandino», erede della dinastia 

Muore a 67 anni a Capri 
Findustriale Borietti 


Ferdinando BorlelU erede della ben nota dinastia di 
industriali milanesi è morto 1 altro g\orno di infarto 
dopo una lunga nuotata nel mare di Capri Borietti 
che aveva 67 antjj, era a bordo della barca a vela di 
un amico e sulla stessa barca è stato colto da malo 
re ed è deceduto poco dopo Ferdinando Borietti 
nel 1987 era finito in carcere con il figlio Giovanni 
per la vicenda delle mine Valsella fornite alla Siria 


H ROMA Non c é alcun dub 
bio con Ferdinando Borietti 
scompare uno del nomi piu 
noti del mondo industriale ita 
liano e di quello milanese in 
particolare Certo «Borlerti 
punti perfetti» ma anche altro 
e mollo meno pacifico Perdi 
nando infatti era stato aire 
stato nel settembre del 1987 
per una stona poco chiara e 
di difficile lettura Presidente 
della «Valsella metalmeccani 
ca di Carpenendolo era finito 
in manette insieme al figlio 
Giovanni con I accusa di aver 
fornito mine alla Siria Perdi 
nando Borietti e il figlio Gio 
vanni alla fine (luglio 1988) 
erano stati prosciolti da ogni 
accusa II nome della grande 
famiglia di industriali comun 
que era ancora una vi^ta 
compe>^C) sulle cronache dei 
giornali m un alone non certo 


Bisogna anche dire noen 
sarido alla stona dei Borietti 


che la famiglia ha avuto più di 
un guaio ed è nmasta altre 
volte coinvolta in faccende 
non sempre limpide La «ditta» 
nasce nel 1896 quando i Bor 
letti mettono m piedi le « ndu 
strie femminili lombarde E il 
tentativo di rompere il mono 
polio tedesco e svizzero degli 
orologi in particolare di qui III 
a cucù Pare una scommessa 
destinata alla sconfitta e inve 
ce tutto fila liscio li capo della 
famigl a Senatore Borietti 
{non è ancora senatore masi 
tratta semplicemente del no 
me di battesimo) com ncia 
anzi ad accumulare un muc 
chio di soldi Dall azienda de 
gli orologi a cucu escono nel 
giro di una diecfna di anni 
210000 sveglie ogni 12 mesi 
Un successo clamoroso Sena 
tore quando scoppia la pnma 

f uerra mondiale converte 
incjustna e si mette a fabbri 
care materiali bellici accumu 
landò altro denaro Ed ad un 


certo momento per investire 
il denaro accumulato con (a 
guerra decide di occuparsi di 
«grande distribuzione organiz 
zata» Per questo rileva a Mila 
no la Ferdinando Bocconi o 
meglio I «magazzini Bocconi» 
specializzati nella vendila di 
abiti confez onali Ma questa 
volta gli affan non vanno bene 
e Senatore decide sull esem 
pio delle «Galénes Lafayette» 
di Parigi di «distribuire non 
solo vestiti ma anche tutto 
quello che occorre alle fami 
glie» Vuole insomma più di 
sessant anni fa lanciare un ti 
po di «magazzino che anco 
ra m Italia non esiste Non 
riesce sul momento a trovare 
un nome adatto Interpella 1 a 
mico D Annunzio che come 
al solito dietro lauto compen 
so suggerisce «La Rinascente» 
che piace subito 
La sera del Natale del 1918 
la «Rinascente milanese viene 
divorata da un incendio Ma 
Senatore non si scoraggia e 
riapre «la d ila» nel 1921 A 
questo punto entra in scena la 
seconda generaz one dei Bor 
letti che contnbuisce a rende 
re ancora più nolo il nome di 
famiglia Da Senatore disccn 
dono Ida e Romualdo (dello 
•Micio ) Da un fratello di Se 
natore Romualdo discendo 
no Senatore junior (detto 
«Cicci ) Ferdinando (detto 


Rito civile per i due ospiti della Comunità 

n rindaco Lama celebrerà 
le nom proibite da don Gelmbii 



L industriale milanese Ferdinando Bonetti morto a Capa 


Luciano e Fiorella i due giovani tossicodipendenti 
ospiti della comunità «Molino Stila» di Amelia ai 
quali don Gelmini ha negato (I matrimonio reli 
gioso SI sposeranno in municipio Già in agosto 
avevano nchiesto i documenti necessari per le 
nozze civiii Per il sindaco di Amelia Luciano La 
ma non esiste alcun impedimento Intanto il «ca 
so» fa ancora discutere 


FRANCO ARGUTI 


•Nandino») che è il Borietti 
morto in queste ore e Vanni 
che monrà con il suo aereo m 
Albania durante la guena Un 
terzo fratello della pnma ge 
nerazionc Ferdinando sposa 
mvtcc una Monzinò e fonda 
ironia della sorte) la «Stan 
d» Come in tutte le grandi 
dinastie industriali i fratelli e i 
nipoti (lutti conti) fanno ma 
trimoni che rendono i Borietti 
parenti delle Accnlenc Tosi e 
degli armatori Cosulich Dopo 
la seconda guerra mondiale 
«Cicci e «Micio fanno risorge 
re «La Rinascente e fondano 
la «Catelli Borietti» (quella dti 
«punti perfetti ) La famiglia 
accumula di nuovo ingenti 
fortune A Milano comandano 
loro I Falck e i Pirelli Ma di 
Clamo cosi il destino ci si 
mette di mezzo 
Siamo nel 1Q67 e «Micio» 
cade da cavallo e muore Nel 


1973 invece scompare «Cic 
CI è nella vasca da bagno 
suona il campanello per il ca 
meneie e muore luimmalo 
Un anno pnma era rimasto 
ucciso giù da una scogliera 
ad Acapulco Luca uno dei 
due figli maschi di «Micio 
Gr<ui giocata e donnaiolo 
Luca foise fu ammazzato 
L ultimo figlio maschio di «Mi 
CIO Giorgio se ne frega della 
«Rinascente e finisce in Kcma 
a fare ii «farmer Ma poi toma 
e f nisce in carcere dopo aver 
cercalo di gestire in modo 
«anomalo il Casinò di San Re 
mo Nell altro ramo della fa 
miglia tutto passa a Ferdinan 
do detto «Nand no» La Borietti 
è ormai della Fiat e anche te 
Valsella (quella delle mine) 
appari ene per metà agli 
Agnelli L altro g omo appun 
to Ferdinando è stato ucciso 
da un infarto 


AMELIA (Temi) Nono 
stante il diniego di don Pieri 
no Gelmini Luciano e Fiorei 
te SI sposeranno anche se 
con nto civile Se dunque per 
la Chiesa il loro è un matn 
monio «impossibile» perché 
secondo don Pierino (fonda 
tore e segretano generale del 
te «Comunità Incontro» per il 
recuiitero dei tossicodipen 
denti) 1 «nubendi» non sareb 
bere completamente «capaci 
d intendere e di volere» per 
ché ancora «schiavi deila dro 
ga non è cosi per lo Stato 
Italiano 

•Certo che (i sposerò Per 
ché non dovrei farlo’» Lucia 
no Lama sind ico di Amelia 
te cittadina umbra dove cète 
comunità terapeutica di cui 
Luciano e Fiorella sono ospi 


ti non ha dubbi in proposito 
«In quanto ufficiale delio sta 
to civile non posso tener con 
to del codice canonico Deb 
bo osservare te leggi italiane 
le quali mi impongono preci 
SI doveri Nel caso di questi 
due giovani se non esisteran 
no gli impedimenti previsti 
dal codice civile italiano io li 
sposerò secondo il loro vote 
re» 

Ed è propno questo quello 
che vogliono Luciano e Fio 
rella Gli uffici comunali di 
Amelia hanno infatti già nce 
vuto la richiesta dei due gio 
vani e sono ora in attesa det 
documenti che i comuni di 
nascita di entrambi devono 
produrre Quindi ci sarà la 
pubblicazione della richiesta 
di matrimonio e dopo 15 


giorni te nozze potranno es 
sere celebrate 
Ma li «no» di dot) Geljì^lni 4 
celebrare un matrimonio reti 
gioso chiediamo a Lama per 
le non rappresenta un impe 
dimento’ «Assolutamente no 
Né IO sono tenuto ad indaga 
re se chi chiede di sposarsi 
sia “capace di intendere e dì 
volere Ciò lo si venfica dai 
documenti che le parti piTH 
ducono e dalla mamfestazio 
ne della loro volontà nel mo 
mento in cui si sposano Se 
qualcuno invece ntiene che 
essi non siano capaci di in 
tendere e di volere dovrà n 
correre in occasione dell af 
fissione pubblica delia richie 
sta di matrimonio alte magi 
stralura e sarà poi il magistra 
lo e decidere» 

Cosa pensi di questa vieen 
da’ «Non posso e non voglio 
entrare nel mento del caso 
Una considerazione -persona 
le però me la consentirai i 
giovani ospiti di queste co 
munità accettano libera 
mente" il ricovero È gente in 
somma che vuol starci m as 
soluta libertà Se dunque si 
tratta di gente libera come è 
possibile che essi vengano 
poi considerati incapaci di 


mtedere e di volere"? Non ti 
sembra questa una grave 
òortlrad^riiione’» 

C è chi sostiene che il caso 
di Luciano e Fiorella sarebbe 
sorto perché nelle «Comunità 
Incontro» c è una regola ben 
precisa i residenti non devo 
no avere rapporti sessuali 
L eventuale matrimonio dei 
due giovani avrebbe quindi 
potuto provocare non pochi 
problemi di «equilibrio» all in 
temo della comunità 
E cosa pensa di questo «ca 
so» U prof C^vanm Barberi 
ni docente di Dintto canoni 
co all Università di Fterugta’ 
«In mento - afferma il docen 
le - non esiste aicun princi 
pio generate Per invocare il 
canone 1095 quello ap¬ 
punto dell incapacità di in 
tendere e di volere per il Di 
ritto canonico è necessario 
analizzare il singolo caso ve 
rificare quali sostanze stupe 
facenti (individuo assume 
con quale frequenza e quali 
gli effetti che te stesse produ 
cono ad esempio sulle cei 
lule cerebrali Poste queste 
premesse allora si può deci 
dere se inibire o no )1 matn 
monìo religioso» 
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Summit di scienziati sul vulcano Franco Barberi: «Siamo forse 
Aperto un centro di coordinamento alla vigilia di un’eruzione 
in contatto costante laterale a 1600 metri 

con la Protezione civile dove la terra si è ftatturata» 





n terremoto scuote TEtna 
n magma cerca una nuova 


Sempre più crìtica la situazione sull'Etna. Precedute 
da una fitta sene di scosse di terremoto si sono aper¬ 
te numerose fratture a quota 1600 metri che hanno 
interessato la provinciale 92. Accanto alle fratture it 
terreno si è notevolmente sollevato facendo temere 
l'apertura di una tx)cca a bassa quota. Mobilitato il 
centro coordinamento soccorsi mentre gli scienziati 
hanno svolto un lungo sopralluogo nella zona. 


WALTIR RIZZO 


Una veduta nòtturna dell'eruzióne deil Etna 


■■ CATANIA. Sull'Etna è co> 
minciata la grande paura. 
Questa volta it vulcano sicilia¬ 
no pare stia veramente facen¬ 
do sut serio e si teme di essere 
atCimmediala vigilia di una 
grande eruzione laterale. Le 
popolazioni dei paesi etnei ie¬ 
ri notte sono state svegliale al¬ 
le 2.03 da una violenta scossa 
di terremoto del terzo-quarto 
grado della scala Mercalli. A 
partire da qiiel momento la 
terra sull'Etna non ha pratica- 
mente più smesso di tremare. 
Scosse via via più intense e 
più frequenti con alcune pun¬ 
te massime alle 9,15 e alle 
10,31. La frequenza delle 
scosse è cresciuta anch'ess« 


per arrivare alle trenta-trenta- 
cinque scosse orarie tutte lo¬ 
calizzate in una zona moltp 
precisa del vulcano’ in contra¬ 
da Serra Pizzuta, sotto Piano 
del Vescovo, proprio dove 
passa la strada provinciale 92. 
Qui sempre nella mattinata la 
terra si è aperta con lacerazio¬ 
ni ; larghe anche un metro 
mentre (utt'intomo il terreno si 
sollevava come se volesse 
esplodere da un momento al¬ 
l'altro. ■' ’ 

L'aljarrne é scattato immc- 
diatarnénte e la prefettura ha 
predisposto il blocco della 
strada provinciale e dì tutte le 
altre trie di comunicazione 
che conducono alla zona in¬ 


teressata dale fratture. 

Nella mattinata è stato an¬ 
che attivalo in prefettura il 
Centro coordinamento soc¬ 
corsi mentre gli sttidlr^ dell'l- 
stituto intemazionale di vulca¬ 
nologia si mettevano in movi¬ 
mento per cercare di decifrare 
il comportamento del vulca¬ 
no. Nel pomeriggio sc^ arri¬ 
vali a Catania anche gli sci^- 
ziati del Consiglio nazionale 
pr la vuteanok^ia e quelli dei 
settore vulcanologico e sismi¬ 
co della Commissione «Grandi 
rischi» che si sono immediata- 
mente recali sull'Etna per un 
sopratiiic^ nega zona delie 
fratture. Alla fìne dei soi^al- 
luogo si è svolto un «summit» 
tra gli scienziati presieduto dal 
professor fianco Barberi che 
è servilo a fare il punto della 
situazione e a dare una serie 
di suggerimenti alle autorità 
per pr^isporre un plano di 
eme^ienza. 

Gli scienziati sembrano tutti 
d'accordo nei giudicare la si¬ 
tuazione sul vulcano molto 
preoccupante. I segnali fomiti 
dall'Etna pare vadano hiHi in 
una direzione: sembra di es¬ 


sere atrimmediata vigilia di 
un’eruzione laterale che po¬ 
trebbe anche assumere pro¬ 
porzioni notevolmente perico¬ 
lose visto la bassa quota dove 
sono avvenute ie fratture. La 
zona si trova in direzione di 
alcuni paesi come Milo e Zaf- 
ferana Etnea che comunque 
in questa fase non coirono al¬ 
cun rischio immediato. 

Nel frattempo la colala lavi¬ 
ca che si origina dal cratere 
subtcrminale di sud-est conti¬ 
nua la sua marcia con una 
forte alimentazione di magma 
cl^ dal 10 setembre la spinge 
lungo il suo percorso a forte 
velocità. La colala oggi è giun¬ 
ta a quota 1300 deviando dal 
suo percorso iniziale dentro il 
bacino della Valle del Bove 
verso est a causa della natura 
del terreno. La colata ha for¬ 
mato alcune «digitazioni» al¬ 
l'altezza di Rocca Musarra, a 
quota 1600 metri, verso Monte 
Calanna. Le misure fin qui 
perse dalle autorità, oltre l'atti¬ 
vazione del Centro coordina¬ 
mento soccorsi, riguardano la 
messa in opera di una sala 
operativa presso la prefettura 
in contatto costante con il mi- 


bocca 


nistero della Protezione civile 
a Roma dove si stanno predi¬ 
sponendo alcuni piani di in- 
teivento. 

Nel paesi etnei Intanto cre¬ 
sce l'apprensione. popola¬ 
zione che già da alcune setti¬ 
mane è costretta a confrontar¬ 
si con una serie di eventi origi- 
noti dall'attività deil'Ema, co¬ 
me la pioggia di cenere c la¬ 
pilli, adesso in alcuni casi si 
sente direttamente minacciata 
e le scosse di ieri non hanno 
certo contribuito a rasserena¬ 
re gli animi. A Catania, intan¬ 
to, gli scienziati aspettano l'e- 
volversi di una situazione che 
presenta una serie di anoma¬ 
lie, la più grossa delle quali è 
rappresentata da una proba¬ 
bile eiuzione laterale in con¬ 
comitanza con un'enizione 
già in atto da un cratere sub¬ 
terminale. Un fatto questo che 
lascia molli dubbi su questa 
•crisi». Franco Barberi comun¬ 
que vede segnali fin troppo 
precisi in quello che sta acca¬ 
dendo in montagna; «Sotto 
quelle fratture a quota 1600 - 
dice lo studioso - c'è de) mag¬ 
ma che sta cercando di trova¬ 
re una via d'uscita». 


Areheolo^ arborea, itùdinente si avvera unUtoina 


Dopo l’Acqua, la Terra 
A lei è dedicata quest’anno 
la seconda edizione delia Fiera 
irt corso a Città di Castello 
Incontri, dibattiti e mostre 

.. ^ MIRfU^ ACM|ICIAI|im 

■i CITTA DI CASTELLO. I zione della tedesca Ursula 
bambini immergono le mani Schuiz-Domburg, dal tìtolo 
nel colori fatti con la terra e si «grano eterno», ci fa vedere, 
divertono a lasciare le toro im* attraverso foto e attraverso 
pronte sul muro blaiKo. È un spighe «liberate dalle celie fri- 
modo antico di conoscenza, gorifere delle, banche geneli- 
Nelb spazio accanto della che» 70 varietà di frumento 
mostra una raffinata esposi- «scon^>arse>. Ma in un solo 


secolo la coltivazione del gra¬ 
no si è ridotta da una varietà 
di lOmìla specie solo ad alcu« 
ne dozzine ad alla resa. 

Ed 6 sul filo della memoria 
che il professor Livio Dalla Ra¬ 
gione è andato alla ricerca 
d^li alberi «dove da bambino- 
rubavD la frutta». Della sua 
esperienza ha accennalo in 
apertura di convQgnp ì 
omaggio più bello non poteva 
essere fatto alla Terra - ma 
generoso è statò di informa¬ 
zioni e di ricordi con chi è sa¬ 
lito fino al suo «eremo» di San 
Lorenzo, a pochi chilometri ' 
da Città di Castello. 

Livio Dalla Ragione si defi¬ 
nisce «ricercatore». Ricercato¬ 
re concreto delie cose che 
vanno sparendo e delle testi¬ 


monianze di un passato pros¬ 
simo che svanisce troppo ra¬ 
pidamente. Nel 1974, grazie 
ad un'iniziativa della Regione 
Umbria, «inventò» il primo 
Centro di docurnentazione 
delle Tradizioni popolari. Die¬ 
ci anni dopo ha costituito, sta¬ 
volta in collaborazione con la 
Comunità montana dell'Alta 
VÉllédè1TéWfl!rdb«sto 
non solo unico, ma eccezio¬ 
nale. 

Gli chiedìamo quante pian¬ 
te ha salvatole quante ne ha 
messe in questo che è sicura¬ 
mente il primo museo vivente 
dell'alberò da frutto. «Una 
ventina di sp^iè^« risponde 
Dalla Ragtoné. C'è la ’^pera.' 
del piete* o "del curatò". il 


nome deriva dal fatto che il 
frutto precoce veniva portato 
in omaggio’al parroco. C'è la 
meta agostina, che matura in 
agosto, c’è quella casta¬ 
gno", nata appunto sul ceppo 
secco di un castagno. £ un 
fruito eccellente, verde ten¬ 
dente al gallo. cIms nulla ha 
da invidiare alla tìrenny Smi* 

, .th" 

serva per mesi e mesi, intana 
e succosa e che va raccolta 
conila luna calante di otKriire. 
Ci sòno ancora le cosiddette 
"susine verdacchie", che non 
diventano mai rosse. Ce U 
"peschino delia vtgta". fnitto 
piccalo a pasta tùanca. che 
matura insieme con l'uvà. Ho 
anche ritrovato alcuni tipi di 
sorbo: come H smba^mlio e il. 


sorbo degli uccellatori». Con 
rammarico Dalla Ragione ci 
racconta di non essere riusci¬ 
to a ritrovare, e quindi a con* 
savare, la «pera , moscatella». 
Per avere piante geneticamen¬ 
te pure si è proceduto al recu¬ 
pero attraverso tàlee o, a vol¬ 
te. i polloni. 

Un lavoro di tre anni, un 

pMrhwmiiy'a 

lutti. Un servizio per gli agri¬ 
coltori. «Perché -> dice' ancora 
Dalla Ragione •, .sono alberi 
forti, perché naturit)l.%on se¬ 
lezionati. 51 trattai dVvarìeià ar¬ 
rivate fino a noi geneticamen¬ 
te pure*. 

Musco vivente degli alberi 
da fruttai o archéòiogia arbo¬ 
rea, come è tlata<iohlamala 


qui a Città di Castello, siamo 
comunque di fronte ad una ri¬ 
cerca non solo di grande inte¬ 
resse scientifico, ma anche di 
mollo lascino. Ma Livio Dalla 
Ragione smitizza subito: «Non 
ho avuto nessuna intenzione 
di fare il romantico andando a 
cercare, attraverso il ricordo 
dei profumi, le piante da frut¬ 
to ^el!a|i)ia infanzia. Ailesten- 
m ii tehlio di docùmèntaziò- 
ne mi è stata di guida l'Idea 
che non si doveva lare un 
elenco di cose morte, ma 
mantenere gli oggetti legali ai¬ 
ta vita contadina. Questa volta 
mi sono chiesto: si parla tanto 
di rteostrtiire l'ambiente, ma 
come è o sarà possibile se 
non sappiamo come erava¬ 
mo?». 




DI 


CitroInAXPMq nuovo ooncettn che W 
sviluppa in 13 versioni, da 45, a 85 .CV, 
beiuina e diesel, la,; 5 porte è la più 
versatile delle: AX, in pado di accogliere , 
conuxiamente 5 adùlti'oon tutti i8a^U. 
Con pressi a partire da L. 10.266.000 
chiavi in manorè brillante ed eranomica 
ihtuttelevereioni:9S4èn24em’bensina 
el360dieseL Quest1uttiìrnù.in parti» 
unisce |a comodità delie 5 porte ad un 
motore dal rendimento veramente ecce¬ 
zionale. Tra le versioni a benzina AX GT 
3 è 5 porte.' con il Suo motore 1360 orf da 
85 CV. è un vero gioiello di classe è pie- 
storioni. P'èiroU'esùberante K-WAV, 
gióvane e scattante con tettu»io apri- 
. bile di serie. E c’è la AX per i raffinati, 
Ja li T*E Vip. con bha dotazione di serie 
da vera limousine. 

Qrande AX,’ grandi 'le occasitmi. In 
duesto periodò'i Concessionari CitroSn 
offrono AX a condizioni eccezionali; 

. 1 milione in più, |VÀ inclusa, sulla quo¬ 
tazione dell'usato, se si acquista ron i 
fiHShzIamehti di Citroen Finanziaria a 
tasto ridotto del 30%* oppure 700.0W 
lire, IVA inclusa, in caso di pagamento in 
contanti. Per chi tiOn ha l'usato in per¬ 
muta, poi, ci sono altre interessanti pro¬ 
poste jicrsonólizsete. Le offerte sono va- 
iidé fino ai 31 ottobre su tutte le vetture 


Benzina 

È il momento 
di quella 
«verde» 


■i ROMA. Non è difficile 
trovarla, a volle può richie¬ 
dere un piccolo sacrlhcio di ' 
qualche chilometro in più 
però viaggiare «ecologico», 
utilizzando la benzina sen¬ 
za piombo, è oggi più con- . 
veniente ed è possibile in 
tutte le regioni d'Italia. Ma 
visto lo «sconto» concesso , 
dal governo, 50 lire in meno j 
al litro, è facile prevedere ! 
che le pompe «ecologiche» I 
si moltiplicheranno rapida¬ 
mente. 

I consumi - secondo al¬ 
cune stime - dovrebbero j 
raggiungere anche da noi, I 
in due o tre anni, it 20-25% i 
del mercato. Attualmente i 
distributori di benzina pulita 
sono 10.300, circa un terzo 
rispetto ai 34.000 punti ven¬ 
dita ma 4)8 sono dislocati 
suU'inlera rete autostradale. 

Ovviamente il numero 
delle pompe con benzina 
senza piombo è diverso da 
regione a regione. La Lom- i 
bardia è in testa con ben 
1.365 distributori seguita dal 
! Lazio con 9)7 e da) Pie¬ 
monte con 860. In Veneto, 
poi, ce ne sono 749 mentre 
in Liguria solo 268. Anche 
nel Sud e nelle isole è ab- 
bastaitza agevole trovarla: 
671 punti vendita sono di- 
I slocali in Campania, 593 in 
I Sicilia, 491 in Puglia e 205 
in Sardegna. L'Italia, dopo i) 
provvedimento governativo 
di incentivazione fiscale, 

I dovrebbe, da fanalino di 
coda della Cee - fino a ieri 
la nostra quota di consumo 
di benzina pulita era ta- 
lemnte modesta da risultare 
j addirittura non rilevabile - 
! guadagnare buone posizio¬ 
ni. 

£ già accaduto in Germa¬ 
nia dove con un incentivo 
I dì 65 lire per litro questo 
I carburante ha conseguilo 
! una quota di mercato de) 
44% o In Svizzera, con 65 li¬ 
re per litro è del 35%, men¬ 
tre in Olanda con 44 lire per 
litró ’è dé!‘ 25%; Nel^ltostro ^ 
paese, comunque, una buo¬ 
na percentuale delle auto in 
^ circolazione, circa il 20%, 

I già può utilizzare diretta- 
I mente questa benzina men- 
I tre per un altro 20-25% del 
parco circolante bastereb¬ 
bero semplici regolazioni 
della accensione. 


Mare sicuro 

Col Dna 
meno alghe 
a rischio 


im MACERATA. Forse ne 
sapremo di piò delle alghe, 
che Invadono VAdriaMco e 
rovinano vacanze e indu¬ 
stria turistica, grazie agli stu- 
di e alle ricerche portati 
avanti In questi anni dagli 
studiosi e dar ricercatori 
deirUnivetsilà di Camerino 
sul Dna. 

L'analisi del Dna, condot¬ 
ta con procedure mollo sl¬ 
mili a quelle utilizzate nella 
medicina legale per Identlll- 
cate II responsabile di un 
crimine attraverso tracce di 
materiale cellulare, può 
consentire di Individuare le 
alghe <B rischio. - poten¬ 
zialmente in grado di pto- 
dune biotossine - con più 
sicurezza dell'analisi mktre- 
scopica. È questo II metodo 
definito «innovativo» che i 
tecnici del Centro inteidi- 
partimentale di riceica sulle 
risorse del mare e dell'am¬ 
biente costiero di San Bene¬ 
detta del Tronto hanno 
messo a punto nell'ambito 
di un programma di ricerca 
suHeutrolizzazione delTA- 
drìelìco, condotto con l'uso 
delle biotecnologie. 

Il Centro è nato in seguito 
ad una convenzione fra II 
Comune di San Benedello e 
rUnivetsitì di Camerino e 
ha in carniere, fra l'altro, un 
programma di lavoro sulla 
■biochimica della respira¬ 
zione» riguardarne il proble¬ 
ma del trasporto delToZsige- 
no in pesci e molluschi ed 
un moniloragglo sistemàti¬ 
co dei principali addolli ilii- 
viali della costa marchigia¬ 
na. 

L’utilizzo dell'analisi del 
Dna, secondo I ricetcalori. 
presenta rispetto ai metodi 
tradizionali il vantaggio di 
una elevata sensibilità, che 
permette di accettate con 
•grande tempismo» l’insor¬ 
genza del fenomeni di tossi¬ 
cità delle alghe. 


Ai lettori 

Per assoluta maucania dt 
spallo starno tostreM ad 
uscire senza la conweta pà¬ 
gina delle lettere. Ce ne ku- 
sìamoconi tenori. 


disponibili e non sonocumuUbUì tn loro 
né con litro iniziative in corso. 

Chi sceglie Citrotn, pu6 contare su 
unadelleprimeretidi assistenn in Italia 
^capillarità èennpetenza,con oltre 1800 
punti vendita in grado di fornire ricambi 
originali e gataiìtiti 12 mesi ad un presso 
Mntrollato e soprattutto competitivo. 
AX 14 TRD Sporte _ 

Grandi viaggi e niente problemi; AX 
14 TRD è un diesel affidabileeacattante 
da 1360 cm’ e 53 CV, »n cambio a S 
rapporti. Interni in velluto con sedile 
pOBteriorc iraxlonnto, vetri ntenid* 
ci, alaavetri elettrici anteriori e 
chiusura eentralinata la rendono par- 
tinlarmente confortevole anche sui lun¬ 
ghi percorsi. Una gran maorùtina a un gran, 
prezzo; L 14.135.000chiavi in maiu). 
AX 11 TRE VIP 5 porte _ 

Un brillante 1124 cm’ da 55 CV e 
cambio a 5 rapporti »n un equipaggia¬ 
mento di gran classe: Interni in vellu¬ 
to »n aedile posteriore Irazionnto, 
vetri atermici, aliàvetri elettrici 
anteriori e chiusura centralissata 
delie portiere. Il prezzo è un motivo in 
più per permettersela: L 13.291.000 
chiavi in mano. 


MILIONE IN PIU’ SULLA QUOTAZIONE DEL TUO USATO 

E’ UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
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_ IN Italia 


Vaticano I doganieri hanno deciso 

La Chiesa di estendere l’astensione 

chiede dagli straordinari su tutto 

«sostegni» il territorio nazionale 


Varchi aperti dalle 8 alle 14 
Previsto il blocco dei Tir 
e del traffico pesante 
Impossibile la precettazione 


La vertenza dei Tir 
Si tratta con l’Austria 
e Bernini minaccia 
«Camionisti, niente blocchi» 


Da 0^ frontiere chiuse a metà § 


■iCriTÀ Oa VATICANO, t 

costala più di un miliardo alla B a 

Chiesa italiana la preparazio- B B 

no della giornata di sensibiliz* B fl BB^PBJ 

zazione per il sostegno ecO' flUL m 

nornico alla Chiesa stessa che 
veiràcelebrata ili5ottobre in 

tutte le parrocchie Neirattua- i j ^ • . j * 

le, ditfltìle situazione finanzia- ! doganieri estendono I astensione 
ria in cui versa la Chiesa, alla i^ tutto il teiTitOnO ndzionBle! da 
quale Ira pochi mesi veni a giornata frontiere chiuse alle merci, 
mancare del lutto il sostegno burante per rifornire gli aerei che 
diretto-delio Stalo, il costo di jcaij romani (dove da undici giorr 
questa sioTOda made molto, gjtazione) hanno accusato ritardi < 
To^ntf rp"aS‘rom^e'I rennesimo bf^co dei vi 

dranno le cote in futuro e per ritarda la nforma dalle dogane, 
indurre i cittadini a dare la lo 
ro offerta. 

L'obiettivo principale delia AAUL llflTmf8BRQ~ 

campagrfa è far si che «nella 

Chiesa-italiana sì crei una BiROMA Pree shop chiusi, Campine 
mentalità di partecipazione e aerei con ritardi fino a tre ore, na di gio 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICMILB SARTORI 

■■ BOLZANO Se i Tir iomas- io stop notturno presenta in* 
sero a ostruire le frontiere con vece «difficoltà superabili*. Ieri 
l’Austna? «La prima volta sia* a Bolzano lo ha minimizzalo; 
mo stali cauti. Ma devo riccHr- «Non riguarda lutti i Tir. Passe* 


I doganieri estendono l’astensione dagli straordinari condizione m quanto precisa 
in tutto il territorio nazionale: da oggi per mezza coordinandoli i compiti, ora 
giornata frontiere chiuse alle merci. Compreso il car- h?''® 
burante per rifornire gli aerei che per questo negli è un’agLione contro la 
' scali romani (dove da undici giorni era limitata l’a* quale è impossibile ta precet* 
gitazione) hanno accusato ritardi e cancellazioni. E tazionei ì doganieri si astengo- 


l’Auslna? «La prima volta sia* a Bolzano lo ha minimizzalo; 
mo stali cauti. Ma devo riccHr- «Non riguarda lutti i Tir. Passe* 
dare che il blocco delie auto- ranno comunque quelli che 
strade, m Italia, non è ancora trasportano merce deperibile. 


Lorenzo). Dì qui i ntanfi net li dì ntardo, che è diventato di della Funzione pubblica Cgil, uno sport omologato». Come C sono convinto che i nostri 

trasporto aereo e nei valichi tre ore essendo stato dirottato Altiero Grandi, ha preso le di- a dire, interverrebbero polita aulotrasportatori si metteran* 

l'imposstbiHtà per i Tir di sdo- allo scalo di Genova per il ri* stanze pur OTlloscrivendone le ^ carabinieri. Carlo Bernini, no in regola artche con la ru* 

gariare le loro merci dopo le fornimento del carburante; motivazioni: «La FpiCgiI non niinistro dei Trasporti, venti* morosità, spenderanno i 3*4 


a dire, interverrebbero polizia aulotrasportatori si metteran* 
e carabinieri. Carlo ^mìni, no in regola anche con la ru* 


14; da oggi si prevedono en- anche i voli Pan American e condivide né condividerà for* Incontro à pochi 

nesime lite di camioii blocca. Tra per New York erano m ri- me di lolla c^^rale nelle chilometri dal Brennero con i 


ministro dei Trasporti, venti* morosità, spenderanno i 3^4 
mila - in un incontro a pochi milioni necessari per te maV 


si prevede l’ennesimo blocco dei valichi ai Tir. Moti- straordinari senza l dei doganieri, 


te questa volta dail'agitazioiie *ardo nspeftivamente dì 70 e dogane» perché «isolano dal- 


80 minuti. I voli a piccolo e l'opinione pubblica e contrap* 


qual, le dogane non funziona- len c'è sialo un assaggio di •""Sono I lavoratOT 

no. Eppure l'amminislrazione quanto awertà se le agitazioni 

I. nsana. .n e..»....,» ui.L ...rv teimed pcf HBmp fc I sorPa* malo o sc operò de 

il paga con grandi n ardi m saranno confermate. Nei ma* rAiìt«t.a HAitr» hpI ricriTn rt.bi . 


presidenti deil'Alto Adige, Luis 
Dumwalder, e de) Trentino, 


mitte catalitiche». 

Restano parecchi problemi 
pratici da risolvere, per l'Italia. 


no hanno dirottato su scali in- za». Mirandi ha invece confer- Mano Maloami - la linea du* 1 Tir prev^ibiirnente bloccati 
termedi per nempire i serba* maio lo sciopero del 18, in* * camionisti, non dalle 22 alte 5 del mattino alte 

toi, ma - annuncia l’Alitalia -• detto nel rispetto del codice di l’Auslna. Al vicino gover* frontiere austriache saranno 

il kerosene scarseggia a Ca* autoregolamentazione. t'® ba imposto il «Nacht* 6-700. Dove metterli? Le ipote* 

glian e Palermo. Per i controllori di volo in- fahiverbot». ovvero il divieto di si prospettate da) ministro ri* 

L'agitazione, proclamata da vece c'è una schianta. Il mini* transito notturno dei Tir dal guardano )’ampliamentft.,|||^., 

tutti t sindacati (confederali, stro dei Trasporti, Bernini, ha prossimo l* dicembre, riserva parcheggi detrcutu>f^'<rii '} 

Difsiat. Satfi e Cisai) si esten- convocato per domani tutti ì toni soft. «Io non sono affatto doganale di Vipiteno (marim 

de come abbiamo detto in lui- sindacati, compresa la Lieta d’accordo. È uno scomodo di* tero paese è assolutamente 


quanto per gli straordinari il gazzini di Fiumicino gi^io- 
suo budget non viene finan* no t.SOO partite di merci. P^ 


Chiesa-italiana sì crei una RBROMA Pree shop chiusi, Ciampino (dura da una deci- 
mentalità di partecipazione e c®d nlardi fino a tre ore, na di giorni), e da ien esteso 
corresponsabilità. Occorre tonnellate dì merci ferme nei a tutte le dogane del temtorio 
die ognuno senta di apparte- magazzini degli scali aerei e nazionale. La protesta è con¬ 


nere ^lla Chiesa e senta ta 
Chiesa come una cosa pro¬ 
pria. A partire dalla propria 
comunità parrocchiale e dal 
proprio gruppo di riferimen¬ 
to». In altre parole, è stato sot¬ 
tolineato nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dai 
respOjnsabili della Cei, «occor¬ 
re^ che con il tS ottobre la 
Chiesa italiana prenda co- 
sc(ei^ZS ) definitivamente che 
con il nuovo sistema, al di là 
degli immediati problemi di li* 
pcPc^oHo'mlcÒ', essa si gioca il 
pròprio futuro». 


□ NBL PCI 


ziato. t questo un altro mdivo la difficoltà a rifornirsi di car- 

Ciampino (dura da una deci- dell'agitazione (ovvero, lavo- burante, fino a me 2 Z{^tomo 

na di giorni), e da ien esteso rare come di norma dalle 8 al- su 68 voli partiti da Fiumicino, 

a tutte le dogane del temtorio le 14) che sta provocando il 47 hanno accusato ritardi da 

nazionale. La protesta è con- caos nei passaggi amministra- 10 minutt a 3 ore. L'Aìitalia e 


^ ferroviari, valichi alpini di tro le istituzioni che da tempo (ivi che riguardano i trasporti; 


IO minutt a 3 ore. L'Ahtalia e jo j| len-ilorio nazionale É per 
I A(i hanno reso rroto che fino ji ig ottobre è stato proclama¬ 


nuovo con la prospettiva del tengono fermo il disegno di il rifornimento di carburante alle 16 di Ieri oltretutto ha do- to )o sciooero vero e oroDrio 

ni.AI.la la aaneani.ar.. laaaa #41 #4all'aa.M.tal. all .a-al .1 ___li....#. _1. ...._ .. .. T . .. .. T. T 


de come abbiamo detto in lui- sindacati, compresa la Lieta d’accordo. E uno scomodo di¬ 
to il len-ilorio nazionale E per che ha promosso la recente vieto, mi oppongo come il 

il 18 ottobre è stato proclama- raffica di scioperi bloccati dal- mio collega bavarese. Ma non 

to lo sciopero vero e proprio, ta precettazione. A conclusio- posso mica mandare l'esercì- 

Ma sulla decisione di estende- ne di un'a^mblea gli uomini (o alla frontiera. Bisognerà at¬ 

trezzarci». Pesa in questa scel- 


con l’Ausina. Al vicino gover* frontiere austriache saranno 
no che ha imposto il «Nacht* 6-700. Dove metterli? Le ipote* 
fahiverbot», ovvero il divieto di si prospettate dal ministro ri* 
transito notturno dei Tir dal guardano l’ampliarnentti,ll^., 
prossimo l* dicembre, riserva parcheggi detrcu(u>f^'<ril ) 
toni soft. «Io non sono affatto doganale di Vipiteno (ma l’in» 


vieto, mi oppongo come il contrario) e soste scaglionate 
mio collega bavarese. Ma non anche più giù. fra Trenfp e 


blocco. Queste le conseguen* legge di riforma dell ammlnl* per gli aerei, il transito delle vuto cancellale sei voli, tre na- Ma sulla decisione di estende- ne di un'assemblea gh uomini lo alla frontiera Bisoanerà al* 

ze dell agìtazione dei doga- slrazlone doganale dal quale ì merci ai confini, porti e stazio- zionali e altrettanti inlemazio- le l'agilazione, in sostanza di radar hanno deciso di dar fi- i« 2 zarcì. Pesa in au^ta scel- 

meri, finora limitata agli aero- dipendenti si attendono un ni ferroviarie compresi (a Ro- naii- l'Az 6t0 per New Y<»k è chluirere le nostre frontiere al- ducia al ministro ed hanno .. #.Qa Qg.: nm^biiità an* 

porti romani di Fiumicino e di netto miglioramento della loro ma è in difficoltà lo scalo di S. partito da Roma con 35 minu- le merci, il segretario generale sospeso le agitazioni. . > 

Invito del Pei a Spadolini per varare il testo 

Ma al Senato è pronta la l^e 
per sbloccare la ^tua;aone 


Verona. L'Aluo Adige è preoc¬ 
cupalo. Anzi, ha già chiesto 
ufficialmente che lo stt^ not¬ 
turno sia esteso anche d suo 


che il fatto che da, stasera, o territorio, 11 Tienlino, no. 


' . ■ ROMA. La chiave per ri- Ieri il presidente dei senatori occupare te sedute ora libere 

I senatori comunisti sono te* solvere l'estesa agitazione dei comunisti, Ugo Pecchioli, ha conildisegnodileggesuliari* 

nuti'ad essere presenti sen- doganieri - che minacciano avanzato una proposta ufficifi* forma del sistma dc^anaie. 

2 .. un ,na#iaV\l/w.#.#\ #lal 1 - ___ ì...__ D#w.#.Lt#.l. n#.Aw # ia ìm GnA#l#.12fft. 



domani al più tardi, dovrebbe 
iniziare la trattativa Italìa-Au- 


Altro elemento al centro d«4 
colloqui di Bolzano, cosi cg^ , 


stna per ridefinlie l’accordo, me della trattativa Itelia-Au- 
vecchio di 30 anni, sul transito stria, il trasteriemnto su treno 


dei Tir italiani in territorio au¬ 
striaco. 

Come strappare più con¬ 


dei Tir. o del loro carico. Be^ 
nini ha annunciato che sararr* 
no subito disponibili 30 treQl > 




za eccezione alla seduta an¬ 
timeridiana' df oggi martedì 3 
ottobre. Ordine del giorno: 
Ustiep.. 


doganieri - che minacciano avanzato una proposta ufficifi* forma del sistma dc^anaie. 
un megablocco dei trasporti •> lizzandola con una lettera a Pecchioli ricòrm te Spadolini 
è nelle mani del Senato. Infat* Giovanni Spadolini, ptesiden- ®be il testo iprotUo per l'aula 
ti, Il disegno di legge che rior* |e ^nato ^ provvedimento è 

dina le dogane è a palalo La proposta comunista è di molto attes o. La sl^ agita- 

MflHama ha tnotS maaoin H/u ... «. «v . «inn^ rhA hl/wv-a rAAmrvtrtA 


occupare te sedute ora libere hanno annuncialo un incon* 
con il disegno di legge sulla ri* tro con i sindacati ccmfederalì. 
forma del sistma doganale. Anche se non è ancora uffi* 

Pecchioli ricòrrb te Spadolini ciate. ieri sera a palazzo Ma- 

che il teste ùprotUo per l’aula dama si dava per certo cte il < m 4 na»»ìfti'm«r/-i bafrìurflnnitn ni ftiimtrinA 
e che «li provvedimento è dispone ài leoop dai 1 wàBà^zini merci deiraàrfg)ono di F iu micino 

rnoUo attesOj^ stessa agite* doganieri sarà in aula già do- 

9innA rhA hl/wv-A rAAmrvtrtA ^ 


reremblee de, gruppo co- “«.oToMlt «sUtuIreTTcffle c^rro^» 5f™um'£inSMSiS = S 

mi.ntata WaI SAnaia à rAAUA. ® g UlllO GOpO 1 BpprOVa «innafarAntl rnn il ntnwpdU di riumicir» e alcuni valichi SI nbialh/a dpi cat^NnintYft ro. 


muniate de( Senato è conyo- Ij " ^a la Carnea U corn* stupefacenti con II provvedi* 
cala P»/ «itimanl 4 ottobre al* 'pinanze del^nato ^ 12 

fe ore 18. Ordine del gforno: ( ha già esaminato e 41 testo è partenza è 1 impossibilità 
LefloeffHanziària. "'■ pronto per iS ma non P» le commissioni Giustìzia e 

Tutte f^ie federazioni sono iscritto ancora all'oràine del Sanità di terminare la prepa* 
pregate rii traemettera alla giorno di questa settimana do- razione della legge contro la 


sezione d'Qrganlzzazione. 
tramite.l Comitati regionali, i 
dati aggiornati dei tessera- 
mente; entro la giornata di 
mercoledì 4 ottobro. 


stupefacenti con li provvedi- nlziativa del capogruppo co- 

mento per le dogane. Il punio muniaU - è afMala alla con¬ 

di partenia e lìmp^ibiliU leg^daMSedd&S-In- (erenaa dei capipuppo con¬ 
perle commiasloni Giustizia e senre nelToidine del gnmo vacala da Spadolini per oggi 
Sanità di terminare la prepa- dell'assemblea II provMdi- pomerìMlo. 
razione della legge contro la niento - avwrtono i aenaiori II disegno di legge è una 


nlziativa del capc^ppb co- strazione delle dogane e im- 


cessioni (per te quali i cardio- ai giorno-abbastanza bàiìi'À 

nlsti hanno fatto 8 giorni di poter trasportare i camion da 
durissimo blocco alle tronlle* Verona a Monaco attraverso 
re) presentandosi con minac* te attuali gallerie alle tre metri 
ce e ricatti? li governo itefiano, e sessanta. Entro 9-4 anni, con 
è evidente, ha scelto la linea l'innalzamento delle gallerie, i 
della discussione. Quello le- treni dovrebbero diventare un 
desco, invece, è molto più centinaio e alleggerire una 
bellicoso. A Garmisch è Imita grossa fetta del transito 
quasi in lite fisica fra ministri Brenneiò. La prospì^M, vera 
H, u g. la conferenza sui trasporti del- o fmprobaMtexhe sìa, A.dl 

le regioni alpine, appena con- quelle capaci di far saltare di 

elusa. Ha (atto da interessato gioia gli austriaci. Ma quei 

paciere proprio Bernini. Ma guastafeste dei tedeschi han- 
vi variazioni. Un «si» del Sena- intanto li capo del governo no fatto candidamente sapere 


- è affidata alia con- poste indirette. E ancora; con-' lo equivarrefcibe. dunque, al- bavarese. Max StreibI, aveva che non se ne parla'neanchq, 

dei capigruppo con- trabbando e ordinamento dei i'apptOTazione-detìnitiva. L'u- fatto in tempo a minacciare Loro.haglàantìctpatoifmink 

te Spadolini per oggi magazzini generali, e-infìne nica incognite sono cinque gli austriaci; «Un'eventuale in* stro dei Trasporti, rron sono 

gio. delega al governo di varare un emendamenti «minacciali» dal sistenza sul divieto notturno affatto preparati ad aOcogltere ^ 


li disegno di legge è una lesto unico per dogane e im* 


giorno di questa settimana do- razione della legge contro te mento - avvertono i senatori D disegno di legge è una lesto unico per dogane e im* senatore do Carmelo Santal- non resterà impunita. Nea^u* ^ tanti treni, non hanfiq nean* 

I ve invece compare ÒnutìI* droga delia quale si prevede* comunisti«è possibite e ne* delega al governo per aggior- poste dì fabbricazione e cpn* co. Se li presentasse in aula e no dovrà meravigliatsi se da che suffictenli «interiteiti» vic^ 

j mente) il provi^imento con* va la discussione in aula da cessarlo anche per evitare l'in* nare, modificare e integrare le siuno. La commi^ne Finan* se' fossero iapprovati, il dise* parte nostra saranno adottata no al confine, q prìnxA del 

(ro la droga. I^prio per domani, mercotedl. Il suggerì- sorgere dì manovre dilatorie», leggi in materia di dogane, ze ha approvato il teste giunto gno di fe^ tornerebbe a misure che potrebbero riter- 1996 almeno non gàrantlsco- 


droga delia quale si preircde* comunisti 4^ pos sìbile e ne- delega al governo per aggior- poste dì fabbricazionej e cpn- 
va la discussione in aula da cessarlo anche per evitare l'in* nare, modificare e integrare le suino. La cornmi^ne Finan* 


I sbloccare questa situazione, 

1 b'J* n'* n *' 


mento di Pecchioli è quello di Per o^i 1 senatori comunisti per rteiganizzare Tammini* dalla Camera-senza apportar* Montecitorio. 


.. * * . ' 

Da oggi alTS ottobre 

iln sei padiglioni il meglio 
; di produzione e ricerca 
359 espositori da 12 Paesi 


Sèi padiglioni espositivi p 
rbfterta di ,359 eàppsitori 
pFovenienfl da 12 passi, ap- 
nb i numeri vincenti dal 
TbcnargMlAl989, Baione fn- 
tenazionale ’delte Tecnicn|B 
eldelle Macchine per l'indu¬ 
stria delia Ceramica aperto 
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per Tecnargilla 1989 


I carsi sull’Austria». Per Bernini no niente. 

AVFDffMRZ/ONf 

Innovazione tecnologica 

Quattro seminari 
per un Forum 
internazionale 


stria delia Ceramica aperto 
a pubblico nel quartiere 
fisriatioo di Rimini da oggi 
all'8 ottobre e giunto que- 
sjj'anno alla tredicesima 
edizione. Attraverso l'espo¬ 
sizione. arricchita da semi¬ 
nari e incon^i tecnici, il 
grande evènto sintetizza le 
iriformazioni e le innovazio¬ 
ni! disponibili sul mercato e 
rtel comparte produttivo 
osila ceramica, 
i Questa edizione si pre¬ 
senta di straordinaria ric¬ 
chezza non solo per fa sua 
completezza ed il livello 
qualitativo delle aziende 
^rlecipanti, ma anche per 
l'interesse delie numerose 
iniziative cpnvegnlstìche in 
(teiendario ed il previsto af- 
t||u 880 di operatori da tutto il 
rnondo. in particolare è sta¬ 
to annunciato l'arrivo di 
wecialisti della ceramica 
^ oltre 70 Paesi. Delega¬ 
zioni ufficiali sono state or¬ 
ganizzate da Stati Uniti, 
Brasile, Venezuela. Ecua¬ 
dor, Iran, Romania, Grecia. 
Indonesia, Thailandia, Ma¬ 
laysia, Filippine. La più nu¬ 
merosa è quella brasiliana 
Ohe conta ben 150 operatori 
qeramici. DaM'AustraNa 
giungerà una rappresentati¬ 
va guidata dal ministro per 
fb Sviluppo economico ed il 
Commercio Julian Grill. Tra 
l'altro l'Importante uomo di 
governo terrà una confe¬ 
renza stampa durante la 
quale si soffermerà sull'esi¬ 
genza di mtensiflcatre I rap¬ 
porti commerciali tra Euro¬ 
pa e Australia. Il Sud-Est 
asiatico è rappresentato al 
Tecnargilla. oltreché dagli 
operatori, da una nutrita de¬ 
legazione di oltre 50 mem¬ 
bri del Ceramic Industry of 
Asean E naturalmente, in 
tempi dl,«pere8troika» non 
potevano mancare delega- 
llpni" dell’Est europeo: po- 
làcohe, sovietiche, unghe- 
Ma guardiamo più da 
violno cosa proponq 11 Salo¬ 
ne del Tecnargilla. Al cen¬ 


tro detl'esposizlone trove¬ 
remo una panoramica di 
macchine, Impianti e stru¬ 
menti per l'Industria della 
piastrella, della stoviglieria, 
degli igienlco-sanltarl, della 
ceramica artistica. Ancora 
dei refrattari e del laterizi. 
Inoltre, sono esposti rhac- 
chlnari per la movlmarita- 
zione, l'imballaggio e lo 
stoccaggio del prodotti. In 
particolare, trovpìpws’^ fa 
sosfisticate ate'eziature per 
i laboratori di ricerca sullo 
sviluppo ed il controllo del¬ 
la produzione. Grazie a 
questa qualificata rappre¬ 
sentatività. il Tecnargilla si 
propone come opportunità 
unica per contrattare le 
principali aziende interna¬ 
zionali specializzate nel 
campo degli impianti per 
l’industria ceramica. Al 
tempo stesso! il Salone co¬ 
stituisce un punto dì osser¬ 
vazione privilegiato sulle 
più recenti Innovazioni tec¬ 
nologiche e sull'andamento 
dei mercati ceramici. E In 
tema di mercato non si può 
tralasciare II dato confor¬ 
tante di una considerevole 
e continua espansione del 
settore. Le ragioni di que¬ 
sto ampliamento? in primo 
luogo il benessere che ha 
generato una crescente ri¬ 
chiesta di abitazioni, stimo¬ 
lando così l'edilizia in ter¬ 
mini di nuove costruzioni a 
ristrutturazioni. Parimenti 
hanno inciso anche la vali¬ 
dità. sia in termini tecnici 
eia estetici, dei materiali 
ceramici e II loro costo de¬ 
crescente che ha, quindi, 
prodotto una maggiore 
competitività sul mercato. 
La riduzione dei costi si de¬ 
ve essenzialmente alle in¬ 
novazioni tecnoiogiche e di 
processo. Ma non è tutto. 
Autorevoli previsioni indi¬ 
cano che da qui al 2000 ai 
assisterà ad un incremento 
produttivo annuo oscillante 
tra il 5 e il 10%. 

Alla luce di questi dati 
stimolanti il Tecnargilla ac¬ 
quista. dunque, una ulterio¬ 
re importanza come mani¬ 
festazione chiave attraver¬ 
so la quale passerà il futu¬ 
ro, in crescita, del settore 
ceramico. 







Sulla innovazione nell’industria ceramica i 

Iniziative tecniche e informatile 


Nell'ambito di TECNARGILLA '89 si svolgono importanti 
iniziative collaterali, in grado di fornire agli operatori cera¬ 
mici un ampio e interessante quadro di informazioni sul¬ 
l’Innovazione tecnologica possibile nell'industria cerami¬ 
ca. Ecco il programma; 

MERCOLEOr 4 OTTOBRE 
ore 10-13 Forum Tecnargilla; sezione piastrelle 
ore 15*18 Forum Tecnargilla: sezione ceramiche tecni¬ 
che 

GIOVEDÌ' S OTTOBRE 

ore 10*13 Forum Tecnargilla: sezione stoviglieria 
ore 12 Conferenza stampa del Ceramic Industry 
Club of ASEAN 

ore 15*18 Giornata Paesi ASEAN: seminario interna¬ 
zionale su «Prospettiva di sviluppo della pro¬ 
duzione ceramica nel Sud-Est asiatico e so¬ 


luzioni tecnoiogiche impiantistica europea» 
venerdì'« OTTOBRE . 
ore 10-16 Forum Tecnargilla: sezione sanltifte; 
ore 11 Conferenza stampa de) ministro |^r lo Svi¬ 
luppo Economico e per il Cotrimercie del 
West Australia, Julian Grill 

ore 12.30 Giornata conclusiva del 15” Congresso inter¬ 
nazionale T.B.E. (Federazione Europea Pro¬ 
duttori Laterizio) su «Il laterizio e ta qualità 
rieif'abitare* 

SABATO 7 OTTOBRE 

ore 10-12.30 Giornata della Società Italiana per |a Cera¬ 
mica -Asslceram e conferimento del Premio 
«Aido ViDa» ad una personalità particplar- 
menie distintasi nel campo delio sviluppo 
economico 


Nuovi servizi 
per espositori 
e visitatori 


Espqsltort • visitatori di 
TECNARQlLlA '89 pos- 
, sono usufruire di nuovi 
i ulterioiÉA s^izi di- 
ipon)ttni /bN Quartiere 
Fieristico di Rimlni. So¬ 
no state infatti aperte 
nuove saie attrezzate 
per le riunioni e i con¬ 
vegni, mentre sono sta¬ 
ti potenziati complessi¬ 
vamente f servizi di ri- 
etorazione e quelli di 
assistenza, inoltre, l'a¬ 
dozione di un sofistica¬ 
to, quanto rapido, aiste- 
ma di registrazione 
computerizzata dei vi¬ 
sitatori, agevola questi 
ultimi nelle operazioni 
d'ingresso. 


Gratis in bus 
da Rirnini 
al Cersaie 


Un’àitra Iniziativa di Ri- 
mini à il collegamento 
TECNABQILU - CER¬ 
SAIE. Gli operatori che 
desiderano visitare, ol¬ 
tre a TECNARGILLA. 
anchè il Salone inter¬ 
nazionale deila Cera¬ 
mica per l'edilizia, con¬ 
temporaneamente in 
svolgimento a Bologna, 
possono usufruire del 
servizio bus gratuito 
tra le Fiere di Rimini e 
Bologna in funzione 
con il seguente orario: 
partenza da Rimlni-Fie- 
fa ore 8.30, 12.30, 18. 
18. Partenza da Bolo- 
gna-Fiera ore 9.30, 11, 
14,18. 


Per tornire egli operetori 
ceramici che partecipano e 
TECNARGILLA '89 un più 
ampio e approfondito qua¬ 
dro di informazioni, notili#, 
esperienze sull'Innovazione 
tecnologica nel settore, gli 
organizzatori del Salone 
hanno predieposlo il Forum 
Tecnargilla. 

L'iniziativa ha per tema 
genqral#. «Innovazione tec¬ 
nologica# dipresso nel¬ 
la produzione ceramica». I 
lavori si dividono in 4 sezio¬ 
ni, ciascuna dielle quali de¬ 
dicata ad uno specifico 
comparto ceramico: pia¬ 
strelle, stoviglieria, sanita¬ 
rio, ceramiche tecniche. 


Del lavori potrà scaturirà 
un Inaleme di<tÀ)il;lnforma- 
zlonLqttorno a varie«robte- 
matiche; dalle nuove tecno- 
logléper ìlpoUaggWia me¬ 
die pf^siqne e per te'cottu- 
ra rapida Hel Mnltarl, alla 
pressatura iaoatatica dalle 
stoviglierie, daireriìnamen- 
to nel campo della produ¬ 
zione delle piastrelle fino 
alla composizione de) ma¬ 
teriali per le ceramiche tec¬ 
niche. 

. Sullo sfondo, una doman¬ 
da: quali sbocchi e quali 
scenari di marcato sL prefi¬ 
gurano per le ulende auro» 
pee del settore impianti par 
la ceramica? 


MERCOLEDÌ 40RB lO'là tEIIONE PMETRILLB 

imMses M vari iMteriM MMaiMIcl par la pieparailMw 41 aiasW par 

maneeoHura Nilo Tozzi — FaaclullaGei 


èlpteBtralIt Augusto Bruta—Mauro Mortnt—Sacmi - t 

AWuaiWà a ptoapaWva èatta vatarinaiiowa aaW te a det graq poreal ' 
lanato Loris Mueel — Lfi 1 

Essieeaziofia a raegl inO a ro Ba I Mario Mori — Meri 
EsMuzIena dalla laenMia di eoRura In Mala dalla caraMea dal hiliiro ' 
Mauro Poppi— P<VP1 ’ l 

Coordinatore; Giorgio OtivIaH 

MERCOLEDÌ 4 ORE 1B-1C aCEIONE CERAMICHE TBCNtCHE 
L'Italia nai contaete au r ap a o. proapaMva di aslluppo M mal a f t a E a 
mercato Luigi Cattanao — Bettint 

Anallel di un’aeparlaaza: la predmio ft a di l a alalBfl Gtergl» Giorgi ^ 
—Cooporativa Caramioa lnd.la di Livorno 
PotoMlaHtà dotl' l mpianÉB i lc a por I caramW iMiilcl Floriano Brazzo- 
ia—Siti 

Pai caramlco tradWanala al caramlea lacalaa; H madalla Mappoiia 

aa Toahiro Kuroda — Adviaor to tho Praaidant — Narumi Tochnical 

Laboratory , 

Coordinatore: Gian Nicola Babini 

giovedì 8 ORE 10*18 EEZiONR STOVIGLIERIA 

Nuova tandania iiaNa produtieita di alavigHaita QuaHè Pasquali 

—Tognana 

Poreeilana a vieaoua da tavMa. La maclwBalena dal «alarlaa duri 

Enrico Signorini — Richard QinorI 

Stampi di prataahira a aaeeo par a tovtglierta Friadbart 2app—Nttz- 
ach , 

La eettura rapida: Inlluaiiza dal rafraRati aulla teenolesla Giulio Bal¬ 
di — Norton 

Coordinatore: Giovanni Alazzi 

VENERDÌ S ORE 10*18 OEZNME SAMTARIO (1« parta) 

tmpaaH par una preduziena In Melo rapido di aanHart M. Vouiltomot 

IICÀDlcAMiHlMlMgMulMKmlliutliMamaàMIMwMmi ' 

Vasco Caponi — Te.SL 

Fermatura: cMagglo madia praaslena Olego Pozzi — Saemi 
Formatura: colaggle alla prtaalona Floriano Brazzola—Siti 
VENERO) • ORE t8*f • OEZIONE MNirARtO (f parta) 

EaMecazIena a eettura a glela rapide Mario Mori — Mori 
L’utlllzzaziena del vuote naffasalpea M ai n ; vantaw l a woiRSES I #iL ^ 
la teenelegla Enzo Castf nani — Art Coramicha 
Nuova eenoaeanza nella laaneloote pof ta oeSura rapila di SanlartH, 
Rudolf Sladek—Riedhammer « 

Lima automaHea eenOiiua par monaeattiira rapWa'dl saMlpri Mapro 
Poppi — Poppi epa . 

Coordinatore: Mauro Btedlgo 
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NEL MONDO 


Regionali 

A Colonia 

avppza 

Icfiistili 

DAL NOSTRO INVIATO 

. PAOLO 90LOINI 

m BOIMN. Ì)al 42.2 al 37,5%: 

4,7 punti percentuali in meno 
che rappresentano una bella 
mazzata pei* la Cdu del can* 
cellière Kohl. Tutti se la aspet* 
lavano, a dire il vélo, tna a 14 
mesi dalle elezioni fraerali, in 
una consultazione che ha in* 
teressatp circa un terzo del- 
l'intero elettorato della Repub¬ 
blica e àirindomani di un 
congreMo che avrebbe dovu¬ 
to segnare il ritanctb, quelle 
cifre, nelle file crlsilano-demo- 
craliche, portano una confer¬ 
ma preoòcupanté la Cdu pèr- 
de còniiensi a destra, a favore 
dei «RepUblikaner» (almeno 
Tornila voti, dmnenicà), ma 
anche a sinistra; se le cose 
vanno ay^nd così il. grande 
appUdldmentp dèi >^toTede-'^ 
rale del dicèmbre' '90 rlkhìa 
di essere un disastrò. Là Cdu 
ha un solo mòtivo di conforto; 
la Spd mostra evidenti difficol¬ 
tà ad approfittare delle debo¬ 
lezze de. Nel^omuni e nei dii 
strettp della Nmd Renania- 
Westfalla; domenica non è 
andata male: dal 42,5 è passa- 
ta al 42,^. Un lèggerò pro¬ 
gresso, dunque, assai dìlferen- 
ziato, però, dà zona a zofia: a 
un buoi! risultato nelle regióni 
tradlziònalmènte dòminaté 
dalla Cdu hanno corrisposto 
leggere perdite nelle rocche- 
forti rosse, dove'deicrollo Gdu 
s'è avvantaggiata soprattutto 
Vestfèma destra (è iiV tniaura ^ 
minore la Pdp). La Spd, in¬ 
sommar non riesce a sfonda¬ 
re, il che non 4 un grande au¬ 
spicio per le federaii dell'anno 
prossimo, alle quali ì sòclalde- 
mocratici si stanno avvicinan¬ 
do con qualche esitazióne 
tanto sul 'pro^ammi quanto 
sul candidato alla cancellerìa, 
che non è stato Indicato anco-: 
ra neppure in modo ufficioso;’ 

L'altro segnate che di sl at- 
tendeva’ daue^ elezioni dì do¬ 
menica era la consistenza del¬ 
l'estrema' d«tra. I dtepublika- 
néra Stanno ottenuto un risiil- v 
tato complesaivamente.mode«> 
sto, se confrontato con gli «ex- 
ploils» ,degli > ulUmi tempi: il 
2,3%.:C’è.da. considerare, pe¬ 
rò. clié erano .'ipiesend. con' 
ptopde Uste iin aole 24 circo- ^ 
scrizioni elettorali su 54 e che 
in alcune grandi città di voti 
ne hanno presi comunque par 
recchÌv4Us^ft9^dnlaà4^7;2? 

con U 4,9% hanno maricatadi 
pòcq.H colpò growo.dì uh In¬ 
gresso nel consiglio comunale 
di Bonn. E,la còhfermavcha 
nèlle gfandi città, dove piò 
acuti sono i btoblèmi sòclaU, ^ 
te sirene delia demagogia e 
dèlia .xqpofpbia continuano a 
funzionate, . , r 

Menuè, i. Verdi reatenoL^-v 
stanzialmente stabili (qaU3.l - 
air8,3^U|bèiiaÌi ^ila)^.ha-. 
nò ractòlto w^n-jTOosr , 
so, pasfendp^dal 4f9>4i 
Conseguenza, non :c,t .duD-n 
bio, anche Òdi friòhto dii;#, 
nisiro; :dégU iEglérl : wosplm 
nella.'hèsU^r del.,dèlipaÌQ. 
piobts^ dèi piqlughi 

8 CO-q{rièhlàli(. .d|ie.ocoipavapo. 

l'amk^tatà di Ptàga.. L'Ivén- ‘ 
zata (Iberalé saIVèrà,;TqÌM, 1 
goveViil localPguidati dilla 
cdu in alcune città, , come 

un aitro segnale dèi fatto che 
il cono di destra Imptésso al 
partilo non solo non aiuta a 
recuperare sul «Republikaner» 
ma rischia di eHenaie ai CP'’ 
stiano-democratici un bd po' 
di simpatie anche deireletto- 
rato moderato di centro. 

Libano 

Predt)ita 
un aeren^ ^ ^ 
«cristiano» 


• BEIIIOT; Mènùé 'a Taif; ih;. 
Arabia Sàtidlta, ' còfttlnùa là ■ 
riunioni* «In campò' lièutrb-' : 
dei ’parlàméntàfl libanesi (i ' 
lavori si' svolgono à ‘pòrtè ’ 
chiu^, mà'.da ftidiscrezioni 
sembra c'ómunquè che non ci 
sia stato finóra"'rtèssan avviei- 
namèhto fra le opposte poàl- 
zionl) 'c'è stato nei nord uba¬ 
no un piccolo «fllallo», che ha 
provocato là'Pèrdita di Un ter- ■ 
zo dèii'avfaziòne da; còmbàtti-' 
mentó ’dì CUI dìspòné il pre-; 
mièr cristiano generàlè 'Aoun. - 
Unò dei tre'awogettì «Havvker; 
Huntèr»' (di vecchio tipo) dèi- 
l'aviazione crlsllaha ' è Infatti ' 
caduto in mare durante un vo¬ 
lo di addestramento. Dappri¬ 
ma la perdita del velivolo era 
stata attribullà'alla cohiVeerèa 
siriana; successivarnèhle j)èid 
una fonte'militàiìe libanese, 
che ha.chtesio di resfàre ano¬ 
nima. ha dello che l'aereo è 
precipitato per un guastb' ma 
che i slriam e le milizie loro 
alleate hanno poi apértò il 
fuoco Contro un ellcOUèro 
-Gazèllè» che cèrcàva di lècti- 
perare II pilotai Caduto Ini ma- 


L’arcivescovo di Canterbury La «donna sacerdote» rimane 
e il Papa approvano un documento ancora un grosso ostacolo 
A Londra esplodono polemiche per una vera «riconciliazione» 

sul «primato» temporale con la Chiesa anglicana 

La Re^na initata coti Rande 


Si sono conclusi con una dichiarazione comune, i 
colloqui tra Giovanni Paolo li e il primate della 
Chiesa an^heana, Robert Runcie, ma sono esplose 
già polemiche a Londra su alcune affermazioni di 
quest'ultimo su) primato del vescovo di Roma. La 
questione delta donna sacerdote rimane «un grande 
osiaCQlP ^Oa riconciliazione». Nel documento non si 
parla di primato, né di infallibilità pontificia. 


ALCRSTS SANTINI 


■ICrrrA del vatica¬ 
no. Mentre, ieri mattina, si 
concludevano i colloqui tra 
Giovanni Paolo II e il primate 
anglicano, Robert Runcie, con 
la pubblicazione di una di- 
chiàfazlohe comune, a Lon¬ 
dra sono esplose foni polemj- 
ché sutlè' fitiblicazioni politi- 
òhé è cóstiftizjònìali Ih pul ver- 
a lrc^M là regina, qua- 
te.bàpb dèlia Chiesa anglica¬ 
na; 'qualora;./ ^ venisse 
ric(»iQscÌuto ài Vi^teovD di Ro¬ 
ma un primato bnlvenate. li 
Ùàiy Express ì\9> dato notizia 
ieri della convocazione, da 
parte della regina Elisabetta, 
dei suoi consiglieri esperti in 
pn^lemi costluiztohail per 
analizzare tali Implicazioni al¬ 
la Ilice di quanto aveva detto 
l'arcivescovo di Canterbury, 
Robert Runcie. a proposito del 
primato del Papa assistendo 
sabato scorso a una celebra- 
zióhé rèliglosa presieduta da 
GioVanrU rack) Il rièlia chiesa 
di 8an;Grègorio al Celio. 

Verità, l'arcivescovo di 
aveva detto che 
4 li ’ànpteàhi starìfió iniziando 

? i riconóscere é accògliere con 
aimito'lièll'ufflcto del vescovo 


di Roma un primato universa¬ 
le*, ma aveva fatto compren¬ 
dere che esso andava inteso 
come «primato d'onore* e non 
giurisdizionale anche se non 
aveva reso esplicito questo 
concetto. Tale potere, infatti, 
viene esercitato dal Papa nella 
Chiesa cattolica a cominciare 
dalla nomina dei vescovi. Un 
tale primato non viene accet¬ 
tato neppure dalle Chiese or¬ 
todosse e se esso venisse ac¬ 
colto dalla Chiesa anglicana 
ne sarebbe minacciata la sua 
autonomia. C questo, in effetti, 
l'aspetto che ha messo in al¬ 
larme i collaboratori delia re¬ 
gina suscitando jpco iiel gover¬ 
no e nel Parlam^ò. Anche 11 
Times di ieri rileva che il gran¬ 
de passo verso il riawicina- 
mento fra le due (Thlese com¬ 
piuto da Runcie a Rocna «ha 
ottenuto un'aocoaltetiza fred¬ 
da da parte del Vaticano*. Da 
parte sua il presidente della 
commissione per gli Affari co¬ 
stituzionali, ha detto che l'arcl- 
vescovo di Canterbury, ànche 
se leader della C^tiesa anglica¬ 
na, non può rovesefaré una si¬ 
tuazione che dura da quattro¬ 
cento anni. 


Nella dichiarazione comu¬ 
ne Il problema del primato 
viene completamente ignora¬ 
to proprio per non offrire ele¬ 
menti alla polemica. Viene, 
invece, affermato che «la que¬ 
stione della pratica dell'am- 
missione delle donne al sacer¬ 
dozio ministeriale in alcune 
province della comunione an¬ 
glicana, si frappongono alla 
nostra riconciliazione*, li pun¬ 
to di maggiore contrasto ri¬ 
guarda, quindi, il sacerdozip 
femminile, ammesso ufficial¬ 
mente dalla Chiesa anglicana 
dopo la conferenza di lam- 
berth (la massima assise che 
si riunisce ogni dieci anni) 
dello scorso anno, è negato 
dalla Chiesa cattolica atKhe 
con recenti documenti pontifi¬ 
ci come la lettera apostolica 
«Mulieris digniiatem* del 15 
agosto 1983. «Questa differen¬ 
za nella fede ~ afferma la di¬ 
chiarazione comune - è il ri- 
fiesso di importanU differenze 
ecctedologiche*. £ stato, per¬ 
ciò. concordato di rinviare alta 
commissione teologica mista 
istituita neri982 i) compito di 
appfotondire la controversa 
qtiestione. ài loltecitano I 
membri di questa commissio¬ 
ne a «non perdere la speranza 
e a non abbandonare l'azione 
in favore dell'unità*. 

Nel documento non si parla 
neppure dell'lnfallibità pontifi¬ 
cia perché si tratta di un altro 
csIsNtolo serio sulla via della ri- 
coAcìliazione. Si afferma, piut¬ 
tosto. che il dial(^ tra te due 
Chiese, da quando fu Istituzio¬ 
nalizzato, net 1966 da Paolo 
vi e dal predecessore di Run¬ 
cie, Michael Ramsey, molte, di- 



Giovanni Paolo II e rafcivescovo di Canterfaury HolArt Riincia mentre firmano II tiocumento comune 


tanto die oggi cattolici e àngll- 
cani «condividono una certa 
comunione anche se imper- 
ferta*. Il documento prosegue 
affermando che -nel contèsto 
di urtuina discordia, ù difficile, 
cammino dell'unità cristiana 
deve essere continuato con 
determinaztone e vigore, qual¬ 
siasi sianp gii ostacoli che 
sembrano sbarrate là wa». 

Il primate dega Chiesa an¬ 
glicana.'ftobértRunclà; torse 
perché già informato dèllé po- 


lemlcheiin corso a Londra tino 
ad investire la regina, Il gover¬ 
no e il Parlamento, ha evitato, 
duramela conferenza stampa, 
tenuta ieri alle 12,30 nel colle¬ 
gio inglese, ogni questione 
scottante ira cui quella del pri¬ 
mato pontificio. Si è limitato 
ad esprìmere la sua «vìva sod¬ 
disfazione perla visita di que¬ 
sti giorni» cho gli ha consentito 
di «discutere cop ,11 Papa di 
molte questioni e di sviluppa¬ 
re l'amicizia personale con 
lui». Il cardinale Willebrands, 


che gir era accanto come pre¬ 
sidente del pontificio consiglio 
per la promozione dell'uniià 
dei cristiani, ha detto che i col¬ 
loqui sono stati caratterizzati 
da «grande libertà, franchezza 
e fraternità». Ha significativa¬ 
mente aggiunto che questo 
fatto «sarà importante in un 
momento sicuramente crìtico 
dello sviluppo del diak^o». 
Un momento che sembra sia 
già arrivato stando alte reazio¬ 
ni di LoTÌdra dóve ieri seta è 
rientrato il dottor Runcie. 


Pressioni per il dialogo istaelo-palestihè^ 

^ quaid còri M 


ora 


',V3<ìi ìiyf ijCit'fto'»’»: 1 ,. «''• ■■ '■ 

^ fgicyi'i.tK *’ 

Ore. decisive per ravvio di un dialogo diretto Israele- 
palestinesi? .Abbiamo un'occasione d’prp, sarebbe 
iuti'gravé eROre perderla», dice Mubarair dopo aver 
iilÉóiltrato , Bush. 'Baker aggiunge che la prossima 
mossa tocca a Shamvr, alla riunione del governo 
israeliano convocata per giovedì. Mubarak stamani 
aniyerà a Roina, dove si incontrerà con Andreotti e 
andrà pòl'dà Cossiga al Quirinale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

alUMUNR aiNZBBm 

■■'NEW ^YORk: ci sono le Mubarak. al termine dell'in- 
cf^dizioni,perché palestinesi contro di quest'ultimo con lo 
é' cp^iiKiriO a par- stesso Bush alla Casa Bianca, 

larài/dk^toèhté'. Magari al durato quasi un'ora. 
Catip^^fite ha proposto Mu- Mubarak aveva una dìchìa- 
5 ?]^ ^s*'® campo razione scrìtta, che ha letto: 

lopea al suo fiovcr- «Crediamo che la potenzialità 

dì/lótntól« SWéiìciina sta in- j, 5 ?™ "S!™’ 

te&ÌICandò le pressioni su S- ' dlaloso. come siiKera- 
Israele perché «faccia un pas- mente ausplchiaino. rerà frut- 
so avanti*. Questa la conclu- tuoso, spianerà la strada ad 
stori!!''dtiq * si'ricava da quel ®llri passi sulla via di una so- 
cHètori hanno dichiarato il se- luzlone comprensiva dell'Inle- 

e lo di Stato americano ro problema. Sarebbe Invece 
e il presidente egiziano un grave errore perdere l'oc¬ 




casione d'ow che eiWe In 
qiMSio tnornemo. La conti¬ 
nuazione dello Aatus quo é 


poM in IO punti di Mubarak? 
Kon eianarnamp. Ma m avaK';. 


status quo élf* .toalP^iitenlòpmUtote.qué)-;) 

■ ' ' ‘ ■ inchiede 


schiosa pèr entrambe le parti, lo in cui fit sostatiza Ih chiede 
Ho perciò concordato col pre- a Shamir di Kcettare di parla- 
sidente Budi. che . lavoreremo re non sólo per i pàtestinesl 
insieme, ìli stretto contattò, che sceglie lui, quelli dei lem- 
per utilizzare l’attuale spln- lori occupati.ma anche per i 
(a...*. patestiDèsi.«e^emli, insostàn- 

Nel rispondere separata- za i'Olp di Arafat. La proposta 
mente alte domande della egiziana è che la cosa awen- 
stampa, dal canto suo Baker ga al Cairo. La scorsa settima- 
ha confermato che il proble- na all'Onu .Shevardnidze Ave- 
ma centrale è l'avvio di «un va rivelató«ay»r petelnDpip- 
diatogo-tra israeliani e palasti- poeto ,al mtoiil^ «Il 
ned che„ possa conduce ad Israeliano Afi^-Mospa.cqine. ; 
elezìonk «Nori avremo pece aedé,ae|dtekM/BMerha fat 
finché jiréeiiarii e palesMnesI to attèhnq^adhna diiictttek)* 
non il partano», ha dichiarato, ne e: tre, w. 10^- Nrete . 



E ha detto chiaro e tóndo che per «detethitomr Ih qitetehè 
a questo punto tocca a Shé- modo b rappreMmtanka pale- 


mir decidere se far progredire stjrieàè nel dialogo», 
la situazione o mantenerla Alla fine della scoria seiil- 
bloccatik Anche se, quando manaieNew>YoikBMMr^atovai- 
gli è .stato chiesto se era otti- avutOTpàrole ^dure nel mMi*" 
mista o meno sulla risposta fronti deirintrensigreiza tsrae- 
che verrà da Gèfusalémme, liana. Quasi un ultimatum. Ieri 
ha voluto méttere le, mani sìa Bafc^ ^.àhibaràk • a 
avanti mettendo l'accerito sul cqnfenha del fatip che proba- 
•forse», totto essere», «póssibl- bifiri^té. urio s^^lto rtel 
le», aggiungendo: «E ancora hàRèmito A é. apértò-hàrtriP 
presto per dire "pròbablìe’'». Insìrtto hersbsteimt dòenOn 
Un avallo di Bush alla prò- c'é contraddizione tre il plano 


George Bush 


egfziarro é'qìiélld' di Shamir 
pel élezionlrteltemtoriòMU- 
pati è cNe anzi'^ così l'ha 
messa il ‘'•igrétarfo di Stato 
Usa w.|| .dMogOrdireito Ira 
israeliani e palnttoèsi non è 
che UH modo per ^realizzare 
le proposte Israeliane». 

Le presstonlsu Israele pe^ 
ché accetti di fare questo 

■pareo»,erano v, 
state towtee sia da parte,agi- - 
ziana che d|t parte, americana 
nei gtomi s^nrh^i^ntlnuano 
in queste ore. .Mubarak a New 
Yoré nei .gtomi scorsi aveva 
Incontretó ^na ,é ifi sua prè- 
sehire teiéfoM|to diietlamenté 
a Shathir: E wmh ha annun¬ 
ciato di aver nuovamente tele- 



- '■//:■ y, / Mostraa.RpmaairAccademiad’Egitto 

l iKunbìni deU'bìtÉuto 




Nèt teirltori 
ótteniteU 
palestinesi 
in ètte giòrtii 




M Fine settimana di sangiie nei territori occupati: fra sabato e 
domen'ica otto palestinesi hanno perso la vita, sei uccisi dai sol¬ 
dati e due dai loro connazionali perché accusati di collabora¬ 
zionismo». Le vittime deiresercito sono per l 0 ;pìù giovani fra i 
16 e i 20 anni, mentre non ha avuto ancora conferma la notizia 
della uccisione di una bambina di 12 anni, che sarebbe la nona 
vittima. Numerosi anche i feriti. Nella foto; soldati rastrellano le 
vìe di Betlemme. 


Camblém) ' 

arancio, nero, verdè. gìàlló; 
Ma sonO’sempre e solo éassi,. 
sassi e sassi. £ baridiere porta- > 
le da baminni. Bambini con ia, 
faccia grande, |»[u:ie quadra¬ 
le o re(tan^>M^.. ^andi piedi. 
Sono i disegni ir^enul di pie- . 
coli di 4.5 anni deii'asilo ì^- ' 
dal Atfaal dèi-campo profughi 
di Al Briei a Gaza, arrivati 
clandestinamente con un 
>1aggio lungo tre m^i. vìa 
Turchia, a Rorna, al Coordina¬ 
mento. genitori demòcratici. 
Esposti ^mà agli Incontri di 
Castlgllonceik), sono da ieri in 
mostra a Róma, all'Accade¬ 
mia dì Egitto. Accanto ai 29 
disegni te fotografie di Patrizio 
Esposito, Ser^ Ferraris. Tino 
La Rocca e Maurizio Torti 
In quel disegni non cì sono 
solo te paure dei bimbi paie- 
slinesi: la casa distrutta, i fra¬ 
telli. piu grandi uccisi, l'amico 
di giòco ferito o arrestato, le 
camioneitè dei soldati israe¬ 
liani le botte. C'è la iorc per¬ 
dita dell'Infanzia. I bambini al¬ 
l’asilo disegnano case, prati, 
compagni di giochi, marnine, 
papà, automooite. Quelli pa¬ 


lestinesi no: per loro ci sono 
solo pietre, bàndiere,' 'ailri 
bambini che lanciano ancora 
pietre contro i soldati israelia- 
irU L'Iniifada, la rivolta per 
conquistare il diritto alla vita, 
alla libertà, all'indipendenza, 
li ha travolti, assorbiti e per lo*, 
ro ora esiste solp questo mon¬ 
do. Ne sono preoccupati gli 
insegnanti, ì genitori, l'équipe 
di psicologi e pedagogisti che 
ha'avuto modo di visitare le 
scuote, di parlare con ì più 
piccoli. Prima, alla domanda 
di cosa hai paura, rispondeva¬ 
no! «il buio», *1 cani», ora dico- 
na solo «dei soldati israeliani 
e dei coloni». G sperano di 
crescere per poter tirare con 
pio forca le pietre, per pren- 
«lere il posto del frateÙo. del- 
ramicò più grande, o del pa¬ 
dre ucciso o arrestato. Quan¬ 
do, dopo giorni e giorni chiusi 
in casa per il coprifuoco, l'asi¬ 
lo apre, le maestre invitano i 
bambini a disegnare, per sca¬ 
ricarsi, per comunicare cosa 
c'è dentro dIr lcHo. Ed è con 
angoscia ed impotenza che le 
educatrici, giovani studenles- 


Kinnock convince il Labour 
Il congresso di Brighton 
approva la politica 
del disarmo multilaterale 


I B LONDRA. Il dato è tratto. I 
laburisti hanno approvato, 
con una maggioranza di oltre 
un milione di voti, la politica 
di disarmo nucleare multilate¬ 
rale appoggiata dalia leader¬ 
ship del partito ma avversata 
da numerosi delegati conve¬ 
nuti al congresso annuale la¬ 
burista apertosi ieri a Brìgh- 
ton. 

Su 3.597.000 votanti, hanno 
detto «si» al documento sulla 
difesa presentato dall'esecuti¬ 
vo 2.415.000.1 «no» sono stati 
1.182.000. 

È la modifica più significati¬ 
va nella politica laburista da 
molti anni e potrebbe essere 
la chiave» che aprirà la porta 
al numero 10 dì Etowning 
Street al leader laburista Neil 
Kinnock alle prossime elezio¬ 
ni «Un mondo completamen¬ 
te libero da armamenti nu¬ 
cleari entro il 2000 e la com¬ 
pleta denuclearizzazione del¬ 
la Gran Bretagna restano sem¬ 
pre l'obiettivo del Partito labu¬ 
rista». ha detto il ministro degli 
Esteri del governo «ombra» 
Gerald Kaufman nell'inlrodur- 
re il dibauiU) sulla dite» che è 
stato oggi al centro dei lavori 
del congresso di Brighton. 

Ma per raggiungere questo 
obiettivo, ha ^giunto, è ne¬ 
cessario che il laburismo ritor¬ 
ni al governo per poter «svol¬ 
gere un ruolo dì primo.piano 
nel processo mondiale di de¬ 
nuclearizzazione». Niente uni¬ 
lateralità, quindi, per i laburisti 
inglesi ma unità d'intenti nel 
raggiungere un obiettivo che 
tutto il mondo vuole. 

La soddisfazione dell'ese¬ 
cutivo laburista per l'appiova- 
zione del documento sul di¬ 
sarmo multilaterale è stata pe¬ 
rò «aitutiia» dall’approvazione 
a larga maggioranza, sempre 
ieri pomeriggio, di una mozto- 


fonato ieri al ministro degli 
Esteri di 3hamlr Arena, dopo 
ché già l’aveVa in quésti giorni 
incontrato due volte, una a 
quattr’occhi. 

Quanto ai 400 milioni di 
dollari che Israele chiede in 
prestito con garanzia Usa per 
costruire atiòagi per gii ebrei 
emigrati dairUrss che gli Usa 
non vogliono, Baker ha detto 
che;*hamio4ulta 18 nostra so¬ 
lidarietà^ iti generale, ma è il 
caso di chtederst dove li tro¬ 
viamo 400 milioni nelle diffi¬ 
coltà di bilancio che ci ritro¬ 
viamo». Col no che diventa 
nettissimo di frotne aH’ipotesI 
che i soldi possano essere 
usati per costruire insedia¬ 
menti nei lerritorì occupati. 


ne in cui il Partito laburista si 
impegna a ridurre le spese per 
la difesa e ad utilizzare te 
i somme risparmiate per finan- 
iziare seivizì sociali oramai 
giunti alio stremo delle risor¬ 
se, a causa dei «tagli» decisi 
dal governo. La mozione, pro¬ 
posta dall'ex prete cattolico 
Bruce Kent, tra i fondatori del¬ 
la campagna per il disarmo 
nucleare (Cnd), è stata ap¬ 
provata con una maggioranza 
di oltre due milioni di voti. 

Tra t punti principali <tel 
progetto sulla difesa presenta¬ 
to dall’esecutivo laburista figu¬ 
rano l'inclusione del deterren¬ 
te nucleare britannicò nei ne¬ 
goziati tra le superpotenze, il 
non ammodernamento dei 
missili nucleari a coito raggio 
dislocati in Europa e l'opzione 
«triplo zero» per un'Europa 
completamente libera da mis¬ 
sili nucleari. 

Abbandondando una pre¬ 
cedente presa di posizione 
che voleva il completo-abban¬ 
dono dei missili «Trìdent», il 
nuovo progetto dì difesa labu¬ 
rista accetta invece il disloca¬ 
mento di tre dei quattro sotto¬ 
marini dolati di «Trìdent» già 
completati e l'annullamento ' 
dei progetto dì costruzìoiiq; 
del quarto. I «Jrident» dovran¬ 
no rimpiazzare i vecchi missili ^ 
«Polaris» in dotazione della 
GTanBrètagna.. ; ^^«A.rv 

Canceìiàrc ora il prlc^ltp ai 
costruzione dei «Trident». ave¬ 
va spiegato Kaufman nell'lp- 
troduire la mozione sul disar; 
mo nucleare multilaterale, sa¬ 
rebbe estremamente costo^ 
a causa delle penalità preste ‘ 
per ÌV mancato comòletaifiéri^ 
lo del progetto. 1 lavori del 
congresso laburista proiegùi- 
ranno oggi con l'intervènto 
del leader del pattitò Nell Kìn- 
nock. 


Yakov visita il Pentagono 

Per la prima volta 
ministro della Difesa Urss 


■■WASHINGTON. Per la pri¬ 
ma volta in assoluto un mini¬ 
stro della Difesa sovietico ha 
messo piede al Pentàgono. 
Dall’altro ieri nella capitale 
americana per una visita sen¬ 
za precedenti. Dimitri Yakov è 
entrato ieri nel «uncta santo- 
rum» della macchina bellica 
americana su invito del segre¬ 
tario alla Difesa Usa Richard 
Cheney. 

Un portavoce de) Pentago¬ 
no ha hid'icato che Cheney è 
interessalo ad esmìnare con 
Yakov una vasta , gamma di 
problemi, partendo dalle mi¬ 
sure con cui l'Urss vorrebbe ri- 
stnitturare l'Armata rossa per 
darle un aspetto preitamenle 
difensivo. 

Cautamente sceltici quan¬ 
do if^a deile possibilità dì 
successo della «perestrojka» 
gorbacioviana. Cheney ha 
chiesto al ministro della Dife¬ 
sa sovietico ragguagli sui 
preannunciati tagli nella pro¬ 
duzione dei carri armati, sui 
programmi di spesa nell'indu¬ 
stria militare deil'Uiss nei 


(; "vrtrjAjl 

prossimi anni e sui rltito delìie!' 
truppe deìì'Armaia rossa dàV' 
paesi deirEuropa orientaiè. ì 
•Aipiriamo > hanno, dettò ' 
tomi del Pentagono ad unà'^ 
migliore comprensione déìla^^ 
politica militare sovìetièa, 
quanto riguarda sopratutto lo 
spiegamento degli uomini q 
programmi di produzione dei 
mezzi militari»^ Yakòv, cheriel^i 
prossimi giorni - prubabiki 
mente venerdì - sarà ricevuto^ 
alla Cosa Bianca dal preslden-- ^ 
te americano Bush, è giunto r 
negli. Stati Uniti: per restituire''» 
la visita compiuta nelFUiss nM ^ 
1988 dalt'allora s^tarlo?i 
americano alla Difesa Rrank^ 
Carluccl = 

iMIora, per la prima volta, < 
Carìucci ‘ispezionò d'ivene. Ith) 
siallazioni militari sovìeitehere.'; 
quella visita fu uno dei primi > 
segnali.tangibiU del nuovo clk 
ma di trasparenza tra te duen 
superpotenza dopo gij aòcoiH i 
di Rec^annCtoròaciov. AiKha ,3 
Yakov ispezionerà alcune bart r» 
miiUarì in CalHomia, Arizona 
e Carolina del Nord. 


Yasser AraBit a Tokio 

Da ieri anche in Giappone 
c’è una «Missione i 
generale di Palestina» 


se, è mamme improvvisate in- | 
segnanti, vedono sempre e so¬ 
lo tracciare con le matite sassi 
e bandiere. 

Nella mostra ci sonò tre di¬ 
segni di Mutaz, 4 anni e mez¬ 
zo, il fratello ucciso. Uno de¬ 
scrive il funerale del fratello, 
negli altri due, lui. Mutaz, 
aspetta ) soldati Israeliani per 
tirargli sassi. A chi gli chiede il 
suo nome, lui risponde; «Sono 
in fratello dèi martire». Inutil¬ 
mente l’Insegnante cerca di 
aiutarlo a ritrovare la propria 
identità; Mutaz si sente solo il 
«fratello del martire». Una ma¬ 
dre disperata ha raccontato di 
aver per giorni cercato di ritro¬ 
vare la gonnellina nuova, ver¬ 
de, regalala con tanta fatica 
alla figlia. La bimba, interne 
alle sue amichette, l'aveva fat¬ 
ta a strisce per fame una ban¬ 
diera. In pochissimi disegni ci 
sono anche te mamme, che 
tengono per mano I figli. In 
uno. la mamma piange e il 
bambino ia consola; «Non 
piangere mamma del martire, 
ci sono tanti ragazzi e tantissi¬ 
mi sassi».cro 


■ TOKIO. Il presidente pale¬ 
stinese. Yasser Arafat. ha sol¬ 
lecitato un molo più attivo del 
Giappone in Medio Oriente e 
ha imitato Tokio a «ridurre 
drasticamente» l'interscambio 
con Israele, aumentato di tre 
volte negli ultimi quattro anni 
per un totale cU 1,2 miUardi di 
dollari. «Sarebbe un enore fa¬ 
tale per il Giappone dimenti¬ 
care i sei milioni di palestine¬ 
si. Abbiamo l’appoggio di 200 
milioni di arabi in un'area 
strategìcarhente decisiva per il 
mondo» ha detto Arafat, giun¬ 
to domenica in vìsita su invito 
del governo di Tokio, durante 
un incontro con diplomatici e 
studiosi al ministero degli 
Esteri. 

Arafat. che avrà c^gi collo¬ 
qui con il primo ministro To- 
shikì Kaitu e il ministro degli 
Esteri Taro Nakayama. ha co¬ 
munque espresso «piena sod¬ 
disfazione» per i rapporti con 
il Giappone che hanno visto 
l'apertura ieri a Tokio di una 
sede di rappresentanza con il 


nome dì «Missione generateli 
permanente della ' Palestina».''’'^ 
«Questo mostra che il govèrno ' 
e il .popolo giàppònese aph'il 
poggiarto realmente la causa i 
palestinese» ha detto al glori» j 
nailsti durante la cerimonia di 
inaugurazione Arafat. 

Toldo ha dato il suo a^n- 
so al nuovo nome della sede 
di rappresentanza, chiarendo 
tuttavia che non c'è alcun rir..^ 
conoscimento diptomatìcp. 
Giappone è il terzo paese del,j 
•gruppo dei sette», dopo FVati?; j 
eia e Italia, ad ammettere una/^ 
«mis.sìone generale, perma 
nenie della Palestina». . - . j 

Secondo fonti del ministero 
degli Esteri, il Giappone valuta iì 
positivamente la posizione ; 
«moderala» assunta dall’Olp e > 
ritiene. Toiganìzzazione di.^ 
Arafat essenziale, ai processo/':) 
di pace in Medio Oriente. «Au- if 
spichiamo che ì palestinosi.s 
possano con mezzi pacìfici .? 
realizzare l'obiettivo di una Ioh 
ro patria», hanno detto le fon-ò 
ti. 'Ó 
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L’ambasciata della Rfg a Praga è di nuovo 
piena di un migliaio di altri aspiranti 
profughi. Decine di cittadini della Rdt 
stazionano invece nella sede di Varsavia 


Il cancelliere Kohl in «continuo» 
contatto con Mikhail Gorbaciov 
Anche Shevardnadze ha avuto un ruolo 
di mediazione accanto a Genscher? 


Contìnua la grande Alga all’Ovest 

E a Berlino si moltiplicano i sanali di crisi 


L'ambasciata tedesco-federale a Praga, appena 
svuotata dei cittadini della Rdt che hanno ottenuto il 
trasferimento in Occidente, è tornata a riempirsi di 
altri aspiranti profughi; almeno milletrecento, mentre 
altre decine e decine si troverebbero nella sede di¬ 
plomatica di Bonn a Varsavia. A poche ore dall'ini¬ 
zio delle celebrazioni ufficiali del 40“ della Rdt, in¬ 
somma, la grande fuga non accenna ad esaurirsi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■1 BONN. Le grandi tende da 
campo sono state rimontate 
in tutta fretta. I 3.400 cittadini 
della Rdt che per giorni aveva¬ 
no bivaccalo in condizioni 
sempre più difficili nel giardi¬ 
no deU'ambasciata tedesco¬ 
federale a Praga, più i tanti 
che si erano ^giunti all'ulti¬ 
mo momento, se ne erano ap¬ 
pena andati che la sede diplo¬ 
matica è tornata a riempirsi di 
nuovo. Ieri mattina gli aspi- 
ranll profughi deila «seconda 
ondata» erano tra 500 e 600. 
Poi in serata sono diventati 
1300; lutti quelli che avevano 
fattq in tempo ad approfittare 
deiraitentamento del cordone 
diiSicurezza steso dalla polizia 
cecoslovacca intorno aU'edifi- 
cio, dopo una dura protesta 
del governo di Bonn che ave¬ 
va denunciato il blocco. Gli 
agenti, pur cercando di osta¬ 
colare Il transito sulle strade 
Che portano verso Tambascia- 
ta. avevano ricevuto l'ordine 
di non usare la forza. Ma la 
tregua è durata solo qualche 
ora. Nella tarda mattinata la 
tensione è salita alCimprowl- 
so: le perscme che cercavano 
di scavalcare l'mfeniata delia 
sede diplomatica sono state 
caricate, méntre i diplomatici 
tedesco-federali, dall'interno, 
cercavano di aiutarle. Nel po¬ 
meriggio si attendeva un'altra 
protesta ufficiale da Bonn, il 
cut governo, pur propenso a 
scoraggiare l’afflusso del pro¬ 
fughi nelle ambasciate, non 
può evidentemente totterare 
manifestazioni di forza cosi 
plateali. 

È difficile, a questo punto, 
prevedere il seguito che avrà 
la vicenda. La soluzione nego¬ 
ziata ne) giorni scorsi tra 
Bonn» Berlino e Praga e an¬ 
nunciata personalmente da 
Genscher sabato sera nella 
capitale cecoslovacca, il tra¬ 
sferimento «legale» ad Ovest di 
almeno 7.000 profughi (che 
Berlino ha non solo autonzza- 
toj ma organizzalo con la co¬ 
pertura giuridica di conside¬ 
rarli «espulsi» dal paese per 
decisione autonoma), potreb¬ 
be essere ripetuta, ma con il 
rischio di radicalizzare il pro¬ 
blema. Fino a questo momen¬ 
to, ai cittadini delta Rdt non 
occorre alcun visto per recarsi 


in Cecoslovacchia e l'amba¬ 
sciata federale finirebbe per 
trasformarsi in una porta aper¬ 
ta verso l'Occidente, con un 
traffico continuo che produr¬ 
rebbe problemi ingovernabili 
per le autontà di Berlino, di 
Praga e, in fin dei conti, anche 
di Bonn. Le alternative, d'al¬ 
tronde, sono abbastanza peri¬ 
colose: l'introduzione dell'ob- 
bligo de) Visto anche per la 
Cecoslovacchia metterebbe in 
e^ddenza ancor più l'isola- 
mento della Rdt e rappresen¬ 
terebbe un'altra impopolaris¬ 
sima misura agli occhi dell'o¬ 
pinione pubblica interna; l'i¬ 
stituzione di un cordone sani¬ 
tario» davvero funzionante at¬ 
torno alla sede diplomatica 
da parte della polizia cecoslo¬ 
vacca non solo costituirebbe 
una pesante violazione del di¬ 
ritto intemazionale, ma provo¬ 
cherebbe ** e già si è visto - 
una cnsi aperta con Bonn che 
Praga ha tutto l’interesse ad 
evitare, non fosse che per ra¬ 
gioni economiche. 

La crisi dei profughi, insom- 
ma. ancora una volta oltre¬ 
passa i confini dei rapporti in- 
tertedeschi per assumere il 
cqntoroq di^una vicenda che 
riguarda m generale il com¬ 
plesso delle relazioni di Bonn 
con tutto il blocco orientale. 
Ambienti vicini alia Cancelle¬ 
ria e al ministero degli Esteri 
confermavano, ieri, che nello 
sblocco della situazione a Pra¬ 
ga un ruolo importante è stato 
giocato dal ministro degli 
Esten sovietico Shevardnadze, 
che avrebbe assecondato 
Genscher beila paziente tessi¬ 
tura diplomatica in margine 
all'assemblea dell'Onu a New 
York sfociata nella brillante - 
ma parziale e, come si è visto 
subito, prowisorìa soluzione 
negoziata di sabato scorso. 
Sempre ieri, fonti ufficiose 
hanno precisato che il cancel¬ 
liere Kohl SI tiene «in continuo 
contatto» con Gorbaciov, al 
quale avrebbe fallo recapitare 
venerdì scoiso un messaggio 
cui il leader soNaetico avrebbe 
risposto domenica. La Cancel- 
lena, il ministero degii Esteri e 
quello per i Rapporti interte- 
deschi, intanto, stanno mante¬ 
nendo i «necessari contatti» 
con tutte le capitali in un mo¬ 


do o nell'altro coinvolte nella 
cnsi, e cioè, oltre a Berlino, 
Praga, Budapest e Mosca, an¬ 
che Varsavia (pure qui, dopo 
la partenza dei gruppo di pro¬ 
fughi che la occupava, l'am¬ 
basciata tedesco-federale è 
tomaia presto a nempirsi di 
un centinaio di cittadini tede- 
sco-onentali) Ma il problema 
è che nessuno, almeno appa¬ 
rentemente, sembra avere in 
mano )e chiavi di una soluzio¬ 
ne. In un modo o nell'altro la 
grande fuga continuerà se i 
cittadini della Rdt continue¬ 
ranno ad avere la sensazione 
che ta situazione è bloccata, 
non ci sono possibilità di mi¬ 
glioramento e la sola strada 
aperta è quella dell'esodo. 

L'unica prospettiva, perciò, 
resta quella di un sostanziale 
mutamento di atteggiamento 
da parte del vertice della Rdt, 
l'apertura di un processo di ri¬ 
forme che permetta al regime, 
se non è troppo tardi, di «fare 
la pace» con i suoi cittadini. È 
quanto rivendicano i vari 
spezzoni del movimento di 
opposizione di cui si comin¬ 
ciano a vedere i contorni nella 
Rdt. In un’intervista allo 5p/e- 
gel fiàrbel Bohley, promotrice 
con altri intellettuali del grup¬ 


po «Neues Forum», ha nvolto 
un nuovo appello agli opposi¬ 
tori e ai cntici perché non 
scelgano la via deU’esodo, ma 
si impegnino nella battaglia 
per favonre un'evoluzione de¬ 
mocratica della Rdt che non 
imbocchi la strada del capita¬ 
lismo», ma renda proprietà di 
tulio il popolo gli ideai! socia¬ 
listi e la realtà di un paese che 
esiste da quarant'anni. La 
Bohley critica arche l'irreali- 
smo di quanti, nella RepuUili- 
ca federale, continuano a por¬ 
re la questione della riunifica¬ 
zione. Le 6.000 adesioni a 
«Neues Forum», tra le quali 
molte venute da militanti di 
base della Sed, rendono diffi¬ 
cile il tentativo delle autontà di 
soffocare la voce del movi¬ 
mento, ma nessuno si fa gran¬ 
di illusioni sulla possibilità che 
le voci critiche trovino, a breve 
termine, interlocutori nel verti¬ 
ce del partilo e delio Stato. 1 
toni autocritici e la disponibili¬ 
tà al dialogo venula da espo¬ 
nenti della Sed. come ti segre¬ 
tario del distretto di Dresda, 
Hans Modrow, durante una re¬ 
cente visita a Stoccarda, o dei 
partiti alleali, come il presi¬ 
dente dei libérai-ueniocraikii 
Manfred Qerlach, sono voci 


«La Poloraa 
è la via migliate 
per emigrate,! 


L'iMxtg iin OccidenteìilL*cìtÉd 
prosegue inalterato. Altre 667 pettine tianno rag¬ 
giunto tra ieri e l'altra sera l'Austria’ att^ayeiso il 
confine ungherese mentre altri millé nuovi profu¬ 
ghi occupano di fatto le ambasciate della. fUg di 
^aga e Varsavia. Il governo della Rdt ha chiesto 
per loro l'espulsione immediata accusando Bonn 
di violate un impegno preso. 


piuttosto isolate nel tnonfaii- 
smo un po' grottesco con cui 
la Rdt «ufficiale» si prepara ai 
festeggiamenti dei 40° anniver¬ 
sario. a fine settimana, t dirì¬ 
genti dei paesi «fratelli» ci sa¬ 
ranno tutti, pur se gii unghere¬ 
si, impegnati nel congresso 
del Posu, invieranno un perso¬ 
naggio di poco peso politico 


come il presidente della Re¬ 
pubblica Bruno Straub, e ci sa¬ 
rà anche Gorbaciov Negli am¬ 
bienti dell'opposizione delia 
Rdt c'è un certo scetticismo 
SUI margini che avrà il leader 
sovietico nella capitale del 
fronte dei no alla perestrojka 
per convincere alla imea delle 
nforme il gruppo dirigente 


senza delegittimarlo La crisi 
dei profughi però sta scuoten¬ 
do non solo la Germania, ma 
tutto li campo orientale mi¬ 
nacciando l'onzzonte dei rap¬ 
porti Est-Ovest, e ta sua dram¬ 
maticità potrebbe suggenre a 
Gorbaciov la necessità di non 
farsi troppo condizionare dal¬ 
la prudenza. 



■1 VARSAVIA «La Polonia re¬ 
sta adesso per noi la strada 
migliore per emigrare nella 
Repubblica federale tedesca, 
soprattutto da quando le guar¬ 
die di frontiera cecoslovacche 
pattugliano i treni facendo 
scendere anche coloro che 
hanno visti validi e ci conse¬ 
gnano alle autorità tedesco- 
orientaii». È la testimonianza 
di uno delle centinaia di pro¬ 
fughi che continuano ad af¬ 
fluire da domenica a Varsavia. 
Si chiama Heiko, è meccanico 
ed ha 26 anni. Fino a una set¬ 
timana fa abitava a Berlino 
est. Ora aspetta davanti alla 
sede diplomatica della capita¬ 
le polacca l'autobus che lo 


porterà in uno degli alloggi 
messi loro a deposizione. Die¬ 
ci giorni fa Heìlrò aveva cerca¬ 
to di arrivare alla missione di- 
plomatica della Germania fe¬ 
derale a fYaga ma è stato fer¬ 
malo dai soldati cecoslovac¬ 
chi poco dopo aver passato la 
frontiera. Insieme ai suoi ami¬ 
ci è stalo espulso e consegna¬ 
to alle autorità della Rdt. «Ho 
passato tre giorni ìn prigione - 
continua - e sono tornalo'à 
Berìino. Quando ho visto che 
molti dei miei amici erano 
erano ancora detenuti ho de¬ 
ciso di passare la frontiera po¬ 
lacca illegalmente». Heiko ha 
attraversato a nuoto il fiume 


Odra, ha camminalo verso la 
città più vicina e quindi ha 
preso il treno per arrivare a 
Varsavia, all'ambasciata delia 
Rfg dove ha ra^iunto il centi¬ 
naio di profughi che aspetta¬ 
no già dall'altro giomo. E»i 
hantw potuto passare ta notte 
all'ambasciata ma ieri mattina 
sono stati invitati ad uscire e 
ad iscrìversi ad uno ^lortelio 
aperto appositamente per to¬ 
ro dai funzionari dell'amba¬ 
sciata. 

La maggior parte del {Hohi- 
ghì sono giovani e giovanissi¬ 
mi e sono tutti d'acxordo sul 
fatto ette la Potonia è per loro 
l'unica strada, ormai, p» emi¬ 


grare dato il comportamento 
delie autorità cecoslovacche e 
che dal momento dell'apertu¬ 
ra della frontiera austro-un¬ 
gherese è diventato pratica- 
mente impossibile per loro 
poter partire da Budapest per¬ 
ché )e richieste di visti unghe¬ 
resi sono sottoposte alla stes¬ 
sa procedura dei visti occi¬ 
dentali. 

Intanto con una nota uffi¬ 
ciale di protesta, il governo 
della Germania, orientate ha 
chiesto ieri formàlmenle l’e¬ 
spulsione immediata degli ol¬ 
tre mille nuovi profughi dalie 
ambasciale di Ptaga e di Var¬ 
savia. La protesta è stata con¬ 


segnala a) capo dì gabinetto 
del governo di Bonn, Rudolf 
Seiters. da) rappresentante 
permanente di Berìino est 
hiorst Neubauer. Il cjrxumen- 
lo, divulgato dall'agenzia uffi¬ 
ciale di infoimazHsni delia 
Germania orientale A^n. ac¬ 
cusa Bonn di avere violalo un 
impegno preso, accogliendo i 
nuovi profughi nelle due am¬ 
basciate. 

Lq aMtprilà di^B^nn avevano 
manifestato l’intenzione di 
esercitare pressioni su Berìino 
est per ottenere anche per i 
nuovi profughi il permesso di 
emigrare ma dopo questa no¬ 
ta di protesta si è deciso di 
prendere tempo 


Manifestazioni 
a Lipsia 
«Restiamo ma 
vogliamo libertà» 


Anche oggi, come lunedi deila scorsa settimana, alcune 
migliaia di persone, diecimila secondo alcune stime, sono 
sfilate per le vie di Lipsia (ne! sud della Repubblica Demo- 
cralica Tedesca) per sollecitare una riforma democratica 
dello stato tedesco-orientale. Secondo testimoni, tra i quali 
l'inviato speciale della prima catena televisiva tedesco-occi¬ 
dentale «Ard», i manifestanti gndavano siogan come «Vince¬ 
remo», «Ckirby, Gorby», «Libertà, libertà, eguaglianza, frater¬ 
nità». «Riconoscere il Nuovo Foro» (il «Nuovo Foro» è un 
gruppo riformista di opposizione emerso il mese scorso 
nella vita politica tedesco-orientale. Quanto alle invocazio¬ 
ni «Gorby, Gorby», il presidente sovietico sarà a Berlino Est 
venerdì e sabato prossimi per assistere alte celebrazioni del 
quarantesimo anniversario della proclamazione deità Rdt. 
Non si sa se incontrerà Honecker (nella foto), perché (se¬ 
condo Die Welt) il leader tedesco onentale potrebbe essere 
sostituito a causa delle sue gravissime condizioni di salute. 
Molti gruppi di manifestanti hanno più w>lte gridato «Noi re¬ 
steremo qui», prendendo le distanze dalle migliaia di tede¬ 
sco-orientali che si sono nfugiali in Germania O/est. Secon¬ 
do fonti deila chiesa protestante, la dimostrazione è sfocia¬ 
la in scontri tra i manifestanti e la polizia. Ci sarebbero stati 
cinque feriti e molte persone sarebbero state fermate. 



Sarebbe in corso a Umdra 
un incontro fra dirigenti 4e\- 
(a maggiore oiganizzazlone 
antiapartheid sudafricana e 
una delegazione di «africa- 
neis» guidata addirittura dal 
fratello del presidente De 
Kterk. Lo ha annunciato l'uf¬ 
ficio londinese del «Con¬ 
gresso nazionale africano». L'«Anc» si è nfmtato di fornire 
altri dettagli sull'incontro. A capo della delegazione di colo¬ 
re sarebbe comunque Thabo Mbeki, indicato come il pro¬ 
babile successore di Oliver Tambo alla guida dell'organiz¬ 
zazione. La controparte sarebbe capeggiata da Wlmpie De 
Kierk, fratello del presidente sudafricano. Il Foreign office 
bntannico ha fatto capire di essere al corrente della riunio¬ 
ne ma di ignorare «la natura della discussione». 

Mosca, 
assalto 
ai virti 

negli Stati Uniti. Ma tutti so¬ 
no andati esauriti nel giro di 
due ore e mezzo. Migliaia di 
adiranti emigranti hanno 
dovuto tomaie indietro a mani vuote. La diswbuzione dei 
moduli è cominciala secondo le nuove norme coiKordate 
per l'emigrazione dairUrss, e le autorità consolari hanno 
concesso un massimo di cinque copie del modulo per ogni 
persona che si è presentata; alle ore 11.30 lutti i moduli di¬ 
sponibili erano già finiti.Altri 70.000 moduli di domaiKla dei 
visto dovrebbero arrivare aii'ambasciata americana a Mo¬ 
sca entro la fine della settimana seguiti a breve scadenza 
da altri 300.000, secondo quanto ha promesso un funziona¬ 
rio della sede diplomatica statunitense: «Speriamo di to¬ 
glierci da questo imbarazzo per venerdì», ha aggiunto. 

Suppletive Tstsuo Nomura, espo- 

ncnte dei partito liberalde- 
mocraiKO del primo mini¬ 
stro Toshifci Kaifu, ad occu¬ 
pare, alla cantera alta, il 


oemocraiiooanroiawaiuimL' ‘ 
>■ ■ Nomura'hh'’tìiieiftik>'Iteilà 

consultazione svoltasi ieri 467.G43'Votirpéri-a151-phr Cèntri ' 
delie preferenze, battendo il candidato srieiàlTO-^Shizue 
Hosogane cui sono andate 394.123 preferenze, pari a) 43 
per cento. La miniconsultazione ha costituito il primo test 
elettorale per il partito liberaldemocralico e del governo del 
pnmo ministro Kaifu dopo la vittoria riportala dal partito so¬ 
cialista, attualmente all'opposizjkme. nelle elezioni di luglio 
per il nnnovD della camera dei deputati. 


seggio resosi vacante per la 
morte del deputato liberal- 



Usa 


Lamoasciaia americana a 
Mosca ha mes$o ieri a di¬ 
sposizione del richieiMnti 
30.500 moduli per la do¬ 
manda di visto di ingresso 


Sudafrica 
Colloqui 
segreti 
a Landra 


Scontri tra Un morto, diciannove feriti 

■mIImI» a anwilntt c decine di auto danneggia- 
POllZiU € ICPPiSu te: questo \l tragico bdanciri 

Morta una donna violenti scontri scoppiati 
I IVI tv una uviiiia ^entemenle» nella bprga- 

la di Seltso, nella regióne di 
Briansk, tra forze deti’ordine 
e «teppisti». La polizia, scrive 
il giornale, è intervenuta per 
disperdere la folla ed ha fermato quattro tra i più attivi par¬ 
tecipanti alla rissa. La cosa, tuttavia, non è finita qui: efrea 
un’ora dopo si è formato un corteo dì oltre 150 giovani, che 
si tono diretti verso ta locale sfazìonie di polizia, esìgervio ì) 
nlascio dei fermati. La polizia; scrìve ta Pnuda, «è stata co¬ 
stretta ad usare i manganelli», senza tuttavia riuscire a di* 
sperdere la folla di «teppisti scatenati», cosi, che «per lenna- 
re i teppisti armati dì spranghe e coltelli, i poliziotti sopo 
siali costielii a sparale In aria e aiil|'^a|(ó. davanli'lH pìéiil ‘ ' 
dei paitecipanti ai disoid'ini.. Una delle pallqtlole, pera, ha 
colpìlo dì nmbalzo una donna, morta poco dopo in ospe* 
dale. 


vimiNiALom 


Il leader sovietico sollecita provvedimenti per combattere i fenomeni «anarchici» 
«La nostra economia non può essere in ostaggio». Deciderà il Soviet supremo 


Gorbadov: «Niente sdopeii per 15 mesi» 


Gorbaciov, sempre più deciso a combattere i fe¬ 
nomeni «anarchici», chiede al Soviet supremo di 
bandire gli scioperi per 15 mesi: «La nostra eco¬ 
nomia non può essere in ostaggio». La produzio¬ 
ne in molti settori industriali è precipitata. Sciope¬ 
ri nelle miniere e nelle ferrovie. Medvedev si pro¬ 
nuncia per modificare l'articolo 6 della Costituzio¬ 
ne sul ruolo de) Feus. 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■fe MOSCA «Le nostre nfor¬ 
me non possono più essere 
tenute in ostaggio». Ad un 
tratto dei lavori pomeridiani 
del Soviet supremo dell'Urss, 
il presidente Mikhail Gorba¬ 
ciov ha sollecitato ieri l'ap¬ 
provazione di un provvedi¬ 
mento di legge che vieti nel¬ 
la maniera più categorica 
ogni (orma di sciopero, so¬ 
prattutto nei setton strategici 
dell'industria e dei trasporti. 
Il leader sovietico è sceso 
apertamente m appoggio al¬ 
la proposta del governo che, 
tramite il vicepresidente del 
Consiglio, Lev Voronin, ha 
chiesto ai parlamento di fis¬ 


sare in almeno quindici me¬ 
si il perìodo di severa limita¬ 
zione delie astensioni dal la¬ 
voro; «Dobbiamo assumere 
delle misure - ha sottolinea¬ 
to Gorbaciov - che consen¬ 
tano un regolare funziona¬ 
mento della nostra econo¬ 
mia. Esse vanno prese per 
frenare un'escalation che, 
altrimenti, finirà con il dan¬ 
neggiare la stessa perestroj- 
ka L'anarchia va assoluta¬ 
mente scongiurata...». 

La nuova, decisa presa di 
posizione di Gorbaciov, con¬ 
ferma che II Cremlino inten¬ 
de mantenere la promessa 


di «lacrime e sangue» pur di 
attuare l'arduo, ambizioso, 
prc^ramma di riforma del- 
l'economia che len è stato 
illustrato nei particolari da 
una reiazione-fiume del pre¬ 
sidente del Consiglio, Niko- 
la) Rizhkov. Sembra di capi¬ 
re che Gorbaciov non vuole 
ostacoli, è cosciente del n- 
schio seno che corre il pro¬ 
cesso di rinnovamento se 
non nuscirà a dare risposte 
concrete alla gente che, da 
più parti del paese, mostra 
segni di insofferenza, dopo 
quattro anni e mezzo di 
nuovo corso. Ma, Gorbaciov, 
vuole anche raggiungere dei 
risultati visibìli per potersi 
presentare con le carte in re¬ 
gola al cruciale appunta¬ 
mento politico del congres¬ 
so anticipato. 

La legge dovrebbe essere 
approvata nella seduta 
odierna. Ma già, dopo la sol¬ 
lecitazione di Gorbaciov e di 
Voromn, il Soviet supremo si 
è pronunciato con 374 voli a 
favore. 8 contrari e 4 astenu¬ 


ti, per la stesura di un testo 
definitivo da parte della 
commissione, che ha lavora¬ 
to per tutta la notte. Ma. pn- 
ma di giungere a questo, c’è 
stato un dibattito di quasi 
due ore in cui si sono mani¬ 
festale opinioni diverse tra i 
deputati 

Gorbaciov ha detto che la 
commissione doveva tenere 
conto di tutti i pareri espres¬ 
si. compresi ovviamente 
quelli del governo. Era stato 
Voromn a fornire un quadro 
drammatico della situazione 
del paese che giustificava 
l'assunzione di eneigiche 
misure che fronteggiassero 
l’assenza di «disciplina», che 
bloccassero gli scioperi che 
stanno minando seriamente 

10 stato dell'economia sovie¬ 
tica. «La produzione di car¬ 
bone, metalli, minerali e altri 
importanti prodotti è preci¬ 
pitata e un numero di re¬ 
pubbliche hanno mancato 
dì onorare i loro impegni 
per i rifornimenti alimentari». 

11 pensiero prìnciFaie è stato 


per il Caucaso do^ la da¬ 
zione è tutt'aKro che miglio¬ 
rata nonostante ruUimatum 
lanciato da Gorb^iov in 
persona la scorsa settimana. 
I trasporti ferroviari e stradali 
sono di nuovo paralizzati e i 
rifornimenti primari avven¬ 
gono grazie ad un ponte ae¬ 
reo assicurato dai soldati 
delle truppe speciali del mi¬ 
nistero dell7ntemo. li gover¬ 
no ha proposto per le ferro¬ 
vie del Caucaso e dell'Azer- 
baigìan una forma di anunì- 
nistrazìone speciale. 

Ne) conteso di questi vari 
annunci, ha fatto spreco wn 
sera un'intervista televisiva 
di Vadim Medvedev, l'ideo¬ 
logo del PolittHiro del Pcus, 
il quale ha dichiarato la di¬ 
sponibilità ad emendare 
l'articolo 6 della Costituzio¬ 
ne dell'Urss che atinbuisce A 
ruolo guida delia società al 
Pcus. «E un artteoio da preci¬ 
sare ntegiìo, ma non da 
abolire. Sarà compito del 
Congresso dei deputati», ha 
detto. 



Mikhail Gorbaciov 


Filmato su Eltsin ubriaco 

La tv sovietica trasmette 
discorso ^i studenti Usa 
con «frasi in libertà» 


H MOSCA Grande perplessità e scontento ha provocato, tra i 
sostenitori moscoviti dell'qx capo del Pcus di Mosca, Boris E^t- 
sin, un documentario traanesso dalla tv scmetìca, in cui il lea¬ 
der radicate veniva mostrato in due interventi - un'intervista e 
un discorso in un’università - tenuti durante il suo viaggio negli 
Stati Uniti, «gentilmente» messi % disposizione dalle compagnie 
televà^ americane. ( filmati trasmessi da) secondo canale del¬ 
la tv sovietica, nella fascia'di m'a^iore ascolto (le 19,0 locali), 
sono destinati ad attizzare maggiormente la polemica sul viag¬ 
gio in Usa dì Eltsin. Nell’intervento tenuto all'università Johns 
Hopkins di Baltimora, il «deputato del popolo» è apparso iniaiii 
evidentemente alticcio. 

Parlando a stento e pronuiteìando male alcune parole, Elt¬ 
sin si è comportato con una disinvoltura che ha colpito anche i 
suoi sostemiorì più acceà. Dopo aver dichiarato dì avere con sé 
la tessera del Pcus, «cosWhe non pie la rubino», Eltsin ha detto 
di non voler p^are del comuniSmo, perché » tratta di un «so¬ 
gno irrealizzabile», mentre il capitalismo americano, a dispetto 
deila propaganda sovietica, gli èapparao «in buona salute». 

•Ho (atto due giri in elicottero attorno alla statua della liber¬ 
tà - ha detto Eltsin - non c'è che dire, è una bella donna». Non 
contento di queste singolari dichiarazioni, il deputato sovietico, 
rivolgendosi ail'interprete, ha detto: «Perché non gesticola come 
faccio io? La sua non è i^na buona traduzione». 

Proprio mentre andava in onda it filmalo, emnunque, circa 
I Ornila persone hanno partecipato ad un comizio di appesto a 
Eltsm. 

Ora l'iniziativa delia tv sovietica rìlancerà sicuramente le po¬ 
lemiche seguite alla rkjbblicazionesulta Arxkàidi un articolo di 
Repubbhaj che parlava di spese pazze e sbronze òi Eltsm negli 
Stati Uniti II membro dei Politburo, Vadim Medvedev, ha voluto 
perù smentire che dietro l'iniziativa della Pnxxla ci slairo stati i 
dingonti deirUrss; «Qualcuno ci ha chiesto consiglio sulla pub¬ 
blicazione de) pezzo e noi abbiamo dato parere negativo. Non 
c'è stata alcuna intromissione da parte nostra». 
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H Con questa riunione del Comitato cehtra* 
le noi intendiamo rivolgere un appello alle 
oneigie sane della società, ai lavoratori, ai cit* 
tadini, alle forze politiche più mature e consa* 
pevoli, perché si manifesti una nuova critica 
morale e democratica verso i vizi e i guasti del 
nostro sistema politico, perché si avvìi una vera 
Q propria lotta di liberazione e di affrancamen* 

(o dall'attuale si^ema politico volta a promuo* 
vem e realizzare la sua profonda riforma. Nqi 
avvertiamo, infatti, che questa è una esigenza 
diffusamente avvertita nel più diversi strati so* 
ciati. E siamo convinti che essa debba coagi^ 
larsi e trasformarsi in esplicita manifestazione, 
in atti democratici consapevoli. È quindi di 
grande importanza che un segnale in questa 
direzione, netta direzione di un incisivo nnno* 
vamento, si abbia già alle prossime elezioni a 
i^oma. Un primo segnale che possa poi gene* 
ralizzarsi e qualificarsi alle amministrative del¬ 
l'anno prossimo. È infatti nelle città che più vi* 
sibilmente si manifesta ai cittadini l'inefficienza 
c il degrado del potere, dei poteri. Qui, dove 
più diretto é il rapporto tra cittadini e istituzio¬ 
ni, si allaga ogni giorno un fossato che produ¬ 
ce incomunicabilità, disagio, malessere, ingiu¬ 
stizia. Ma il guasto é profondo e generale. Dal¬ 
la finanza dello Stato in crisi al proliferare dèi. 
poteH .mafiosi, dalPinlquità fiscale, alla macchi¬ 
na della giustizia che non è messa in grado di 
funzionare, dal dissesto ecologico alla diffusa 
inefficienza e acarsilà dei ser^zi sociali, dal 
caos dei trasporti e dei traffico nei grandi cen¬ 
tri, a) dramma delle periferìe urbane abbando¬ 
nate a foro «esse, dalla mancanza d'acqua in 
molli cmtrf dd Sud alla crescita senza regole e 
controlli razionali di intere zone urt>ane. È un 
elenco che potrebbe continuare a lungo. 

Sono i mali d'ftalia. Mali su cui grava i! peso 
di un sistema di potere particolarmente aperto 
ed esposto all’Iniziativa di gruppi e poteri oscu¬ 
ri. Vicende come quelle della Banca Nazionale 
del lavoro sollevano pesanti IntenogatM e fan¬ 
no pensare a ramificate corresponsabilità dal 
momento che é impensabile che i governi non 
hapesiero quel che stava avvenendo, Esiste un 
polerè occulto, di cui il caso di Ustica è una 
manifestazione eccezkmalmente inquietante. 
Un caso che e^}lode dopo anni di reticenze, 
de|>islaggi, e dopo troppe bugie e coperture 
che non possono non chiamare in causa l'Ese- 
cutivo. Un vero e proprio iaffaire* di proporzio¬ 
ni gravissime che s^na )a storia più recente 
del nostro paese e che fa emergere evidente¬ 
mente responsabilità di ordine politico. 

Ecco la questione che noi solleviamo. Il pe« 
so abnorme, partlcolarmenie condizionante, di 
poteri occulti partkolannente ramillcatif po* 
lenti e in alcuni Càsi decisameitte illegali, con 
i)ropagglni e connessioni criminali. f<fon é leci¬ 
to per 11 potere politico nascondersi dietro ta 
magistratura. La Commissione parlamentare 
per le stragi è Chiamata ad andare in profondi¬ 
la, a svolgete una indarno seria a livello na* 
^iònalè elntetnazioitale, al fine di mettere in 
luce tutti t Dosslblll collegamenti di questa vi* 
cenda. Aram questo caso dimostra che il si¬ 
stema pollUco, un sistema bloccato, privo di ài* 
lemative. e ta azione di forze decise a impedire 
d ogni costo le alternative, sono tutti elementi 
che hanno, nattompo^favodipj crescere e ìlk - 
diffondMfpM.ert^.^^ - 

ranq^e^ iegpgnia^)i4.vilifo, la.dàniocmzj|a,a ^ 
lo SUito.'dt vere ««proprie trame..’name che 
hanno operato e tono venute alla hice alla fine 
dello scorso decennio con la vicenda n ma 
che vanno al di l* di quella stesM organizza* 
zlotle, trame te cut radici non sono estirpate e 
non le saranno finché non sarà stala fatta pie* 
naiube su vicende come quelle della stri^ 
della stazione di Bologna e dì Ustica. Da que¬ 
sto punto di vista il gowmo AndieotU, che co¬ 
munque tnealzeiemo perché si cominci a co¬ 
noscere la verità sui troppi misteri italiani, pri¬ 
mo fra tutti quello di Ustica, rappresento tutta¬ 
via, indiscutibilmente, il tentativo dì gestire fat¬ 
tuale fase politica in continuità con il passalo e 
non in sintonia con le esigenze di pnnpvamen- 


lU, , 

Il scalo goveroo Andreoltl Innovi, il vessillo 
della conlinuiUk, non ceno quello della neces¬ 
saria disconUnuiU nel modo di governare i| 
pairsd. Si preaenla tome un esecutiva che mira 
a ledliMbuite e ricompone tx>teri all'Interno 
delle vecchie kigicheì le quali sono sempre pio 
insollerenU verso regole e controlli, verso l'au¬ 
tonomia della magistratura, l'autonomia del- 
rinloWaiioite, l’ariibnomiache-nascee'sitrai- 
forca COI pluralismo economico. E un tentati¬ 
vo. quello del governo Andreotli, che conside¬ 
riamo rischioso e negaUvo in quanto non coni- 
sponde e enei contraddice le spinte che sorgo¬ 
no dal paese verso un» più trasparente e 
pluralistica democraz'ia. Un governo che lenta 
di addotmeniBie il paese, che rinuncia a una 
manovra economica in grado di alltonlate 
squilibri e distorsioni delkj sviluppo- Un gover- 
nq'che noi InPalceRmo apche sul terreno delle 
politiche sociali a partire dal confronto sulla 
legge llnaniiaria, attraverso l'iniziativa dei 
gruppi partamenlari e del goveniq ombra. Un- 
liegnandoci a convocale ai più presto, su tali 
questioni, una nuova riunione del Comitato 
centtale. In ogni caso qualche si può giù dire è 
che con la Finanziaria 1990 il governo mostra 
di avete l'occhio più attento allaacadenzaetel- 
totale di primavera che rron al risanamento 
della grav^ima situazione della finanza pub¬ 
blica. La finanziaria viene affrontata anche 
quest» volta senza alcuna strategia rtlomiatri- 
ce, Non c'e trarrla di rilotma fiscale, nù<|i pro¬ 
poste per ridune il cqsto del debito. Non ven¬ 
gono realmente alhqntaO i nodi del degrada e 
della .anelratezza della pubblica ammjnislm- 
zione, ni si cerca di allentare la pressione con¬ 
tributiva sul costo del lavoro con una tedistii- 
buzlone fiscale del costo di seivizi di interesse 
generalo. Siamo alla solila sommatoria rtl tagli 
e balzelli indiscriminali e confusi. Per questa 
via il paese non andrà molto lontano. 

Il processo di Integrazione europea e di ar¬ 
monizzazione delle politiche fiscali e moneta¬ 
rie rischia di rovesciarsi negativamente in un 
aggravamento degli squilibri, delle ingiusUziee 
delle disuguaglianze. Pesanti sono dunque gli 
efIeKi delle inefficienze e delle storture di un si¬ 
stema polliico e istiluzionale che va pioloii^- 
mente rinnovato. Questo è il tema che abbia¬ 
mo sentito il dovere, civile e democratico, di 
pone all'attenzione di tulli nel corso della ma¬ 
nifestazione conclusiva della testa de l'Unità di 
Genova. E Voglio dire subito che slamò rimasti 
delusi, piofonrlamente delusi dal modo in cui 
la De ha reagito al nostro discoiso. La De non 
ha saputo, o non ha voluto, comprendere la 
sostanza della questione da noi posta. Che è 
quella della necessilà di una iniziativa demo¬ 
cratica volte a liberare tulli dai vincoli e dal vizi 
di un sistema politico che onnai agisce da tre¬ 
no a uno sviluppo equilibrato della società ci¬ 
vile e che contribuisce potentemente alla cre¬ 
scita e al prollterate canceroso di un blocco di 


La relazione di Occhetto al Comitato centrale 

Appuntamento 1990 
«La grande svolta 
ìnm dai Comuni» 



pome sempre più tenace e peivaslvo, sempre,' 
più corrotto e incontrollato. Invece di rìspon* 
deici su tutto ciò, la De si è impegnata in un 
■iMlente fuoco di sbarramento, scagliandoci 
cohtio una sequela di insulti e contumelie al 
solq scopo, evidentemente, di suscitare un irra* 
zionaie spirito di crociata, che è poi quello che 
creà ie condizioni più f avorevoti al perdurare 
di Ogni forma di transazione e di corresponsa¬ 
bilità. 

Tutto ciò é una ulteriore conferma del fatto 
che e«ste un problema acuto, che travaglia 
l'attuale gru|^ dirìgente della De e che riguar¬ 
da to stesso ruolo politico che quel partito In¬ 
tende svolgere nella vita politica italiana. Un 
problema che non spelta certo a noi alfrontue 
c svolgere ma rispetto al quale siamo, cionon¬ 
dimeno, attenti. Un problema che si collega a 
un'altra importante questione, che é quella del 
rahlt^ ha questa De, la sua lìnea politìcài la . 
suà concezione e gestione del potere e il com¬ 
plesso dell^area cattolica. A noi sembra che, 
pur di mantenere collegato a sé quest'area, a 
prescindere da ogni venfìca di coerenza tra va- 
iorì, programmi e comportamenti, si stia cer 
cando di imbastire una vera e propria catppa- 
gna, nel cotso detta quale ci vengono imputati 
errori di laicismo, di un non meglio definito ra- 
dièatismo, di scomposto movimentismo. Si 
tratto À Imputazioni vecchie e confuse, delle 
quali è difficile trovare un qualche riscontro 
nella realtà concreta. A meno che non ci si ra¬ 
glia accusare per il nostro richiamo all'erica 
democratica dei cittadini, e per il nostro impe¬ 
gno in difesa dei loro diritti 

Tale campagna è la spia più evidente della 
preoccupazione fondamentaie che guida i no- 
sUl avversari. Quella di impedire l'esistenza di 
un partito che, muovendosi su un terreno de¬ 
mocratico e riformatore, renda possibile un 
reale ricambio di forze di governo e praticabile 
una alternativa. D'altro canto questa preoccu¬ 
pazione è stato espressa con estrema chiarez¬ 
za da Feniani allorquando ha affermato che il 
partito comunista con la sua evoluzione sta au¬ 
mentando la propria concorrenzialità. Come 
vedete è proprio vero; quello che si teme del 
Pei non è il vecchio ma il nuora, si teme la 
possibilità stessache si possa pensare che i vo¬ 
li espressi a favore di questo partito non siano 
più da considerarsi congelati (in «fngonfero» 
come si diceva un tempo) ma siano disponibi¬ 
li nella libera dialettica democratica dei paese, 
sulla base dt sene alternative programmatiche. 
A questo Umore è ispirata tutta l'offensiva nei 
nostri confronti. So^e di qui la esigenza di 
evocare nuovi fantasmi, di innalzare nnnovali 
ostacoli, di esorcizzare una discussione seria e 
ragionata sulle nostre effettive posizioni. E tutto 
ciò perché il vecchio sistema di potere ha biso¬ 
gno, per alimentarsi, di uno scenario politico 
statico. Si capisce allora perché un Pci che si 
muove, che toglie ogni alibi alla vecchia con¬ 
sociazione di maggioranza che da decenni do¬ 
mina il paese, possa turbare il sonno di qual¬ 
cuno. e perché si cerchi, con ogni mezzo, di 
intralciare il nostro cammino. Si tratta, m so¬ 
stanza, anche se in forme diverse, della mede¬ 
sima sfida che abbiamo dovuto affrontare net 
corso della campagna elettorale per il volo eu¬ 
ropeo. Si vuole negare il ruoto del partito di 
opposizione, si vuole, tanto più, impedire la 
crescita dei partito per l'alternativa. Noi vedia¬ 
mo ogni giorno che si è riluttanti a fare seria¬ 


mente i camiti còri te nostre poiiztehl reali, che 
sono quelle di una torta socteilsui europea, ri- 
formatrice,' démocratica. Ci si industria allora a 
fabbricare- fumose polemiche che seminano 
ruotare tuttot in modo, per la verità, alquanto 
rudimentale, intorno ad un unico aigomento; 
quello del nostro avvenuto sradicamento o vi¬ 
ceversa del nostro continuismo con il passato. 
Ci si accusa a giorni alterni (jell'uno e dell'aliio 
peccato, talvolta dell'uno e dell'altro insieme, 
dan^o così corpo a un nuora anricomurrismo 
ingotdo il quate> purdiattaccarci. non nnuncia 
ad usare a^njenti tra toro apertamente con¬ 
traddittori. ftoi tuttavia insbttamotehacemente, 
perché il silperàmento di urto scenario politico 
storico e bloccato e il passato a un sistema 
di allemative programmatiche é oggi la que¬ 
stione centrale della vita politica italiana. Per¬ 
ciò dobbiamo reagire con coerenza e con rigo¬ 
re tttlè^lireteiB'di porci-di (tónte aftotso dilem¬ 
ma: veteracomunismo o abdicazione alia no¬ 
stra funzione,« al nostro Impegno per il nnno- 
vamento delte aoejeià Italiana, E i( modo mi¬ 
gliore per q torio ó innanzitutto quello di 
avanzate sulfa via del nostro rinnovamento, un 
rinnovameiltto che ha il suo perno neil'idea de¬ 
mocratica, nell'idea di un socialismo che si ba¬ 
si sul riconoscimento dei valore universale del* 
la democrazia. 

Questa òpggl la nostra sfida rifonriista, di un 
riformismo torte. Questo è il nuovo corso che 
ha un suo hucleo consistente nell'elaborazione 
del 18‘’ Congresso, che naturalmente va conti¬ 
nuamente diféso da confusioni, tolse e imfrav- 
visate ìnrrovazioni e da ambiguità. Gli assi por¬ 
tanti della nostra ricerca ruotano attorno ad al¬ 
cuni capisaldi che sono propri di tutte le forze 
serie e responsabili della'simstra europea, che 
hanno al proprio ceniro la scelto democratica, 
un riformismo reale, inteso come contìnua 
azroue per ìi rinnovamento e te teasformazione 
dette società, la ricostrvzione dello Stalo di di¬ 
ruto, di un pi^l;il)co che produce regole capaci 
di inveraré'élfetiivamente il princìpio della so¬ 
vranità popolare, di determinare una sìntesi 
più alta tra lìtrénù e eguaglianza. 

E alla luce di questa nostra ispirazione di 
fondo che risbbridiamo con estrema fermezza 
alle accuse ché el vengono mosse. Alte accuse 
di eclettismo e i‘adìcalTsmo quando non di im¬ 
becillità e di goliardia. Perché questi, purtrop¬ 
po, sono gli «argomenti» che vengono usati da 
qualcuno cóntri) di noi. 

C’é da rimanere sconcertati di fronte a tonta 
intolleranza e^mancanza di serietà. Si disilluda¬ 
no comunque coloro,che pensano che una ta¬ 
le campttgtto PQ8» risultare efficace, che essa 
possa SMKgare contraddizioni al nostro inter¬ 
no. Costoro non fanno i conti con la senetà 
politica e cùltucale della nostra ricerca, così co¬ 
me ignorano il rapporto effettivo di (iducia, dì 
adesione e d|, passione politica esistente Ira il 
nuovo corso è l'insieme del partito. È lutto dò 
che ci d4 là'fo^a necessaria a dissuadere qual¬ 
siasi attaccò almuovo cotso del R:i. 

Noi siamo'pòrtatori di una reale sfida rifor¬ 
matrice. Una sfida che matura attraverso it dia- 
1(^0 con grandi forze del socialismo europeo, 
e attraverso la definizione di un progetto che 
ha aUuoccenbeo i'ipotesi di un nuovo e diverso 
rapporto tra ^to e mercato. La proposto di 
una riforma dello Stato sociale volta a suscitare 
energie non solo pubbliche, ma private e pri- 
vate-sociali sotto il controllo dello Stato. L'idea 


di una ristrutturazione ecologica deli'econo- 
mia, che non ha nulla a che vedere con forme 
di rudimenlaie fondamentalismo verde, ette' 
non sanno cogliere le grandi, interàpendenze 
che collegano l'ecologia alla qualità dello svi¬ 
luppo. alle politiche di disarmo, alte soluzione 
del dtwio tra Nord e Sud del monda Una sfi¬ 
da. ancora, che mira a produrre nuove regole, 
nuova trasparenza neH insiethe della vita pub- 
blicB. Questi nostri assi prograrnmaiici sono 
già ben definili e intendiamo in ogni caso ulte¬ 
riormente chiarirli, arricchirti, approtondirii. Ad 
essi, comunque, già conseguono atti e scelte 
coerenti, nell’elaborazione della nostra poliica 
quotidiana, nelle posizioni e indicazioni fomite 
dal governo ombra, nelle decisioni delle am¬ 
ministrazioni focali in cui governiamo. La ma¬ 
teria per un serio confronto prc^ammalico 
dunque non mancherebbe. E non manchereb¬ 
be ceno neanche la nostra di^nibllilà ai dia¬ 
logo. 

Siamo però capaci dì distinguere il confron¬ 
to anche enbeo dalla polemica dìstnittiva e 
prendiamo nota che oggi, nei nostri confronti, 
p^durano per lo più atteggiamenti di questo 
secondo tipo. Tuttavia noi non rinunciamo a 
rivòlgere un invito alla ragione. Un invito che 
indirizziamo innanzitutto alla De perché la De 
è ricorsa, nelle settimane scorse, a toni scom- 
posU'e sorprendenti nella polemica contro di 
noi. Se ie diverse componenti della De si fosse¬ 
ro concesse il tempo di ragionare, penso che 
avreMrero potuto meglio valutare le novità del¬ 
la nostra frizione, lo non ho dello- «Uberìa- 
moa dalla De». Ho detto invece; «Ubenamo la 
socreià itoiiana, liberiamo tutU i partili dal vec¬ 
chio sidema politico». Costruiamo quello Stalo 
di diritto che oggi, in elfelti non c’è, re¬ 
stando cosi fo cose, si allontana anziché avvici- 
narsi. Ho sostenuto che tutte le forze Impegna¬ 
te devono avvertire una responsabil^ demo¬ 
cratica. devono al più presto entrare in campo 
pef creare le condizioni del nuovo sistema del¬ 
le alternative. Devono, dunque, fare i conti con 
un passaggio aspro ma Indispensabile della 
politica nazionale destinalo a scomporre il 
vecchio sistema di potere. Ecco te questione su 
cui ho chiesto a tutti di pronunciarsi. Significa 
que«o negare un ruolo alla De? Non mi pare. 
Significa vKricr spingere la DC a destra? Non mi 
sembra neanche questo. Sarà la De stessa, nel¬ 
le sue diverse componenti, e non certo noi, a 
decidere quale sarà, per il futuro, il suo ruolo 
in un sistema di alternative programmatiche e 
a definire quanto vi sarà di moderato e quanto 
di riformista nelle sue scelte politiche. Il ruolo 
che te De potrà svolgere sarà largamente con¬ 
dizionato da quello che essa deciderà di avere 
nella definizione del passaggio inevitabiie a 
una nuova tose della vita politica e del sistema 
politico italiano. Ciò compiila per la De il co- 
r^io intellettuale e politico di accettare an- 
ch'essa, come deve farlo ogni altro partito, la 
sfida di una propria ncollocazione, che può 
condurre anche al confronto più alto tra diversi 
riformismi. 

La necessità di un simile passaggio era acu¬ 
tamente avvertila da Moro Tale consapevolez¬ 
za è venuta meno nella Oc del preambolo, dr 
CUI proprio Forlani è stato il prinapale artefice, 
ed è completamente assente nel nuovo gruppo 
dirigente democnstiano uscito dall'ultimo con¬ 
gresso, dte ha esplicitamenie accantonato la 
que«)one Istituzionale, nel suo significato più 


alto di passàggio di fase. Ecco perché è « sarà 
torte te nostra critica a questa De. Perciò abbia¬ 
mo afferinato e affermiamo che tutte fo fpiw 
progiessiste. laiche e cattoliche, devono «con* 
figgere una linea politica che si tira indletio ri¬ 
spetto alta necessità di un profondo rinnova¬ 
mento della vita pqliticB italiana. La nostra cri¬ 
tica poggia, dunque, su una ben argomentate 
motivazfone politica, e viene condotta eui le^ 
reno di una legittima contrapposizione tra 
maggioranza ed opposizione; contrapposizio¬ 
ne, mi sia concesso di dire, che n un sistema 
democratico e pluralistico dovrebbe essere 
considerala un aspetto essenziale della vite po 
lìtica, e non già il sintomo di chissà quale tana» 
lismo dissorutorfo. Oa parte nostra comldeiìa- 
mo del tutta normate che l'attuate maggioran¬ 
za manifesti contrarietà nei conftonti dei noatri 
pFògrainmi p dei nostri obbiettivi; ciO «he, non 
è ^ lécilb sopportare è ebè sia meéli'cdhu-^ 
nuamente in dikussiohe la l^uimiià «1 esi¬ 
stere di un partito come il nostro. Un simifo at¬ 
teggiamento rivela una ispirazione interiste, 
piwndamente illiberale. Da parte nostra 
avànzlamó invece critiche e proposta in quan¬ 
to forza di c^pcteizlone e di altenuitiva, in base 
a una tegìttima e precisa valutazione politica e 
programmatica. E alla sinistra democristiana 
che nelle settimane scc^, tramite alcuni sucri 
esponenti, ha voluto lantìare nei nostri con¬ 
fronti attacchi pieni di acrimonia, alia sinistra 
de vorrei dire che noi misuriamo ta gravità di 
certe riposte, che talora ci feriscono. Noi. tor¬ 
no a dirlo, non mettiamo in discussfone l'unità 
della De ma contrastiamo ta sua attuale linea 
politica. E insieme diciamo, senza alcun mala¬ 
nimo e senza slrumentalità, che it passaggio 
dalla detrtocrazia consociativa a quella delle 
altémaiiVe pone, alla sinistra de, un pnriìléma 
acuto di ncollocazione. Se la sinistra de non 
vuole chiudersi in uno spazio statico e conser¬ 
vatore, forse anche nobile ma conservatore, 
non poò non assumere una pcnizione attiva e 
costruttiva neli’arduo processo dì ritonni polì¬ 
tica e isUluzkmate. Noi stessi, due anni fa. ini¬ 
ziammo a percorrere la mederima strada, 
dendo con il necessario Corano atteggUunen- 
ti e posizioni precedmtemente assuntu 
E non si può non tener presente che. nel 
corso del tempo, noi comunisti cì siamo aperti, 
senza peraltro abbandonare le nostre battaglie 
e la nostra identità, a moltepfici sollecitazioni 
provenienti dal riformismo cattolico. Abbiamo 
nflettuto su quanto vi era di sìgnilicaUvo neU'e- 
laborazlone cattolica riformista circa il rappor¬ 
to tra pubblico e privato, e suite possibili fun¬ 
zioni sociali deU’una e dell'altra sfera, sui prin¬ 
cipi deli'autonomia, del decentramento, della 
partecipazione, sull'importanza del viriontvia- 
to e su altro ancora. Non ci siamo irrigiditi in 
una chiusa difesa dei nostro patrimonio, ab¬ 
biamo intrecciato un dialogo fecondo per la 
nostra democrazia, e, su alcuni temi, il nuovo 
corso non ha fatto altro che sviluppare e tirare 
le conseguenze di una tale ricerca. Perché allo¬ 
ra ogni nostra sollecitazione viene invece ac* 
cotta con fastidio e con sospetto? Perché ogni 
nostra iniziativa deve essere letta come alto 
strumentale? Tutto ciò non è comprensibile, 
non è chiaro, e. in definitiva, non è arxettabile. 
Se si conviene sulla gravità ctella crisi del no¬ 
stro sistema politico non sì può. se non per 
pregiudeio, nnunziare a un confronto seno 
con le nostre posizioni. 


Anche su Roma, a Cabras, che vedeva nette 
nostre posizioni una pregiudiziale di schiera¬ 
mento e laicista, ho risposto a Genova con toni 
nspeltosl. Ho risposto che siamo noi a voler 
rompere vecchie logiche di schieramento e 
che. per Roma, abbiamo posto al centro una 
rilevantissima questione programmatica, la 
questione morale. Forse che, alla prova dei lat¬ 
ti. appaiono ancor oggi forzate o triviali le no¬ 
stre severe critiche verso lutto un modo di pra¬ 
ticare la politica di uomini come Giubilo o di 
settimanali come il Sabato? A quanto pare sia¬ 
mo in buona compagnia; oggi non siamo più 
soli a credere «indifendibile* tutto ciò. 

il forte disagio dell'area cattolica nei con¬ 
fronti della De romana é forse un'invenzione 
nostra? il frutto di una trama da noi ordita, co» 
me ha sostenuto Forlani? Noi non poniamo la 
questione morale in modo strumentate né la 
viviamo in termini astrattamente moralistici. Es¬ 
sa non è riducibile alla politica delie mani puli¬ 
te, anche se le «mani pulite* rappresentano 
una condizione, certo non sufficiente, ma lui- 
tevìa necessaria. La questione morale non è 
per noi la via verso l'isolamento, verso l'orgo* 
gliosa affermazione di una diversità, ma al 
contrario quella verso un più vivo contatto del¬ 
la politica, di tutte le forze politiche coit i citta¬ 
dini, al cui malessere verso le islitui^ioni sentìa» , 
mo di dover dare uno sbocco c<»truttivo, de¬ 
mocratico, riformatore. La questione ntorate, e 
qui c'è una ricerca nuova che incominciamo a 
concretizzare, é una piattaforma programmati¬ 
ca che sottoponiamo ali'altenzlone dì tutti 1 cit¬ 
tadini e di tutte le forze sociali e politiche. 

Essa è per noi verifica dei comportamenti, 
trasparenza, rispetto delie regole e definizione 
di regole nuove. È affermazione di una nuova 
e più matura etica democratica che deve po^ 
tare tutti ad affrancaci dal vecchio sistema di 
potere. La nostra non è una lotta giudiiiMia 
ma politica, non è una sorta di giudizio di Dio 
su questa o quella forza politica ma è al con¬ 
trario la via per cercare, tutti, soluzioni nuove. 
Per liberarsi anche di vecchie respons^ità « 
di una situazione che tutti sappiamo essere 
giaye. Quel che noa accettiamo è \\ far 
tere stati di necessità e dati dette cìrcostepie' 
sulla volontà di cambiare, perché un tate atteig- 
glamento conduce inevitabilmente à) compro¬ 
messo o al cedimento nei confronti del vec¬ 
chio. Ho già detto che continueremo ad essere 
attènti alte diverse posizioni che si mariitosie* 
ranno nel partito democristiano, e luttavra'ie* 
stiamo conmnti che tutte le forze catlolico*de- ^ 
mocratiche più avanzale dovranno giungere à 
tirar te somme e a vedere cou c'è che non va 
in scelte e atteggiamenti che spesso hanno 1i- 
ntfo per essere di copertura a quanto di |riù 
contésiabite, e da loro stesse contesteto, vi è in 
soeite è comportamenti della De. 

Nell'affrontale i nodi della riforma della |»U* 
tica e delle istituzioni, nel delìneàre puòvi rap¬ 
porti tra funzione della rappresentanza e della 
decisione, tra la politica, te istituzioni e gli a(^ 
Interi economici e sociali, diviene e diveirà 
sibite il progetto che ciàsctina fòrza polltfoà 
vuote assumere, il ruolo che essa Intenderà as-.^ 
segnare a se stessa e alla politica in questa so¬ 
cietà che è in cosi rapida u-asfomtazfone. Quel 
che è chiare, quei che deve essere chiare', sé 
noh'ilitftole èórtere il rIsèHio deirinsùhlffcan- 
za;’^é thè'» pàsuggfo treiHicot^ é d{nlMAri«^ 
noi 'richiede un nuovo approccio, una 
ottica, che é definitivamente al di là delle «ae»"; 
chte logiche consociative. È in questo quadre < 
che noi ci rivolgiamo anche aH'area ciUaUM. < 
Iteichè vediamo che oggi è in diKussioire .11 
rapporto, che è profondo e insotiituibila» tra.'- 
etica e democrazia, e perché sappiamo cha^là „ 
coscienza religiosa avverte acutamente 
portanza di questo rapporto e può dare in rpre. 
sto campo un decisivo contributo. Perciò ab^ 
biamo richiamato ì cattolici alla verifica, al di 
là di ogni vincolo di appartenenza, della eoe: 
lenza tra valori e comirèrtolnenti nelle scelte , 
che ciascun partito compie. 

Porre ài centro del confronto coi cattolici il' 
tema della moralità della vita politica e la qu^ 
stione deHa riforma delte istituzioni non é dav^ 
vero una scorciatoia, o una rinuncia a mlumu*' 
si sui contenuti sociali di un progetto di iiàsto»* * 
inazione. Una tale scelta nasce invece dalla' ^ 
consapevolezza che una certa politica, un ccr- ^ 
to sistema di potere produce e moltiplica egoh 
uni e chiusure ìndividualistìche, e che se non . 
vi è un confronto e un impegno suite legòte* 
sulla trasparenza e moralità delle istituzfoni, 
che qualifichi le rifonne necessarie, allora ogni, 
confronto sui contenuti risulterà alla fine scar* 
semente influente. . 

Ecco il problema che noi,poniamo a ppi 
stessi e ai cattolici democratici: come ta epe* 
renàa tra idealità e progetti |>ollt!cì si traduce |n 
comportamenti concreti; come nei moi^mentó ^ 
cattolico cresce, 'sul terreno della concretezza ' 
politica, la consapevolezza che, ^ 

mal, la cultura della vita e delia solidanetà rei- 
se che si istauri un rapporto onesto tra valoiìe 
fatti non solo per una esigenza di coerenza ' 
morale personale, ma proprio al fine, dramma- 
ticamenle uigente, dì evitare una decomposi¬ 
zione individualisla e corporativa della società,- 
Se non uniamo in tempo le forze necessarie, 
per sconfiggere i perìcoli che si addensano al- « 
tomo a noi, tale decomposizione porterà la cn*, 
si dentro le grandi forze o^anizzate, Iraacìnan*- 
do con sé inquietanti e ancora inimmaginabili 
insidie aita nostra stessa conrivenza civìte e vy 
ciale. 

Noi chiamiamo dunque le forze cattoliche 
democratiche a un confronto su questi tèmi, e ' 
a muoversi pensando quale sarà, quale voglio* 
no che sia II loro ruolo nel sistema polìtico fon¬ 
dato suite alternative. Chiediamo loro di fare i ' 
conti col problema della rappresentanza, non 
lasciandola più a lungo nelle mani di laceen- ^ 
dierì che operano entro l'orizzonte chiuso, « 
opaco, delia mera gestione del potere. Non si 
tratta di un discorso di schieramenti. Si tratta 
del fatto che il passaggio a un nuovo modo di 
funzionare del sistema politico apre un grande 
problema dì rìcollocazione culturale e polìtica^ 
del mondo cattolico e della Chiesa stessa 
quel che riguarda i rapporti con esso. Nel sen -1 
so che. in un sistema che si (ondi sul confronto 
Ira attemaUve, i cattplici e la Chiesa stessa, itoti 
vorranno identificarsi con una di esse, non vbr* 
ranno larsi parte, ma saranno portati a quaUfi*, 
care, con la loro presenza culturale e politica. ' 
entrambi gii schieramenti. 

Tutto quanto ho detto sinora indica che te' 
nostra vuole essere, ed è, una politica dì ampio 
respiro unitario, che sì rivolge, per dir cosi, è 
proletari e a borghesi. Che si rivolge, cioè, a<° 
tutte quelle forze culturali, sociali, economi»-^ 
che. politiche che avvertono il peso e gli effetti 
negativi per tutti, di un vecchio sistema politi* ^ 
co. La questione non si può porre, come sem¬ 
bra fare Andreotti, nei termini di una alternati* ^ 
va tra poteri politici e poteri economici, che in ' 
concreto poi significa arbitrio degli unì o degli 
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altri. È questo un modo scorretto di affronta¬ 
re il problema di oggi. Certo, esiste un pro¬ 
blema, ed è decisivo, di regolazione nell'e¬ 
conomia, nei rapporti ira induslna, finanza, 
informazione. Ma appunto il problema è 
quello di definire e applicare regole che 
pongano limiti, diano certezze e garanzie a 
tutti. E non quello di circoscrivere zone fran¬ 
che per il potere, sta esso dei partiti o di altri. 

Il problema di fondo è quello di un siste¬ 
ma politico che ha il fiatone rispetto alla 
evoluzione della società civile ne) suo com* 
plesso da ormai circa due decenni e che. 
proprio perciò, è portato alla contrattazione 
più che alla regolazione e al governo. Parla¬ 
re allora di uno Stato che dirìga di più e ge¬ 
stisca di meno, di partiti che compiano le 
scelte politiche necessarie librandosi da 
motivazioni affanstiche non significa affatto 
indebolire il ruolo dei partiti e della politica 
ma. al contrario, garantirlo e rafforzarlo nel¬ 
l'unico modo democraUcamente legittimo e 
utile. Questa è anche la sola vìa sicura per ri¬ 
solvere in modo democratico il problema 
dell'Immensa concentrazione, in poche ma¬ 
ni» di potere economico finanziario e sull’in- 
formazione, affermando quindi la sovranità 
popolare non attraverso l'arbitraria contrat¬ 
tazione dei partiti, ma facendo vivere nuove 
regole di democrazìa economica, a partire 
da serie politiche antitrust (e da scelte rifor- 
matrici che contrastino <i<3cisamente la per¬ 
versa logica della lottizzazione partitica) per 
le quali non risulta che i'on. Andreotli, e il 
suo barbilo, si siano mal impanati. 

l'pn. Andreotti però insiste. E giunge a pa¬ 
ventare, alquanto fumosamente, lina salda¬ 
tura Ira capitalismo e comuniSmo*. E questo 
solo perché noi affermiamo che c’è bisogno 
dì nuove regole, di uno Stato di diritto più 
certo. Ecco dunque qual è il senso dello Sta¬ 
to dei nostri governanti. E tuttavia su queste 
cose ^non è bene scherzare più che tanto. 
Non ha dmtto di scherzare chi ha prosperato 
sui compromessi e patteggiamenti tra potere 
politico ed economico, chi ha costruito un 
sistema di lottizzazioni senza uguali. E non 
può‘permettersi di accusare noi che da tale 
sistema siamo stati sempre penalizzati, e che 
ci siamo sempre battuti per sòttoporre a re- 
góta c controllo ogni potere. Noi poniamo ^ 
péKiiò una grande questione nazionale: la 
sobietà italiana funziona mate, sovente assai 
male; come conseguenza, in primo luogo, 
dell'attuale sistema di potere, dell'attuale 
configurazione del potere. CI ispira, Ih que- 
sta.impostazlone, proprio il realismo politicò 
e il senso della nostra funzione naziònale e 
democratica. 

Ecco il senso, il significato della proposta 
di dar vita ad un'azione unitaria la più ampia 
possibile, che raccolga il consenso anche di 
forze che su altri temi possono presentarsi a 
noi alternative. Questa esigenza ha già avuto 
uh slgnificaUvo riscoritro nelle posizioru as¬ 
sunte dal giovani industriali, nel corso del 
convegno di Capri, e negli stessi problemi 
:iOÌIeVati dal recente congresso nazionale de- 
gli ingegneri sugli appalti, nella drammatica 
Enuncia degli imprenditori di Reggio Cala¬ 
bria, Si tratta di segnali molto incoraggianti, 
ché ci parlano di una società cMle che si sta 
meit^iflfto. responsabiimente, |n cammino. 

li In questo quadro che si puo compren¬ 
derò il aenao del rtosiro discorso su unatiase ^ 
poUUca che prepari, nel paese e nel Parla- 
mento, quella delle alternative programmati¬ 
che. Una fase preliminare, in cui forze con 
interessi diversi e anche conflittuali, destina¬ 
te magari a collocarsi diversamente in un fu¬ 
turo sistema delle alternative, scelgano tutta¬ 
vìa Uri impegno comune e unitario in vista di 
una riforma della politica. Noi spostiamo in 
tei modo sul terreno poUtico e programmati¬ 
co, la questione morale, legandola al tema, 
opai centrale, della Pubblica amministra¬ 
zione, e a quello generale della riforma isti¬ 
tuzionale. C In questa prospettiva, la questio¬ 
na urbna si presenta, ormai, come un nodo 
fondamentale di sperimentazione e applica- 
zioné dei programmi e delle nuove regole 
destinati ad avriare a soluzione la stessa 
questione morale. La nostra impostazione 
politica incontra, dunque, il suo primo e 
principale banco di prova nell'impegno per 
un nuovo governo delle città. Perciò organiz¬ 
zeremo In primavera una Convenzione na¬ 
zionale su tali questioni. 

Con ié'ele^iioni de) '90 si chiuderà un de¬ 
cènnio segnato'da una crisi profondissima 
de) sistema delle autonomie locali e r^lona- 
li.,Le risorse.finanziarie disponìbili si sono 
correntemente contratte mentre si è ac- 
cf^rsciuta la quota di quelle su cui l'ultima 
parola spetta al potere centrale. Persino la 
decisiva leva del governo del tenìtorio non 
ha fxiteto essere azionata in modo soddisfa- 
centjB, a causa dei vergognoso vuoto legisla¬ 
tivo che fà dell'Italia l'unico paese dell'Occi- 
dente europeo a non avere una legge sui 
su^l. E ciò accade proprio nel momento in 
cui stanno avanzando processi e progetti di 
ristniRurazìonl imponenti delle città. Regio¬ 
ni,'province e Comuni continuano, a qua- 
rant'anni dalla Costituzione repubblicana, 
ad essere costretti dentro un assetto istituzk>- 
nàte e amministrativo decrepito, e ai tempo 
stesso incompiuto. 

La più génerate crisi del nostro sistema 
politico si è tradotta, nella dimensione loca¬ 
le, in processi degenerativi che hanno aperto 
te ppite a fenomeni gravi di infeudamento 
dqì pubblici poteri a interessi privati e, in in¬ 
tere zone del Sud del nostro paese, persino a 
oiganizzazipni criminali. Gli anni Ottanta 
stanno per chiudersi con un indebolimento 
grave della capacità di autogoverno delie co¬ 
munità locali e regionali. I poteri locali, an¬ 
che quelli da noi diretti, non riescono più, se 
non a fatica e m modo sempre più insoddi- 
sfàcente, a garantire ciò che nelle esperienze 
più avanzate è stalo finora garantito. Al tem¬ 
po stesso, di fronte ai problemi nuovi posti 
dalle più innovative dimensioni dello svilup¬ 
po. di fronte alte moderne contraddizioni, ai 
cònfiltti e alle nuove emaiginazioni che que¬ 
sto stesso sviluppo produce, il sistema dei 
poteri locali rischia di essere tagliato fuori, di 
non poter esprimere alcuna capacità di gui¬ 
da democratica. Ma questo non è il portato 
inevitabile di processi oggettivi come quelli 
delia mondializzazione della economia e 
del mercato, o del necessario allargamento, 
al di là dei confini nazionali, delle istituzioni 
delia sovranità popolare. Al contrario, anche 
quei processi reclamano e rilanciano una 
nuova qualità dell'Intervento pubblico su 
scala regionale e locale. Si pensi alla impor- 
tàttza assunta dalie, politiche di formazione. 


ncerca, innovazione nei settori più avanzati 
della produzione e dei grandi servizi pubbli¬ 
ci e privati, e alla centralità che in essi rrco- 
pre la vaionzzazione del fattore umano. Op¬ 
pure. alle questioni implicate nelle politiche, 
che con urgenza debtróno essere avviate, di 
ristrutturazione ecologica deH'economia. 
Questioni che certamente debbo no avere ri¬ 
sposte globali nella dimensione sovranazio- 
nate e mondiale. Ma se pensiamo ai proble¬ 
mi acutissimi del traffico urbano e alle politi¬ 
che di irrcentrvazione del (raspollo pubblico, 
ai giganteschi problemi dello smaltimento 
dei rifiuti urbani, alla azione di disinquina¬ 
mento delie acque e deirarìa, non possiamo 
non riferirci anche aH'intervento delle istitu¬ 
zioni locali e regionali. 

Altrettanto poliamo dire per i problemi 
posti dalla crescente immigrazione dai paesi 
poveri del Sud del mondo. Problemi che sa¬ 
ranno al centro della grande manifestazione 
nazionale del 7 ottobre a cui va il nostro sa¬ 
luto e la nostra convinta adesione. La «legge 
dell’interdipendenza* ci ammonisce a non 
avere del problema visioni provinciali e ri¬ 
duttive, ma l'inso^ere di fenomeni razzistici, 
episodi come quello dell'assassinio a Villa 
Litemo di Jeny Essan Masslo, ci parlano de¬ 
gli effetti devastanti che si possono produrre 
nel tessuto morale di una popolazione quan¬ 
do all'anrivo degli immigrati si sommano ca¬ 
renza e fatiscenza dei servizi pubMici. disoc¬ 
cupazione, degrado. Senza poteri regionali e 
locali forti, innovazione, ambiente, immigra¬ 
zione - le nuove frontiere della questione uh 
bana - non potranno essere governati in 
modo democratico. Nè potranno esserto te 
grandi questioni del nostro tempo quali, in¬ 
nanzitutto. l'iiTompere della presenza socia¬ 
le delle donne e della loro nuova soggettivi¬ 
tà. 

La presenza crescente delle donne nel 
mercato de) lavoro, nella formazione, nelle 
professioni, nel mondo intellettuale, nel 
complesso della vita civile e politica, fa 
esplodere, In modo macroscopicQ ed evi¬ 
dente, il conflitto con una organizzazione 
delle città che ha. Invece, blsc^no della sup¬ 
plenza femminile, del tempo e del lavoro na¬ 
scosto e gratuito delle donne, deUa^ loro pa¬ 
ziente opera di ricucitura Ira vita concreta 
degli individui e o^anizzazione sociale. Sul¬ 
le donne, sulla loro vita quotidiana pesa il di- 
sconoscimenio del diritti di cittadinanza so¬ 
ciale di ciascun Individuo, (ter le donne la ri¬ 
cetta neo-liberista «meno Stato più mercato» 
si è tradotta in realtà in «meno Stato, più fa¬ 
miglia*. 

Nel campo del servìzi alla persona, bam¬ 
bini, anziani. Inabili, il mercato rton ha rispo¬ 
sto alla'bri&i o al ritrarsi dall'inteivento pub¬ 
blico. Ma la fatica del vivere, il loro essere 
costrette' a vivere a metà ogni esperienza, 
non ha fermalo la «rivoluzione silenzio^» 
delie donne. Non a caso te toro lotte in dife¬ 
sa della legge 194. quelle contro la mafia e la 
camorra, le tante iniziative per una divisa 
dimensione della vita quotidiana, gli esperi¬ 
menti di politica degli orari che a Modena e 
Reggio Emilia si vanno facendo, te,elabora¬ 
zioni della conferenza di Modena delle elet¬ 
te comuniste, segrtalano la scesa in campo 
di un nuovo sc^^eiaMaif^Mi^tore delle cflr^v 
tà. che vuole rioiÉMinwci Ipimispazite f r ' 
propri tempi 

nuovaepìù modénàccmcézlone dello Sotb ' 
sociale. In questo senso la presenza paritaria 
nelle liste va ben oltre il problema del rìequi- 
librio della rappresentanza. Essa vuole esse¬ 
re, in realtà., il segno visibile, il imbolo con¬ 
creto di un pregno politico e la condizione 
stessa per la sua attuazkMte. Ma possiamo 
immaginare di rispondere alte contraddizio¬ 
ni e ai probtemi vecdti e nuovi delle trasfor¬ 
mazioni in ariq con un sistema dei poteri re¬ 
gionali e focali debilitato, disarticolato, priva- 
lodi qgnì autonoma capacità di risposta? 

Quale potere democratico sarà in grado di 
guardare alla città con gli occhi di quei ra¬ 
gazzi e di quelle ragazze che della dimensio¬ 
ne urbana conoscono soltanto, perché la vi¬ 
vono sulla loro pelle, la ma^inalità, il disa¬ 
gio, l'esclusione, la droga, la disoccupazione 
e che avrebbero, invece, bisogno di vìvere la 
città come il lu<^ della relazione, dello 
scambiò, della crescita civile e culturale, del¬ 
la costruzione di autonome esperienze di as- 
soqi^^^e e di partecipazione? Noi voglia¬ 
mo i>resénlarcl airappuntamento del nuovo 
decerlnk) che sta per aprirsi con le elezioni 
del '90 con una forte Iniziativa per riconqui¬ 
stare alle comunità locali la sovranità perdu¬ 
ta. Ma questa tenaglia non si potrà vìncere 
sala politica non riconquisterà fino in fondo 
la sua dignità, la sua funzione di indirizzo, la 
sua ca^iacità propulsiva. Ibdare dignità alia 
politica c^gi vuol dire soprattutto mettere 
con forza Taccento, come mai è stato fatto e 
come appare ormai indilazionabile, sulla de¬ 
cisiva questione di una riforma profonda del¬ 
l'insieme dei pubblici poteri che investa, as¬ 
sieme al sistema istituzionale e al sistema 
amtninistrativo, lo stesso sistema politico. E 
in atto un véro e proprio processo degenera¬ 
tivo nel rapporto Stato-società-istituztoni; tra 
i divqisi livelli istituzionali (Staio, Regioni. 
Provineée e Comuni) e tra organi esecutivi e 
assemblee elettive c’è confusione nella di¬ 
stribuzione delle competenze: tra o^ani 
elettivi e apparati amministrativi c'è invaden¬ 
za e sovrapposizione di compiti; c'è separa¬ 
zione tra chi spende e chi preleva denaro 
dei cittadini. Nel sistema dei pubblici poteri 
è venuto meno quel pnneipio di responsabi¬ 
lità senza il quale l'azione dei governi non è 
né visibile, né controllabile. Riaffermare que- 
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Sto principio nel sistema politico, nel sistema 
istituzionale e in quello amministrativo, si- 
gniftca innanzitutto dare ai cittadini nuovi 
strumenti di potere e di controllo. E questa 
l'esigenza a cui vogliamo rispondere con le 
proposte di riforma elettorale che avanzia¬ 
mo. Esse rispondono a questa necessità, in 
quanto vogliono garantire ai cittadini la pos¬ 
sibilità di decidere, con il voto, chi deve go¬ 
vernare. e insieme intendono realizzare le 
condizioni della stabilità che è a sua volta in- 
dispensabile.per la trasparenza ed efficacia 
delle decisioni. 

Noi proponiamo, dunque, di fare delle cit¬ 
tà il bancò di prova decisivo di un nuovo si¬ 
stema politico e di una rinnovata organizza¬ 
zione dei poteri, in grado di garantire i dintti 
di cittadinanza. In questo senso vanno le no¬ 
stre proposte, riguardanti l'assetto istituzio- 
naie, che abbiamo recentemente riproposto 
atl'attenziohe dell'opinione pubblica in oc¬ 
casione della costituzione della Consulta na¬ 
zionale delie ài^tonomie locali: dalla riforma 
deirordinamentò delle autonomie locali che 
abbiamo presentato alla Camera dei deputa¬ 
ti. alla rifòimà delte Regioni e al nuovo asset¬ 
to delle aree metropolitane. In questo senso 
vanno gli indirizzi di politica dell amminl- 
strazione che abbiamo elaborato nella Con¬ 
ferenza nazionale sulla Pubblica arruninistrar 
zione e che cominciano ad avete, come ^ 
atrcadendo a Bottina, prime significative 
replicazioni. Là linea che noi affermiamo è 
quella di una politica che progetti di più e 
^stisca di meno. Una linea che implica una 
più T>eHa demarcazione tra i compiti politici ■ 
e quelli arrifoinistratm e un nuovo rapporto 
Uà pubblicò e privato. La gestione putelica 
non è un fine ma un mezzo per rispónderla 
determinaieesigenze sociali. Se k) strumen¬ 
to è inefficiente, sono le finalità pubbltehe 
stesse, i diritti che i servizi pubblici dovreb¬ 
bero garantire, che vengono messi in discus¬ 
sione. Tra diritti ed efficienza c'è un intreccio 
strettissirno. 

La questione centrale per noi non è. allo¬ 
ra, come è Stato,scritto a proposito delle im- 
txHtanti IMv^oni pfpppste dal Comune 

0<l^''stnjmenti 

nuoM, i Nnl biiDOMi e i diritti che l'intervento 
dello Stato deve garantire, innovando corag¬ 
giosamente gli strumenti della gestione. Se la 
gestione pubblica è un mezzo e non un fine, 
è sbagliato contrappone pubblico e privato 
sostenendo. In modo pregiudiziale, la supe¬ 
riorità dell'uno o quella dell'altro. Il proble¬ 
ma è valutare singolarmente le diverse attivi¬ 
tà pubbliche locali per verificare se in rap¬ 
porto alla finalità economica e sociale che ci 
sì propone è necessario gestirle secondo 
mòdelli tradizionali o in forme diverse. Nuovi 
soggetti possono rendere in campo; il morb 
do della imprenditoria, quello della coope- 
razione, quello del volontariato e dell'asso¬ 
ciazionismo. gli stessi utenti che possono, 
per determinali servìzi e attività, disporre dì 
effettivi poteri gestionali e dì controllo. Deb¬ 
bono nascere nuove sinergìe tra servizio 
pubblico, privato sociale, volontariato per af¬ 
frontare problemi delicati e drammatici che 
le vecchie forme dello statalismo non posso¬ 
no certo affrontare: dal problema della dro¬ 
ga e del recupero dei tossicodipendenti a 
quello dell’Aids. Noi siamo anche consape¬ 
voli, d'altra parte, che il coìnvolgìmento dei 
privati comporta non una minore forza, ma 
una più Incisiva ed efficiente capacità degli 
apparati pubblici a cui spetta il compito di 
fissare con chiarezza te regole di questo rap¬ 
porto e di saperle far rispettare. La questione 
di un nuovo rapporto pubblico-privato, cioè, 
non è una scorciatoia per eludere il proble¬ 
ma di una profonda modificazione dell'orga¬ 
nizzazione e delle procedure degli apparati 
e dei servìzi pubbl'ici. 

La riforma delle autoncHuie locali può es¬ 
sere una importante occasione per operare 
una distinzione tra attività dì tipo autoritativo 
(pianificazione del territorio, autorizzazioni 
e concessioni, disciplina del traffico, certifi¬ 
cazioni) regolate dalle tradizionali norme 
del «diritto amministrativo», e attività gestio¬ 
nali nelle quali sì dovrà rispondere con ì co¬ 
muni strumenti giuridici. Altro nodo decisivo 
per innovare profondamente la pubblica 
amministrazione è quello della distinzione e 
separazione tra polìtica e gestione ammini¬ 
strativa. La confusione dei compiti provoca 
inefficienza (si devono attendere deci»oni 
politiche anche per I più minuti interventi di 
natura gestionale) ma apre anche spazi di 
discrezionalità incontrollata a causa del co¬ 
stituirsi di poteri reati privi di responsabilità e 
responsabilità formali prive di potere. E qui 
che si aprono molti spazi di penetrabilità 
della azione amministrativa a interessi parti¬ 
colaristici grandi e piccoli, alla azione di log¬ 
ge, di potentati e della cnminalità organizza¬ 
ta. alla degenerazione della politica a gestio¬ 
ne di aiiarì. Responsabilizzazione dei diri¬ 
genti; mutamento del loro regime di impiego 
superando ogni forma di inamovibilità; usci¬ 
ta dal diritto pubblico per il rapporto di im¬ 
piego locale connesso ad attività gestionali 
eliminando il perverso scambio tra garanzie 
esasperate di inamovibilità e basso regime 
salariale che impedisce una vera valorizza¬ 
zione professionale; questi sono gli indirizzi 
ccm i quali è possibile ricercare forme nuove 
di inten/ento pubblico in settori nei quali va 
mantenuto un ruolo diretto dello Stato. Per 
questa via si può procedere al definitivo su¬ 


peramento della negativa esperienza dei Co¬ 
mitati di gestione delle Usi. Ma'anche la sfe¬ 
ra più uadizionate deU'ammìnlstrazione, 
quella cosiddetta autorilativa, può e deve es¬ 
sere profondamente nformata. 

La strada da intraprendere • già vi sono 
esperienze significative in questo senso - è 
quella^di una^rilorma dèHé procedure ammi¬ 
nistrative che, mentre le snellisce, consenta 
dì individuare un responsabile unico del pro¬ 
cedimento. tempi certi per la conclusione 
dell'iter iHiiocratico. atti chiaramente moti¬ 
vali e la possibilità per il cittadino di essere 
tutelato nel corso stesso del procedimento 
che lo riguarda attraverso appositi strumenti. 
Riforma elettorale, nuovo rapportò pubblico- 
pri^o, distinzione tra politica e amministra¬ 
zione, riforma dell'assetto istituzionale di Re¬ 
gioni. Provincie e Comuni, nuova legge per il 
règime suoli e piena tutela c v^orizza- 
zione deH'ambiente. restituzione agli enti lo¬ 
cali della autonomia finanziaria e Impositiva: 
questi sono gli obiettivi programmatici su cui 
vogliamo dunque impegnarci, su cui voglia¬ 
mo ricomiire una autonoma capacità di go¬ 
verno dei poteri locali per farli tornare a es¬ 
sere gli Interlocutcm di una società che chie¬ 
de una nuova capacità di guida della politi¬ 
ca. E sulla base di queste priorità pn^ram- 
matiche che si dovranno realizzare le neces¬ 
sarie alleanze politkdre. Esse non potranno 
che essere diversificate in rapporto alle di¬ 
verse situazioni locali ma dovranno altresì 
essere coerenti con la nostra linea politica e 
programmatica, a partire dal progetto di ri- 
iorma legato alla questione morate. Noi non 
siamo per l'omologazione delle fòrmute, che 
è cribrio stridente col principio di autono¬ 
mia e poco aderente al concreto tessuto del¬ 
la rrosira società. Siamo però per una,lirnpi‘ 
da unità di indirizzò^ Ed è alta luce di questo 
criterio che abbiamo giudicatò e giudichere- 
mo anche te cosiddette giunte anomale, ri- 
s^o alte, quali distinguiamo tra soluzioni 
effettivamente originali e coirispondenti alle 
necessità delle comunità locali a cui fanno, 
nferìmente, e capovolgimenti disinvpiti di' 
schieramenti privi di s^. motivazioni pro> 
grammatiche che^afì^wn^ ^ traodi*. 

smopolitico. '' V’ 

In vista del '$0, posaoiMiatefiizatetcpmtef^' 
gonze e a^regezionì etettoralf ampie e uni¬ 
tarie, in grado o.l esprimere nel mlBtio^ modo. 
possibile )e esi^ze della società civite, e 
programmi e soluzioni di governo addate 
a quelle esigenze. E ImprMtanie che. in vista 
di quella competizione elettorate, entrino in 
carnpo nuove forze della società civile che 
abbiano chiare finalità riformatrici. E co¬ 
munque indispensabile, come atto di chia¬ 
rezza nm'iMù rinunciabile, che ciascuna for¬ 
za definisca, dinnanzi agii elettori, il òtofxio 
progetto e le alleanze che essa persegue. 
Noi mm chiediamo che sì dica se si vuole 
stare c<^ Pei o con la De. Non è il dato di 
schieramento quello da cui partiamo. Ciò 
che chiediamo è che siano chiari i program¬ 
mi e conseguente, ed esplicita, l'individua- 
zkrrte delie alleanze. E con questo spirito 
che ci rivolgiamo a tutte le forze riformatilci 
laiche e cattoliche.' È con questa ottica che ci 
nvolgiamo anche al Psi. 

Dopo il voto del 18 giugno, sembrava si 
dovesse aprire un dibattito aU'inteinotìelPsi 
sulle prospettive strategiche. Sembrava si 
considerasse esaurita l'esperienza del penta¬ 
partito. PcH si 6 xelto di aderite all'alleanza 
con la De di Forlanl. In proposito voglio ripe¬ 
tere quanto ho detto a Genova. Durante Vul- 
Urna campagna elettorate avevamo previsto 
che la dMsione a sinistra avrebbe creato te 
premesse di un raftoizamento del sistema di 
potere democristiano. (Queste previsione si è 
puntualmente verificata. Le' scelte del Psi 
hanno reso la De più forte nonostante il ma¬ 
gro risultalo elettorate. Noi diciamo che tutto 
ciò, pCTò, e te xehe del Psi, sono sempre 
meno convincenti e sostenibili pmpno per¬ 
ché. dopo il 18 di giugno, maggiori sono le 
possibilità di costruire una sinistra cultural¬ 
mente e politicamente più unita, rinnovata, 
articolata. Noi diciamo che la divisione della 
sinistra è sempre più l’eredità del passato, e 
che. invece, l'identificazione e la costruzione 
di un polo riformaiore sono il vero passarlo 
che può consentire la riforma delia politica e 
delta democrazia italiana. 

Come dicevo, noi non poniamo al Psi ì) di¬ 
lemma: decidete se stare col Pei o con la De. 
Tantomeno, noi che siamo fermi difensori 
deUa notira autonomia, mettiamo in discus¬ 
sione quella dei socialisti. E tuttavia non pos¬ 
siamo non rilevare, sulla base dei fatti, che 
sem^He più la scelta e l'impegno di gestire 
l'attuale fase polìtica insieme alla De di For- 
lani rende problematica per il Psi la possibili¬ 
tà di prospettare una via di uscita in direzio¬ 
ne dei rinnovamento e deH allemativa. Sem¬ 
pre di più, sulla base delle attuali scélte poli¬ 
tiche. il Psi rischia di divenire un garante del 
vecchio sistema politico e di potere, e sem¬ 
pre di meno un protagonista della polìt'ica dì 
costruzione deH’aUemaliva. 

è quindi una contraddizione nella poli¬ 
tica del Psi. Mentre il nuovo corso del Pel 
rende net fatti più aperta e più competitiva la 
dialettica politica, come «teme», comprensi¬ 
bilmente. io stesso Foriani, perché mai tale 
prospettiva dovrebbe essere temuta ed 
osteggiata dal Psi? Si tratta dì una contraddi¬ 
zione che noi vogliamo contribuire a illumi¬ 
nare e che invitiamo a sciogliere. A tal pro¬ 
posito alcune recenti affermazioni del Psi, e 
de) suo segretano Craxi, ci sono apparse de- 
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ludentì ed elusive 

Di fronte ali'uigenza oggettiva della que¬ 
stione, sempre meno comprensibile e ragio¬ 
nevole appare il nnvio sine die del discorso 
suH'aitemativa. Se l'alternativa implica, co¬ 
me anche i socialisti dicono, una serie di 
passi, ebbene non ha senso rinunciare in 
eterno a compiere il primo di essi sostenen¬ 
do che l'ultimo non può ancora essere rea¬ 
lizzato. L’ultimo passo è preparato da quelli 
precedenti, che non possono muovere in 
una direzione contrana a un più schietto 
rapporto di reciproca comprensione, e alla 
prospettiva di una ricomposizione di tutte le 
forze dì ispirazione socialista 

Registro con interesse il fatto che, recente¬ 
mente, I'on Martelli ha ripudiato la politica 
delle «annessioni*. Rimane tuttavia ia neces¬ 
sità di individuare concretamente il cammi¬ 
no da intraprendere, per essere davvero coe¬ 
renti con quella premessa. Vi è quindi la ne¬ 
cessità di una verìfica di coerenza de) Psi ri¬ 
spetto alla prospettiva detl’altemativa. E una 
tale coerenza e non una generica attenzione 
al problema dell'alternativa ad essere c^gi ri¬ 
chiesta. E a tal fine occorre sgombrare il 
campo da una serie di pretesti che continua¬ 
no ad essere avanzati. Non credo, ad esem¬ 
pio. che Craxi debba effettivamente temere 
che possa divenire paralizzante quella mi¬ 
scela di riformismo e massimalismo che, a 
suo avviso, caratterizzerebbe la vita interna 
del Pei. Névi! fatto che esisterebbero al nostro 
Interno posizioni conseivatnci e settane. La 
miscela tra riformismo e massimalismo è sta¬ 
ta, come indicava Gramsci, un male storico 
del movimento socialista italiano e un tema 
ricorrenie, sia pure in forme sempre diverse, 
nella dialettica interna a tutte le forze della 
sinistra europea, il massimalismo e il settari¬ 
smo sono mali che abbiamo combattuto e 
che continueremo a combattere. Tuttavia, 
sono convinto che l’insieme del movimento 
operaio italiano, e lo stesso Psi, molto deb¬ 
bano in proposito proprio alla funzione cul¬ 
turale e all’azione politica svolte dal Pei, che 
hanno co) tempo consentilo di contrastare e 
superare quelle tendenze negative. Ma per 
combattere con efficacia il massimalismo, 
senza deludere le aspettative, le esigenze cri¬ 
tiche e di'riforma, è indispensabile piospet- 
tare, e rendere possibile, una coerente batta¬ 
glia di rinnovamento sul terreno di un rifor¬ 
mismo reale. 

Questa, se non sbaglio, era la vera ispira¬ 
zione che guidava il pensiero politico di uo¬ 
mini come Riccardo Lombardi e Ferdinando 
Santi, la cui opera, proprio in questi giorni, è 
stata ricordala come un importante contri¬ 
buto per tutta la sinistra. Questo è l'obiettivo 
che ci siamo posti, e che ci poniamo, non 
solo per il bene nostro ma per quello di tutta 
la sinistra. E arrche il Psi deve comprendere 
che -se non si riuscisse ad essere coerenti 
con quell’obiettivo si correrebbe il riaetùo di 
una Onerale dispersione di attese e di aspi¬ 
razioni della «nistra, a tutto vantaggio delle 
forze moderate e conservatrici. 

Il problema del massimalismo non viene 
mai risolto una volta per tutte nè con diretti¬ 
ve dall'alto. Esso richiede una permanente 
battaglia politica e una costante, faticosa 
opera di ^ucazk>ne« maturazione della co- 
.•tìeriìat ooltettiyà dq|le ntasse che si muovo- 
7 %iei|ò cte) lìnnqvamento della socie¬ 
tà e défiio dato. E richiede anche la visibilità 
e il peteeguimenio di una credibile strategia 
ritormalrice. Voglio aggiungere che la tensio¬ 
ne tra funzione di governo e funzione pro¬ 
gettuale (che i nostri crìtici vogliono vedere 
necessàriamente contrapposte, come due ' 
momenti e, due tendenze separate) è pre¬ 
sente e sì inanlfesta in tutta la sinistra euro¬ 
pea. d tratta di una ricerca e dì una dialftUi- 
ca permanenti, si pensi solo all’esperienza 
dell'Spd, che non legittimano te insulse .di¬ 
spute sul «movimentismo». La stessa decisio¬ 
ne di dar vita al governo ombra ha per nol-^ 
un preciso significato', qirelto di operare per 
il superamento del dualismo tra gestione e 
progetto, in un processo reale di ricerca e di 
impano programmatici. 

L'asse politico-culturale che guida il nuo- ' 
vo corso non solo non si ispira a nessuna 
forma dì eclettico radicalismo, sia esso dì éli¬ 
te o di massa, ma, al contrario, si propone di 
collocare il progetto di riforma della società 
nel quadro delle possibilità e compatibili^ 
che sono storicamente determinate, l/à 
sa insistenza sui diritti non si presenta come 
generica adesione a tutte te esigenze indivi¬ 
duali o di gruppo ma deve coltegarsi a una 
ntiova tavola dei doveri democratici. E Ui 
questo rapporto tra diritti e doveri che sf ri¬ 
sponde a) problema centrate per una forza 
socialista, che è quello dei bisogni. Ed è su 
questa base che noi avvertiamo la necessità 
che in Italia si costiuixa una nuova sinistra 
di governo, e a tal fine lavoriamo. ^ 

Questo è il tema che noi proponiamo al- 
rattenzione dei Psi e di tutte le altre forze di 
progresso. Noi siamo ia più grande foiza so- 
ciaUsia dei paese e siamo aU'opposizìone. 
Tuttavìa non regge più una divisione della si¬ 
nistra in virtù della quale una parte di essa ' 
assume funzioni di governo e un'altra quelle 
di opposizione. 

Un partito di sinistra aH'opposizione per 
Taltemativa e un partilo di sinistra al governo 
insieme alle forze moderate. E necessario 
prendere coscienza del fatto che l'anomalìa 
italiana non regge più. Molteplici (attori indi¬ 
cano che é questa ormai una novità oggetti- ' 
va e sufficientemente chiara aH'opìnione 
pubblica. Si tratta quindi di portare la sinistra 
tutta, con le sue istanze di profondo rinnova¬ 


mento, al governo dei paese Si tratta di defi¬ 
nire i contenuti di un progetto realistico e in¬ 
sieme profondamente riformatore. E una 
questione che apre problemi, campi di ricer¬ 
ca, fa solere tensioni, sollecita a sintesi cul¬ 
turali e politiche nuove. Nulla è predetermi¬ 
nato e garantito. Nessuno, è ormai chiaro 
tutti, dispone già della ricetta giusta. 

Quel che però è evidente è che la concor¬ 
renzialità a sinistra, e più in generale il modo 
di essere delle coalizioni di governo, con i 
loro veti e interdizioni, giocano a sfavore del¬ 
la soluzione di quella questione. L’opposi¬ 
zione deve infatti essere finalizzata al gover¬ 
no del paese, airaltemativa, e deve portare 
al governo tutto un mondo di idee, di esigen¬ 
ze di rinnovamento; d'altra parte il governare 
senza riferimento a quel mondo di idee éd 
esigenize è. per una forza di sinistra, mera 
gestione. Questa é la vera dixussiono da 
aprire nella sinistra, tutt'altra cosa dalle vec-> 
cliie dispute sul passato. Una dìxu^ione 
che riguarda appunto i programmi e i mezzi, 
le forze per realizzarli. ' 

Da questo punto di vista I contrasti su mi¬ 
nimalismo e massimalismo non hanno più 
significato: sono categorie che appartengo¬ 
no ormai a un'altra epoca storica. La xelta 
non è tra «più» o «meno», ma tra giusto e sba¬ 
gliato, nei limiti in cui tale xelia è umana¬ 
mente possibile. Noi' dunque impegnamo e 
impegneremo ogni nostra forza per l'unità 
dèlie forze dì sinistra e per una svolta Hfòi;- ' 
mairice. E diciamo che le amministrative del ' 
'90 potrebbero essere il primo significativo 
appuntamento per una nuova sinistra di go¬ 
verno, anche attraverso accordi che consen¬ 
tissero programmi e candidali comuni. 

L'unità della sinistra, un progetto riforma-' 
loro nazionale ed europeo, ecco le nostre 
idee forza. L’alternativa non si presenta cosi 
come uno xhìeramento «formutista»; essa 
deve, al contrario, passare attraverso una ve¬ 
rifica dei programmi e un progetto dì riforma 
del sistema politico, e non ha perciò nulla- 
ha a che vedere con la politica del fronti po¬ 
polari, sorta contro il frèricolo di destra. Le 
nostre idee forza ci collegano alla ricerca in 
corso in tutta l'eurosinistra. Una eurosinistia 
che' è ih' movimento, che supera divisióni 
fondate su nude sigle e su ered'ità ideologi¬ 
che del passato per misurarsi con 1 temi e I, 
problemi di un mondo in vorticoso muta¬ 
mento. E una ricerca che condividiamo pie-^ 
namente, a partire dalla^nostra ispirazione 
socialista, una ricerca che ha, come prìnei- 
pio di fondò, quello de) valore universale 
della democrazia. Un valore che non può es¬ 
sere vissuto in modo chiuso e statico, mà 
aperto, espansivo, costtuttivó. 

Df fronte alte profonde trasformazioni in 
atto in tutte le società, l'unica via da Seguire 
è quella di una loro progressiva, ìnt^rà|è 
démocratizzàzione. Si rendono sempre, più 
necessari ùr^ confronto, uba colì 9 |boraziòne 
tra processi riiformatpri e di demo^ràtlitzazio- 
ne tra loro diversi, n^a fh grado di concorrete 
tutti a un processo ntermatoré capace di for¬ 
nire una risptteta su scala mondiate ai grandi 
probtemirglobalì. E questa in realtà ì'unìqa 
via Inibite per dominare i tumultuosi pro¬ 
cessi In atto sulla scena mondiale. É In movi- 
memo tuttofi quadro polMeo Ihtcmaxionatei 
E. fn questo fi^menWe^ato'tff'ieòidetel-' 

ca. fh'òuèslo'qù’adtd.' rè'iirosinirirai è dhm- 
maia ad operare, con tutti 1 mezzi a sua di¬ 
sposizione, perché procedano i pròceri ri-' 
formatori nell'Est europeo, che non sonò' in* 
terpretabill.solo come semplice espressione 
di una disarticolazione, ma anche come ri¬ 
cerca di assetti nuovi piò democratici. 

Contemporaneamente essa è chiamata a.. 
riflettere e a far nfletteie seriamente tutti sul 
fatto che la crisi delle società dell'Est non ■ 
cancella e non annulla te contraddizioni»'le 
ingiustizie, gli squilìbri drammatici dette 
ctetà déirOdciderite. Non solo non li anhùl- 
la, ma ai contrario ci pcosìamo trovare di ' 
fronte a processi di disgregazione planetaria. ' 
ali’emer^ié di contrasti, tra ì quali quello tra 
Nord e Sud del mondo si presènte come 11 
più drammatico, che possono sconvqlgèHft^ 
gli assetti intemazìonaH dati, a partire Òà 
quelli stessi che regolano la vita delle societ^^ 
occidentali. Occorre dunque governare, coh"^ 
spirito riformatore, i processi in atto, coglien¬ 
do te possibilità e^alutando 
rìxhi. coadiuvando quelle scelte cosi pòsiti- 
ve e importanti che si stanno comf^ndo nei 
rapporti tra Est e Ovest, a cominciare «.da 
quelli sul disarmo, lavorando al consolida- 
mento di ima nuova comunità ìntemazìoha- 
le.' S^rendo che siamo tutti davvero in mate 
aperto. 

Su) disarmo si rende neces!sarìàiuna fortè 
accelerazione della coscienza dell'ipter- 
vento di massa, dì un fnovimctttcìca^cèpèi* 
decisione e ampiezza dì determìnarè uq^ 
sfondo e un campo dinamicb, in sostanza 
una spìnta tale da sostenere e accelerare le 
trattative a) vertice. La fotta per U disarmo, dì 
cui intendo sottolineare tutta l'importanza 
facendo appello all'Iniziativa immediata di 
tutte te nostre organizzazioni, è una’questlQ- 
ne che dovrà essere affrontata e approfondi¬ 
ta In una prossima riunione della Direzione 
del Rei, allattata ai presidenti degli istituti di' 
ricerca e al presidente della Commissione 
esteri del Cc. nel corso della quale verrà af¬ 
frontato If tema delia polìtica dell'Occidente, 
con particolare riferimento afta comùniià èU- ' 
ropea,,yerso i paesi dell’Est europeo. Si potrà ‘ 
cosi avviare quell'approfondimento dèi pro¬ 
cessi in corso nell'Europa orientale richiesto! 
giustamente, da alcuni compagni, anche net, 
corso della festa de l'Unità di Genova. 

Permettetemi solo dì sottolineare ohe ,ò 
proprio nella prospettiva di un consolida¬ 
mento di una nuova comunità intemaziona¬ 
le che noi abbiamo xelto e xagUamodi la¬ 
vorare per una nuova eurosinistra; ed è in 
questo quadro che si motiva la nostra recen¬ 
te xelta di dar vita a un gruppo autonomd 
presso il Parlamento europeo. Una xelta 
che ind'K:a chiaramente la nostra volontà dì 
prendere parte a una nuova ncerca unitaria 
delt’eurosinistra e allo stesso tempo l’Impe¬ 
gno a far vivere, in tale riseita. roriglnate 
elaborazione dei comunisti italiani. Noi ab¬ 
biamo fissato con chiarezza i caplsaldi della 
nostra identità definendo un coiretto rappor¬ 
to con il nostro passato. Ora si tratta di anda¬ 
re avanti, di lavorare per una nuova politica 
democratica e nformalrlce per l'Ualia e per 
l'Europa. 

Questa è ia via lungo la quale dobbiamo 
procedere con serietà, intelligenza, coraggio. 
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Gli interventi sulla relazione 


GOFFREDO 

BETTINI 


I comunisti n^ani - ha detto GoUredo Betti* 
ni, segretaiio della Federazione di Roma - 
vanno a questa prova consapevoli di avere 
molte speranze riposte. È il Pei, infatti, 
che ha svolto la più coerente e ferma oppo¬ 
sizione alle fallimentari giunte di penta^rti- 
to. 

Ed è stata, innanzitutto la nostra azione 
che ha determinato tia via un isolamento 
della Democrazia cristiana tomana, rispetto 
a tante forze sociali e a larghrstrati dell'opi¬ 
nione pubblica. Infine è il nuovt) Pcì, già è 
chiaro nelle prime battute della campagna 
elettorale, ì) solo partito che può puntare se¬ 
riamente su un prc^ramma di rinnovamento 
e su una lista aperta alla società civile, ad 
energie indipendenti, capaci di acquisire 
pienamente il criterio della rappresentanza 
femipinile e capeggiata da una personalità, 
j come quella- del cpmp^no Reichlln. di 
grande pfestigio politico, culturale e morale. 

Ma sarebbe assai grave ^ non vedere .l'a¬ 
sprezza delle difilcoUà. La De romana esce 
sicuramente sconfitta politicamente da que¬ 
sti mesi; tuttavia il sistema di potere andreot- 
tiano proprio a Roma ha le sue ramificazioni 
più estese e le sue Connivenze più salde, 
inoltre, il clima politico che si è determinato 
in queste setUmane, come conseguenza del¬ 
l’accordo nazionale tra Andrecttti e Craxi, 
può determinare un senso dì sfiducia nella 
possibilità di un vero cambiamento a Roma; 
e può spingere al cedimento verso un voto 
passivo, di scambio, senza passione. 

infine, non possiamo non considerare co- 
) n)e i .colpi dati alle istituzioni della capitale, 
|:dàl modo di governare di Giubilo, hanno 
provocato certamente l'inizio di una reazio¬ 
ne democratica, ma anche un ulteriore sfi- 
lacciamento nella società civile e una mag¬ 
giore distanza tra il potere democratico ed i 
^ cittadini. 

Dunque il nuovo Pei è ben in campo: ma 
gli esiti posili^ sono da. conquistare fino al- 
l’ultimo giorno di questa campagna eiettora- 
le. Anche da questo Comitato centrale I 
compagni romani sì attendono un segnale di 
unità, di impegno nazlonaie e di combattivi¬ 
tà. Va in questo senso la relazione di Oc- 
Ghetto. E colgo roedasiohe per rivolgere da 
questa sede un appetto ad una mobilitazio¬ 
ne Kneraie del partito, in particolare, si in- 
lertae, di quello di Roma. Questa è davvero 
una battaglia che non si vince solo con il 
quadro più lisuetto dei nostri atiivUtì. Occor¬ 
re parlare al cuore e alla ragione di quella 
Rorha diversa, onesta e laboriosa che la De 
ha soffocato. 

Ma per fare ciò è utile rendete sempre più 
chiara la vera questione poiitica che sta di 
fronte ad c^nì elettole II 29 ottobre; come 
irqp^.C^. ebe <*«“» «jWlPTis 

nlno-quelli di prima e come scegliere, inve¬ 
ce, un futuro nuovo e più d^no per questa 
straordinaria metropoli. 

Jl nuovo Pei ha condotto, nei mesi passati. 
un‘oppc»izìone tenace, ma senza mal cade- 
re' in uno spirito pr^ìudizlalmente antide- 
, mocrisliano o nel gusto della rissa. L'opposi¬ 
zione l'abbiamo condotta sui fatti, sulle que¬ 
stioni concrete. Allarmati dallà stretta mici- 
‘diale che la De romana, non senza gualche 
contraddizione interna, stava realizzando 
sulla città, Una stretta soffocante, fondata 
suii'intrecc'io perverso tra affari e politica. Ed 
anche gii affari non li abbiamo denunciati 
solo petohé eticamente deprecabili. La que¬ 
stione che abbiamo posto è di carattere 
striitturaie; chi pensa solo ai propri interessi 
di partito e di cordata, indebolisce l’autorità 
e la capacità di decisione del potere demo¬ 
cràtico e porta alla decadenza le istituzioni. 
Gli afiarì si accompagnano alla paralisi e alla 
inefficienza. Questo è successo a Roma. 
OuqstQ abbiàmo duRunciatoéV -, ,. c . - 

Dunque l'oppràlzione democratica che il 
nuovo Pel ha condotto - questo deve essere 
'chiaro a tutti > è una battaglia di valore de¬ 
mocratico generale. Non una battaglia di 
partito odi parte. 

D’altra parte se non ci fosse stata questa 
nostra azione la Coazione pc^iHea non si sa- 
, rebbe rimessa in moto e probabilmente gli 
elettori non pouebbero oggi avere la possibi¬ 
lità di voltare pagina. Ora, quindi, tutti devo¬ 
no scegliere. Nessuno può far finta che non 
sia successo niente a Roma edimenticare il 
perché delle elezioni airticipate. 

È in questo quadro ché appare grave e 
contraddittoria la posizione del Psi. Nei mesi 
di Lsocialisti rcdnanLav|eYanp espre^ 


giudizi drastici e negativi sulla loro esperien¬ 
za di cotiaborazione con questa De romana 
e suda stessa De romana. 

Oggi si presentano come il partito che non 
può dire, che si nasconde, che non prende 
una posizione chiara rispetto alla vicenda 
drammatica che Roma ha vìssuto. Ma allora 
non è un espediente propagandistico, ma 
semplicemente la verità, dire agli elettori,che 
hanno maturato sulla base dei fatti un giudi¬ 
zio negativo sulla De romana, che it vero vo¬ 
to utile, sicuro, per non far tornare quelli di 
prima è il voto al nuovo Pei. U fatto è che il 
partito socialista non ha intenzione di con¬ 
frontarsi con il nuovo. Tira fuori l'assurdità di 
una sorta dì equiparazione tra i governi della 
sinistra e i fallimenti del pentapartito, perché 
non vuole affrontare una vera discussione 
programmatica sul futuro. Il suo è un inutile 
espediente elettoralistico. Debole perché i 
sindaci comunisti giganteggiano di fronte ai 
sindacl democristiani. Debole perché se il 
Pei ha governato per 9 anni, Il Psi ha gover¬ 
nato sempre. Debole perché con il volo di 
ottobre si giudica Tultima negativa alleanza . 
tra De e Psi e nessuno, tantomeno noi, vo- ^ 
gliamo guardare alle esperienze del passato. 

Al contrario vogliamo aprire anche a Roma 
una fase del tutto nuova, nelle regole della 
politica e nei contenuti della poiitica. 

È di questa voglia di nuovo che è ricca la 
parte migliore della società romana. Che 
rton vuole strumentalismi elettorali, amb^ui- 
tà, patti sottobanco o discussioni inconclu¬ 
denti. Vuole programmi e buona eTazionale 
politica. Vuole un clima propositivo e di spe¬ 
ranza. 

in questo quadro ha un grande significato 
il disagio df tanta parte del cattolicesimo de¬ 
mocratico, che si è espresso anche in mo¬ 
menti d'incontro pubblici importanti. Non si 
tratta davvero di fronte ad esso di forzare so¬ 
lo per una scelta elettorale. Si tratta di tesse¬ 
re un filo unitario di ragionamento, èhe pog¬ 
gi su possibili impegni programmatici comu¬ 
ni e su una idea di alternativa in questa città 
effettivamente pluralista e ricca di valori. 

Cosi come, verso l'estesa sensibilità am¬ 
bientalista, il nuovo Pei si presenta come 
una forza che ha svolto coerentemente in 
consiglio comunale e nella città una lotta 
per una nuova qualità dello sviluppo, pér 
una rifonna della politica, e che oggi è tesa 
ad un'azione unitaria con le stesse liste ver¬ 
di. Richiamando le stesse liste verdi, peri), ad 
abbandonare il terreno di una lotta politica 
di vecchio tipo che pure le ha investite, 
smorzandone in questa fase lo slancio Inno¬ 
vativo e la passione sui contenuti concreti. 

Ecco dunque l'approccio con cui il Pei af¬ 
fronta la prova elettorale. 

E il primo contenuto di questa polìtica è 
proprio l’esigeriza di regote nuove. La Oc ro¬ 
mana ha una visione pro(Hfetarìa delle istitu¬ 
zioni. Il Psi vagheggia governatori di antica 
memoria. Roba vecchia ^ un po' perioòlM' 

Noi guardiamo al futuro e punt^rit$^ 
iSinatrifma della politica fondata rà tre tri- 
novazioni: 1) una riforma elettoralè chb dia 
la possibilità agli elettori di sapere prima del 
voto per quale governo scelgono f per quali 
programmi. Che dia quindi più potere ai Cit¬ 
tadini e più stabilità alle coalizioni. 2) Una 
separazione netta tra il potere politico e la 
gestione amministrativa. 3) Un nuoro rap¬ 
porto tra pubblico e privato. Noi sìamp con¬ 
trari, soprattutto in una città come Roma, al¬ 
lo smantéltamento senza principi dello Stato 
sociale che farebbe vincere solo i più forti in 
una guerra di tutti contro tutti. Ma siamo an¬ 
che contro una centralizzazione burocratica 
delle funzioni. Contro apparati spesso eie- 
fartUaci, improduttivi e dì nessuna utilità so¬ 
ciale. 

Il potere pubblico deve garantire regole e 
funzioni essenziali. Deve dare il quadro delle 
garanzie dei diritti per tutti. 

Ma neirambito di questa rete occorre svi¬ 
luppare la libertà dell'iniziativa privala, che 
può garantire spesso qualità ed efficienza, 
soprattutto se ad essa ^ene .accompagnato 
un controllo democratico da parte degli 
utenti. 

Solo per questa via si possono liberare le 
Istituzioni dal vassallaggio nei confronti dei 
partiti e dal malaffaVe. 

Ma la riforma delia politica è lo strumento 
principale per dare un nuovo contenuto alla 
politica. Per cogliere cioè i due obicttivi fon¬ 
damentali di cui Roma ha bisogno. 

11 primo è la necessità di realizzare un pro¬ 
getto di città che sappia utilizzare le immen¬ 
se energie scientifiche, intellettuaii, umane, 
del lavoro, di cui Roma à ricchissima. Il se¬ 
condo è una vera politica di solidarietà. 

Il pentapartito ha spezzato il progetto e ha 
calpestato la solidarietà. 


Per dirla con un esempio concreto ha fat¬ 
to deperire tutta la rete dei servizi per ì bam¬ 
bini e gli anziani ma anche contemporanea¬ 
mente impantanato il progetto Sdo, perché 
lo voleva piegare ad interessi speculativi. < 

L'alternativa per noi sta dunque nel saper¬ 
si inchinare con passione sui tormenti quoti¬ 
diani della gènte, anche i più minuti, e nello 
stesso tempo avere il coraggio di utilizzare le 
energie di Roma nelle grandi opere dì tra¬ 
sformazione moderna della capitale. Le due 
azioni devono eàsere simultanee e stne^i- 
che 

Ma noi in questa campagna elettorale vo¬ 
gliamo fare di più Costruire un patto demo¬ 
cratico con gli elettori, assumendo impegni 
concreti ed a medio termine per un futuro 
governo. Reichlin nei prossimi giorni ìikIì- 
cherà i punti precisi di questo patto. Avanze¬ 
remo proposte concrete sui temi dei lavoro, 
delia droga, del traffico, della periferia, della 
sanità. 

Sapendo bene che per fare vera solidarie¬ 
tà occorre scegliere da che parte stare, con 
chi e contro E occorre fa^ j cqnti con i 
poteri è còri ràpolitica.’ ' ' '• *''■ 


RINO 

SERRI 



La manifestazione del 7 ottobre contro il 
razzismo, per i diritti degli immigrati e per 
l'uguaglianza - ha detto Rino Seni - deve ve¬ 
dere un grande impegno di tutte le forze de¬ 
mocratiche. Essa é importante prima di tutto 
per spingere il governo ad agire sui problemi 
più urgenti dell’immigrazione e di darsi una 
politica che fino ad ora è totalmente manca¬ 
ta. ‘Il vicepresidente del Consiglio Martelli ha 
dato alcune indicazioni positive. Tuttavia 
non si può non notare che atti concreti sul¬ 
l'emergenza non ce ne sono, fa sanatoria se 
si limiterà ad una riapertura di termini della 
943 cosi come questa legge è, rimarrà il fe¬ 
nomeno della clandestinità e infine che 
emergono diverse posizioni su questi temi 
aU'intemo del governo e della maggioranza 
anche su questioni rilevanti come l'adesione 
0 meno agli accordi di Schengen. 

Ma la maniicstaziòne del 7 ottobre ha un 
Valore che va al di là di questo. Essa sarà se¬ 
guita da qna Convenzione nazionale contro 
il razzismo che. si proporrà di dare carattere 
stabile e diffuso ^bn momento antirazzista 
e di Solidarietà nel nostro paese. Non basta¬ 
no richiami al cosiddetto realismo qualche 
volta generici o strumentali: dopo t'assassi« 
nio di Jerry Masslo una tendenza ampia è 
stata quella di contenere l'immigrazione. Si è 
parlato di numero chiuso e di quote. Allora 
prima di tudo^bi^na dire che in Italia gli 
immigrati nòrrsono troppi: gli studenti prò* 
venienti dal Terzo mondo sbno diminuiti ne¬ 
gli ultimi tre anni di oltre il 30^ 1 rifi^ìati ppv, 
litici sono meno che negli altri paesi europei 
per la nota riserva geografica che vìge in ita- 
ita; gli immigrati in cerca di lavoro, anche se¬ 
condo le stime più alte, non superano il mi¬ 
lione, meno dei 2% della nostra popolazio¬ 
ne. E se a'riche fosse vera la previsione che 
dà un afflusso ulteriore di lOO.OQO all'anno in 
IO anni non sì supererebbero ì 2 milioni, ci¬ 
fra sicuramente non insopportabile per il no¬ 
stro paese. Ogni politica dunque di regola¬ 
zione d^Ila immigrazione non può che parti¬ 
re da questo dato di fatto. In secondo luogo- 
deve partire dalla consapevolezza che l’at¬ 
tuale fenomeno immigratorio presenta carat¬ 
teri nuovi. Esso avviene tra un'area del mon¬ 
do (il Sud)'Che non si sta avvicinando ma 
allontanando come livelli di SNìluppo dal 
Nord; esso porta aH'interno delle neutre so¬ 
cietà la contraddizione Nord-Sud che.è rima¬ 
sta finora mollo «esterna*. Ci propone quindi 
l'esigenza non solo di attuàre politiche radi¬ 
calmente nuove il Terzo mondo, ma dì mo¬ 
dificare anche te polìtiche economiche, dei 
laVòro-^yel consumi,T^efslnb déì^fifiti,"nétte" 
nostre società. Se la prospettiva delia società 
multìetnica.Cnelia società, nella cultura, tra I 
giovani e nel mondo cattolico) dì cui parla¬ 
no non è, e rrop vuole essere, slogan vuoto, 
bisogna sapere che essa comporta muta¬ 
menti profondi anche e prima di tuUp in 
questa parte del mondo. Se il nuovo .razzi- ] 
smo è come una risposta a questa prospetti: 
va, non sarà fenomeno passeggero ed emo¬ 
tivo; richiederà una battaglia culturale e poli¬ 
tica impegnativa e forse non di breve durata. 
Per questo io credo che il nostro partilo do¬ 
vrà fare una riflessione approfondita perché 
questi temi sono parte essenziale di< quel 
progetto riformatore per l'Italia e per l'Euro¬ 
pa che noi con la sinistra europea vogliamo 


portare avanti. 


LUCIO 

LIBERTINI 

La legge finanziaria che viene in queste 
ore conse^ata al Parlamento - afferma Lu¬ 
cio bbertinì, vicepresidente dei senatori co¬ 
munisti - è in aperta contraddizione con j 
contenuti, con le esigenze che so^ono nelle 
grandi aree urbane, e che assumeranno evi¬ 
denza centrale nelle prossime eiezioni am¬ 
ministrative, a partire da Roma. 

Il governo, infatti, dietro lo schermo di una 
proposta pasticciata, secondo lo stile ambi¬ 
guo di Andreotti e Pompino, interviene in 
modo negativo e brutale in tre settori vitali 
per le città. fYima di tutto decurta ancora le 
già ridotte ritorse a disposizione delle Auto¬ 
nomie, e SI copie soltanto rinviando tutto ad 
una toturtoile rifonna della imposizione fi¬ 
scale. In.aecgnctp luogo, strozza il trasporta 
[Mbbllco facendo mancare una quota essen- ' 
ziale dei bilanci e tenendo al minimo stonco 
gli investimenti. In terzo luogo sottrae, con 
un nuovo scippo, risorse all'edilizia pubblica 
e pretende di utilizzarle per distorte opera¬ 
zioni di mercato. 

Questo tema - la contraddizione tra le 
scelte dei governo e le più vitali esigenze del¬ 
le città che sono nella morsa di una crisi pro¬ 
fonda - deve campeggiare nella battaglia 
poiitica, in paese e nel Parlamento. Deve es¬ 
sere un tema centrale dei confronto che si 
apre sulla finanziaria e sul bilancio delio Sta¬ 
to. 

Ma ciò esige che si sia chiari anche con 
noi stessi. Quelle che Occhetto ha chiamato 
torme dì fondamentalismo verde - cosa ben 
diversa da un serio ambientalismo - sono 
uno ostacolo per ogni serio pro^tto per le 
aree urbane. Noi dobbiamo batterci per la 
chiusura Immediata dei centri storici, per di¬ 
sincentivare rautomobile, per dare priorità 
al recupero urbano. Ma lutto ciò è velleitario 
se non si accompagna ad un radicale cam¬ 
biamento dei sistema dei trasporti e dei siste¬ 
mi urbani che richiede grandi investimenti e 
grandi opere. 

Questa chiarezza, nei mesi scorsi, non c’è 
sempre stata. Anche quando la vicenda del 
Annero ha reso evidente la crisi verticale 
del vecchio sistema dei trasponi, l'esigenza 
di una radicale trasformazione non è emersa 
con rdviatezza. in particolare sull'Unità, a 
parteia positiva intervisia di Garavini. Siamo 
appar» capaci più di dire dei no che dei sì. 
Ma la lotta per cambiare non può essere fat¬ 
ta solo di disincentivi e di divieti, deve pog¬ 
giare su proposte positive e alternative. E an¬ 
che nella relazione di Occhetto i) coi taglio 
Ubertini condivide sarebbe statp |)lù oppor¬ 
tuno dare maggior spazio e incl^tà a que¬ 
sta parte propositìva. 

{^r^itùkll resto la relittìone di^tashetto sì 

UMI nchiarnrconfto là errata #nnpposilEÌo- 
m tra reterò comuniSmo e àutódistiuzione 
dei {issato o contro i tentativi di trasformare 
il Pei in un partito radicale, di massa o no. 
Ma SÌ deve dire purtroppo che negli ultimi 
mési queste oscillazioni ci sono state, come 
è àpparso evidente non solo nella vicenda 
T(^lìatti. Libertini si augura che questo Co¬ 
mitato centrale riaffermi nella suà pienezza 
la Mnea^del 16£0 Congresso che sola può 
consentirci di affrontare le aspre battaglie 
che ci attendono. 


te II Psi, che a conclusione dell’esperienza 
di governo delle sinistre ha avuto un forte 
successo, allineandosi peraltro alle percen¬ 
tuali nazionali, ha però deciso il nbaltamen- 
(0 delle alleanze. 

Il riequilibrio a sinistra non accresce le 
possibilità deU'altemativa ma le allontana, 
ed anzi accresce lo spazio della De. Quanto 
è avvenuto in Sardegna costituisce un seno 
allarme per le prossime elezioni amministra¬ 
tive. Dinnanzi ad un Psi che noi riteniamo 
perno essenziale per una prospettiva di alter¬ 
nativa, ma che sinora ha utilizzato m modo 
spregiudicato la sua rendita di posizione, 
non è sufficiente l’iniziativa sui temi econo¬ 
mici e sociali. Occorre entrare nel merito del 
problema reale; o giocare a tutto campo po¬ 
nendo come unica discriminante, senza pre¬ 
giudiziali, i programmi, accettando di costi¬ 
tuire giunte con la De, oppure, se l'alternati¬ 
va democratica è legata, come io ritengo, ad 
un prioritario impegno unitario delle sinistre, 
perché non diventi una proposta subalterna, 
realizzabile solo se e quando la vuole il Psi, 
allora occorre che si affronti come prioritaria 
e decisiva la questione elettorale. Comin¬ 
ciando dalie autonomie locali. Con ì'obtetti- 
vo di consentire che gli elettori possano sce¬ 
gliere i propri rappresentanti nelle assem¬ 
blee elettive e insieme l governi. Non è vero 
che il sistema politico italiano si è sbloccato. 
Lo sbocco di un sistema politico non può 
nascere dalla sola iniziativa sociale e parla¬ 
mentare SUI grandi temi delio sviluppo, ma 
anche da profondi rinnovamenti nei mecca¬ 
nismi istituzionali che in determinate fasi, 
come quella attuale, debbono diventare 
prioritari. 


BENEDETTO 

BARRANU 

Le prospettive politiche sono per noi -> ha 
<tetto Benedetto Barranu, del Cr sardo - ad 
uno snodo molto delicato. L'accordo tra De 
é'R^'Sembra mollò più'fitoWisixiò di quanto 
nòli ^ potesse pensare. Vi è un dopo, a cui 
Craxi sta pensando, che passa inevitabil¬ 
mente per alcune rilevanti' rifórme istituzio¬ 
nali. Vi è. dietro l'angolo di tali rìlorme, la 
pixi^pefth^ deiraltematìva? ' Può darsi, ma 
con un Pcì subalterno o in o^ni caso con un 
Psi che costruisce la propria forza sull’uso 
s|5r^iudk:àto delie regole. 

Là vicenda sarda, segnata dal ribaltamen¬ 
to delle alleanze nella direzione della Regio¬ 
ne. è emblematica di come il Psi - quando è 
pc^tbiie scegliere sceglie l'alleanza con la 
De. É VCTD che in Sardegna il Pei ha avuto al¬ 
le recenti intonali un grave insuccesso; ciò 
vuol dire clre abbiamo sbagliato, e che la 
no^ azione ritormatrice è stata ìnsufficien- 


VINCENZO 
DE LUCA 

Dobbiamo guardare alla prossima fase 
con la fiducia che ci deriva dai risultati politi¬ 
ci di questi mesi - ha detto Vincenzo De Lu¬ 
ca - ma anche con la freddezza necessaria 
di fronte ad un dato elettorale non consoli¬ 
dato. al relativo compattamento del penta¬ 
partito, tutto impegnato ormai ad Isolarci, il 
problema che abbiamo davanti è come co¬ 
struire un risultato poliUco-elettoraie che 
non ribalti, di nuovo la nostra tendenza aita 
ripresa, ricreando pesantezza nel partito e 
indebolendo l'alternativa. Per questo é ne¬ 
cessario misurarsi con uno dei problemi di 
tondo; la ricostituzione di un nostro insedia¬ 
mento sociale e politico-istiiuzionale nei 
Sud, dove In tante realtà restiamo il terzo 
partito. In posizione a volte marginale. Oc¬ 
corre un’Iniziativa politica generale che ten¬ 
ga viva nel paese una torte tensione politica 
e renda chiare le discriminazioni ideali, t 
decisiva la battaglia sul tema della democra¬ 
zia, sul suo futuro. Cresce nella società civile 
il rigetto per un uso del potere c per la perdi- 
ta al regole e di ceitezze. È uri arrenò che, 
"^'^ratfcàt© cori yeàìorif ^ chiirezél^^wó- 
orientare nuove energie verso di'noi. Va poi • wir 
rafforzata l'iniziativa sociale e di massa. C’è 
una questione che in questi mesi, nel Sud, 
sarà decisiva: la gestione del mercato del la¬ 
voro. Un posto di lavoro offerto è più forte di 
ogni appello generico. Occorre lanciare dal 
centro una grande campagna nazionale sul¬ 
la proposta di salario minimo. 1 tempi dell'i¬ 
niziativa. se non vogliarrio (are testimonian¬ 
za, sono quelli della prossima legge finanzia¬ 
ria. $arebbe utile, ancora, che ogni federa¬ 
zione promuovesse, in questi mesi, conven¬ 
zioni provinciali suirambiente, con grande 
serietà propositìva, rendendo visibile il no¬ 
stro impegno. L'iniziativa generale può aiu¬ 
tarci per la scadenza del '90. È importante ri¬ 
lanciare con nettezza, anche per gli entri lo¬ 
cali, la linea dell'alternativa alia De, superan¬ 
do posizioni contraddittorie, e togliendo ali¬ 
bi e carte polìtiche 

al Psi. Quanto alle liste non di partito, è op¬ 
portuno parlare chiaro e dire che questa ipo¬ 
tesi ha un valore innovativo se esprime fatti 
polittci reatii esigenze mature, unità delle si-' 
nistie e personalità importanti, riconosciute 
da una collettività. In caso contrario ci si ri¬ 
duce D ad operazioni sterili che divìdono U 
partito, o ad operazioni opportunistiche, F>er 
nascondere la nostra diffìcollà. La fase pree¬ 
lettorale sarà governata da un partìtoche si è 
dato regole nuove ed è impegnato in un rin¬ 
novamento che può comiròrtare anche con¬ 
traddizioni. Per questo si richiede una forte 
direzione politica, a tutti i livelli. È indispen¬ 
sabile dare indicazioni chiare all'inùeme del 
partito e ai gruppi dirigenti periferici, cui so¬ 
no pervenuti in questi mesi segnali contrad¬ 
dittori. A volte, l'appello all’impegno si è ac¬ 
compagnato alla valorizzazione del lavoro 
politico organizzato e talora, perfino, àd una 
malcelata irrisione verso chi, in tale lavoro, è 


Impegnato. La nostra prospettiva è legata, 
come non mai. alla creatività e alla respon¬ 
sabilità individuale, all'innovazione corag¬ 
giosa, alla democrazia interna. Ma proprio 
perché questo sforzo dia frutti reali, è neces¬ 
sario non solo tenere fermi elementi di rigore 
e di organizzazione, ma che a tutti i livelli sia 
consentilo e anzi richiesto un lavoro di dire¬ 
zione politica effettiva. A queste condizioni 
possiamo combattere bene una battaglia 
che è difficile ma non certo perduta. 


ALFONSINA 

RINALDI 

Costiuire nuove regole democratiche - ha 
detto Alfonsina Rinaldi, sindaco di Modena - 
significa dare corpo ad uno Stato moderno 
che non consente né rarbitrio dei grandi 
gruppi economici e finanziari, nè al sistema 
di potere della De. Prima verifica di questa 
impostazione, è il governo della città. Si trat¬ 
ta dì dare voce alle forze della società civile; 
forse inteilettuali, del lavoro, imprenditoriali. 

Vorrei che il Pti, in queste elezioni ammi- 
ntetrative, a partire da Roma, fosse conside¬ 
rato uno strumento per dare voce a tante for¬ 
ze ed energie che oggi sono compresse e 
svilite. Un'attenzione particolare va rivoba al 
mondo cattolico. Con gruppi e associazioni 
cattoliche condividiamo una visione non re¬ 
sidua e non caritativa deila solidarietà; c'è 
intesa per affermare diritti di cittadinanza so¬ 
ciale. Battersi per uno Stato moderno che 
costruisca una rete sociale giusta ed efficien¬ 
te può essere il punto di incontro e di lavoro 
comune con parte del mondo cattolico. La 
costruzione di uno Stato multirazziale che 
garantisca diritti uguali tutti è banco di 
prova ptrr iradùrre valori in azione di gover¬ 
no. Nella mia città airivano centinaia di eifii- 
^ati extracomunltari senza casa, senza dirit¬ 
ti per la scuola e la salute. 1 primi intervetiti 
della città d'intesa con le forze del volonta¬ 
riato laico e cattolico non possono essere 
esaustivi. È un problema che non può essere 
affrontato senza un intervento deljo Stato 
che finora si è dimostrato latitante e insensi¬ 
bile. 

Altro capitolo da affrontare è quello dei 
poteri ai Comuni e ai cittadini, in questi ulti¬ 
mi anni è prevalsa una logica centtalistica 
che ha trovato spazio anche in alcuni settori 
dei nostro partito che ha finito per impedire 
la trasparenza dello Stato. Dobbiamo, inve¬ 
ce, affermare il diritto dei cittadini a control¬ 
lare lo Stato. 

Perché ci siano \ diritti e trasparenza oc¬ 
corre pensare anche alle risorse. Non c'è so¬ 
lo il problema del Comuni, ma anche quello 
della sanità. .11 parametro con cui si procede 
alla ripartìzìone delle risorse agli enti tocall 
non può più essere solo quello del numero 
degli abitanti, Ksogna fntrodune nuovi crite¬ 
ri che^teMàrio' conto detta rete dei sevizi 

ébmùKi sono stati ridotti a divéntlire gli 
esattori di balzelli ingiusti per conto detto 
Stalo. La polverizzazione di imposte che c'è 
stata nell'ultimo periodo serve solo a mettere 
gruppi di cittadini contro gli altri, jasciando 
così da parte la vera rllorma fiscale. Con la Yi- 
nanziarìa che il parlaniento andfà a discute¬ 
re bisogna affrontare questo probleina cqn 
un’ottica completamente diversa. Penro che 
una parte delle lasse che ofa il cittadino ver¬ 
sa allo Stato deve rimanere al Comune. Uria 
riforma fiscale equa che consenta il control¬ 
lo e imponga trasparenza. 

Altro capìtolo importante è^uello dei pro¬ 
grammi. La legge dei suoli è.,pno dei punti 
dirimenti. Siamo in una fase nuova: le città 
vanno ripensate netta loro organizzazione fl- 
sica, ambientale, produttiva, sociale e cultu¬ 
rale. Per questo occorre avere risorse certe, 
ma anche strumenti legislativi e normativi, 
senza ciò non è possibile fare, valere gli inte¬ 
ressi generali rispetto a quelli delle grandi 
concentrazioni economiche finanziarie. 

Un’.aitro«>punto da affrontare è quetto dei 
tempi di vita delie città. l'ritmi attuati sono 
fissati per sedimentazione e non tengono in 
conto I bisogni dei cittadini. Se il tempo è la 
vita che ci attraversa, riorganizzare i tempi sì- 
gnìfìca ripensare la qualità detta vita dei cit¬ 
tadini e detta città, secondo criteri di efficien¬ 
za e di efficacia. 

C’è pcw il versante politico. Sono d'accor¬ 
do con la proposta di chiamare ì cittadini a 
scegliere sulla base di alleanze e di program¬ 
mi. 


Hanno curato 1 reaociinti: Slvla Biondi, 
Paolo Branca, Raffaele Capllani, Guido 
OelPAqiiUa, BrunO^EnHdtti, Qloi^o tn- 
«ca Polara, Fausto Ibba, SiMo 'Imisa' 
ni. 


NEVE MAREMOSSO 


IL Tempo IN ITAUA. Un'area di alta 
pressìorte si estende dalle isole britanni^ 
che dove si ìrova localizzato il suo mas¬ 
simo valore, fino alla nostra penisola e il 
Mediterràneo centro-occidentale.' Sul^ 
bordo o/ientale dell'alta pressione córre 
un flusso di Correnti fredde ed instabitl 
che si porta direttamente sulla penìsola' 
balcanica e $oIq marginalmente può ar¬ 
recare qualche azione di disturbo àtle 
nostre regioni pjù orientali. Almeno per i 
prosairrti giorni noti si ìntravvedono ele¬ 
menti tati da fa/ pensare a grossi muto-, 
menti delle attuali condizioni meteoroio- 
gìche. , 

TIMTOMEVISTO Sulle Tre Venezie 
sulla fascia.àdriaticq e jpnica compresi ì 
relativi settori alpino ed appenninico 
condizioni di tempo variabile con forma¬ 
zioni nuvolose a tratti accentuate ma più 
di frequente alternate a schiarite. Sulle 
aure regioni italiane tempo buono con 
prevaienza.dl cielo sereno. La tempera¬ 
tura SI manterrà Invariata sui valori mini¬ 
mi mentre potrà aumentare leggermente 
sui valori massimi.della giornata., 

VENTI. Deboli provenienti dai qua¬ 
dranti settentrionali. 

MARK Generalmente calmi, poco 
mossi I bacini orientali. 


TIMPBIIATURS IN ITALIAi 


Bolzano 

5 

22 

L'Aquila 

4 

16 

Verona 

IO 

22 

Poma Urbe 

8 

25 

Trieste 

13 

19 

Roma Piumic. 

9 

23 

Venezia - 

9 

20 

Campobasso 

9 

14 

Milano 

12 

22 

Bari 

16 

21 

Tòrmó 

11 

'21 

Napoli 

12 

24 

Cuneo 

t2 

16 

Potenza 

9 

14 

Genova 

16 

23 

S. M. Leuca 

15 

19 

Bologna 

10 

22 

Reggio C. 

16 

23 

FironZe 

7 

23 

Messina 

19 

22 

Pisa 

6 

24 

Palermo 

20 

22 

Ancona 

16 

20 

Catania 

15 

27 

Perugia 

11 

21 

Alghero 

12 

23 

Pescara 

9 

21 

Cagliari 

12 

25 


TEMPERATURE ALL'EETEROr 


Amsterdam 

11 

14 

Cdndra 

12 

16 

Atene 

16 

25 

Madrid 

10 

24 

Berlino 

6 

13 

Mosca 

2 

7 

Bruxelles 

6 

18 

New York 

17 

22 

Copenagtieri 

11 

14 

Parigi 

13 

18 

Ginevra 

9 

18 

Stoccolma 

6 

12 

Helsinki 

4 

7 

Varsavia 

4 

11 

Lisbona 

17 

25 

Vienna 

12 

16 
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Capitali 
Dal governo 
un regalo 
ai «rentier»? 

QILDOCAMmATO 

■■ ROMA E alla fine fon. 
Franco Bassanini, della Smi> 
atra Indipendente, presidente 
del comitato per la politica 
monetaria, ha preso carta e 
penna ed ha scrìtto a Girola¬ 
mo PelHcanò, presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera. Oggetto della lettera; 
la completa liberalizzazione 
dei capitali nella Cee che do¬ 
vrebbe scattare nella Cee dal 
luglio del prossimo anno. Ma 
negli ultini giorni il tam tam 
del governo ha cominciato a 
battere a ripetizione: quella 
scadenza va anticipala, inutile 
aspettare ancora. Per primo 
ha esordito il ministro del Te¬ 
soro Carli all'uscita da palaz¬ 
zo Chigi dopo il varo delia Fi* 
napzìarìa, quindi è loepato ad 
Andrcotti rilanciare l'idea nel¬ 
la sua allocuzione televisiva di 
sabato .scr^, infine ieri è stato 
il ministro del Bilancio Pomici¬ 
no a fare eco dalle colonne 
' del Giornale di Montanelli. In¬ 
samma, dal presidente del 
Consiglio allo stalo maggiore 
economico del governo si so¬ 
no schierati tutti sulla linea 
dello strìngere I (empi. Per 11 
' momento non si sono uniti al 
cdro i socialisti; li ministro 
Formico Ma zitto, in evidente 
linbarazzo per una proposta 
che porterebbe l'Italia ad un 
repentino mutamento di al- 
icanzo, passando dall'intesa 
«con fruficia e Spagna (che 
hanno governi socialisti) a 
quella con Inghilterra e Ger¬ 
mania (.governate da conser¬ 
vatori c democristiani). 
g Ll 4 ea di anticipare 4 tempi 
I «dalia liberalizzazione valuta¬ 
ria, pdjn^'l^tata da. ambien¬ 
ti confindustriali ed ora fatta 
' prppria da una buona fetta 
dol governo, era stata di fatto 
accantonata daf comitato t>er 
la politiqa monetarla. U mag¬ 
gior. preoccupazione veniva 
dalla mancata armonizzazio¬ 
ne fiscale àli’inlemo della Co¬ 
munità. !9e 1 capitali possono 
muoveisi a loro piacimento 
senza barriere è evidente che 
essi si spostano dove ottengo¬ 
no la miglior remunerazione. 
Ma proprio i differenti livelli di 
tassazione costituiscono una 
' formidabile leva di arbitrag¬ 
gio. Nella Cee si va da paesi 
dove i guadagni di capitale 
non sono tassati per niente ad 
altri, ad nitrì dove l'imposizio¬ 
ne è rigorosa, ad altri, come 
l'Italia, dove la confusione è 
totale. «Un chiarimento in se¬ 
de europea è {rt’iorìtario o co- 
-munqueconteatualertspeuoa 
qualunque decisione sulla li¬ 
beralizzazione dei capitali», 
dice Bassanini che ha chiesto 
l'audizione di Carli e Formica. 

L'abbattimento delle barrie¬ 
re "Senza rele» su cui si è lan¬ 
cialo Il governo è una via irta 
di 'incognite. Andare alla libe¬ 
ralizzazione senza armonizza¬ 
zione fiscale significa favorire i 
paesi a tassazione più bassa. 
Gli altri non f»lrebbero che 
accodarsi col risullato di spin¬ 
gere verso io zero le imposte 
sui capitali. Il regalò per te 
rendite finanziarie sarebbe co¬ 
lossale cd il governo italiano 
avrebbe un'ottima scusa per 
continuare con i privilegi fi- 
■ scali di cui oggi godono i gua¬ 
dagni da capitale. L'altra alter- 
nativa è quella di tenere i tassi 
di interesse artificiosamente 
aiti. Per l'Italia una disdetta; 
non solo perché ciò significa 
rendere più onerosi gli investi¬ 
menti, soprattutto di piccole-e 
medie imprese che non han¬ 
no, acceco né alla Borsa né ai 
canali 'privilegiati del credito 
(e i consumi, alimentati dalle 
rendile finanziarie, galoppe¬ 
rebbero egualmente come si 6 
visto in questo perìodo di tassi 
elevali); inoltre, si creerebbe¬ 
ro uiterìorì problemi per il de¬ 
bito pubblico; ogni punto di 
interesse in più significa^ una 
spesa aggiuntiva di lO.fXK) mi¬ 
liardi per il bilancio statale. 
Ma il governo potrebbe veder¬ 
ci un vantaggio: incapace di 
far scendere l'Inflazione con 
la manovra finanziaria, senza 
volontà di tagliare sprechi e 
rendite, non in grado di riag¬ 
giustare i conti pubblici, l'ese- 
cutK’o ciVTebbe dalla concor¬ 
renza a ruota libera sui capita¬ 
li un'ottima à;usa per tener al¬ 
lo il costo del denaro. Insom- 
ma. una scusa europea per 
coprire le colpe nostrane. 


In settembre Tindice dei prezzi 
è cresciuto dello 0,5% 

La media annua va al 6,6% 

Un minicalo rispetto ad agosto 


Aumenti contenuti grazie 
alla stasi delle tariffe amministrate 
Proprio quelle che il governo 
adesso vuole far aescere 


L’inflarione boccia la manovra 


Si raffredda finflazione? Sì, secondo i dati Istat di 
settembre. Ma le voci in aumento più contenuto, 
carburanti ed elettricità, che hanno contribuito a 
ridurre al 6,6% il tasso tendenziale di crescita, so¬ 
no proprio quelle che il governo fa «esplodere» 
ora con la manovra economica. In ogni caso si 
profila ormai inevitabile il superamento del «tetto 
programmato». 


STEFANO RIONI RIVA 


L'INFLA2lONE NEL 1d89 

I I I I I I (inpawwwat*) 


■i MILANO. Continua, dice 
l’isìal ^lia. base delle rileva¬ 
zioni 'mensili dei prezzi al 
consumo nelle grandi città, il 
processo di raffreddamento 
deirinfiazìone. In effetti dai 
dati di settembre resi noti ieri 
risulta che l'indice dei prezzi 
al consumo è salito dello Q,S% 
portando il (asso tendenziale 
su base ànnua al 6,6%. Ci sa¬ 
rebbe quindi un lieve calo sul¬ 
lo stesso dato ricavato dagli 
aumenti d'agosto, che era sta¬ 
to calcolato nel 6.7%, c che 
era già a sua volta in leggera 
discesa. 

(n parole più semplici que¬ 


sto significa che se l'inflazione 
crescesse da qui a fine anno 
con li ritmo che ha assunto a 
settembre ci sarebbe un calo 
rispetto alte punte più alte 
previste a giugno e a luglio, 
quando pareva che si dovesse 
arrivare a) 7%. 

Naturalmente i] dato del 
settembre '89 è molto più ele¬ 
vato de) corrispondente dato 
deirSd, che era stato del «1,8%, 
ma per l'appunto il confronto 
più interessante è con i nume¬ 
ri recenti, quelli che avevano 
destato grosse preoccupazioni 
sulla rinascente pericolosità di 


«a oiu Luo àQO itr 


un fenomeflQ che negli ultimi 
anni sembrava ormai stabil¬ 
mente sotto controllo. 

Settembre «per l'appunto ci 
dice che ancora una volta la 
situazione starebbe tornando 
entro limili- più ragionevoli. 
Anche se il ritmo del rientro è 
talmente tento da rendere de¬ 
finitivamente superate e non 


credibili tutte te previeni di 
«tetto programmato» che 
avrebbe dovuto restare sotto il 
6 %. 

L'ottimismo comunque è 
fuori luogo, soprattutto se sì 
va a guardare le cifre disag¬ 
gregate, .che sono tutt'altro 
che tranquillizzanti: infatti a 
contenere t'infiauone te set¬ 


tembre è stata proprio la scar¬ 
sa spinta che veniva dai pro¬ 
dotti e servizi a prezzi ammi¬ 
nistrati, fermatisi sulla soglia 
del 5.1%. mentre per tutti gli 
altri prodotti la salita è conti¬ 
nuata con una media del 
6 .8%, con punte del 7,2% per 
beni e servizi vari, che esclu¬ 
dono cioè abitazione, alimen¬ 
tazione e abbìgtiamenlo. 

in particolare elettricità e 
combustibili avevano registra¬ 
to te settembre una crescita 
modestissima, pari a) 3.7%. 
Dunque la manovra economi¬ 
ca del governo, con la violen¬ 
ta impennata dei prezzi am- 
miniMrati, dalle tariffe elettri¬ 
che ai prezzo della benzina, 
ridarà senz'altro slancio al fe¬ 
nomeno inflattivo a comincia¬ 
re da! mese m corso. 

Uno degli aumenti più vi¬ 
stici. e anche dei più carichi 
di conseguenze per la ripresa 
deirteflazione, è quello del 
prezzo dei carburanti. In parti¬ 
colare quello della benzina 
super, che con 4l decreto di 
venerdì ha superalo i massimi 


I repubblicani: dissenso completo con le tesi di Andreotti 

D’Amato: <Andreottì ntni d ha iri^po^ 
Oolite l’ihtiecdo allid-TO 


Sì inasprisce, la polemica che ha opposto a Capri 
il presidente del Consiglio e il leader dei giovani 
industriali D'Amato a'proposito dì politica e ma¬ 
laffare. Dice Andreotti in tv: «Nessuno ha riportato 
l’intervento conclusivo di D'Amato, che mi dava 
ragione». Ma Timprendìtore ribatte: «Andreotti non 
mi ha risposto, ha parlato d’altro, ha evocato 
spettri per non entrare nel vivo della questione». 


ALBIIITO LIISS 


■iROMA Andreotti conti¬ 
nua la sua battaglia «anticapi¬ 
talistica». in interviste sui gior¬ 
nali e alla televisione punta il 
dito contro le concentrazioni 
dei grande capitale e le sue 
, lunghe:‘mani suli'teformazio- 
: ne. Pariando dalla rete «ami- 
, ca» di Canale 5 nega di aver 
avuto una polemica col presi¬ 
dente dei piccoli imprenditori 
Antonio D'Amato. «Nessun 
giornale ha scritto dell'inter¬ 
vento conclusivo di D'Amato 
I a Capri - protesta il presiden- 
I te del Consiglio ■> dove mi da¬ 


va ragione». Ma Ieri dalle co¬ 
lonne dell'Espresso lo stesso 
D'Amato dà una versione as¬ 
sai diversa dei fatti. Ricorda 
intanto che il problema posto 
dai giovani industnaii era 
quello dei rapporti tra politica 
affari e corruzione, mentre 
Andreotti ha sostanzialmente 
glissato, lanciandosi contro il 
potere delle concentrazioni 
economiche e il loro dominio 
sui mass-media; «Andreotti 
non ha risposto affatto alle 
mie crìtiche suH'intreccio per¬ 
verso tra affan e politica. Lui si 


è messo a parìare d’altro, ha 
evocato spettri per non entra¬ 
re nel vivo della <^uestione>. 
Ma l'accusa dì D’Amato si fa 
ancora più grave: «Andreotti 
ha abilmente sfiittlato le crin¬ 
elle che gli 'abbiamo mosso 
per dirci che tutto resterà cosi 
com'è, che non verrà cambia¬ 
to niente. Il guaio è che trova 
alleati e compiici arKhe fra gli 
imprenditori...», Jl presidente 
dei giovani indifitriali ricorda 
poi che il presidente della 
Confindustria Pìnìnfarìna sì é 
«schieralo al nostro fìarKO», e 
afferma che chi invece ha da¬ 
to ragione ad Andreotti (tra 
gli altri, si ricorderà, l'ammini- 
stralore delegalo della Rat Ro¬ 
miti) «dice praticamente che 
preferisce continuare a non 
cambiare nieitte. compresi gli 
intrecci incestuosi tra politica 
e affari». Quindi l'accusa ri¬ 
guarda k) stesso governo An- 
dreotli? «Ip noto - è la risposta 
attribuita a D'Amato - che 
l'attuale coalizione non fa 
niente per cambiare le cose, 


nel suo programma non ci so¬ 
no riforme i^tu^onali. Quindi 
tomo a dire che bisogna vede¬ 
re quale convenienza ricava 
chi sta sostenendo a spada 
tratta questo governo, quale 
tornaconto gliene viene». 

Una denurKìa durissima, 
come sì vede, che nem esclu¬ 
de peraltro il consenso sulle 
preoccupazioni accampate 
dal presidente del Consiglio a 
proposito delle concentrazio¬ 
ni «Anche ikh le conosctamo 
e le condanniamo - dice D'A¬ 
mato -, Spesso 1 giornali dico¬ 
no che tutto va bene, anche 
quando non è cosi», magari 
per creare «eidorie artificiali* 
in Borsa, dove ì grandi grappi 
«si finanziano assai più vantag¬ 
giosamente delle tante picco¬ 
le e medie imprese coBlretle a 
ricoiTere al mercato bancario. 
«Ma quando Andreotti se ta 
prende c<h giomali - ribadisce 
ancora D'Jmato - ci dà una 
risposta laterale e fuorvìante, 
perché il centro delle accuse 
che gli abbiamo mosso è un 


aitn>>. 

Le parole del presidente dei 
giovani industriali riportano la 
polemica alla sua effettiva ori¬ 
gine. Le sparate contro il gran¬ 
de capitale di Andreotti finora 
sono riuscite in effetti a sviare 
il dibattito e l’attenzione pub¬ 
blica su problemi diversi, per 
quanto consistenti, da quelli 
denunciato al conv*egno di 
Capri. Ma forse la stessa insi¬ 
stenza del presidente del Con¬ 
siglio - che alla tv è tornato a 
denunciare un «partito trasver¬ 
sale» e ha «messo in guardia» 
il R:i dal perìcolo di relazioni 
pericolose coi grandi capitali¬ 
sti - finirà per ritorcersi contro 
(h lui, rinfrescando la memo¬ 
ria a qualcuno. Per. ora c'è da 
registrare una presa di posi¬ 
zione del Pii. In un ediloriale 
della Voce si afferma, a propo¬ 
sito delle tési andreotiiane, 
che il dissenso dei repubbli¬ 
cani è completo». Riferendosi 
alla Rai l'organo del Pii rialza 
U tiro di una non nuova pole¬ 
mica contro la lottizzazione 



I mercati incassano i dollari delle banche centrali, il cambio di nuovo in rialzo 


Ora comodo il deficit de^ Usa 


Le banche centrali hanno dato segni di stanchez¬ 
za nella vendita di dollari e il cambio ha preso a 
risalire: 1370 lire circa. Il marco scende a 729 lire. 
Sono ritocchi di piccola entità che segnalano la 
difficoltà di stabilizzare il cambio come deciso la 
settimana scorsa a Washington nella riunione del 
Gruppo dei Sette. Le banche centrali hanno speso 
finora circa 6 miliardi dì dollari. 


RENZO «TEPANELLI 


■■ ROMA. Puntualmente, ci 
risiamo; i ministri delle Fi¬ 
nanze giudicano il dollaro 
sopravvalutato, invitano le 
banche centrali a farlo scen¬ 
dere ma la domanda di dol¬ 
lari sembra inesauribile. 
Quando le banche centrali 
vendono, ì privali vendiion si 
fermano, lasciano che il dol¬ 
laro scenda ed aspettano. 
Nel maggio e giugno scorso 
la Riserva federale degli Stati 
Uniti vendette 12 miliardi di 
dollari da sola, il dollaro si 
fermò. Poi ripartì, lino a tor¬ 
nare sopra le HOO lire. 


Dice il Grappo dei Sette 
che la quotazione sopra te 
1400 lire - circa due marchi 
o 145 yen - è «inconsistente 
con i fondamentali». Il disa¬ 
vanzo delle partite correnti 
degli Stati Uniti è previsto 
quest'anno in 139 miliardi di 
dollari al posto dei 125 pro¬ 
grammati. Mentre il disavan¬ 
zo commerciale diminuisce 
- ma persiste - un fattore 
nuovo, il disavanzo della bi¬ 
lancia in capitali, dovuto al- 
l'indebitamenlo del passalo 
ed al pagamento di interessi 
all'estero, fa salire più che 


mai il disavanzo detto delle 
partite correnfi (cioè valuta¬ 
rio). 

La tendenza può essere in¬ 
vertita soltanto se la bilancia 
commerciale degli Stati Uniti 
diventa attiva. Di una tale 
svolta ormai non si parla più. 
Bisogna tenere sotto control¬ 
lo il disavanzo, e basta. Il 
Giappone e la Germania, la 
Francia, l'Inghilterra e la 
Francia hanno deciso di aiu¬ 
tare gli Stali Uniti nella biso¬ 
gna. Nel proprio interesse. 

infatti per rafforzare il mar¬ 
co e lo yen facendo scende¬ 
re il dollaro basterebbe au¬ 
mentare i tassi d'interesse in 
Germania occidentale e 
Giappone. Per il Giappone il 
ministro delle Finanze Ryuta- 
ro Hashimoto ha dichiarato 
che nemmeno se ne parla. 
Per la Germania un ritocco 
potrebbe esserci. Ogni giove¬ 
dì; quando si riunisce il co¬ 
mitato della Bundesbank, se 
ne paria, lì presidente-gover¬ 
natore Otto Pohel non perde 


intervista per dire che fa de¬ 
bolezza del marco non è ac¬ 
cettabile. Però tt governo di 
Bonn è contrario e fa supe¬ 
rindipendente Bundesbank 
deve tenere di conto. 

L'equilibrio attuate, che il 
Gruppo dei Sette ha inteso 
mantenere, è basato soi^a 
giudizi politki. Ricercare l’e¬ 
quilibrio con l'aumento dei 
tassì d'interesse sanifica in¬ 
durre gli Stati Uniti ad imboc¬ 
care la via delia recesrione. 
Questo perchè a Washington 
non sanno rinunciare all'in¬ 
debitamento cresente. L'am¬ 
ministrazione Bush, diversa 
in tanti punti da quella di Ro¬ 
nald Reagan, ne ha ereditalo 
un tratto fondamentale, quel¬ 
lo della ricerca della coesio¬ 
ne del proprio blocco sociale 
di potere tramite un basso li¬ 
vello dì prelievo fìscate. 

Si permette, anzi, di ridur¬ 
re te imposte sui guadagni di 
borsa. Non solo, pur essendo 
il paese più grande importa¬ 
tore di petrolio - 27% del di¬ 
savanzo commerciale - » 


permette di far pagare ai pro¬ 
pri automobilisti la metà di 
quello che viene pagata dai 
consumatori europei. L'am¬ 
ministrazione Bush la di que¬ 
sto privilegio fiscale dei grup¬ 
pi che la sostengono uno dei 
pilastri per la continuazione 
della domanda interna che 
alimenta da 85 mesi la serie 
positiva del prodotto interno. 

i giapponesi, principali 
fornitori degli Stati Uniti, ma 
anche altri paesi industriali, 
hanno interesse a che gli Sta¬ 
ri Uniti rinviino il più a lungo 
possibile una recessione che 
ogni tanto si affaccia dagli in- 
dkatorì statistici. 

U gioco politico è compli¬ 
cato dal fatto che 11 deficit 
degli Stati Uniti si concentra 
in alcune aree del mondo ed 
ha dei beneficiarì evidenti. I 
90 miliardi di dollari di attivo 
della Bilancia del Giappone 
ri forma nelle transazioni 
con gli Stali Uniti e con paesi 
dell'Asia in gran parte nella 
sfera dì influenza staluniten- 
se. Al contrario, i 53 miliardi 
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L'inps chiede chiarimenti sulla coriituzione del polo assicu¬ 
rativo «tesoro-lna-lnps» favorito da Giuliano Amato, l’ex mi¬ 
nistro del Tesoro, paralizzato dalle vicende della Banca na¬ 
zionale del Lavoro. Giacinto Militello ha chiesto a questo 
proposito un incontro con il nuovo ministro del Tesoro Gui¬ 
do Carli (nella foto) «per discutere nei particolari tutta la 
materia». Militello ha ricordato che ogni iniziativa è legata a 
-una «ricapilalizzazione della Bttl: l'inps è chiamata a un 
esborso di 404 miliardi di-lire, una cifra che merita per io, 
meno di conoscere che fine farà». 


&ùro il 1990 sarà definita 
una proposta normativa 
delle ristrutturazioni e dei 
conferimenti industriali coe¬ 
rente «sia con la finalità di 
accelerare i processi di rior- 
gànizzaziorìe sihergica delle 


stoncL Infatti le 1425 Tire al li¬ 
tro di oggi bruciano il primato 
delle 1.400 segnato il 6 dicem¬ 
bre '85. Con la differenza che 
allora il prezzo saliva in con¬ 
comitanza con il costo cre¬ 
scente delia valuta americana, 
mentre) l'aumento di questi 
giorni coincide con un ulterio¬ 
re calo dei dollaro che resta 
sotto le 1.400 lire. 

Tra l'altro l'aumento della 
super, per la cronaca il cento- 
sessantaduesimo del dopo¬ 
guerra, è stato del 3,6% dei co¬ 
sto precedente, dunque un 
salto sostanzioso che porta 
ora il rapporto tra imposte 
gravanti sulla benzina e costo 
industriale detta stessa a ben 
3.2. 

Per finire una previsione, 
contenuta in un comunicato 
delta Confesercenti sull'infla¬ 
zione. Secondo Confesercenti 
alimentare e abbigliamento 
esguiranno anche in futuro 
una dinamica contenuta. Sal¬ 
vo per alcuni consumi, che 
però sono carne, olio, uova e 
vino. 


Un disegno 
di legge 
di «sanatoria» 
Enimont 


Strutture del sistema produt¬ 
tivo industriale, sia con le ragioni di cautela fiscale»: l’impe¬ 
gno governativo è sancito nella relazione che accompagna 
il testo del disegno di legge tendente a sanare la situazione 
creata dalla bocciatura parlamentare del decreto legge Eni» 
mont che concedeva ^ravi fiscali su conferimenti azienda¬ 
li. Il disegno di legge si limita perora a «dare certezza agli 
operatori che hanno realizzato conferimenti di ristruttura» 
zione produttiva». 


Arrivano Una società mista ilalo-so- 

R vietica migliorerà la produ- 

a 2 ione agroalimentare de|la 

fdSl fOOd zona di Mosca e creerà una 

HaIIriiÌ catena di ristoranti e fast 

IMIMIII jqpj airilallana nel centrò 

dèlìatàmiaie mssa. La nuò>^ 
va società è composta dalla 
Agrofina, una finanziaria alimentare italiana, e dalla Apk, il 
più grande raggruppamento di cooperative russe. In pas¬ 
colare Agrofina ha specificato che véiranno costituiti centri 
di management e per la lavorazione della produzione agri¬ 
cola, e l'apertura di una catena di ristoranti di medio livello. 
L'operazione parte a gennaio, si concluderà fra 5 anni e co¬ 
sterà indicativamente alcune centinaia di miliardi. 


Enimont» L'Enìmom arriva slamane in 

HHIll piazza degli Affari dopo 

JJay", aver braciaio tutte, le tappe 

Il dODUttO intermedie. La società di 

in RnrSE Necci»eCragnotti fa segnare 

SII 0 VI sa . . un vero e proprio record di 

celerità approdando al listi-. 
no ufficiale neppure up-me- 
se dopo il collocamento delle azioni presso il pubt^llco. Co¬ 
me si ricorderà all'operazione aderirono oltre 2!60mila ^l- 
toscrittori, un altro primato assoluto. Con l’Enlmont arriva¬ 
no per la prima volta in Borsa anche la Bassetti e la Costà 
Crociere. 

, i I i) J ' C 

. . .M» k-jì#» r 3 ‘ ' ti: : » < J 'i i -'..r'ì 

'Mini-COndOlNF ° Cblòmibhé’-csièllahb^'iiriir 

fiscale ' ' ‘ ’<» «Sì*!® y'W- 

liM.aiv presa che avessero complu- 

pmr piccole to ìnegoìarìtà e infrazioni - 

infrMiAni obblighi tributari ai fini 

llliraAllllll dichiarazione del ra¬ 

diti o deli'lva fino al 31 di- 
cembre scorso hanno lem» 
po fino al prossimo 30 novembre per ntettersi in regola con - 
il fisco. 1 contribuenti in questione possono estìnguere ogni 
effetto delle violazipni per ciascuno dei periodi di imposta -, 
pagando un miiione di lire entro novemine oppure, se j'ini- 
porto complessivo supera i 3 milioni, in 4 rate uguali cop,.. 
scadenza nei mesi di novembre fino al '92. 


kv't'l 


'Mini-condona 
fisdilé 
per piccole 
infrazioni 


Antonio D Amato 


sfrenata, e accusa poi An- 
dreotli di dimostrare «un'ostili¬ 
tà preconcetta verso il mondo 
dell’impresa». Secondo il Fri il 
presidente del Consiglio sta 
anche «lanciando un appello 
al Pei per una nuova Santa Al¬ 
leanza contro la grande im¬ 
presa e i sucri interessi». È 
un’inleipretaziorte discutibile, 
ma è interessante che da Ca¬ 
pri la discussione, sia pure 
abilmente distorta da An- 
dreolU, rimbalzi anche all'in- 
temo delia maggioranza go¬ 
vernativa. 


LaRftcede Gigantèca operatatene fi- j 

Il 4o% d6lld derale, dove il governo ha 

Hcl Rank in vendita ti 48%‘^delia ' 

I/M Dann jj^, 408.7 mìtioni 

. di marchi fo'uasi 300 m^tià^ 
di dì lire). E’ia più impo^ 

lame privatizzazione dal ma^io 98, qut^o fù ceduta llrv:.^ ' 
tera paitecipaZìcme pubtriica nella governo (Mia Rh 
conserverà il 52% della banca insieme ad alcuni Land teca- 
li. Gran parte del ricavalo sarà impiegato nella ricapitalizza». 
zione deH’ìstiiuto. 


Fusioni infotmatiche 

Bull compra la Zenith 
e diventa prima in Europa 


di dollari di attivo della Ger- j 
mania occidentale si forma- , 
no in gran parte n^H scambi 
cort altri ^esi europei. In- 
somma, if rapporto marco- 
dollaro e yen-dollaro è sol¬ 
tanto una parte del discorso. 

In realtà, sia gli Stati Uniti 
che la Germania federale mi¬ 
nacciano di far pagare ad al¬ 
tri paesi un eventuale ritorno 
alla disciplina nelle bilance 
dai pagamenti. 

L'assemblea del Fondo 
monetario ha però detto di 
più: non esiste alcuna istitu¬ 
zione collettiva intemaziona¬ 
le che possa imputare una 
disciplina delle bilance dei 
pagamenti e farla rispettare. 

Il Pondo monetario, creato 
per questo, si Ntede negare ta¬ 
le funzione dai suoi principa¬ 
li «azionisti», i quali proprio 
per questo si oppongono a 
modifiche - entrata deii’Urss, 
aumento e redislribuzione 
delle quote - che impliche¬ 
rebbero di mettere all'ordine 
del giorno l'esigenza dì que¬ 
sta disciplina. 


H ROMA La Bull, società in¬ 
formatica francese largamente 
controllata dallo Stato,-ha an- ' 
nunciatodi aver riluto l’inte^ 
ra diristene computi della 
americana Zenith Electiwics. 
articolata nelle due s^ielà 
Zenith Data S^em e Heath 
Zenith. Secondoia casa ame¬ 
ricana. ì francesi, pagheranno 
per le due società circa 635 
milteni di dollari (poco meno 
dì 900 miliardi di lire), che 
frutteranno alta Zenith up uti¬ 
le netto di circa 30 miliardi dì 
lire. Questi nuovi mezzi do¬ 
vrebbero consentire alla so¬ 
cietà di concentrarsi con più 
possibilità di successo nel set¬ 
tore della elettronica di consu¬ 
mo (essenzialmente svilup¬ 
pando la ricerca nel cam|to 
delia Tv ad alta definizione). 

Per parte sua la Bull con 
questa acquisizione punta a 
rafforzare U propria posizione 
nel settore dei personal com¬ 
puter. allargando e comple¬ 
tando la gamma delta propria 
offerta dì prodotti, e acquisen¬ 
do ma^terì dimensioni. Con 


l'acquisizione delle due>^te- 
tà ta Bull divéiìta un'^ppo 
da circa 7 miliardi di dollari ai 
fatturato (quasi 10.000 miliar¬ 
di di lire), dìMwi^ziando ,di 
mollo qualsiasi’ concorrente 
europeo e piazzandosi al se¬ 
condo posto nel continole 
dietro ia sola Ibm, 

Contemporaneamente ia 
Bull si rafforza nel decisivo 
mercato statuniteT^e, dove 
era già pre^nte avendo rile¬ 
vato l'ex divistene informalica 
della Honeyweli. Con questa 
acquisizione il fatturato Bull in 
Nord America pa^ da 1 a 2 
miliardi dì dollari.' 

La transazione annunciata 
è già stata approvata dai con¬ 
sigli di amministrazione delle 
società coinvolte. La Sec, l'or¬ 
gano di controllo della Borsa 
dì Wall Street, ha 60 giorni di 
tempo per sollevare possibili 
obiezioni, dopodiché non 
mancherà che U «si» definitivo 
dell'assemblea straordinaria 
degli azionisti Zenith. La firma 
del contratto è prevista per la 
fine dell’anno. 
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_ Economia E Lavoro 


Le elezioni di Roma e la guerra delle poltrone bloccano la riorganizzazione delle telecomunicazioni 

Telefoni, la vifonna testa al palo 


Dopo anni di ritardi la riforma delie telecomunica¬ 
zioni è di nuovo bloccata. Dalle divisioni nel penta¬ 
partito ina anche dalle prossime elezioni arnmini- 
sìrative di Roma; la Oc non vuole crearsi problemi 
con i dipèndenti dell'Asst che dovrebbero passare 
dal ministero delle Poste all'iiì. Fermo aiKhe il dise¬ 
gno di legge di tiforma del ministero. Libertini de¬ 
nuncia: «La maggioranza fa l'ostnizionismo». 

“ oiumcAMPUifS 


r Giovedì si riunisce in se- 
legislativa al &nato l'VIII 
commissione con aH'ordine 
del giorno la riforma delie te- 
vtecomunìcazìoni. Due pn^etti 
all’esame: uno, organico, pre¬ 
sentalo dal Pei, l'altro, propo¬ 
sto dal ministro delle Poste 
MammI, consiste essenziat- 
niente nel passaggio dell’Aasi, 
i telefoni di Staio, ad una non 


mani è-stata presentata come 
b st^bcco di una situatone 
dinasta ad incancrenirsi per 


mesi nel cassetti del ministe¬ 
ro. In realtà si tratta di un 
blufl. La commissione si riuni¬ 
rà per una mezz’oretta appe¬ 
na. giusto il tempo per un giro 
di opinioni e pm tuttò sarà rin¬ 
viato a data da destinarsi. Cer¬ 
tamente dopo la sessione di 
bilancio che dovrà varare la 
legge finanziaria. Come dire 
che di telecomunicazioni nim 
sì parlerà, nella migliore deite 
ipotesi, che verso fa fine del- 
I anrx>. Un ritardo di poca co¬ 
sa, si dirà, visto che in questo 
settore » sono per» non mesi 
ma anni, tanto che ormai vie¬ 


ne calcolata in un paio di lu¬ 
stri la distanza che ci separa 
dal resto d'Europa. Ma lo slit¬ 
tamento è preoccupante se si 
considera che esso non è do¬ 
vuto ad intasamento dei lavori 
parlamentari bensì ali'ennesi- 
mo scontro tra i panili deiia 
m^gioranza (e atl'intemo di 
essi) che non riescono a tro¬ 
vare una posizione comune 
nonostante gli sforzi e le mi¬ 
nacce di dimissioni portale a 
ripetizione del ministro delle 
Poste. 

Le improvvise difficoltà di 
calendario incontrale dalla 
commissione del Senato pro¬ 
prio quando sembrava che 1 
lavori dovessero finalmente 
entrare nella dirittura finale, 
nascondono la volontà della 
De dì evitar.» turbolenze che 
possano interferire con la 
campagna elettorale di Roma. 
Non è un mistero che i dipen¬ 
denti dell'Asst vedano con po¬ 
co entusiasmo il passaggio ad 
un contralto di tipo privatisti¬ 
co. Anche perché l'incertezza 
sulla società di destinazione e 


la poca chiarezza sulle garan¬ 
zie normative e salariati han¬ 
no determinato non poche 
preoccupazioni tra ì lavoratori 
deii'azienda molti dei quali si 
rìconoscQ^ nella Democra¬ 
zia cristiana.. «Fermi tutti in at¬ 
tesa del test elettorale*, è stato 
l’ordine arrivato da piazza del 
Gesù. Inoltre, di fronte aìl'ipo- 
tesi di un piai» generale di 
riassetto e di .ric^posizione 
dello «spezzatino* delle tele¬ 
comunicazioni^ la Oc cerca di 
evitare U più possibile concen¬ 
trazioni e fusioni che potrete 
bero finire per indebolire il 
suo straripante potere nel set¬ 
tore e che comunque determi¬ 
nerebbero giocoforza una 
contrazione del numero di 
poltrone da distribuire. 

Quest'uitima è una preoc¬ 
cupazione che tormenta an¬ 
che gli altri partiti della mag¬ 
gioranza; in particolare i so¬ 
cialisti. La fella di spartizione 
di cui usufruiscono nell'arci- 
pela^ delle telecomunicazt» 
Tii è limitata nonostante la ga¬ 
lassia di enti che brilla nell’u¬ 


niverso Stet: Sip. ilaicable, Ita)- 
tei. Telespazio, con l’Asst an¬ 
cora per poco in libera Uscita. 
Il vecchto progetto dell'tri era 
di accorpare lutto tolto l’egida 
ferrea delta finanziaria Stet. 
Ma l'idea di fYodi è stata boc¬ 
ciata quasi in partenza: troppa 
semplificazione significa trop¬ 
po pochi posti da distribuire. 
E cosi, mentre ogni giorno 
che pa^ segna un incremen¬ 
to del distacco del nostro si¬ 
stema di telecomunicazioni 
dal resto d'Europa, il governo 
non ha ancora fatto conosce¬ 
re quali sono le sue idee su un 
rionJino che a parole lutti giu¬ 
dicano necessario. Anche per¬ 
ché l'attuale confusione di 
competenze e duplicazione di 
compiti è indifendibile per 
chiunque. Mentre il progetto 
Superstet (l'ipotesi Prodi, ap- 
punto) semofà dèitinato al 
tramonto nonostante gli sforzi 
della fìnanziaria di (faziosi 
per valorizzare i dati di bilan¬ 
cio. la discussione ruota es¬ 
senzialmente attorno a due 
ipotesi. Una. sostenuta dai mi¬ 


nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali Fracanzani. prevede di tra¬ 
sformare la Stet in una specie 
di finanziaria di partecipazio¬ 
ne, essenzialmente una scato¬ 
la di contenimento dei pac¬ 
chetti azionari di società che 
avrebbero macini di autono¬ 
mia assai maggiori di quelli 
attuali. Attorno alla Stet do¬ 
vrebbe dunque ruotare un si¬ 
stema di «poche società tutte 
quotate in Borsa*. Un ruolo 
pregnante spetterebbe perciò 
alla Sip che si prenderebbe 
l'Asst. E che la società telefo¬ 
nica abbia tutte le intenzioni 
di diventare protagonista prin¬ 
cipe della riforma lo dimostra 
anche l'ultima assemblea del¬ 
la società che ha varalo un 
aumento di capitate dell'ordi¬ 
ne di un terzo di quello di par¬ 
tenza. Come dire che la Sip 
non ha nessuna intenzione di 
farsi schiacciare dai cambia¬ 
menti ma anzi ha tutta ia vo¬ 
glia di guidare il processo. Ac¬ 
canto alla Sip. nel progetto di 
Fracanzani dcmebteio brilla¬ 
re di vita autonoma anche 


Peugeot, negoziato al via 

Calvet cede alle pressioni 
dopo un braccio di ferro 
di un mese con i sindacati 


Italcabio, Telespazio e l'Italtei. 
(nsomma, una razionalizza¬ 
zione «morbida* per non 
scontentare troppa gente e 
per lasciar aperte te porte di 
molti consigli di amministra¬ 
zione. 

Ma neanche l’ipotesi Fra¬ 
canzani ha vita facile. C'è in¬ 
fatti chi spinge per un sistema 
ancor più frammentarlo, per 
cambiare soltanto per tinta, in 
questi progetti la Stet dovreb- 
be addirittura scomparire «li¬ 
berando* le varie società cui 
andrebbe ad aggiungersi, in 
totale autonomia, anche 
l'Assl, passata semplicemente 
dal ministero al pianeta Irl. 

Tutto bloccato, dunque, ' 
mentre nell’altro ramo del | 
Parlamento, alla Camera, già- | 
ce in qualche cassetto il pro¬ 
getto di riforma del ministero 
delie Poste. Ritardi? «Macché - 
denuncia Lucio Libertini - vi¬ 
cepresidente dei senatori co¬ 
munisti. È un vero e proprio 
ostruzionismo delta maggio¬ 
ranza che danneggia il paese 
e discredita il Parlamento». 


■i PARIGI. Alla quinta setti¬ 
mana di scioperi alla Peugeot, 
il manager Jacques Calvet ha 
ceduto. Ieri pomeri^lo ha 
convocato i sindacati av¬ 
viare ia trattativa. Ormai isola¬ 
to, con Io stesso primo mini¬ 
stro Michel Rocard che pren¬ 
deva le distanze da! suo irri¬ 
ducibile rifiuto del negoziato, 
ha dovuto allentare il braccio 
di feito, tra i più duri degli ulti¬ 
mi vent anni, diventato un ca¬ 
so politico. 

Ieri si è dunque cominciato 
a parlare di soldi, ovvero di re- 
distribuzione dei profitti vanta¬ 
li da Calvet che dieci anni fa 
aveva preso in mano un'a¬ 
zienda subissata dai debiti; 
utili per 9 miliardi di franchi 
nei 1988. In una azienda, la 
Peugeot, in cui i salari stanno 
sui 4.800 franchi al mese, cir¬ 
ca un mitioné di lire, f sinda¬ 
cati chiedono dalle SO alle 
300 mila lire in più. Ma più 
che il salario, elemento cen¬ 
trale dello scontro è diventato 
l'insopportabile paternalismo 


con cui Calvet gestisce la Peu¬ 
geot, al quale si contrappone 
la richiesta di rriaggiore spazio 
al dialogo sindacale all’inter¬ 
no deU'azienda, una demo 
cratizzazìone dei rapporti so 
ciali. E, da questa lotta, è nata 
una contastazione alla politi¬ 
ca di rigore del governo Ro 
card, con un deficit della bi¬ 
lancia comerciale francese 
che obbliga a imbrigliare i 
consumi, contenendo però II 
potere d’acquisto dei più de¬ 
boli. 

Non si hanno cifre concor¬ 
danti su quanti sono, dei 
35mìla dipendenti, a sciopera¬ 
re negli stabilimenti di Mu¬ 
lhouse e di Sochaux. SI parta 
di 3mila nel primo (dove si 
forgiano parti metalliche an¬ 
che per Reanuit, Volkswagen, 
Mercedes, Saab e Volra), 
Smila nel secondo. Sta dì fatto 
che finora la Peugeot ha perso 
la produzione di 35miia vettu¬ 
re, mentre gli impianti marca¬ 
no al 50% della loro capacità. 




•ORSA DI MiuNo pQg||j scambi, cedono i titoli guida 


M MILANO, li mettalo sembra dare un voto 
negativo «ila «manovra* del governo Andreot- 
ti, u»rto ci sono anche f^tuazioni tecniche, co¬ 
me l'affare lm(, che p^no; ma la Borsa Ieri 
ha mahifés^tó daé se^i negati: la flessione 
dei prezzi dei titoli guida, e in pardcolàre gli 
wicuratlvi, e il ridimensionamento d^i 
kambi. Se^i di grave incertezza, Mib finale 
Fiat e Montedison perdono rispetlfvii- 
ménte lo 0,31 e lo 0,22 per cento ma aiieira- 
no nel dopolistlno. Pesanti le Qefierali con un 
•«->1,31% e le Ras con ->-1.2%. Le azioni Italia 
del groppo Femizzi - risultate fra le più scam¬ 
biate ^ hanno avuto invece una ulteriore cre¬ 



scita pare in relazione all'annuncio che il alimentari i. 
groppo Fondiaria ha subito una ristrutturazio¬ 
ne; per contro arretrano proprio le Fondiaria ! 
deiri,6% (diventata una «scatola cinese*). In 
flessione anche i valori del gruppo De Bene- '. 
detti; Le Gir perdono Io 0,26%, le Olivetti lo 
0,9%. In ribasso anche le tre «din*. Fra i titoli 
particolari un pesante ribasso accusano le 
Ratti, con un -^,5%. Non mancano però fra 
questa categorìa buoni risultati; da annovera¬ 
re le Bna che aumentano del 2,7%. Ieri la se¬ 
duta era dedicata alla liquidazione dei saldi, 
che deve avere avuto un impatto più laborio 
sodélsolito. QR.C. 
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Manica 
Sempre 
più caro 
il tunnel 


S LONDRA Costerà sette mi- 
tiardi di sterline, iin miliardo 
in più rispetto alle stime pre¬ 
cedenti, il tunnel sotto la Ma¬ 
nica. Lo ha annunciato ieri 
Alaistar Morton, copresidente 
di Eurotunnet, il consorzio pri¬ 
vato anglofrancese a cui fa ca- I 
po il progetto. Il miliardo in 
più verrà raccolto attraverso i 
nuoNi crediti e una nuova 
emissione di azioni. La data di 
apertura del tunnel dovrebbe 
comunque rimanere il 15 giu¬ 
gno 1993. il costo del tunnel 
stimato nell’autunno del 1987 | 
era di 4,7 miliardi di sterline, i 
Nel 1988 fu portato a 5,4. , 
L’annuncio deirulteriore au- , 
mento, oltre a ad aver impres- . 
so alle azioni Eurotunnel una 
spinta al ribasso, contribuirà 
anche a rafforzare lo scettici¬ 
smo di chi ritiene necessario 
un intervento pubblico per la 
costruzione del tunnel. Secon¬ 
do i calcoli di Transmake- 
Unk, il consorzio delle azien¬ 
de che stanno costruendo il 
tunnel, le cifre sarebbero su¬ 
periori di 500 milioni di sterli¬ 
ne. 


Economia e Lavoro 


Oggi pomeriggio all’Eur 
secondo round 

del confronto sindacati-imprese 
sul costo del lavoro 


La Uil presenterà un proprio 
documento chiedendo 
che agli incontri . 
partecipi anche il governo 


Da PininÉirina in ordine spailo? 


Continua oggi il confronto sul costo del lavoro, tra 
sindacati e Pininlarina. Si riprende con un proble¬ 
ma in più. La Uil arriverà oggi alla Confindustria 
presentando un proprio documento. Per chiedere 
che al confronto con le imprese si «aggreghi» an¬ 
che il governo. Di più; la Uil dice che il confronto 
con Pininfarina può aiutare i contratti. Una posi¬ 
zione esattamente opposta a quella della Cgii. 


STEFANO BOCCONBTTI 

■1 ROMA. Nuovo confronto, Nota nella quale le imprese 
c^gi pomeriggio, tra sindacati chiedevano ri taglio secco di 


e Confindustria, sul costo del 
lavoro. Secondo round e se- 


15-20mila miliardi nelle - toro 
- spese per i contributi. Com- 


condo problema. Il primo presi quelli pensionistici. Se- 
problema fu il documento condo àproblema*: si tratta 
(poi, trasformato nella più sempre di un documento. Ma 
soft «base di discussione*) di tuit'altro segno. Lo ha eia- 
presentato da Pininfarina alla boralo la Uil. E con questi fo- 
riunione di una settimana fa. gli dattiloscritti il sindacato di 


Benvenuto vuote andare al 
confronto con Pininfarina, m 
programma oggi pomeriggio 
alt'Eur. In via Lucullo - dove 
c'è la sede de) terzo sindacato 
italiano - dicono che si tratta 
di un «documento aperto*, nel 
senso che è solo un <anovac- 
cio per la discussione*. Sta dì 
fatto però - se fallissero i ten¬ 
tativi, voluti soprattutto dalla 
Cgil, di elaborare una posizio¬ 
ne unitaria - che al delicato 
appuntamento il sindacato ar¬ 
riva diviso. Di più: oi amva 
con posizioni che, almeno ai 
momento, non sembrano 
«mediabili*. Negli uffici della 
Uil. spiegano, infatti, che il lo¬ 
ro documento - dopo una 
premessa per contestare le 
pretese della Confindustria - 
fa una proposta precisa. Non 
nuova, già anticipata dalie di¬ 
chiarazioni di tanti segretari, 


ma ora diventala «ufficiale». 
La rìchiesla è che al tavolo dei 
confronto con Pininfarina sul¬ 
la dinamica delie retribuzioni 
si sieda anche it governo. È 
quella che si chiama «triango¬ 
lazione». 

£ non è finita Ieri, il leader 
della più fc^e categorìa indu¬ 
striale della Uil, i metalmecca¬ 
nici. ha incontrato i giornalisti 
per illustrare formai prossimo 
congresso della sua organiz¬ 
zazione (in programma a Pu¬ 
gnochiuso dai 4 al 7 ottobre). 
A parte le «frecciate» nei con¬ 
fronti della FHMn-Cgil («...non 
accettiamo sbandate sulle 35 
ore...il centro dei ctmtratto sa¬ 
rà il salario»), comunque indi¬ 
cative del cUma che si respira 
in casa sindacale, Franco Loti- 
to. segretario Ullm, ha spiga¬ 
to ai giornalisti cosa si aspetta 
dal «faccia a f^ia» tm min- 


farina e le tre confederazioni. 
•Senza una soluzione del pro¬ 
blema del Costo del lavoro - 
ha dello - diventa difficile la 
gestione del hnnovi contrat¬ 
tuali». È una posizione esatta¬ 
mente opposta a quella ela¬ 
borata dalla Cgìl. Spiega Fau¬ 
sto Berìinotti, segretario della 
confederazione di Corso d'Ita- 
liai «Siamo chiarissimi: noi di¬ 
ciamo che oggi, in questa si¬ 
tuazione, esistono le condizio¬ 
ni oggettive per firmare i con¬ 
tratti». In altre parole, gli enor¬ 
mi profitti delle imprese, «lo 
stesso costo dei lavoro per 
unità di prodotto» che non è 
cresciuto molto più degli altri 
paesi, permettono alle azien¬ 
de di chiudere subito )e ver¬ 
tenze. Pininlarina. insomma, 
non può trinciarsi dietro gli 
oneri sociali per non aprire i 
cordoni della borsa». 11 pro¬ 


blema del peso dei contributi 
pagati dalie imprese, però, 
esiste. «E noi lo vogliamo di¬ 
scutere - prosegue Bertinotti. 
Sapendo però che è un pro¬ 
blema che non può in alcun 
modo essere messo vicino ai 
contratti. Ma dico di più; sa¬ 
pendo che la riforma della 
contribuzione significa far pa¬ 
gare le tasse a tutti. A tutti, 
non "agli aUri” come dice n- 
ninfarìna. Se è giusto che le 
aziende paghino meno d'one- 
rì sociali, è anche vero che 
devono pagare di più anche 
loro all’erario». Insomma, Uil 
da una parìe, Cgil dall'altra. 
Con una CisI In mezzo. Ha 
detto ieri Morese: «Sarebbe 
grave se andassimo in ordine 
sparso da Pininfarina». Ha su¬ 
bito aggiunto però che anche 
la Cisi è per «infilare» il gover¬ 
no nel confronto. 


Francia 
Più difficile 
scalare 
le società 


■i ROMA. Sarà più difficile 
scalare e acquistare il control¬ 
lo delle società francesi con il 
nuovo codice sulle Opa (le 
olferte di pubblico acquisto) 
transalpine. Secondo il nuovo 
codice chi acquista più di un 
terzo di una società francese 
deve fare un’offerta su almeno 
due terzi delle azioni: questo 
permetterà ai piccoli investito¬ 
ri di spuntare un prezzo equo 
allorché si verifica un cambia¬ 
mento della proprietà. Anco¬ 
ra, i gruppi che operano di 
concerto verranno trattati co¬ 
me acquirenti individuali, e 
questo renderà più difficile 
per chi investe «parcheggiare» 
le azioni presso gli alleati. 
Inoltre gli investitori dovranno 
fare'un'offeita per le principali 
sussidiarie quotate in borsa 
^ nelle società dove intendono 
detenere più di un terzo dei ti¬ 
toli; e in questo modo verran¬ 
no protetti gli azionisti di mi¬ 
noranza delle sussidiarie. Il 
nuovo codice non avrà valore 
retroattivo. 


Sciopero 
peri ritmi 
di lavoro 


■1 TORINO. Da ieri mattina 
te maestranze della 1*1^ di 
Robassomero sono nuova¬ 
mente in sciopero. 1 320 
operai dell'Unità produttiva 
accessorìstìca (Upa), 'tino 
dei «reparti ghetto» deità fab¬ 
brica torinese, in cui lavora¬ 
no per lo più invalidi e sin¬ 
dacalizzati, hanno ripreso la 
loro protesta contro il tenta¬ 
tivo di impone un copale- 
revole aumento dei dadChi 
di lavoro, nella fabbricazio¬ 
ne della nuova «Uno Res^- 
ling». Uno sciopero analogo 
era già stato effettuato circa 
tre settimane or sono, cpn 
un’astensione da) latóro'di 
un'ora al gioma Ora la dire¬ 
zione della fabbrica esigmrit* 
mi di lavorazione sèmpre 
più gravosi. Qualche esem¬ 
pio; per gli schienali poste¬ 
riori il passaggio da 79 a 86 
pezzi e per i sedili anteriori 
un maggior numero di ope¬ 
razioni restando immUttfà la 
produzione degli stesd. 


Un’intesa sindacatl-Confapi 
apre un dibattito a Torino 

Un contratto 
gli immigrati 




Accordo in vista per gli extracomunitari a Tori' 
no. È stato siglato da Cgit'CisUUil e prevede il 
lavoro anche li sabato e la domenica, con con* 
tratti a termine. Riguarderà le aziende della 
Confapi (piccole imprese) e ha fatto già sorge¬ 
re aspre polemiche. Domani è pre^sta una 
conferenza stampa delle confederazioni sinda¬ 
cali, È un tentativo di sconfiggere i caporali». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


pim oioiNiio Bini 


BH TORINO. Alla Camera ,del 
lavoro sorridono soddisfatti e 
tengono la bocca chiusa. 
Adolfo Bisogno, che a nome 
d^lla segreteria ha condotto le 
trattative, si limita a conferma¬ 
re che raccordo c'è e Interes¬ 
sa i lavoratori exlracomunltarl: 
«Diremo tulio nella conferen¬ 
za stampa di mercoledì». Ma 
poi, come quasi sempre acca¬ 
de per le notizie che si vorreb¬ 
bero «riservate», qualcosa tra¬ 
pela; e, stando alle Indiscre¬ 
zioni. si tratta davvero di una 
novità di rilievo: (l tentativo, 
por riassumerlo in due parole, 
dì offrire la possibilità agli im¬ 
migrali di colore dì pas.sare 
da) lavoro clandestino, v cioè 
da una condizione di sfrutta- 
mento selvaggio e senza dirit¬ 
ti, a un’attività regolamentata 
e «sotto contratto». Utilizzando 
come lavorative, se necessa¬ 
ria, anche le giornate di fine 
settimana, il sabato e la do¬ 
ménica. 

L'accordo che Cgil, CLd e 
Uil torinesi hanno raggiunto 
con la Confapi, la confedera¬ 
zione delle piccolo imprese, si 
basa su quello siglato due an¬ 
ni orsono per dare una rispo¬ 
sta al problema occupaziona¬ 
le della cosiddetta «fascia de¬ 
bole*; coloro che avendo già 
varcato la soglia del ventino¬ 
vesimo anno d’età non posso¬ 
no rientrare nelle norme del 
contratto di formazione lavo¬ 
ro. Quell’Intesa prevedeva 
contratti a tempo determinato 
di 4-8-12 mesi per un migliaio 
di posti, e l'esito era stato giu¬ 
dicalo più che incoraggiante; 
la maggioranza dei lavoratori 
(6 su 10) avevano poi ottenu¬ 
to nelle rispettive aziende un 
impiego stabile. 

Un'esperienza positiva, 
dunque, da consolidare. Pun¬ 
tando però ad ampliarne il 
campo d'applicazione perché 
nella «fascia debole* non stan¬ 
no solo gli ultraventinovenni 
per i quali esiste unicamente il 
canale della chiamata nomi¬ 
nativa. Più «deboli» che mai, 
sul mercato del lavoro, sono 1 
portatori di certi handicap e 
soprattutto gli immigrati afri¬ 
cani e dal paesi del Terzo 
mondo che sempre più nu¬ 
merosi, tra speranze e amare 
delusioni, affollano le strade 
delle nostre città. 

Nel rinnovo deìl’accordo 
con la Confapi, scaduto un 
palo di mesi or sono, si è cer¬ 
cato di aprire una porta anche 
a loro. Come? Accanto ai mil¬ 
le posti di lavoro a tempo de¬ 
terminalo del precedente ac¬ 
cordo, ne sono previsti altri 
cento da assegnare con lo 


stesso criterio <29 aonixom- 
piiiti, iscrizione nelle liste'del 
coll<x:amento) a disoccupati 
extracomunitari. Ma per gii 
Immigrati di colore si tenta 
anche una strada totalmente 
nuova: quella di «coniraltini» 
stagionali di 6 o di 3 mesi, che 
possono contemplare la di¬ 
sponibilità al lavoro anche il 
sabato c la domenica. Attività 
come quelle di manutenzione 
e di pulizia degli uffici, o certi 
lavori nel settore agroindu¬ 
striale che si svolgono con 
grande frequenza in modo oc¬ 
culto, avrebbero finalmente - 
cosi ritengono I sindacati - 
una regolamentazione, sia pu¬ 
re provvisoria. Il numero di 
coloro che potrebbero fruire 
di questa opportunità è da de¬ 
finire. Resta da vedere quante 
saranno le richieste, se ia pro¬ 
posta sarà accolta favorevol¬ 
mente. se qualche forma di 
•caporalalo» sì farà viva per 
scoraggiarìa. 

Ma già spira aria di polemi¬ 
che attorno a questa iniziativa 
delle oiganlzzazioni sindacali. 
Un comunicato di Dp, che 
aveva saputo delle trattative, 
afferma che l'accordo «rap¬ 
presenterebbe un Inaccettabi¬ 
le elemento di divisione tra i 
lavoratori, sancendo minori 
diritti per gli immigrali e sfrut¬ 
tando la condizione di debo¬ 
lezza in cui essi si trovano». 
L’accusa a Cgil. Cisi c Ufi è di 
«imbarbarimento, anche cul¬ 
turale, della pratica sindaca¬ 
le». 

Esiste qualche rischio de) 
genere? NeH'incontro stampa 
di domani se ne potrà sapere 
di più. Ma dairambiente sin¬ 
dacale già viene una secca 
smentita' «Nessun rischio. 
L’offerta di lavorare, col con¬ 
tratto di categoria, anche il sa¬ 
bato e la domenica, riguarde¬ 
rà gli iscritti al collocamento 
che oggi, nell'attesa spesso 
vana di una qualche sistema¬ 
zione, sono costretti a subire 
io sfruttamento di moderni 
negrieri per strappare un boc¬ 
cone di pane Potranno accet¬ 
tarla 0 rifiutarla, con una scel¬ 
ta pienamente volontaria». 

L’accordo, che comunque 
viene consideralo -sperimen¬ 
tale», si occupa anche dei di¬ 
sabili. Nel biennio, 32 portato¬ 
ri di handicap mentale tiene 
usufruirebbero di assunzioni 
semestrali cosi regolamentate; 
quattro ore di lavora in azien¬ 
da con l’accompagnamento 
di uno psicolq^ Usi, quattro 
ore aU'esiemo' in attività di 
gruppo gestite da personale 
delle unità sanitarie e degli 
enti locali. 
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SAPERE 
COSA C'È 

Tutti i prodotti per 
rudicio, tutto l’hardware 
e tutto il software, tutte le 
soluzioni del mondo: 
140.000 mq, 

850 espositori in 
rappresentanza di 1800 
Case; più di 300 novità; 

13 convegni internazionali 
e specializzati. 


SAPERE 
COSA CERA 

Seconda tappa della 
Mostra-telecomunicazioni: 
è dedicata ai dati e atte 
immagini. Patrocinata 
dalla Fiera Milano e da 
Anie, è organizzata da 
Smau e Sip con la 
partecipazione di Alcatei 
Face, Fatme-Ericsson, 
llaltel, Siemens 
Telecomunicazioni, Siili, 
Telettra. 


SAPERE 

COME OMENTARSI 

Un’assoluta novità: il 
sistema “Gulliver”, una 
guida elettronica di nuova 
concezione che vi 
conduce alle soluzioni che 
cercate, dicendovi il cosa, 
il dove, il quando, il chi, il 
come e il perché. 


SAPERE 
QUALE DESIGN 

Promossa e realizzata da 
Smau e Comune di Milano 
(settore Cultura e 
Spettacolo), all’Arengario 
di piazza Duomo c’è la 
mostra “La forma del 
lavoro • Venti anni di 
Premio Smau Industriai 
Design’’. 


SAPERE QUANDO E 
DOVE ANDARE 

Smau: 5-9 Ottobre, 
QuarliqreFJera Milano 
(comodissimo il Metrò; la 
fermata Amendola-Fiera è 
di fronte a uno degli 
ingressi Smau). 

Mostra “La forma ilei 
lavoro - Venti anni di 
Premio Smau Industriai 
Design”: 21/9-15/10, 
Arengario, in Piazza 
Duomo. 


BAI* 


Quartiere 
Fiera Miiano 


l’Unità 

Martedì 
3 ottobre 1989 
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Delfini 

nel Mediterraneo: 
«Fermate 
il massacro» 


Una petizione intitolala «Fermate il massacro« verrà inviata 
da un gruppo di pressione franco-italiano ai responsabili 
della Cee e alle autorità italiane affinché si proibisca definiti¬ 
vamente nel Mediterraneo la pesca con le reti pelagiche de¬ 
rivanti, che sta causando la morte di migliaia di delfini. Lo 
hanno annunicato a Nizza (Francia meridionale) i respon¬ 
sabili di un comitato di cui sono animatori Jacques Maigret, 
del museo oceanografico di Monaco e Peifranco Gavagnin, 
comandante del porto di San Remo. Secondo il comitato, 
migliaia di delfini rimangono inuappolati nei 15.000 chilo¬ 
metri di reti utilizzate dai pescatori italiani di pesce spada 
che si spingono nelle loro ricerche fino sotto le coste liguri e 
della Costa azzurra francese. Molti delfini muoiono asfissiati 
nelle reti a 40 metri dì (xofondità mentre spesso i pescatori, 
per etdtare di rovinare il loro materiale da pesca tagliano ai 
mammiferi le pinne e la coda. 4^ cancellare ogni traccia 
della loro ripugnante attività - hq detto il comandante Cava- 
gnin - alcuni pescatori sventrano 1 delfìni e ti riempiono di 
pietre affinché i cadaveri non risalgano in superfìcle«. Se¬ 
condo 1 responsabili del comitato l’Italia é l'unico paese dei 
Mediterraneo che autorizza su vasta scala la pesca con le re¬ 
ti derivanti, conosciute anche come «reti spedare*. 


' SCIENZA E TECN(H.0GIA . ' * 

_Gincro ddla mammella_ Un crawegno a Gaiova 

Lo Her 2 «ordina» la produrne LadtomebiadiilussoaDna 
di una proteina anomala e nemka sciala la fotinadone di metastaà 

Gene pazzo cxintro il seno 


L’uomo? L'uomo deve probabilmente 

Il fiallA HI origine ad una scim- 

II iiyiiv MI ^ jyjjg nata con un handicap 

IIII8 SCininiM fisico che le impediva di 

ha iliU fap Bafa cammina^ quatto ampe 

come le altre. Questa ipotesi 
è proposta da due studiosi 
francesi, il biologo Charles 
Deviilers e il paleontologo Jean Qialine, autori del volume 
•La teoria dell'evoluzione», uscito per le edizioni Dunod. 
Poiché presso te scimmie la posizione verticale serve ad inti¬ 
midire l'avversario, la difficr^ fisica é diventata paradossal¬ 
mente un vantaggio, permettendo al soggetto costretto a re¬ 
stare permanentemente verticale di avvicinate un maggior 
numero di femmine e di diventare cosi l’antenato delle 
scimmie bipedi e deH’uomo. La teorìa avanzata da Deviilers 
e Chaline si basa sul comportamento delle grandi scimmie 
attMali - in particolare gli scimpanzé che condividono con 
l'uomo il 98 pr cento del materiale genetico - e sull'accor¬ 
ciamento constatato dell’mso iliaco. Questo fenomeno, che 
nel feto umano intervieite prima del terzo mese di gestazio¬ 
ne, è stato rilevalo nei primi antenati diretti concncluU del- 
l'uomo, gli australopitechi. comparsi sulla Terra quattro mi- 
Uoni di anni fa. e gift bipedi. 


Laser Meno di venti anni fa, nella 

* A cafulliti misurazione delle distanze 

tra Icontinentt si commette- 
per RliSUrdfe vano errori di qualche me- 

adlstanza tm. oggi reirote non super» 

m mivmìmim qualche centimetro e ia spe¬ 

ranza è di riuscire a ridurli 
nell'ordine dei miliimetri. 
Una delle tecniche fondamentali per aumentare la precisio¬ 
ne delle misure è la telemetria laser, che coi suol sofìsticati 
strumenti è al centro del convegno iniziato ieri a Matera sul¬ 
la strumentazióne laser in geo^la. Il convegno é U primo 
dei genere in Italia ed é stato organizzato dall'Agenzia spa¬ 
ziale italiana, dal Dipartimento di elettronica del poHiecrUco 
di Torino e dai Centro di geodesia spalale del Cnr di Mate¬ 
ra. Gli oltre cento scienziati giunti a Matera stanno confron¬ 
tandosi anche sulle innovazioni per minorare strumenti 
usati nei settore delia geodesia spaziale che, oltre al laser, 
utilizza satelliti artificiali In orbile basse. 


Mòrto FaiilHiBlc WitUam Fairbank, ie cui ri* 
cerche sulla supeicondutti- 
^ vità a bassa temperatura 

$|||m rappresentano la base per 

supercondutllvità SlitWSuS 

aU'età di 72 anni per un at- 
tacco di cuore mentre era 
impegnato a (are iogglng. Docente dì fìsica alla Stanford uni¬ 
versity. Fairbank aveva condotto studi approfonditi sulla 
proprietà di alcuni materici di non irffrlre resistenza alia cor¬ 
rente elettrica se raffreddati Ano a quasi lo zero assoluto. Il 
suo studio rappresenta la base di un progètto di molti mifìo- 
ni di dollari per mettere afìa prova la teoria generale della re- 
latMtà di /^rt Einstein, anewa non verificata. Fairbank 
aveva condotto il suo primo esperimento sulla supeicondut- 
tività nel 1947 con suo fratello Henry, anch'egli un fìsico. 


B Esiste un oncogéne 
chiamato Her-2 che ordi¬ 
na» la produzione di una 
proteina anomala. Quando 
ì'oncogéne è presente nel 
tumore delle mammella in 
più di cinque copie le pa¬ 
zienti hanno una sopravvi¬ 
venza significativamente 
minore. Come bloccare l'at¬ 
tività di questi geni maligni? 
■Nel caso del cancro marn- 
mano - spiega Charles 
Myers, direttore del diparti¬ 
mento di oncologia a Be- 
thesda - sappiamo che 
ì'oncogéne è strettamente 
correlato con t’epidermal 
growth factor (EgQ. ìi fatto¬ 
re di crescita delle cellule 
dell'epidermide». In altre 
parole il gene utilizza un 
meccanismo fisiologico del¬ 
l'onanismo umano per in¬ 
durre una crescita abnorme 
e incontrollata delle cellule 
mammarie. 

Bisognerebbe inserire 
una zeppa tra il fattore di 
crescita e i recettori delle 
cellule destinatari ad acco¬ 
glierlo. Ma esiste una simile 
zeppa? tLo sviluppo del (ar¬ 
maci è molto avanzato • ri¬ 
sponde Myers - e disponia¬ 
mo di dall già pronti per es¬ 
sere trasfcTlti in sperimenta¬ 
zioni ciiniche. ma è ancora 
presto per fare delle previ¬ 
sioni sui risultati. Credo co¬ 
munque che prima o poi 
riusciremo a fermare questi 
geni killer». 

Uno studio altrettanto 
suggestivo riarda l fattori 
di differenziazione. È noto 
che una cellula matura e 
poi si differenzia: diventa, 
cioè, cellula t^r^Krid^rm^ 
de, del sangue, dém^stoiria- 
co ecc. Nel caso del cancri) 
maturazione e differenzia¬ 
zione vengono inibite', si in¬ 
ceppa il meccanismo di 
stop e la cellula «impazzi¬ 
sce». Il tentativo,^ ancora in 
fase sperimentale (tre ha ri¬ 
ferito M. Spom, del National 
Cancer Institute). é di utiliz¬ 
zare dei retinoidi, sentenze 
analoghe alia vitamirta A. 
per far maturare le cellule 
neoplastiche che perdereb¬ 
bero cosi )e loro caratteristi¬ 
che di malignità. Sfortunata¬ 
mente i retinoidi sono tossi¬ 
ci e quello che accade in 
provetta non sempre si ripe¬ 


te nell organ^smo umano; In Italia rappresenta la prima causa di sensibili progressi e gli scenari futuri Secondo Rosso le donne 
molto lavoro resta quindi da morte per neoplasia nel sesso femmini- promettono speranze nuove. Forse un che hanno superato i 45-50 
fare. «Avremo raggiunto un le. 11 grande killer è il cancro della giorno si riuscirà a interferire fra gli on* anni di età dovrebbero sot- 
grande successo - aggiunge rnammeÙa, oggetto a Genova di un cogéni, i geni del cancro, e I loro fattori loporsi a una mammografia 
Myers - sopratwtto quan^ meeting intemazionale organizzato dì crescita. Altri studi riguardano le mo- aln'enoognìdueannj.UuI- 
avremo capitò in che modo dall’Istituto diretto da Leonardo Santi e lecole differcnzìanti, che potrebbero tjmo numero di «Jama». 
dal National Cancer Institute di Bethe- restituire alle cellule tumorali le caratte- 


r n^ mn/lj-Li-in Ia ma. l«auuiiat \..aitV.CS lllMIlUtC Ul ICOUIUIIC Ulte \.CIIUIC iUKIVI 

lastesi.' la diJeminazione sda. Tuttavia la terapia ha compiuto ristiche normali originarie. 


restituire alle cellule tumorali le caratte- 


delie cellule turnorali nel¬ 
l'onanismo, per arrivare 
poi alla preparazione di far¬ 
maci che possano svolgere 
la stessa funzione. Questo è 
il futuro». 

Ma il presente, la situa- 


c 4 aÙa sèguìta dd radìoteTapia, co- cauto ii proiessor kic- una oieia troppo ricca gì nrwsnnft cvìlunnanù npoli 

malate che aspettano UM proiÌria1a“S^ illlimore del “i?» P"™"? gr^i animali e di coleste- Salii di lem?» che intlr- 

parola di sperala? Umber- SSS dtdlSSnstornra M ^ ■"’? “'‘ì; cotono tra gli screening.. 

In coni» Seno 01 omiensiont TOH SU- dKa dell Istituto tumon di molto vaghe e prive di con- Naturalmente l'esame 

to veronesi ncoroa come penori ai 4 centimetn, con , 1 . rhimmi, . 11 ,.,. ipnne Resta «sen 7 iAlp la naniraimenie 1 esame 

nei SUOI anni giovanili tosse n senza metastasi ai finto- “ cmmrgia, alter lerme. Kesta essenziale la mammogtalico ha un costo 

colpito dagli inteiventi chi- D?to otto "!«. deve e^re sempre il diagnosi p^we ^ è M- (in America Ira 1100 e 125 

rurgici allora particolarmen- annin^siéinfamSL^a® mSilc^oS «Lte si chì^esino 

te cruenti; «Si praticava la ta alcuna differenza signifì- .1® nodulectomia è prai - mografia che ormai, grazre ^ che punto il nostro disa- 
mastectomia radicale, uria catìva nella sopravvivenza determinali al perfezionamento delle sistema sanitario sia 

tecnica inaugurata nel seco- Sfortunatamente le apparecchiature, presenta in grado di promuovere e 

lo scorso da un americano. cause del cancro mamma* del rischi assolutamente tra* sostenere uno screnina di 


compiuto nsnene normali ongmane. un Intervallo di dodi* 

ci-diciotto mesi ma concor* 
— - - — da comunque sul fatto che 

FLAVIO MICNIUNI «la mammografia è attual- 

, p... ^ . Il j . .a ... j mente il metodo più eilica- 

una piccofa ^na di tessuto globale e in quella libera da prattutto quelli endogeni, pgf identificare precoce* 
sano circostante, più l’a* ricadute, rispetto alla ma* ne favoriscono lo sviluppo; il tumore mammario, 

spoftazione dei iinfonodi stectomia totale». viene inoltre sconsigliata ^ alcune neoplasié 

s^ita da radioterapia, co* pii;i cauto il professor Rie* una dieta troppo ricca di 


te cruenti; «Si praticava la ta alcuna differenza signlfì- 
mastectomia radicale, uba catìva nella sopravvivenza 


tecnica inaugurata nel seco¬ 
lo scorso da un americano, 
William G. Halsted. Il taglio, 
che partiva quasi daU’om- 
belico. arrivava alla spalla. 
Tutto veniva asportato: se¬ 
no, muscoli pettorali, linfo¬ 
nodi ascellari. Uno scem¬ 
pio. insomma. Scorgevo 
con pena in quelle opera¬ 
zioni un brutale atto di ^ 
lenza sù ùn orgàno che per 
me non rappresentava solo 
il simbolo più autentico del¬ 
la femminilità, ma racchiu¬ 
deva ancora tutta la dolcez* 
za dei’affetto materno. Ave¬ 
vo perfino il sospetto che la 
mastectomia praticata nel 
puritano menàb ai^losas- 
sone potesse aqche ^re 
una IfKoscia oonnotazkme 
punitiva nei riguardi di un 

. ,Oggl.am^lp^'iiottéì(^ 
troppo tardi, piavate la chi¬ 
rurgia conservativa; e in 
ogni caso la chemioterapìa 
pieoperatorìa pdO riduire'le 
dimensioni delia massa tu¬ 
morale e attenuare il carat¬ 
tere mutilante deirìnterven* 
to. Bernard Rsher, di Pitt*' 
sburgh, cocNdinatore del 
Nationale surgical adiuvant 
Project e presentatore di 
una relazione al meeting 
genovese, ha confermato 
recentemente sul «New En- 1 
gland Journal of Medicine» 
che «la nodulectomia, cioè 
l'escissione del tumore e di 


cause del cancro mamma* dei rischi assolutamente tra¬ 
rio sono in gran parte sco- scurabiii». Quando eseguir* 
nosciute. Gii omioni. so- la? 


in grado di promuovere e 
sostenere uno screning di 
massa, superando anche i 
pregiudizi e ia riluttanza di 
molte donne a sottopoivisi. 
Eppure questa è la sbada 
per salvare centinaia di vite 
umane. Una volta asportato 
il tumore, evitando quanto 
più è possibile gli inteiventi 
mutilanti, ci si avvale spesso 
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della chemioterapia adiu- 
vanie, cioè di un traitamen- 
to famiacologico che, se¬ 
condo il dottor Mario Ro- 
beno Sertoli, dovrebbe ini. 
ziaie a 72 ore dall'inlerven- 
to chinirgico, anziché dopo 
una ventina di giorni come 
di solito accade. 

■£ orniai dimostrato in 
maniera incontestabile t 
spiega il professor Rosso - 
che ia terapia adiuvante 
permette di aumentare le 
probabililA di guarigione. 
Esiste pero un rapporto 
motto stoetto ha il successo 
del trattamento e il modo in 
cui viene attuato; sono 
quindi importanti l'accura¬ 
tezza dei dosaggi e i tempi 
di somministrazione, secon¬ 
do protocolli che sono stati’ 
perfezionati anche nel cor¬ 
so di questo meeting». 

Ecco allora il problema: 
quali donne rischiano pjag- 
gionnente una ricadmi, 
una disseminazione msM- 
statica, e possono quindi 
beneficiare di un irattamen- 
to chemioterapico adiuvailf 
te? La correttezza della pio- 
gnosi « essenziale. Oggi agli 
indicatori prognostici già 
noti, come il numero e là 
qualità dei linfonodi interàs-, 
sali, si è aggiunta una meto¬ 
dica chiamala citometiia di 
flusso a Dna. L'ha speri» 
mentala per primo Ow 
Clark delfUniveisitA di Sara 
Antonio nel Texas. É'una'i 
tècnica estremamente sofi-i. 
sticata che consente di mi¬ 
surare la capacita prolifera- 
tiva di un tumore, rab Infat¬ 
ti analizzare II contenuto di' 
acido nucleico, disllngàèii 
do le cellule tumorali che 
hanno un Dna alterato ^ 
quelle con Dna noimafe. 
Cosi la terapìa pub esseip 
mirata, applicata con dosi e 
tempi appropriati, e le spe¬ 
ranze aumentano. È perb 
indispensabile che la che¬ 
mioterapia adiuvante venga 
afiidata a personale esper¬ 
to, sotto la sorveglianza di 
oncologi qualificali in qi». 
sto campo, non solo per gli 
effetti collaterali che vanno 
attentamente monilon|| 
ma anche perchè la sua ef¬ 
ficacia aumenta quanto pià 
altenlamenle viene seguilo 
il programma terapeutico. 


Messia: «Percorrerò 


Assorbe il quaranta per cento della spesa sanitaria 


i’totìdeVpiSir patologie dttadine, vince la soUtudine 


•Gli ottomila ormai per me sono ovvi, ho bisogno 
di sperimentarmi in qualcosa di nuovo». Cosi ieri a 
Milano Reinhold Messner ha annunciato la sua 
prossima impresa: attraverserà a piedi, armato so¬ 
lo di sci e di slitta, il continente antartico, dal Mare 
di Weddel alla baia di McMurdow. Però stavolta 
Messner rinuncia all’eiichetta di eroe solitario: lo 
accompagnerà l'esploratore tedesco Arved Fiichs. 


RODOLroSALA 


■i Una galoppata di 3.500 
chilometri, senza neppure 
l'aiuto dei cani per trainare le 
slitte, lungo un percorso im- 
posribile. Obiettivo; la traver¬ 
sata a piedi deli’Antaitide, del 
Mare di Weddel, nel settore 
«sudàmerkiano» dal continen¬ 
te, fino alio sbocco sul Mare 
di Roes. di,fronte alla Nuova 
Zélapda. In mezzo II Polo sud, 
tappa obbligata di un itinera¬ 
rio per la prima volta daw^ 
■senza rete», dove sono bandi¬ 
te slitte motorizzate, aerei e 
ogni sorta di mezzo meccani¬ 
co. 

Per Reinhold Messner e per 
il suo compagno d'avventura 
Arved Fuchs, che hanno an¬ 
nunciato ieri a Milano l'immi¬ 
nente impresa (partiranno al¬ 
la volta dell'Antartide il 16 ot¬ 
tobre) un modo come un al¬ 
tro per sperimentare In modo 
diretto e senza mediazioni 
esterne il rapporto uomo-na¬ 
tura nella più vasta e ancora 
Incontaminata regione della 
Terra. «Il nostro obiettivo - 
spiega Messner - è vìvere e 
capire l’Antartide come pae¬ 


saggio naturale, al di là di 
ogni vdleità di conquista, la¬ 
sciandoci alle spalle nient'al- 
tro che le nostre orme». 

impresa difficile e costosis¬ 
sima, più impegnativa ancora 
della mitica conquista delie 
vette di 8.000 metri e impen¬ 
sabile senza il concorso del- 
i'e^icito di sponsor che la fi¬ 
nanzia. In tutto costerà più di 
due miliardi, sborsali in gran 
parte dalla società ìtak>-tede- 
sca Wuitti (sistemi di fissag¬ 
gio e utensìli di vario tipo). I 
costi riguardano soprattutto 
l'organizzazione logistica e gli 
spostamenti delle attrezzature 
nelle diverse basi in cui faran¬ 
no tappa i due «esploratori», l 
quali partono equipaggiati so¬ 
lo di sci e di slitte che conten¬ 
gono lo stretto necessario tra 
cui cibi liofitizzaii ad altissimo 
contenuto calorico, una tenda 
leggerissima, una radio a on¬ 
de corte che permette di co¬ 
municare con le basi nei casi 
di emergenza. 

Messner e Fuchs intendono 
concludere l'intero tragitto in 
quattro mesi, approfittando 


del clima «mKe» dell’estate an¬ 
tartica: una media di trenta i 
gradi sottozero contro i ses¬ 
santa che si raggiungono da 
marzo a fine ottobre. La tabel¬ 
la di marcia prevede una me¬ 
dia di 35 chilometri al giorno 
e cinque tappe disseminate 
lungo il percorso che separa i 
due man, parallelamente ver¬ 
ranno trasportate p^ via ae¬ 
rea provviste e attrezzature 
d’emergenza. 

Cento giorni in mezzo ai 
ghiacci e un obiettivo minimo: 
rc^giungere il Polo Sud, a due 
passi dalla base impiantata 
dagli americani, dopodiché 
«se avremo ancora coraggio e 
forza sufficienti - dice Mes¬ 
sner - tenteremo di prosegui¬ 
re e di raggiungere, sempre a 
piedi, la baia di McMurdow». 

Per l'occasione Reinhold 
Messner sembra avere rinun¬ 
cialo all'etichetta di «eroe soli- 
tano* e ha scelto come com¬ 
pagno il tedesco Arved Fuchs 
col quale condivide, almeno 
da dieci anni, questo grande 
sogno. All'mizio avevano anzi 
pensato di partire in tre, ma 
poi hanno convenuto che n- 
durre al mimmo l'equipaggio 
significa diminuire le possibili¬ 
tà di tensioni psicologiche. 
Per il partner tedesco, che nel¬ 
l'impresa è responsabile della 
•navigazione» (mentre Mes¬ 
sner si è occupato soprattutto 
di logistica e finanziamenti), 
si tratta probabilmente della 
prova più importante della 
sua vita. Anche se ha dichia¬ 
rato len di non aver paura «di 
niente e di nessuno». 


■■■ ■i LmiMMirg 
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■1 VENEZIA Li chiameremo i 
«maiali di città». Ma rran sono 
le vittime delle trappole tese 
alla salute dei vrvenii dai gas 
di scarico delie ' automobili, 
dalla qualità sempre pecore 
del cibo, dai prodr^ della 
combustione entusiastica¬ 
mente gettati nell'aria che re¬ 
spiriamo. dai camini degli im- 
pianu di riscaldamento. 

No, i malati di città di cui 
parliamo sono coloro che svi¬ 
luppano patologie senza no¬ 
me e causa apparente Affe¬ 
zioni che nascono dalla città 
in sé. dal tessuto urbarro co¬ 
me modo di vivere, di rappor¬ 
tarsi agli àltn uomini, di pen¬ 
sarsi. Ammalati di'naii deserti 
e immensi, di bar rumorosi, di 
appartamenti uguali, di solitu¬ 
dine che è prima di tutto 
esclusione dai «giri deU'utilità», 
cioè dai rapporti che cercano 
profitti, ricchezza, piccoli e 
grandi poteri. 

f malati di città sono tanti. 
Riccardo Mariani, urbanista 
deirUniveisità di Ginevra, cita 
dall ancora in parte nservatl di 
una ricerca condotta nella ca¬ 
pitale svizzera. E sono dati im¬ 
pressionanti; «Il 40% dei rico¬ 
verati nell'ospedale cantonale 
di Ginevra sono stati iniziati 
alla loro caniera di malati se- 
micronici da una malattia psi¬ 
cosomatica. Altre ricerche 
meno estese e sistematiche 
condotte in alili paesi europei 
rivelano lo stesso dato. E si 
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tratta quasi sempre di anziani 
o dì persone che « sono sepa¬ 
rale. Insomma, dì gente sola*. 

Riccardo Mariani è te questi 
gkmi te Italia dove ha parte¬ 
cipato ad un convegno se¬ 
minario organizzato dalla fon- 
dazioné Cini a Venezia sulla 
divulgazione e l'informazione 
scientirica. Uno <tei suoi inter¬ 
venti al seminario Ite posto B 
pn^iema della informazione 
•distratta». E davvero vimie da 
chiedergli perché questa •di¬ 
strazione» è. in molfì paesi, 
anche della ricerca scìenlinca, 
visto che nessuno fìnora » era 
occupato sistematicamenle di 
questo problema. 

•Forse la risposta (riù sem¬ 
plice é che te Svizzera le assi¬ 
curazioni, in assenza di una 
cassa mutua, scmo costrette a 
sobbaicaisi una spesa non te- 
differente per la salute dei cH- 
tadini E sono preoccupate 
dell'aumentere pauroso dei 
costi. Per questo pnmiuovono 
riceiche confidenziali come 
questa sul rapporto tra malat¬ 
tia e strutture urbartisUche e 
sociali», risponde. 

E quando le assicurazioni 
chiedono ai medici un perché 
questi rimandano ^It urbani¬ 
sti. «E noi urbanisti mostriamo 
una realtà continuamente ri¬ 
mossa, tremenda nella sua 
barvalità. Le nostre città invec¬ 
chiano e, nello stesso mo¬ 
mento, eliminano tutti ì luoghi 
di sc»ta che non siano le fer- 


È una palese banalità trita e ritrita: la città ammala 
ed il suo male si chiama solitudine. Ma questa ba¬ 
nalità comincia a costare parecchio: a Ginevra urta 
ricerca promossa dalle società di assicurazioni, gra¬ 
vate dai costi-malattia, ha scoperto che U solitudi¬ 
ne assorbe il 40 per cento della spesa sanitaria cit¬ 
tadina. Naturalmente la maggior parte dirgli utenti 
psicosomatici è costituita da persone anziane. 

_ DW. NOSTRO INVIATO _ 

ROMIOBASSOU 



male degli autobus o dei me- 
bù. oppure bar rumorosi dove 
la patologia da solitudine vie¬ 
ne acuita. Oppure apparta¬ 
menti sempre più pìccoli e te¬ 
levisioni sempre più grandi. In 
strutture urbane crmie queste 
gli uomini sembrano preda di 
epidemie di malattie intestina- 
li. Dal colon ai retto l'uomo 
urbanizzato sembra aver con* 
certtrato rreU'intesttno il suo 
mal di vivere». 

Nelle società più avvertite, 
sà comincia a domandare agli 
urbanisti che cosa fare per 
tamponare questo problema, 
che ha costi enormi. Si pensi 
ad una semplice riptoposizio- 
ne in Italia del dato di Gine¬ 
vra; se il 40% della spesa sani¬ 
taria nazionale se ne va in 
malattia psicosomatiche, ciò 
significa che almeno 25-26mi' 
la miliardi all'anno si brucia¬ 
no in medicine, posti letto, as¬ 
sistenza ai «malati di città». E 
sarà un caso che le inchieste 
di più di un’o^anizzazione 
intemazionale sui problemi 
della salute abbiano definito i 
due farmaci pagati dalla mu¬ 
tua più venduti nel nostro 
paese come «pnvi di qualsiasi 
giustifìcazione sul plano 
scientlilco». 

«Ma l costi di c^gi potrebbe¬ 
ro essere nulla di fronte a 
quello che ci aspetta nel futu¬ 
ro prossimo», osserva Mariani. 
«Nelle città prevale ancora il 
vecchio modello razionalista 
d^li anni Trenta: le fabbriche 


da una parte, ì quartieri del 
commercio dall'altra, i quai- 
tiert di lusso da un’altra 't>aré 
ancora e tutti separati dai 
quartieri popolari». 

Ma le città stanno invec¬ 
chiando e i vecchi sono uri 
problema che viene trattato ih ' 
questa logica. Non si costrui¬ 
scono luoghi di integrazioncTr 
fra le classi d'i età cosi come^ 
una volta non si costniivano ' 
luoghi dì integrazione tra clas- ^ 
si sociali diverse. 

•Le opere pubbifehe del no¬ 
stri tempi sono lo stadio di 
calcio, dove viene confinata 
una classe d’età, e le case di 
riposo. A Qnevra sono stati 
costruiti 25 foyer per vecchi U ' 
hanno messi tutto intorno aita 
città, nel verde. Lontani dai 
commerci, dalla produdohe, 
dalla cultura. La città sembra 
fatta a cerchi concentrici; nel¬ 
la fascia più esterna i cimiteli 
poi le case per anziani, poi la 
zona per le classi di età più 
giovani. Questo non può che 
aumentare la segregazione 6' 
quindi li disagio psicosomati¬ 
co». 

In altri paesi le dighe alla 
marea montante di penskmati 
hanno trovato soluzioni dì in¬ 
gegneria sociale non mo)to 
diliormi «In Germania, ì sin¬ 
dacati hanno ottenuto,la co- ’ 
struzione di villaggi in Spagna. 
Una forma di deportaztone si- , 
mile a quella giapponese, che 
prevede il confino su isole 
sempre più periferiche*. 
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Bloccati i cancelli della Leopardi 
per impedire Tingresso alla coop 
Tra proteste, i^ini e digiuni forzati 
un pessimo inizio per la refezione 


Picnic in Comune per la Trento e Trieste 
Barbato rifiuta di incontrare i genitori 
e in serata annuncia di avere concesso 
Tautogestione. Ma non si capisce a chi 


Porte in feccia alla Cascina 


È cominciata male. Tra ritardi del Campidoglio e 
delle Circoscrizioni, impreparazione di alcune azien¬ 
de, mancanza di personale, proteste e picchetti^ in 
mólte scuole romane il primo giorno di refezione è 
finito con un digiuno. 0 con i panini. E il commissa¬ 
rio Barbato non ha voluto ricevere le delegazioni di 
due scuole, la «Leopardi* e la «Trento e Trieste*, che 
sono ancora In attesa di ottenere TautogesUone. 


Plinio tnUMBA-ftADIAtl 


■1 l^helti, proteste, disser¬ 
vizi, un picnic inCampkic^tio. 
E II commissario straordinario 
Battolo che preferisce allon- 
tanàrsi da un'uscita seconda¬ 
ria piuttosto che incontrare 
bambini, genitori e ins^nanti 
di due scuole. Il primo giorno 
di reiezione è cominciato de¬ 
cisamente male. L'episodio 
pta clamoroso è quello che si 
t verificato alla «Leopardi* di 
Monte Mario, una delle scuole 
ancora in appalto alla Cascina 
perche non è stata ancora ac- 
col^ la richiesta di autogestio- 
ne.^Un folto gruppo di genito¬ 
ri, muniti di cartelli con slogan 
come *1 nostri bambini hanno 
diritto a cibi sani* c «Meglto un 
panino c^gi che una colica 
domanb, hanno pieridiato 
l'ingresso per impedire la con¬ 
segna del pasti praparatl dalla 
«piccola azienda di giovani 
cattolici». 

La protesta dei genitori ha 
(atto saltate I nervi ai rappre- 
sitanti deita Cascina, che 

ff'r* 


hanno addirittura chiamato la 
polizia. La quale, peraltro, do¬ 
po un incontro con i genitori e 
con ta direzione della scuola, 
ha deciso di rion compiere al¬ 
cun intervento. Secondo la 
Cascina, cfie ha presentato un 
esposto alla magistratura per 
interruzione di pubblico scre¬ 
zio, quella dei genitori della 
Leopardi è stata un'«azione il¬ 
legale di picchettaggio* o^a- 
nizzata «dai Partito comuni¬ 
sta», mentre <« fidare lo spa¬ 
ruto gruppo di genitori “de¬ 
mocratici" ^ stato l'ex consi¬ 
gliere comunista Piero Salva- 
gni». 

«Non è stato il Pei a organiz¬ 
zare la protesta • ribatte Sal- 
vagni -, sono stati i genitctfl. E 
io ero II proprio in quanto ge¬ 
nitore, per difendere i nostri 
bambini dalle polpette di CI. Il 
personale della Cascina, tra 
l'altro, si è presentato senza le 
necessarie autorizzazioni sa¬ 
nitarie dei medico scolastico e 
deirUsl. Dopo otto mesi di 



fatto sapere di avere autoriz¬ 
zato l’autogestione «in tutti gli 
istituti per i quali le CiTcoscrt- 
zioni hanno (atto pervenire la 
domanda e la relativa docu¬ 
mentazione entro le ore 13 di 
oggi (ieri, fldr)*. Un comuni¬ 
cato contuso, che non spiega 
nulla. Dalle cifre fomite da 
Bartolo, comunque, pare che 
si tratti solo deile 41 scuole 
per le quali l'autogestione era 
stata concessa Un dai me» 
scorsi, e che mancava solo 
dei visto, appunto, del com¬ 
missario. E le altre 26. tra le 
quali la «Leop^i», che l’han¬ 
no richiesta nelle ultime setti¬ 
mane? 

In molte scuolè, comunque, 
ieri la refezione non è affatto 
cominciala. Alla Ronconi, per 


esemplo, dove la nuova diret¬ 
trice ha impedito l'ingresso al 
pesonale dell'azienda che ha 
ottenuto l'appalto autogestito. 
Alla Dalmazio Birago di via 
Coilatina, dove i genitori han¬ 
no sbarrato i cancelli perché i 
locali delia mensa, inagibili 
dallo scorso aprile, non sono 
ancora stati sistemati. In alcu¬ 
ne materne della Xli si è salta¬ 
to il pasto a causa della man¬ 
canza di persoitale. In altre 
scuole, invece, si è mangiato, 
ma poco e male: come al 
141" circolo di via Potenza, in 
V Ciicoscnzione, dove la Irs 
(legata al Movimento popola¬ 
re) avrebbe servito come se¬ 
condo piatto - segnalano al¬ 
cuni genitori - scatolette di 
carne Simmenthai. 


esperienza negativa dello 
scorso anno, di casi di Intossi¬ 
cazione e di inchieste della 
Procura non vogliamo che to 
la Cascina a gestire i pasti per 
i nostri figli». Una posizione 
condivisa, tra t'altro, da 20 
delie 22 insegnanti della scuo¬ 
la, che In una lettera aperta 
chiedono che vengano ófitatl 
nuovi disagi attraverso la con¬ 
cessione dell'autogestione*. 

Una delegazione di Inse- 
gnanù e gemuri delta «Leo¬ 
pardi* - dove anche oggi si ri¬ 
peterà il picchettaggio ai can¬ 
celli - è poi andata in Campi¬ 
doglio. Ma né loro né le deci¬ 
ne di bambini, genitori e inse¬ 
gnanti della «Trento e Trieste» 


di vìa dei Gìubbonari che han¬ 
no dato vita a una manifesta¬ 
zione-picnic sotto le finestre 
del commissario sono riusciU 
a parlare con Barbato. Dopo 
averli fatti attendere per oltre 
un'ora, il commissario cuor di 
leone ha*prefc.::o lasciare il 
palazzo da un'uscita seconda¬ 
ria. «Nemmeno il peggior poli¬ 
tico di quesbi Terra > è il com¬ 
mento a caldo deH’ex consi¬ 
gliera comunista Maria Co¬ 
scia. che accompagnava te 
due delegazioni - si permette¬ 
rebbe un atti^ìamento di 
questo genere. I cittadini han¬ 
no il diritto di essere ricevuti e 
di esprimere le loro richieste». 

In aeiafa.'ii commissario ha 


Mancano i posti e il personale 
Autunno «caldo» per i nidi 


Delle graduatorie non c'è traccia. In XI c'è chi 
qspetta da S mesi una culla al nido comunale. 
Nella capitale cinquemila domande sono state già 
rifiutate, gli 8.180 posti coprono appena II 12% 
détta domande potenziali. Tra mancanza di per¬ 
sonale, liste d'attesa e lavori in coro i 147 asili 
aperti conducono una vita grama. Cgil e Pei; 
«Troppi disagi per le famiglie, il caos è sovrano». 


ROsmiA niraiiT 


M In XI circoscrizione c'è 
chi aspetta da più di 5 mesi. 
Ma conquistare una culla al 
nido è un'impresa in tutta la 
città. Tra i 121 nidi comunali 
(93 da 60 posti e 28 da 40). 
i 5 convenzionati e i 21 ex 
Omni, i posti disponibili so¬ 
no solo 8.180. Una goccia 
nel itore. un'inezia che rie¬ 
sce a coprire solo il 12% del¬ 
le domande potenziali. 

Le richieste di iscrizione 
respinte categoricamente 
sont^ circa 5.000. Una cifra 


consistente dietro la quale si 
nasconde un miniesercìto di 
madri, padri e bimbi da 0 a 
3 anni costretti ogni mattina 
alle grandi manovre. In as¬ 
senza di una culla pubblica, 
nell'assoluta necessità di 
conciliare lavoro e famiglia, 
in tanti sono costretti a rag¬ 
giungere nonne disponibili o 
cercare baby sUter a paga¬ 
mento. 

•Ho fatto domanda al ni¬ 
do ad aprile - racconta una 
mamma deH'Xi circoscrizio¬ 


ne - e non ho ancora rke- 
vuto una risposta. Le gra¬ 
duatorie non sono ancora 
pronte, quelle accumulate 
risalgono ad un anno e mez¬ 
zo fa*. Pochi posti, grandi at¬ 
tese. Le graduatorie sono 
l'altro malanno dei nidi, per 
le famiglie romane un vero 
calvario. «£ impossibile trac¬ 
ciare un quadro dettagliato 
dellemecgenza graduatorie 
- spiega Teti Croce della 
Cgil - in questo settore il 
caos regna sovrano. Ci sono 
circoscrizioni che fanno le 
graduatorie secondo le indi¬ 
cazioni del vecchio regola¬ 
mento comunale, altre che 
stabiliscono da sole tempi e 
requisiti per accedere ai ni¬ 
di*. Nell'anarchia totale può 
succedere che |>er gii stessi 
posti nido riescono ad in¬ 
trecciarsi due graduatorie 
con l'unico risultato di vani¬ 
ficarsi a vicenda. 

■Ma Taltro grande male 


dei nidi di Roma -> continua 
Croce - è !a mancanza di 
personale*. Le dire della 
Cgil parianó dhiaro: il perso¬ 
nale educativo in servizio al 
30 agosto '89 raggiunge 
quota 1784. gli addetti ai ser¬ 
vìzi educatM sono 880. i 
cuochi 257, le segretarie 
econome 67, Cifre troppo 
basse rispetto all'organico 
previsto dalla legge: nei nidi 
da 60 posti gli educatori do¬ 
vrebbero essere 15. in quelli 
da 40 posti, 10; gli addetti ai 
servizi educativi dovrebbero 
essere 7 per ogni nido da 60 
posti e 4 per quelli da 40; in 
ogni nido dovrebbe esserci 
almeno un cuoco e ogni 
due asili dovrebbe essere a 
disposizione un segretario 
economo. 

«La realtà è ben diversa - 
spiega Teff Croce - ta caren¬ 
za di personale è drammati¬ 
ca. Mancano 250 educatori, 
100 addetti ai servizi educa¬ 



tivi e 8 segretari economi*. 
Un buco nero che ha messo 
in ginocchio ì nkii, rìducen- 
doU a mezzo servizio: «Ih H 
circoscrizione ad esempio - 
ha accusato Sìlvia Papato, 
responsabile scuola de! Pei 
romano *•* i nidi hanno chiù* 
so i battenti a mezzc^iomo, 
altri hanno limitato l'orario 
alle 16 anziché garantire il 
servìzio fino alle 18». In as¬ 
senza di personale, nm rie¬ 
scono ad arrivare nemmeno 
i «rinforzi» tomporaneL «Il 


Comune non ha mosso un 
dito nemmeno per nomina¬ 
re le supplenti •Tia incalza¬ 
to Papato -'^con U rischio 
che i nidi aperti a settembre 
resteranno senza educatori 
fino a novembre». A garanti¬ 
re la «u^rimza» c'è infatti 
una le^ rotolale che per¬ 
mette la sostituzione de) per¬ 
sonale assente per lunghi 
periodi, per maternità o per 
malattia, non utilizzata dal 
Campidoglio. 

Doppie graduatorie, liste 


B 


PROMmORTA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 


■1 «Caro sindaco...»: un piccolo 
dizionario, dalla A alta Z, del 
principali problemi che attendo¬ 
no una soluzione. Non un elenco 
completo: ci vorrebbe un'enci¬ 
clopedia. Solo una scelta (in ri¬ 
goroso ordine alfabetico) dei te¬ 
mi che ci auguriamo tengano af¬ 
frontati per primi dalla nuova 
^amministrazione comunale per 
rendere un po' meno difficile la 
vi|a dei romani. Oggi è la volta 
della lettera B. 

B. Nel senso di linea della me- 
hopolitana. Che dovrebbe essere 
completata entro ta primavera 
del prossimo anno, e invece è an¬ 
cora in alto mare. Perché la co¬ 
struzione del tratto nuovo, da Ter¬ 
mini a Rebibbia, è quasi termina¬ 
ta. mentre la ristrutturazione di 
quello vecchio, da EurLaurentino 
a Termini, è ancora in alto mare. 
Il ritardo supera ormai ì tre anni e 
mezzo, col risultato che il nuovo 
(ronco potrà entrare in funzione 
solo a ritmo ridotto, un convoglio 
ogni 6 minuti anziché uno ogni 
due minuti. Nel frattempo, la 


•vecchia» lìnea B funziona a sin¬ 
ghiozzo. con orari limitali (solo 
fino alle 21), tra guasti continui e 
pericoli altrettanto continui per i 
passe^eri (nel giro di poche set¬ 
timane si sono registrate tre cadu¬ 
te delia «linea aerea», che hanno 
provocato altrettanti incendi), co¬ 
stretti a pigiarsi in canozze sovraf¬ 
follate che devono ospitare an¬ 
che gli utenti della Roma-Lido, da 
poco meno di un mese limitata 
alla stazione di Magliana. 

Builere anhltettoiildie. Se 
ne paria tanto, ma con le parole 
un handicappalo in carrozzina 
non fa molla strada: non ha la 
possibilità a meno di sottoporsi 
a quotidiane umiliazioni - di an¬ 
dare a scuola, di entrare nella 
maggior parte degli uffici pubbli¬ 
ci, nella maggior parte dei casi 
nemmeno di fare una telefonata 
da una cabina. Per non parlare 
dei bagni pubblici, o del fatto che 
ci sono addirittura Usi che dopo 
mesi di attesa danno appunta¬ 
menti per le visite al terzo piano. 


Senza ascensore, ovviamente. 
Scivoli al posto delle scale e 
ascensori a misura di carrozzina 
sono ancora rarissimi, mentre i 
pochi marciapiedi attrezzati 
(un'operazione che ha costi ve¬ 
ramente minimi) sono regalar- 
mente invasi dalle auto. 

Bilancio. Quest'anno il penta¬ 
partito non è nusdto nemmeno a 
portarlo in discussione in consi¬ 
glio comunale. Ma anche negli 
anni precedenti, pur riuscendo a 
farselo approvare dalla maggio¬ 
ranza, non è mai stato capace di 
spendere, se non in minima par¬ 
te, i fondi destinali agli investi¬ 
menti. regolarmente passati a fine 
anno a resìduo passivo. E intanto 
i servizi sociali sono siati tagliati e 
SI è tentato di aumentare le tariffe 
di quelli «a domanda individuale» 
ben oltre gli stessi esosi livelli im¬ 
posti dal governo con la legge fi¬ 
nanziaria. 

Borgate. Baracche e boighetti 
sono ormai scomparsi pratica¬ 
mente dappertutto. È vero, la pe¬ 


riferìa di Roma non è più queUa 
descrìtta da Pasolini, grazie an¬ 
che ai miliardi spesi dalie giunte 
di sinistra. Ma i problemi sono ri¬ 
masti. In molte zone continuano 
a mancare i servizi più elementa¬ 
ri: acqua, luce, gas. telefoni, a vol¬ 
te perfino strade degne di questo 
nome. Per non parlare di auto¬ 
bus, farmacie, pronto soccorso o. 
addirittura, di generi «voluttuari» 
come cinema, biblioteche, camp) 
sportivi, in qualche caso, sembra 
incredibile, manca perfino la 
chiesa. Ma non mancano, pre^o- 
ché ovunque, piccola crìminaUtà 
e spaccio di droga. 

Buche. Ce ne sono di grandi, 
di piccole, alcune di pochi centi¬ 
metri, altre profonde come vora¬ 
gini, 5e ne aprono tutti i giorni, 
nelle strade della periferia come 
in quelle più «nobili» del centro. 
Compaiono di preferenza in oc¬ 
casione di forti temporali. Se non 
piove, ci si rneltono i tubi delt'A- 
cea. E ogni tanto ci finisce dentro 
un’auto tutta intera, guidatore 


compreso. In genera, passano 
mesi prima che qualcuno decida 
finalmente di «metterci una pez¬ 
za». Che dura, di solilo, lo spazio 
d'un mattino. Oltre aiie buche 
•spontanee» ci sono poi quelle ar- 
Ufrciaii: un tratto di strada iran- 
rennato dall'llalgas («Stiamo la- 
v<x'ando per voi»), richiuso e. po¬ 
chi giorni dopo, riaperio dall'E¬ 
nel E poi anivano la Sip, l'Acea e 
ditri non meglio identificali. Un 
caos che. con un minimo di, pro¬ 
grammazione, si potrebbe evita¬ 
re. 

Buon Butore. Da anni rap¬ 
presenta un punto di riferimento 
per il movimento delle donne. 
Avretoe bisogno di essere rimes¬ 
so a posto, ma Tunica cosa che 
negli ultimi anni il Comune ha 
tentato di fare (senza successo. 
fOTtunatamente) è stato Io sgom¬ 
bero dei locali occupati. Che rap¬ 
presentano solo una parte di 
quelli che, in base a una deìibéra 
delia giunta di sinistra, erano de¬ 
stinali alle femministe. Mentre 


un'altra delibera, che destina Tin- 
tero edificio a ^asa delle donne», 
dal 1985 é rimasta lettera morta. 

Bustarelle. Ufficialmente, si 
sa, non esistono. E allora, perché 
parlarne? Perché nei fatU, si sa, 
sono una prasri, dalla «mancia» 
per far andare avanti una pratica 
misteriosamente insabbiata al «re¬ 
galo» in cambio di promozioni, 
appalti, varianti al FHano regolato¬ 
re e affari vari. E anche quando 
non c'è, il sospetto rest'a. Chissà, 
magari sì potrebbe cominciare a 
trattare il diritto dei cittadini ad 
avere servizi efficienti per quello 
che è, un diritto appunto, e non 
un favore da elargire a discrezio¬ 
ne. E SI potrebbe ricominciare a 
svolgere concorsi e gare d'appal¬ 
to trasparenti, a (issare regole del 
gioco valide per tutti e non tal¬ 
mente elastiche e confuse da 
consentire trattamenti di favore 
per gli amici e per gli amici degli 
amici. 

A cura di 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


d’attesa lurlghlssime, orari ri¬ 
dotti. A dar manforte ai mille 
problemi che assediano i ni¬ 
di della capitale, c’è anche 
l’abbandono. In XV circo- 
scrizione, nel nido di via Ca- 
stiglion Flbocchi a Magliana, 
i bimbi sono costretti a gio¬ 
care in un praticello non più 
grande di un fazzoletto. Nel¬ 
lo spazio verde più grande, 
infatti, non più recintato per 
opera dei soliti vandali igno¬ 
ti, campeggiano infatti sirin¬ 
ghe e nfiuti. 


Attenti all’Atac 
Spostati 
altri capilinea 
di autobus 



L’ultimo leccio 
della plaaa 
«sequestrato» 
aLaana 


Da domani, il Lapolmea degli autobus delTAtac 85,409 e 
671 sarà spostato da largo dei Colti Albani a via deli’iVco di 
Travertino. Il nuovo «terminal», attrezzato con parcheggi e 
pensiline, coincide con la linea A della metropolitana. La 
soluzione dovrebbe consentire di ridurre la conttentrazlone 
dì autobus ìh la^o dei Colli Albani. Qui, per il momento, 
restano i capilinea del 663 e del 664. La linea 87 vi termine¬ 
rà solo quando saranno ultimati i lavori del Comune. 

Nella centralissima piazza 
San Marco a Latina è rima¬ 
sto un solo albero. Per di¬ 
fenderlo, i vìgili urbani han¬ 
no posto un, cartello-di lèi- 
questro conseivativo'che in«^ 
vita i vandali a tenersi alla 
laiga dalla «proprietà comu¬ 
nale». II provvedimento adottato dai vigili urbani giunge do¬ 
po te polemiche nate in relazione al taglio di altri lecci che 
erano rimasU nella piazza per omsentire la ripavtmentazÀo* 
ne. Le associazioni ambientaliste avevano fatto numerosi 
esposti per salvare almeno gli ultimi albèi. |l sequestro del 
leccio rimasto deve ora essere convalidato dal pretore» 

l^umone (ino a tarda aera, 
ieri, per la Dq, per gli ultimi 
ritocchi alla lista elettorale. 
Anche il direttivo del Pii ^ è 
riunito ieri lem per approva¬ 
re la sua lista, capeggiala da 
< . F^ioEfettistuzzi.Eil(Ml.sta* 

mattina, presenterà ufficiai 
mente la sua. Intanto alTufficio di via del Cerchi sono anco¬ 
ra solo cinque le liste depositate: da sabato scorso, nessun 
partito si è aggiunto. Ultime novità in fatto di candidature 
arrivano dal Psi: la figlia di Totò, Liliana De Curtis, sarà can¬ 
didala nelle liste del Garofano, in ricordo del padre che «ha 
sempre vissuto come un vero socialista*. 

Protesta notturna Ieri sera grande confusione 

al comitato romano delia 
democrazia ciisUwa, In via 
Somaschii Un gm^xi di ap¬ 
partenenti al ra^iuppa* 
mento Autononto e parteci¬ 
pazione. della binMn del 
partito, temendo di finire 
estromessi dalie liste circoserigionali, Intorno alle 23.30 al 
sono presenti alla sede del comitato per discutere la fac¬ 
cenda. Ancora a tarda notte i locali del comHato democri¬ 
stiano erano pieni di gente, almeno un centinaio d^pono- 
ne. Pare Che i democristiani di ^toltotela e riaitecifiazio- 
ne, guidati da Aldo Corazzi e liak» Becchetti, negli ultimi 
giorni avessero saputo della decisone jdei dii htetteii 
re in Usui per te^clèzhto drcoreiizillMiidLUtto^ 
caftdWaflCfifi'èSb^ltór"’'' 


RRocchI finali 
alle liste 
OggMIPri 
presenta la sua 


alla De romaiHi 
per le liste 
«sbardelHene» 


Razzismo 
Appello 
ai datori 
di lavoro 


•Facciamo appello ai valori 
che vogliamo radìcaré nella 
nostra società chiedendovi 
ratto.concreto di concedere 
il permesso di astensione 
dal javoto ai vostri dipen¬ 
denti exuacomunitari*. ^ 
conclude cosi la lettera indi¬ 
rizzata da Cgìli Cìsl e Uìl ai datori di lavoro in vista della ma¬ 
nifestazione dei 7 ottobre sui temi della solklarietà.e della 
tolleranza. «Nella vostra esperienza quotidiana di datori d^ 
lavoro»,scrivono ancora le organizzarioni sindacali, «il rap¬ 
porto con gli immigrali vi pone prtdslemi, diritti e dorerì che 
sono il primo banco dì prova deireffettiva concretezza de) 
valore della solidarietà. La giornata de) 7 otitore non può 
vedervi esclusi proprio alta luce dello detta manife¬ 
stazione: Insieme per un futuro senza razzismi». 


Venerdì alle 19, in viale 
Adriatico 136, nei locali del¬ 
la palestra Ferdinando Agiù- 
ni. $i terrà ^attitq pub- 
^blico ‘|>rdmosso dal centro 
culturale Jeny E. Masslo 
•Contro l’apartheid in Suda- 
frica è contro ogni razzi- 


Dibattito 
con videotape 
contro . 
rapartheld 


smo». Durante rincontro venfanno proiettai enche videota¬ 
pe sulla segregazione razziale in Sudafrica, (ntervenranno al 
dibattito, fra gli altri, Ettore Masina, deputato dalla Sinistra 
lndi|!iendente; Gianni Palumbo, della Lega per i diritti dei 
popoli; Justìn Monwdo, delTassocìazione Africa Insieme; 
Salda Ali, della comunità somala in italia; Vincenzo Curato- 
la, del comitato antiaparttieid. 


CLAUDIA ARLETTI 
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Roma 


Commerdo Strutture inadeguate, insufficienti, logore 

Hi Operatori e utenti, in centro e in periferia, combattono 

Ul uUlliima con Tinquinamento è la mancanza di parcheggi 

■■ . . Un lungo elenco di promesse non mantenute 

Scrivi mercato, 1^^ bazar 

«Rionali» e «generali» al miaoscopio 



ft*! , , ■ ‘ : 





H Antiquati, insufficienti, in pe¬ 
renne attesa di promesse tradite. 
Bastano poche parole per fare la 
radiografia dei mercati di Roma, 
della vita e organizzazioneidei 
banchisti, sia che lavorino in 
grandi strutture, nei Mercati ge¬ 
nerali o a piazza Vittorio e Porta 
Porlese, sia nelle piccole e gran- 
, di aree dei mercati rionali. Per la 
Roma mercantile, quella che si 
consuma in mezzo alle piazze e 
alle strade ogni giorno o di do¬ 
menica, non c'è differenza tra 
quartieri bene e nuova o vecchia 
periferia. Ogni giorno operatori e 
utenti combattono con caos, in¬ 
quinamento, sporcizia, fili elettri¬ 
ci volanti, ratti, perfino contro lo 


spaccio di droga alla luce del so¬ 
le, come denunciarono, inutil¬ 
mente, i banchisti di via Miiazzo, 
qualche mese fa. È difficile e pe- 
-noso lavorare dall'alba ai'Meicati 
generali asserragliati dai box e 
dai camioncini, assediati dai Tir 
e dalle pozzanghere, asfissiati 
dai gas di scarico. È un'impresa 
ormai fare un affare a Porta Por¬ 
tese. LI fu venduto un Tiepolo 
originale, oggi è una fortuna riu¬ 
scire a non prendere «patacche», 
confusi e frastornati dall'assalto 
dei, venditori che qui si triplicano 
ogni domenica per effetto degli 
abusivi. È una farsa la storia di 
piazza Vittorio, che cade a pezzi 


come i'Esquilino, che tutti voglio¬ 
no risanare e trasferire e nessuno 
lo fa. Persino i cento e più mer¬ 
cati rionali risiedono in luoghi 
puliti male, senza servizi. Che di¬ 
te d'altro? Roma in questo rical¬ 
ca modelli molto lontani' da 
quelli delie metropoli europee. 
Negli ultimi anni ha puntualmen¬ 
te disatteso ogni tappa, ogni sca¬ 
denza. Ha scoperto ogni giorno 
come nuove le sue ferite, ha pro¬ 
gettato, s'è anabbiata e ribellata, 
ha bussato ogni giorno alle porte 
del Campidoglio. Ma, tutto è ri¬ 
masto immobile e p'iccole e 
grandi strutture hanno dato for¬ 
fait cedendo al degrado. 



Senza servizi 
i mercatini rionali 

180 centri 
Smila banchisti 

Ce n'é per lutti i gusti: giornalieri, mono o bisetti* 
ipafiati, xaralteristici, specializzati ecc. In tutto 180 
Mpeicati rionali: 135 ogni mattina.' 38 una o due volte a 
settimana. 6 caratteristici. Oli operatori sono quasi 
Bmila, ma anche questo d un numero fluttuante se si 
Ingiungono i 2000 coh licenze a rotazione (una con* 
«fusione anche qui tra categorie a, b, c. integrativa, 
pianisti), permessi itineranti, venditori di bibite e sor* 
betti, di oggetti religiosi e altro. In effetti sui numeri c’è 
Mn.,gran dlsor^qt.^.AHIApy^dt*’ ras^iazlone degli- 
^af^bu(r>ntì..T4*Blóòg,((tajitm feiwmèOO,<l?|l’4:r. 


busMsmo^ dilag^ntie.; «Mólti ai mettono fissi in unpo* - 
s|o e non pOtfebbetol coche a via Sanalo e Porta iW* 
tese; molti arrivano dal Lazio e da Napoli; un bel po' 
’^pon hanno licenza avendo un altro impiego, altri an¬ 
cora non hanno nulla, come glijmmigratìn. Sono ml- 
di persone che offrono drtutto perché «Roma è 
una citta unica, si può'fare la «pesa con diecimila lire 
,,4 piazza Vittorio per una famiglia numerosa, e si pos- 
^Ipùio,trovare le primizie nei mercatini rionali - Conti- 
'nuanb airApvad -» La loto presenza fa da calmiere 
suirintqfa rete distributiva». Tant’è che i prezzi al con¬ 
sumo nella capitale sono i più bassi'd'llalia e nei mer¬ 
cati riohali si commercializza il 60-70% dei prodotti. 
Ma la realtà non è rosea: sono aziende a conduzione 
fi^mlliare, se le tramandano di padre in figlio, hanno 
un, volume d'affari molto vario e «sono schiacciati da 
dn carico fisraie gravoso», aggiunge l'Apvad. Quanto 
,ai luoghi risiedono in posti senza servizi, poco puliti 
(nonostante la forte tassa sulla nettezza urbana) non 
.ci sono magazzini per lo stpcca^io delle merci. È 
^quest^ la situazione degli 80 mèrcatinì rionali sortì in 
sede im'preprìa, banchi fissi cioè di lamiera e legno 
cmnai cadenti, con scarichi a cielo aperto, fili volanti, 
ratti. Sopo diventalf agglomerali ingombranti strade e 
portoni e negli ultimi tempi i 1100 operatori hanno 
tremalo perché perfino la pretura voleva cancellarli 
tKdini^ndone la trasformazione in banchi mobiii. Ma 
^l'aiuto dèi comune non è arrivato e ora oltre 500 bare 
chlsti Sono in fila per uh posto nei plateatici attrezzati. 

^ Di questi l3 sono ultimati ma solo due sono stati con- 
,sanati,.alui due'stànno^pr aprire, il resto invecchia 
sènza essere usato. 


Una selva di progetti 
mai attuati 

Porta Portiese 
Dimenticata 


■i È il «mercato delle pulci» più famoso d'Italia. (1 suo 
nome > Porta Poitese - l'ha preso dal ^ino porto di Ri¬ 
pa Grande, Porta Poituensis appunto, costruita al tempi 
deirimperatore Onorio. L'arco crollò nel 1640 e due papi 
• Urbano Vili e Innocenzo X - lo fecero subito riedìfìca- 
re. spostandone di poco la collocazione, una cittquanti- 
na di metri più indietro. Era comunque nel cuore della 
città, in una zoiui ampia e non edificata, cosi rimase per 
secoli. Fu questa sua posizione e Ja vicinanza degli sfoU 
^lati della seconda guerra mondiate che abitavano le 
^barcche del cIìn4o a traéfòèrfilrfaìln'én mercato nero mo¬ 
de in Usa. Qui si faceva coritràbbando. si rendevano gli 
abiti Usi, i «cenci» di seconda mano e qualche po' di ver¬ 
dura. cicoria e camion deirAgrreiomano. Tutto un lusso, 
era il dopogueira. Gli anni del boom economico hanno 
cambialo faccia anche a Porta Porteffe, qui viavia c'é sta¬ 
to Il rendez-vous di rigattieri, antiquari, mercanti e oggetti 
curiort e rari, valori e paocottigUa da ogni angolo dei 
mondo. Cercare di farvi ordine é stato un rompicapo per 
tutti. Da più dì dieci anni gli abitanti del quartiere prote¬ 
stano per il caos che inizia U sabato notte. fWino un'am¬ 
bulanza non riuscirebbe ad entrane per ì soccoirf.'Nel re¬ 
ticolo delle vie laterali e al centro aprono i banchi circa 
3000 operatori, più dì 900 effettivi gli altri abusivi. Nel 
1978 furono formulali tre progetti di trasferimento: l’ex 
Mattatoio, l'ex stabilimento della Mira Lanza^ ti Gazome- 
tro. Appena tre anni dopo la comm&ione urbanistica in¬ 
dicò un'area - quella accanto si Mercati generali - at¬ 
trezzala di posteggi e bagni pubblici e sqfritilente per 
2400 banchi coperti. Un anno dopo spuntò un'altra solu¬ 
zione che sembrava definitiva: il mereato delle ’htilcì lun¬ 
go le banchine del (evere, sotto ponte Marconi. Ancora 
un premito nel 1987. Promotori i comunisti e l'associa¬ 
zione degli ambulanti: il mercato può essere suddivìM in 
quattro zone diverse, sempre di domenica. Ma tutte ri¬ 
mase sulla carta. Nelle giunte pentapartite una «pensata» 
la fece l'ex assessore Malerba che un bel di, era il gen¬ 
naio '88, decise di chiuderla con un'ordinanza, per fortu¬ 
na mai finnata daH’allora sindaco. Seguirono vocit^di 
esperti e controproposte del comunisti per recuperare 
l'area e Torigine del mercato, niente è state fatto. E «Por¬ 
ta Portese a Porta Pottese» rischia di morire. 


I consumi dui romani 


>lll.dldllli» 

6.400 

490 

3.160 

540 


Voeldlip*!» 

Alimenti 

Bevande alcoliche e analcoliche 
Abbigliamento 
Sigarette e sigari 
Mobili, arredi, utensileria 
e apparecchi domestici 
Sanità e-aalute 
Libri, giornali e periodici 
Scuola, Istruzione e spetlacoll 
Beni e servizi per l'igiene 
Alberghi, bar e ristoranti 
Acquisto auto, moto e mezzi di tra¬ 
sporto 

Altre spese (aWItti, riscaldamento, 

' benzina, telefono, energia aleitrica. 
poste, trasporti pubblici, eco.) 

' SPESA COMPLESSIVA ^ 


La distribuziona (in miiiardi) 


Circ.ni SM 

MP 

Totale 

OM 

1 

7.6 

54.4 

62.0 

24.2 

fi 

47.9 

36.5 

84.4 

26.1 

tu 

, 23.8 

5.8 

29.6 

0.0 

IV 

54.1 

38.4 

92.4 

0.0 

V 

59.6 

10.0 

69.5 

0.0 

VI 

50.8 

17.2 

68.0 

0.0 

VII 

14.1 

6.2 

20.2 

0.0 

,VHI 

24.4 

0.0 

24.4 

0.0 

IX 

33.1 

27.7 

60.7 

167 

X 

14 6 

32.8 

47.4 

0.0 

XI 

32.1 

16.2 

48.3 

0.0 

XII 

67.2 

17.1 

84.3 

0.0 

XiU 

- 76 2 

17.3 

93.5 

0.0 

X(V 

36 

00 

3.6 

0.0 

XV 

36.2 

24 0 

60.2 

0.0 

XVI 

^■7 

26,8 

70.5 

00 

XVII 

202 

24.6 

44.8 

0.0 

XVIII 

36 7 

28.7 

65.4 

0.0 

XIX 

23 1 

22.7 

457 

0.0 

XX 

30 7 

21.4 

521 

0.0 

Totale 699.5 

427.7 

1.127.2 

67.0 

SM « 
GM 
MP » 

Supermercati 

Grandi magazzini 

Magazzini popolari 




Otto milioni di merci 
nei «generali» 

Ostiense 
bai cantieri 


■ 1 , L'ultimo sciopero è di qualche mese fa: gli operatori 
dei mercati generali hanno dovute difendere, col black¬ 
out delle verdure, le aree di carico e scarico già del tutte 
insufficienti. La metropolitana, lìnea B e Ostia-Lido, li 
avrebbe corrosi ancora. L'hanno spuntata ottenendo pic¬ 
cole cose per il disastro in cui lavorano.un parcheggio 
con bus navetta a San Paolo, un altro piccolo al posto di 
una rampa laterale abbattuta, e una promessa che la via¬ 
bilità sarà garantita con due ingressi nuovi, lateraji. Iman-. 
to i cantièri del metrò ap^ranno à.gìomi. (^esl'ùltima vi¬ 
cenda la dice lunga sullo stato dei mercati generali:' 
chiunque può parlarne solo in termini di fatiscenza, caos 
e InvMbiUtà. Questo bestione rvan è solo vecchio, ormai 
è decrepito. In quelle viuzze costellale di buche si può 
solo soffocare: fumi e gas di scarico, centinaia di tir e ca¬ 
mioncini in fila Indiana per almeno tre ore, poi l’arrivo 
dei clienti e ancora un viavai di sei ore. Gli operatori pro¬ 
testano da anni per quel reticolo di capannoni instabili, 
fili volanti e igiene ai di sotto delle norme. I nuovi mercati 
sono di là da venire, e la battaglia dei comunisti e di tanti 
operatori romani per la costnizione del nuovo mercato 
agro-alimentare di Roma non ha ricevuto risposte, perfi¬ 
no sull'alea di costruzione le ultime ammimuazioni co¬ 
munali hanno taciuto. Dal 1922, anno di costruzione in 
un'area di 75mila metri quadrati, primi della serie, sono 
diventali gli ultimi per estensione nel centro Italia. Mila¬ 
no, Torino, Verona, Napdli, Firenze, Bologna sono più 
vasti, eppure all’Ostiense transitano ogni giorno IS-Wmi- 
la quintali di merci, più di 8 milioni l’anno. Il 48% dei 
prodotti arriva dal sud,vi sì riforniscono quasi la metà dei 
dettaglianti romani, i prezzi sono i più bassi d'Italia. Gli 
interventi effettuati negli anni 30 e 40 ne hanno ndotto gli 
edifici a semplici contenitori, a superfici piatte e monoto¬ 
ne, ^riducendone le linee'$tiliàliché In auge nel manufatti 
i^diistnati dell’epoca. La struttura, nata all’estrema peri- 
fepa^ .èra ben collegata con le vie di comunicazione e 
stava airmlemo di un'area dove erano insediali i pnnei- 
paVi servizi della città, il Mattatoio, Tindustria de) gas, la 
cenbale elettrica. Serviva a rifornire una città di mezzo 
milione di persone, vi transitavano un milione e mezzo 
di merci all’anno. Era l'epoca in cui i barn erano bainatì 
dai cavalli. 


Da quaranta anni 
attende il risanamento 

Piazza Wtorio 
La maio cara 


■i II suo stato peggiora per un eccesso di proposte e 
soluzioni che non hanno mai trovato la vìa dei fatti. Un 
nulla di (atto per il piano, stilate da Cariò Aymttninò, 
che l'ultima giunta rossa lasciò in eredità al pentapàrti» 
te. Nulla dì fatto per quelli formulati dalle commissioni 
di esperti e raccolti da vari assessori. E nulla, non un ii- 
scontro, alle proposte degli operatori, delle torb orga¬ 
nizzazioni. Óel partito comunista. Piazza Vittorio ^ sfari¬ 
na da più di ,<^uarant’ànni. In questi ultimi mesi ^atla^ 
me della Usi rapj ria.suonato forte: assessori e banchi* 
ìstl'Kapno riébmìnifàib a battare ein cefmo'hannò^ed- 
di allont'anaréi dàll area spinti dall'ultimatum della 
Usi. Hanno fatto domanda per un posto nel plateatici. 
Intanto per basferire il mercato è-tomala d'attualità l'a* 
rea dell’ex cenbale del latte, vicino alla stazione Termi¬ 
ni, con {'aggiunta delle Panetterie militari, quel locali in¬ 
dividuati dall’architetto Aymonino. L’ultimo pre^tte 
l'ha presentato la Cgll, qualche giorno la. Intanto piazza 
Vittorio ansima dentro un quartiere tempestato di crollit 
I’Esquilino. Al degrado di questo colle conbibuisce in 
gran misura, è calamita dì baffico e inquinamento. 
pure piazza Vittorio era nato come fiore airocchìello 
delVepDca umbertina. A Roma doveva essere il cuore 
verde di un quartiere edificato in quatbo e quattr'ottQ 
per ì funzionari dèlia burocrazia sabauda e per i colMU 
bianchi dei ministeri che arrivavano dal Sud. Era iH902 
e il mercato' dì piazza Vittorio diventò presto famoso 
per ì suoi prezzi inautta la città. Nel dopoguerra tutv'lre 
tomo al giardino spuntarono altre bancarelle ben. ac¬ 
colte dal viavai di una piazza dove all’alba caporali e 
mediatori reclutavano braccia sotto i portici. Con gli an¬ 
ni si basformò In un intricato bazar dì merci e prodotti, 
di banchi di lamiera e cemento, sorti in tqndo p 
pia fila, l'uno di fronte all'altro, intasati dalla folla 
clienti, dalla sporcizia, dall'acqua stagnante, dai ca¬ 
mion e macchine in doppia fila. Ma piazza Vittorio è un 
calmiere insostituibile per i prezzi al dettaglio. Tra ca^ 
ne, frutta e v^ura c’è anche l'antichissima «porta^ma- 
gica». Alla fine de) 1600 era luogo di ritrovo di m^nt e 
alchimisti: luitgo l'archibave di marmo c’è ja forróulb 
magica per trovare l'oro. Dice la leggenda òhe 
scirà a decifrare lo scatto pobà fabbricarsi l'ore in 
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NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



TUTTE LE 
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LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
ADERISCE AUA CAMPAGNA DI AFFIDAMENTO 
DI BAMBINI PALESTINESI, 

INDETTA DM.L'ARCmAGAZZI E DALL'AGESCI 

SOLIDARIETÀ CON 
IL PC^ÓLO PALESTINESE 

LE PRIME SEZIONI DEL PCI 01 ROMA CHE HANNO 
PRESO IN AFFIDAMENTO I BAMBINI PALESTINESI 


Sazhina PMTRALATA 

MOHAMEO AHU RAOAMAH IO Anni dal campo AI-AMARI 

Seilone SAN SABA 

MANIN ABU SKALRAK 5 Anni dal campo KALANDIA 

Seilona ALESSANDRINO 

ALI FLEIFEL - 6 Anni dal campo AL-AMARI 

Sealona TORRE SPACCATA 

YUSUF AL ZAWAWl 5 Anni dal campo KALANDIA 

Saziane TUFELLO 

AHMAO NAS'AR 14A nnl dal campo KALANDIA 

Sezione LANCIANI 

BASIL NAJI 10 Anni dal campo AL-AMARI 

Saziane AEROPORTUALI 

RASAI AL Bis 3 Anni dal campo AL-AMARI 

Saziane CAMPITELLI 

AHMAO KJHAIAM 7 Anni dal campo AI-AMARI 

Seziona LA RUSTICA 

SULTAN ALI lOREAS 15 Anni dal campo AL-AMARI 

Sezione TRIONFALE 

AHMAD ABU ALIMEN 15 Anni dal campo AL-AMARI 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 



Le iscrizioni ai corsi deH’Università Popo¬ 
lare della Terza Età di Roma (UPTER) so¬ 
no iniziate lunedì 18 settembre 1989, Gli 
orari della segreteria sono: dal lunedi al ve¬ 
nerdì, dalle ore 9.30 alle 13 e solo il mar¬ 
tedì e giovedì anche dalle 15 alle 18. 

Le iscrizioni si raccolgono in Via del Semi¬ 
nario 102, int. 2. Per informazioni telefona¬ 
re al 6840452 oppure al 6840453. 
Quest’anno le novità sono notevoli. 14 se¬ 
di diverse di frequenza per un totale di ol¬ 
ile 80 corsi offerti. Il costo per frequenLa- 
re 2 corsi è di lire 80.000 annue. 

Tra le novità di quest’anno si annuncia¬ 
no i numerosi corsi di lingua straniera (in¬ 
glese, francese, spagnolo, russo e tede¬ 
sco). 


AR.PA. . ; 

ASSOCIAZIONE ROMANA POETI E ARfèìì' 
VIA F.C ANNESSI, 24 - 00169 ROMAi 
TEL06/26S114 ' 


L’oARPA» (Associazione romana poeN-' 
artisti) organizza: , . 

Vf ^Dorso trimestrale di didattica dellài 
poesia con rilascio di attestato; < P 

2) mostra di pittura aperta anche aGlljsè,, 

tanti; » , 

3) presentazione di libri di Poesia,',, 't'), 
Gli interessati possono telefonare, al n. 
26 51 14 ore Resti LIVIA DE PIETRO 


NUMERI TELEFONICI DELLA 
FOCI ROMANA SONO: 

733006-734124 
FAX. 733390 
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ROMA 


Commendo 

dififontiera 


Da un quartiere all’altro, dal supermercato al negozio 
alla ricerca delle offerte migliori 
Sono 63mila le aziende commerdali della capitale 
ma acquistare di domenica o di notte è impossibile 


Gli emigranti dei prezzi 


C’è una migrazione continua. Da un quartiere airat- 
tro, da circoscrizione a circoscrizione i romani si 
spostano in cerca del risparmio, perché a Roma i 
prezzi sono un ginepraio. È cosi che si alimentano 
traifico e inquinamento. Sono 63mila le aziende 
commerciali per cinque milioni di abitanti. Crescono 
I supermercati, solo gli orari rimangono immutati, in¬ 
dice di una capitale chiusa e sorda a ogni necessità. 


QRAIIA LEONARDI 


DB Quarxto costa una bot¬ 
tiglia di vino a Roma? E chi 
sa dirlo. Alle tremilaotto- 
centolire pagate a San Lo¬ 
renzo. devi aggiungerne set¬ 
tecento a piazza Sempione, 
novecento a via Nemorense 
e chissà quanto in quegli 
alimentari-boutique di via 
della Croce e di Vigna Cla¬ 
ra, diventati ormai «bouian- 
gerle» o «delikatessen» co¬ 
me dicono le insegne. Chis¬ 
sà quanto per la stessa 
quantità, stessa annata, ca¬ 
sa vinicola e marchio. Il 
prezzo cambia a Roma, lie¬ 
vita mentre cì si avvicina a) 
centro. Al centro delia città, 
al centro zona, al cuore del 
quartiere, insomma là dove 
brulicano 1 clienti. Ma poi 
neanche questa mappa è 
certa, perché può capitare, 
e capita, che l'acqua mine¬ 
rale per I neonati (prodotto 
non proprio voiuituario, vi¬ 
sto che il pediatra sconsi¬ 
glia quella del rubinetto con 
troppo calcare) la paghi 
duecento lire in piò all'ali- 
mentari sotto casa, forse 
perché nell'ultima primave¬ 
ra sono spuntati tanti fioc¬ 
chi rosa e celesti negli an¬ 
droni. I pannollnl di (al mar¬ 
ca venttmilacinquecento li¬ 
re alla farmacia In piazza 
Talenti, trecento lire meno 
in viale Marx e arKor meno 
- diciassetremilaottocento 
lire - al casalinghi di via Re¬ 
nato Fucini. Val bene una 
travereata del quartiere; sca¬ 
valcare l’arteria principale, 
due Intricati semafori, in 
macchina o a piedi per ri¬ 
sparmiare tremila lire quasi, 
e sentirsi meno fregati di 
certo. Ma vale tenere a 
mente tutti ) prezzi, i posti, 
scovare i negozi come rab¬ 
domanti. aguzzare lo sguar¬ 
do, fare 1 raffronti, eppoi gi¬ 
rare, girare? di direbbe di si; 
i romani migrano da strada 
a strada, da un capo all'al¬ 
tro dei quartieri, da circo- 
scrizione a circoscrizione e 
infine convergono verso i 
pool commerciali. Soffoca¬ 
no nel traffico, lo generano, 
lo aiimentano fino all'Inve¬ 


rosimile, accrescono rUiqui- 
namento, restano sordi agli 
allarmi. Anche questa è la 
contropartita della giungla 
dei prezzi. Le vie commer¬ 
ciali producono disturbo, ci 
sono le operazioni di nfor- 
nimento, il traffico lento 
dello shopping che si so¬ 
vrappone a quello di attra¬ 
versamento e pochi par¬ 
cheggi. Per comprare ci 
vuole tempo, forza e fatica. 
Non è solo uno sport, non 
per tutti. I^vvedere ai beni 
di prima necessità porta via 
due ore a! giorno, é la me¬ 
dia per nuclei familiari. 1 gu¬ 
sti sono in continuo movi¬ 
mento; neil'SS le famiglie 
romane hanno amato di 
pio le bevande analcoliche 
(9,4^) a scapito del vino, i 
libri e i giornali (S,S%), I 
mobili, i soprammobili e ar¬ 
redi (5,5%), gli apparecchi 
domestici e ricreativi 
(7.5%), e naturalmente le 
autoe lemoto (lt.1%) con 
le quali preferiscono metter¬ 
si in marcia. Tra alimenti e 
abbigliamento hanno bru¬ 
ciato diecimila miliardi dei 
32mila spesi nell' anno, ap¬ 
poggiandosi a una rete di¬ 
stributiva vasta, perfino 
troppo capillare. Cinque mi¬ 
lioni d( romani (i residenti e 
quelli In transito) hanno a 
disposizione 63mila azien¬ 
de commerciali, fìsse e am¬ 
bulanti (quasi duecentomi¬ 
la addetti, più diecimila 
venditori ambulanti). Eppoi 
undicimila esercizi pubblici; 
alberghi, ristoranti, pizzerie, 
bar, osterìe, tavole calde, 
sale da gioco, pasticcerìe e 
gelati. 

L'opulenza in vetrina pe¬ 
rò è costata cara: adesso 
Roma è un grand'emporio, 
una fiera continua, con le 
strade messe sottosopra dal 
nuovo commeicio. Il libero 
mercato è diventato liberti¬ 
no; nessuno controlla nes¬ 
suno. «li prezzo lo fa la zo¬ 
na, l'affitto del locale, ia tas¬ 
sa suU'ìnsegna. la clientela. 
Come in qualsiasi attività*, 
spiegano con candore al- 


rUntone commercianti. Tut¬ 
ti i costi sulle spalle del 
cliente? «1 prezzi sono lo 
specchio dei costi dell’a¬ 
zienda. Non può esistere il 
prezzo fisso», rispondono 
lapidari. Insomma anche i 
commercianti devono ar¬ 
rangiarsi. «La concorrenza li 
tallona, le tasse li mangia¬ 
no. sono una mirìade e pol¬ 
verizzati. Devono pur cam¬ 
pare. £ l'effetto di una pro¬ 
grammazione assente, di un 
piano del commercio falli¬ 
lo. e di un piano regolatore 
troppo largo dì manica. Ep¬ 
poi questi ultimi tre sono 
stati gli anni più bui. Ognu¬ 
no ha dovuto pensare per 
sé. Le licenze hanno tarda¬ 
to anni, aspettare poteva si¬ 
gnificare perdere il treno di 
un mercato che cambia ra¬ 
pidamente». Dobbiamo ras¬ 
segnarci? «Ma no i piccoli 
sono destinati a morire, pe¬ 
rò attenzione per noi il '92 
non è un traguardo terrìbile, 
li settore non subirà uno 
scossone. Intanto ognuno 
pensa a professionalizzarsi, 
e cioè a conoscere le mode 
anzitempo, capire le ten¬ 
denze del mercato. Cosi so¬ 
na cambiati ad esempio 
tanti negozi di pane, ormai 


vere boutique». Sull'analisi 
sono d'accordo la Confeser- 
centi e l'Unione. I risultati? 
Li vediamo rtoi. 

«Roma è cresciuta a di¬ 
smisura dentro lo stesso 
abito che aveva prima degli 
anni 60. ora l'abito lacerato 
non le pemtette più di muo¬ 
versi». dicono alla Confeser- 
centi. Il centro storico è una 
crosta senza più radici. 
Svuotato dei suoi abitanti, 
420mila nel 1950. ora 
ISOmila. È crollato con l’as¬ 
salto selvaggio di uffici pub¬ 
blici e privati, con la fungaia 
di serrande, una rincorsa ai 
posti migliori per accapar¬ 
rarsi anche ta clientela in¬ 
temazionale. Le banche so¬ 
no 412 da 306 che erano e 
12 ministeri hanno qui la lo¬ 
ro sede. Non vi sono più ar¬ 
tigiani, quelli che hanno re¬ 
sistito finora stanno fuggen¬ 
do per i fitti saliti alle stelle. 
Ma basti per tutti un esem¬ 
plo: in I circoscrizione è si¬ 
tuato solo il 3.2% della su¬ 
perficie glorie del settore 
alimentare, 32.676 metri 
quadrati su 1.015.755. Via 
Condotti ha resistito a jean¬ 
serìe e fast-Iood, mantiene 
un aspetto lussuoso e un'il- 
luminaziohe su^e^iva, ha 


perso solo il bareno caro ad 
Hemingw^ e De Chirico 
(ora ci vendono calze e lin¬ 
gerie), ma conserva 20 
boutique di grandi firme e 
dieci gioeUerie note anche 
oltreoceano. La sua gemel¬ 
la Invece, via {pattina, mo¬ 
stra rinarrestabile conquista 
di leans. giubbotti e bigiot¬ 
terie: qui i vecchi negozi 
hanno potuto cambiare Im¬ 
punemente. Il Pantheon e 
dintorni è piaciuto ai fast- 
food. in ogni vìa e piazza 
l'antiquario, la vecchia li¬ 
brerìa, le vecchie rivendite 
di prodotti stanno gomito a 
gomito con il commercio 
«mordi e fu^i». Qualche 
tempo fa I negozi abusivi 
del centro erajK> quasi 500. 
Oggi I colori sgargianti, le 
scrìtte fosforescenti. le inse¬ 
gne al rteon cancellano mu¬ 
ri, lapidi e antiche facciate. 
Il centro però è rimasto il 
baricentro deiia'Città; biso¬ 
gna attraversarlo per forza, 
per forza conveigerci. quasi 
mezzo milione di persone 
ai giorno, 250mila per lavo¬ 
ro, altrettanti per shopping 
e servìzi. 

Inutile illudersi che altro¬ 
ve è diverso. Atta periferìa 
place assomigliare ai cen¬ 
tro. così pensa di far con¬ 


correnza. Ogni zona è il fac¬ 
simile di un'altra. Che diffe¬ 
renza c'é tra vìa Cola di 
Rienzo e via Ojetti?, tra via 
del Corso e via Appia? E tra 
ii mercato di via Lecchi 
(Parioli) e quello di piazza 
di Mirti (Casilino)? Sono 
tutt'e due malmessi. 

Perfino la catena della 
grande distribuzione a Ro¬ 
ma si è interrotta: alla fine 
del 1988 i grandi magazzini 
esistono solo nella I, il. IX e 
X ciicoscrizipne (Rinascen¬ 
te, Sorelle Adamo)}. Coin. 
compreso quello di Cinecit¬ 
tà due): i magazzini popo¬ 
lari salgono, in sei anni, da 
9 a 13 (dati 1988) concen¬ 
trati nella I e II circoscrizio¬ 
ne. assenti ad esempio nel¬ 
la XIV. Quanto ai centri 
commerciali integrati, solo 
«Cinecittà due» funziona da 
più di un anno, mentre de¬ 
vono ancora nascere i Gra¬ 
nai dì Neiva (1 Smila metri 
quadrati al Casilino) e Ter 
Bella Monaca. C'è stato In¬ 
vece il boom dei supermer¬ 
cati: piacciono ai romani, li 
trovano convenienti, si ri¬ 
sparmia e non si perde tem¬ 
po. Da 47 che erano ne)r82 
sono ora 79. mentre nel 
grandi magazzini i reparti 
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AlItnsnMre 

569 

587 

1 

4 

3 ' 

508 

Non «liflienurt 

1.782 

1S28 

» 

9 

4 

1.833 

TOTALE 

2.351 

2.395 

1 

13 

7 

2.401 

Al minuto: 

Alimentare 

17.958 

17.990 

44 

27 

24 

19.001 

Abbigliamento 

9.283 

9.353 

21 

21 

11 

9.393 

Mobili, «pparoc. • mat.ll par la eaaa 

5.637 

5.666 

8 

11 

7 

S.B90 

Prodotti • articoli vari 

15.023 

15.166 

16 

28 

14 

15.160 

Supermercati alimentari 

111 

111 

- 

2 

- 

113. 

Magazzini a prezzo unico 

99 

1 W 

' — 

2 

- 

102 

TOTALE 

aa.278 

46.644 

89 

91 

56 

48,<79 

Airingroaao o al minute: 

Alimentare 

11 

11 




11 

Non alimentare 

141 

136 

- 

1 

- 

137 

TOTALE 

152 

147 

' - 

1 

» 

148 

TOTALE QENERALE 

50.761 

51.186 

90 

105 

63 

51.228 

2. - COMMERCIO AMBULANTE (d) 

Generi alimentari 

6.040 

6 049 

4 

3 

4 

e.04i 

Generi non alimentari 

4.390 

4.977 

2 

4 

3 

4.976 

TOTALE 

10.970 

11.026 

6 

7 

7 

11.026 

TOT. COMMERCIO FISSO E AMBULANTE 

61.751 

62.212 

96 

112 

70 

82.254 


alimenlari sono 28. Sono 
diffusi più nelle zone est e 
sud di Roma. Ma non man¬ 
cano le magagne: provate a 
fare la spesa in due super- 
mercati della stessa catena 
ma in zone diveise: vicino 
piazza Bologna i prezzi so¬ 
no più alti di quelli del Lau- 
reniino. 

L'indice del disordine si 
abbassa solo su un fronte: 
orari. Roma commerciale è 
una città chiusa, sorda a 
qualsiasi necessità. Nean¬ 
che i grandi avvenimenti 
mondiali l'hanno mai con¬ 
vinta ad aprirsi: non l'ha fat¬ 
to in occasione dei mondia¬ 
li di atletica. 1987 (solo due 
i negozi aperti): non lo farà 
per I mondiali del '90. an¬ 
nunciano. Persino le orga¬ 
nizzazioni sono caute. Dice 
la Conlesercenli che biso¬ 


gna lavorare in tandem cer¬ 
cando l'aimonia con l'orga¬ 
nizzazione sociale. Escludo¬ 
no lutto all'Unione perché; 
■Non é il caso di buttare via 
oggi la battaglia per stare 
chiusi la domenica fatta ie¬ 
ri. Negli orari lunghi manca¬ 
no i clienti, aprire vuol dire 
scaricare i costi sulla clien¬ 
tela, l'apertura a rotazione 
sarebbe un caos, tutti vor¬ 
rebbero la domenica suc¬ 
cessiva allo stipendio, infine 
c'è una legge nazionale che 
ha fissato già tutto., tnvece 
alla Filcams-Cgil presto va¬ 
reranno un «osseivatorto 
per gli orari, insieme all'U¬ 
niversità con l'obiettiva di 
sfornare proposte attemati- 
ve. E •quelli della domeni¬ 
ca»? Un'iniziativa, una vo¬ 
glia di esserci sostenuta, pa¬ 
re, solo dai giomali. Eppure 


I dall dicono che le vendile 
sono aumentale del 25%. C f 
dmgstore? Una chlmerei f 
commercianti non li «aglio- 
no, negli altri paesi eurapei 
sono più che superati, dico¬ 
no. Per tanti invece « stato 
un cavallo di battaglia ette 
non ha ancora vinto, tante 
piDDoste e per ora rimango¬ 
no i promotori del progetR) 
per la galleria Ina al IViloné, 
propongono tln'isola nella 
notte, articolala su Ire plani, 
820 metri quadrali. Chissà 
se arriveremo mai ad un pl- 
coolo arcipelago dissemi¬ 
nato qua e là, perchè tare la 
spesa ad ogni ora, anche di 
sera, quando si esce dal la¬ 
voro o ci si è dimenticali di 
qualcosa o si hanno ospiti 
improvvisi è un latto di tran¬ 
quillità che scaccia l'ansia. 
E scusate se A'poco. . 


(a) Sono esclusa la farmacia. 

jb) Derivante da decesso del titolare, da vendita o donazione dell'azienda eec. Non comporta movimento dei numero degli esercizi esistenti. 

(c) Escluse le autorizzazioni per l'aggiunta di nuovi gendri o articoli. 

(d) Comprese le autorizzazioni eenceiao ai produtteitdei generi posti In vendila. 


Intervista con Daniela Valentini, ex consigliera comunale Pei 


«Andie il nome è antiquata 
queU’assessomto è da rfe» 


«È ora di rivedete i tempi della città, e il caos del 
commercio ha bisogno di una programmazione 
seria». Daniela Valentini, comunista, ex consigliera 
comunale, ha tallonata In questi anni gli assessori 
al Commercio, chiedendo dai banchi del Campi¬ 
doglio anzitutto traspaienza in un settore economi¬ 
co sempre sottoposto a critiche. Ecco cosa propo¬ 
ne a cominciare dal piano del commercio. 


■I La sua filosofia l'ha col* 
laudata in quattro anni di con¬ 
siglio comunale, daH'opposi- 
zione e in un settore davvero 
impervio, il commercio. La 
riassume in due parole: «flessi¬ 
bilità» e «trasparenza». Sono 
gli obiettivi per cui lavora. 
«C^ni quartiere - dice - ha le 
sue esigenze e dunque Koiga- 
nizzazlone sociale non può 
essere rigida; qua e là può ser¬ 
vire un mercato aperto il po¬ 
meriggio. un pool di negozi 
che sposta la chiusura, In una 
zona molto turistica pud esse¬ 
re utile avere l'apertura dome¬ 
nicale. Quanto ai mercati in 
un caso servono banchi su 
quattro ruote, in un altro è 
meglio ridimensionarli o an¬ 
che farli scomparire. Ma tutto 
deve essere fatto alla luce del 
giorno, la gente vuole sapere, 
discutere e dobbiamo cercare 


rii andare incontro a più esi¬ 
genze». Parla tutto d'un fiato e 
con passione. Daniela Valen- 
(mi. spinto battagliero della 
commissione commercio con¬ 
siliare nella tegisllura appena 
sciolta, è stala più che una 
spina nel fianco degli assesso¬ 
ri al Commercio e all'Annona. 
A volte è ricorsa perfino alle 
dimissioni. Ha abbandonalo 
gli incarichi pur di riportare, 
assieme agli altri comunisti 
impegnali nel settore, gli as¬ 
sessori con 1 piedi per terra. 
Qual è U problema più ur¬ 
gente? 

La vita di questa città sì affron¬ 
ta sui tempi. Il tempo è una 
questione sociale, Il caos nel 
commercio, il traffico, la rin¬ 
corsa continua npn denuiKia- 
no solo che ampi settori della 
città sono stati abbandonati 
all'autogovemo e all'anarchia. 


Tutto reclama un'organizza¬ 
zione diversa. È ora di rivedere 
i tempi deila aitò. 

Sarebbe già un succeHO 

mettere ordine in quelli del 

commerclow. 

L'o^anizzaztone di questo 
settore è un punto nodale. Co- 
munqòe qualsiasi inierverrto 
deve avere il cor^gro di ribal¬ 
tare le logiche vigenti, vecchie 
di quarant'mrni, perchè tutto e 
lutti siamo corKatenali. Un 
esempio. Sai quale risparmio 
comporterebbe isututiie uno 
sportèllo unico? Per mere una 
nuova autorizzazione sanitaria 
un commerciante impazzisce 
nei girt, perde i tempi - quelli 
di lavoro e di vita - e questo 
vorticoso andinvient diventa 
fonte dì tangenti per lare in 
fretta. Basta la piccola inge¬ 
gneria dello sporteiio unico 
per spazzare via questa giun¬ 
gla. Aggiungo che l'organizza¬ 
zione della città è stata dlse 
gnaia al maschile. Anche per 
questo deve essere ripensata 
con un'ottica duplice. Se una 
donna avesse potuto organiz¬ 
zare un quartiere sarebbe co- 
m'è o^i? 

Cosa è mancato floora, tt 

progetto, la progntmmazlo- 


Immagini di mercati cittadini: lo alto via Sannlo, qui sopra Porta Portese e accanto alflnteivitiaWipttAyiM 


Be, rmiterilà o U bioBB v»- 
lentàT- 

£ mancato un po’ tutto. R pia¬ 
no per il commercio è stato 
stilato a tavolino, senza un 
censimento, è nato carente, è 
andato avanti scollegato dal- 
rassetlo urbanistico, è fallito 
perché i regolamenti sono sta¬ 
ti lasciati nei rassetti, le diretti¬ 
ve sono state dimenticate. Og¬ 
gi è impossibile applicarle. 
Manca una rete di Informatiz¬ 
zazione. Per avere una licenza 
SI aspetta anni e le procedure 
vengono svolte ancora a ma¬ 
no. Tocca a un funzionario 
spulciare lutti gli incartamenti. 
Tutto filerebbe rapidamente 
con un computer, la macchi¬ 
na che incamera dati e tabula¬ 
ti è un guardiano infallibile, e 
allora basterebbe un impiega¬ 
to a dire si o no in 24 ore. 
Sembra poco ma sarebbe una 
rivoluzione in fatto di tempi e 
di manovre, sarebbe la via 
maestra per la trasparenza di 
un settore oggi al centro delle 
critiche. 

Dunque è mancale uno atra- 
mento per governnre dal- 
l'asaeteorato? 

Direi piuttosto che è mancala 
la volontà di governare. Gli ul¬ 


timi anni sono stati una bouta¬ 
de continua. Le briciole realiz¬ 
zate sono sempre all’interno 
di una logica amministrativa 
burocratica, paralizzata da 
spinte e pressioni. Ecco biso¬ 
gna ripensare funzioni e ruoli 
dell'assessorato. Anzitutto 
cambierei quell'atavica dizio¬ 
ne «al commercio e all’anno- 
na>. Eppoi lo trasformerei m 
un luogo di programmazione; 
che stimola e sostiene le pic¬ 
cole e medie imprese, spinge 
chi è In difficoltà a consorziar¬ 
si col risultato di prezzi più 
bassi e prodotti di qualità più 
alla; interviene sulle strutture 
annonarie* devono essere ge¬ 
stite con managerialità perché 
sono aziende economiche. 
Questa è una delle battaglie 
che abbiamo fatto dall'oppo¬ 
sizione In questi anni; I) un 
consorzio per il centro carni, 


51% al Comune e 49% a ope¬ 
ratori privali, (^estt ultimi so¬ 
no d'accordo. 2)Un consorzio 
tra pubblico e privati per i 
mercati generali» molte quote 
sono già state venate, manca 
il Comune che tra l’altro non 
ha ancora deliberato in quale 
luogo dovranno sorgere i nuo¬ 
vi. 3) Una Spa per la centrale 
del latte. 4) La risistemazione 
del mercato dei fiori. 5) Lo 
scioglimento dell'ente comu¬ 
nale di consumo, cosa avve¬ 
nuta pochi giorni fa col com¬ 
missario governativo, e per la 
quale i comunisti hanno com¬ 
battuto fortemente. Nulla è 
stato programmalo e la scelta 
piuttosto è stata far marcire 
l'esistente. Ricordate la stona 
delle bibite e sorbetti, del clan 
dei Tredicine, degli abusivi 
con pugno di ferro? Ebbene se 
Roma ne è stata ripulita è per¬ 


ché noi ne abbiamo fatto una 
grande campagna di moraliz¬ 
zazione. l'aMaamo tdirta, ma 
siamo anche dovuti riccmere 
ad occupare Tauia ccrnslliare 
assieme agli opemtori onesti 
de) settore, 

Insomaia è tutto da rtf aie? 

Ce n'è ancora. Gli orari legati 
alle esigenze della genieri 
drugstore, garantendone uno 
sviluppo armonico e vietando 
gii insulti aH’amblente; ì mer¬ 
cati rionali, risistemando quel¬ 
li in fede impropria^ ma non 
per lutti andmrino bene i ban¬ 
chi mobili; l'apertura del huovi 
plateatici finiti e attrezzati ma 
chiusi; la costruzione di quelli 
awiati dalle giunte di sinistra; 
piazza Vittorio, Porta Portese e 
via Sannio. Non è unq iisita 
della spesa ma capitoli, pro¬ 
getti e batt^lìe dei comunisti 
di questi anni. DCL 
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Vìgili 

Ecco la legge 
di polizia 
municipale 

I 

■i Varata venti giorni fa, 
ieri e stata illustrata nei det* 
taglio. Si tratta della legge 
regionale sulla polizia mu¬ 
nicipale approvata lo scorso 
mese di settembre. 

In un incontro con gli 
operatori del settore, a cui 
ha partecipato anche l'as¬ 
sessore provinciale Pietro 
Tidei, l’assessore regionale 
agii enti locali è entrato nel 
dettaglio. «Il provvedimento 
adempie - ha detto Lam¬ 
berto Mancini - alla legge 
quadro del 1986 e discipli¬ 
na le funzioni della polizia 
locale per assicurare l’eser¬ 
cizio in modo omogeneo su 
tutto il territorio regionale». 

( La legge prevede forme 
associative tra i Comuni per 
l'istituzione del corpo di po¬ 
lizia, regolamenta le com¬ 
petenze istituzionali, quelle 
aggiuntive di polizia giudi¬ 
ziaria. stradale e quelle di 
pubblica sicurezza. 

Il provvedimento, inoltre, 
istituisce l'obbligatorìeta di 
Corsi di formazione, qualifi¬ 
cazione e aggiornamento 
del personale. «Nella stesu¬ 
ra della legge - ha concluso 
Mancini > ci $i è preccupati 
di definire le strutture e di 
inquadrare il corpo di poli¬ 
zia locale secondo parame¬ 
tri precisi (popolazione, 
estensione del territorio, svi¬ 
luppo viario, industriale 
étc.)k 

‘{Traffico 

Un bollettino 
di ingorghi 
e incidenti 


!■ Giornata particolarmente 
intensa per il traffico. Sin dalla 
mattina semiparalizzate 
Boccea, il Trionfale, le strade 
della Balduina, viale R^ina, 
l^arnhep^upiaiizaie Ostiense,^ 
via ,App(a, Sati JCiovàra\i è.Yi^. 
iCa della stuiòne Termini.' In 
via Quattro Fontane, a corso 
lanciai via deile Sette Chiese 
C via Giustino Imperatore un 
tMon contributo all’ingorgo é 
dato dato dairimprowbo 
guasto di alcuni semafori. 

Superate le prime ore della 
inattinata la situazione è tor¬ 
nata norrnale un po'ovunque. ! 
Altri rallentamenti si sono veri¬ 
ficati, questa volta a causa di 
Incidenti, sul lungotevere degli 
Inventori, sulla .via del Mare, 
àrlla Cassia, su viale Marconi 
e viale Manzoni airincrocio 
con via Emanuele Filiberto. 
L'ultitho trioccó della gtomata 
di i^ c'è stato in via Collati- 
lia, dove, Intorno alle 9,25, un i 
centbraio di genitori della eie- ; 
inenlare «Dalmazio» ha bloc- i 
4ato4a.Stfada. ' I 


San Basilio 

in cento 
occupano 
Tuffìcio casa 


MB Sì sono recati puntuali al* 
l'appuntamento ma la contro¬ 
parte non c’era. O meglio gli 
matièaVario'i titoli per prende¬ 
rle impegni seri. E cosi hanno 
occupato la XVI ripartizione 
fjill'attezza dei lungotevere 
Cenci. Si tratta di una delega¬ 
zione, in rappresenlenza di 
trecento famiglie dei «Nuovo 
^n Basilio*, che ieri mattina 
ha visto andare a vuoto un in- 
dbnìro fissato da mesi all'uffi- 
Gìo speciale casa. «Dovevamo 
discutere dei nostri problemi, 
di un quartiere nato senza ser¬ 
vizi, perso Ira i cantieri che 
non se ne vanno - dice uno 
delia delegazione E invece 
Ubiamo trovato i tecnici del¬ 
l’ufficio speciale casa che 
hanno fatto sapere di non po- 
l^r prendere impegni di nes- | 
sun tipo. Subito abbiamo 
chiesto di poter parlare con il 
commissario straordinario». 

Ma Barbato, per tutta la 
giornata di ieri, è stalo irrepe¬ 
rìbile. E così in centocinquan- i 
la hanno occupalo gli uffici | 
della xVl ripartizione. Le prò- | 
teste degli abitanti del «Nuovo I 
San Basilio» non hanno rìspar- 
rhiato nessuno. 

L'occupazione è durata fino 
a, tarda sera. «Finche qualcu¬ 
no non ci ascolterà - hanno 
detto in coro - rimarremo in 
questo ufficio». 


Si sono trasferiti di forza Da giorni lavoravano senza luce 

nella sala consiliare perché rimpianto era insicuro 

della XIII circoscrizione Tempi lunghi per utilizzare i fondi 

lasciando la loro sede pericolante per la ristrutturazione 

Vi^ al buio, cercano casa 


Armali di macchine da scrivere, i vigili urbani di 
Ostia hanno occupato ieri mattina alcuni locali 
della XIII circoscrizione. Da qualche giorno, nella 
vecchia sede, l’ex colonia Vittorio Emanuele, un 
ediilclo cadente, era stata tagliata persino la luce, 
perché l'impianto elettrico era privo di ogni siste¬ 
ma di sicurezza. Stanziati 40 milioni per la ristrut¬ 
turazione, ma i tempi burocratici sono lunghi. 


ADRIANA TERZO 


Mi Nuovi «inquilini» da ieri 
mattina in Xlll circoscnzione. I 
vigili urbani di Ostia, senza 
aspettare ulteriori promesse a 
quelle già fatte e non mante¬ 
nute per la ristrutturazione 
della loro sede, la ex colonia 
Vittorio Emanuele, si sono tra¬ 
sferiti nella sala consiliare del 
Palazzetto in piazza della Sta¬ 
zione Vecchia. Per il momen¬ 
to solo con cinque macchine 
da scrìvere e altrettanti uffici 
di competenza: l’ufficio di pch 
lizia giudiziaria, amministrati¬ 
va, edilizia, tutela e ambiente, 
servizi e programmazione. 

<La situazione, già grave¬ 
mente compromessa per via 
delle cattive crmdizioni dello 
stabile in cui i 127 tngili sono 
costretti a lavorare ormai da 
anni, è diventala in questi ulti¬ 
mi giorni «incandescente» in 
seguito alla disattivazione dei- 


rimpianto elettrico che era 
sprovvisto di ogni garanzia di 
sicurezza Senza elettricità, di¬ 
sponendo solo di macchine 
elettriche, non si possono scri¬ 
vere I verbali, non funziona il 
centralino radio (che collega 
l'ufficio con la centrale opera¬ 
tiva), non squilla neanche il 
centralino telefonico. Al mo¬ 
mento è attiva una sola linea 
che va a batteria. Domanda, 
chiunque avesse bisogno di 
un vigile o dei loro uffici deve 
cercare alla ex colonia Vitto¬ 
rio Emanuele o in Circoscri¬ 
zione? Deve andare alla vec¬ 
chia sede sul lungomare Pao¬ 
lo Toscanelli e da II verrà 
■smistato» atl'uffició giusto. 

Quella dei vigili è una storia 
che si trascina da anni. Quan¬ 
do venne accettata la sistema¬ 
zione nei locali del Vittorio 
Emanuele, un edificio situato 



Ostia in versione estiva: i vigili urban della circost 


di fronte al mare, già cadente 
e con le strutture esterne peri¬ 
colanti, nessunq immaginava 
di dover nmanere 11 per altri 
sei anni, infiltrazioni a'acqua, 
infissi k)tll, finesbr^senza vetri, 
servizi igienici da cambiare, 
cornicioni pericolanti, termo- 
sifoni funzionanti a metà, ac¬ 
qua non potabile, insomma 
una situazione difficile. Più 


volte i vigili hanno minacciato 
di abbandonare la sede e di 
occupare Qrcoscrizione, 
senza mettere in (mtica il 
proposito. giorno ,fa 

però, una libecciata più vio¬ 
lenta delle altre ha fatto lette¬ 
ralmente volare due lamiere 
del letto del parcheggio inter¬ 
no e per poco alcuni da pre¬ 


senti non sono stati feriti. La 
settimana scorsa la classica» 
goccia. Il sopralluògo di una 
squadra dei vigili realizzato 
con una squadra di pronto in¬ 
tervento ha evidenziato uno 
stato grave di degrado dei lo¬ 
cali e la mancala messa a 
norma dell'impianto elettrico 
Che prospettive,ci sono per 


nsolvere al più presto il pro¬ 
blema e dare una sede idonea 
ai vigili? Il capo circoscnzione. 
in un incontro avvenuto ve¬ 
nerdì pomeriggio, ha spiegato 
che la somma (circa 4u milio¬ 
ni) per i lavon di ristruttura¬ 
zione, è stata già stanziata ma 
che 1 tempi burocratici perché 
i lavori vengano avviati sono 
piuttosto lunghi: un anno e 
mezzo almeno. In alternativa 
la possibilità di procedere con 
un provvedimento straordina¬ 
rio vista i'u^nza e la gravità 
della situazione. 

«E se quesl’ultima ipotesi 
dovesse essere presa in consi¬ 
derazione - interviene Felici 
della CgiI - si potrebbero uti¬ 
lizzare gli operatori specializ¬ 
zati dell'ufficio tecnico che in 
15 giorni potrebbero almeno 
rìsistemare l'Impianto elettrico 
e sostituire i sanitari». 

Oppure, e sono in motti a 
sostenerlo, 1 vigili potrebbero 
cambiare sede. Per esempio 
se la Usi Rm 8 di piazza della 
Rovere si trasferisse ai Sant'A- 
gostino, il vecchio ospedale, 
ora poliambulatorio, quello 
potrebbe essere un luogo ido¬ 
neo; l'ipotesi di rilomate al 
vecchio centro in via Oletta 
non sarebbe proprio fanta¬ 
scientifica a patto di una risi- 
stemazione dell’area con l'in¬ 
stallazione di eventuali pre- 
fabbneati. 


Ieri mattina nuovo blocco sulla linea Roma-Cassi- 
no. Un treno del mattino non è partito da Cassi¬ 
no. Per le Ferrovie, vandali durante la notte aveva¬ 
no danneggiato le canozze. I viaggiatori esaspera- 
ti'ihanno bloccato la linea per alcune ore. Riunio- 
np'trs i vertici d<lle'Ferrovie, pendolati e ammini¬ 
strazione di Valmorìtone. Promessi miglioi'amenti 
del servizio e più treni. 


ORAXIlUA MINOOZZI 


Mi Situazione sempre diffici¬ 
le per i pendolari della Cassi- 
no-Roma. Anche ieri mattina i 
problemi non sono mancati. Il 
treno delle 615 non è partito. 
I pendolari esasperati hanno 
bloccato i binari, per alcune 
ore,-in entrambi i sensi di 
marcia. Diversa è la versione 
delle Ferrovie, «Il treno è rego¬ 
larmente partito. Aveva solo 
tre canozze in meno - dice 
un funzionario Alcuni van¬ 
dali nella notte hanno dan¬ 
neggiato parecchie vetture». 
L’intero contenuto degli estin¬ 
ta saìèbbe stalo spruzzato 


contro le poltrone e gii arredi 
delle carrozze. 

Vandali o no. il «materiale 
rotabile*, come dicono gli ad¬ 
detti ai lavori, non ha fatto la 
sua comparsa sulla linea. Ieri 
mattina, i disagi per i pendo¬ 
lari sono aumentati notevol¬ 
mente. Hanno dovuto prende¬ 
re letteralmente d’assalto i 
convogli successivi. Risultato? 
Tra Valmonlone e Coileferro i 
treni non hanno potuto acco¬ 
gliere tutti i viaggiatori. Quelli 
rimasti a terra hanno reagito 
bloccando la linea ferroviaria. 
La testimonianza di Luca Nitif- 


fi. della Fgci di Coileferro. é 
assai eloquente: «Ci fanno 
viaggiare pigiati come sardine 
Ormai ci conosciamo tutti È 
triste osservare' l’amicizia ed li 
saluto di un insegnate che va 
al lavoro a Roma e di un altro 
che fa il percorso inverso». Di¬ 
sagi e ntardi si sono accumu¬ 
lati progressivamente tanto da 
indune l'Ente ferroviario ad 
indire una riunione presso il 
comune dì Vaimontone con 
una rappresentanza di pendo- 
lan. 

Precise sono le richieste dei 
viaggiatori che domandano, 
più treni, il rispetto degli orari 
dì partenza e di arrivo dei 
convogli, modificazione di es- < 
si, tenendo conto dei turni di 
lavoro e degli orari delle scuo¬ 
le. 

Anche per i macchirtìstì e 
per' il peisonafe viaggiante 
delle ferrovie la situazione è 
diffìcile. Essi hanno preparato 
una serie di richieste per mi¬ 
gliorare il servizio. L’estensio¬ 
ne del_ blocca elettrico auto-- 


maiico e a correnti codificate, 
rammodemamento del «ma- 
renale rotabile» con mezzi di 
più moderna concezione, cor¬ 
reggere il traviato della linea 
per consentire maggiore velo¬ 
cità ai convogli, la soppressio¬ 
ne dei passaggi a livella 
I deputati comunisti Mam¬ 
mone e Savio, la scorsa setti¬ 
mana, hanno inviato una in¬ 
terrogazione al ministro del 
Trarrti perchè m prendano 
prov^imenti per risanare la 
linea Cassino-Roma. In essa si 
chiede il nprtstino delie corse 
soppresse evitare disagi e 
irKonvenienti ckki solo ai pen- 
dolan ma anche d traffico, llì- 
fatti molte persone, esaspera¬ 
te dalla precarietà del servizio, 
usano la propria auto per rag¬ 
giungere il p<»to di lavoro a 
Roma. [ cosiddetti «rami sec¬ 
chi» delle fenovie rischiano 
ogni momento di essere ta¬ 
gliati. Ciò non deve acxadere 
per la Fri>sinone-Cassino Ro¬ 
ma che va potenziata per m- 
coraggìare i pendolari ad usa¬ 
re Il mezzo pub&Hro. 


B Università pnvate, ma 
con il finanziamento pubbli¬ 
co. E l’ultima «trovata» della 
Regione, che con un blitz 
■preelettorale», come Io ha de¬ 
finito la consigliera comunista 
Ada Rovero, ha destinato al¬ 
cuni miliardi, det-32 destinati 
' al diritto atto studio, alla Luiss 
(di proprietà della Confindu- i 
stria) e ali’IstilQtO'Santa Maria 
Assunta. Alla prima, con 3354 
iscrìtti, sono andati un miliar¬ 
do e 600 milioni, all’altra. 

1200 iscritti. 375 milioni. 

Su questa vicenda, ancora 
più grave perché le due uni- 
vérsità non hanno mai pre¬ 
sentato un loro bilancio, i co¬ 
munisti hanno presemato una 
interrogazione urentissima, 
nella quale chiedono di poter 
discutere nel mento delia n- 
partizione del fondi. Altre uni¬ 
versità pubblicbe,. come quel¬ 
la di Viterbo o di Cassino, 
hanno ncevuto fondi assoluta¬ 
mente inadeguati rispetto al 
numero degll4scritti. % inutile 
parlare di nequilibrìo'del siste¬ 
ma universitario r ha detto la 
Rovero > quando si continua 
ad elarire fondi a istituzioni 
pnvate che non danno nean¬ 
che conto di come ^ spendo¬ 
no». ■ : 



... """"" L’aveva colpita con nove coitellate Ceprano 

Danna uccisa dal genero 
EseÉAa Tautonda fidanzato 


È stata eseguita ieri pomerìggio, l’autopsia sui cor¬ 
po di Adelina Faratro, la donna di 49 anni uccisa 
domenica piattina a Fiumicino dal genero. La 
donna, Hanno accettato i medici, è morta dissan¬ 
guata, dopo essere stata colpita da nove coltellate 
al petto. Giuseppe Messina, l’assassino, è ora a 
Regina Coeli. «Non ne potevo più - ha continuato 
a ripetere - finalmente l’ho ammazzata». 




La scimmia Dalla jungla equatoriale alla 

astuta «jungla d'asfalto» È finita in 

oaiUM yj .,3 scuola del Collatino l’av- 

da scacco ventura della scimmietta che 

al nAlIviAtfri domenica aveva dato scacco 

ai |IUIMIUIll a poliziotti, vìgili urbani e 

pompieri, riuscendo a dile- 
guarsì fra le rampe del raccor¬ 
do anulare. Aveva anche irriso gli agenti, mangiando le noccioli- 
ne-esca e sfuggendo alla rete pronta a chiudersi Ma chiusa in 
un angolo di un'aula deserta ha finito per cedere La sua «vita da 
scimmia» la continuerà allo zoo. 


Mi Non sopportava più i 
continui rimproveri della suo¬ 
cera, che lo trattava come un 
incapace, nonostante avesse 
28 anni ed un figlio di alcuni 
mesi Sabato sera era stato 
sgridato per l'ennesima volta 
e quei rimbrotti, per lui. erano 
diventati un'ossessione Tutta 
la notte aveva pensalo a come 
vendicarsi Domenica mattina 
Giuseppe Messina si è alzato 
molto presto, ha aspettalo che 
il suocero uscisse dalla casa 
di via Passo Bude, all’Isola Sa¬ 
cra, è andato in cucina e ha 
afferrato un coltello. Poi è en¬ 
trato nella camera di Adelina 
Faratro. La donna dormiva 
ancora Senza dire una parola 
l'uomo si è avvicinato e ha co¬ 
minciato a colpirla con vio¬ 
lenza. Nove coltellate che 
hanno raggiunto Adeiina Fa¬ 
ratro al petto. Subito dopo 


Giuseppe Messina è fuggito, 
ma è stato aireslato poche de¬ 
cine di minuti dc^ dai poli¬ 
ziotti di Fiumicino. «É vero - 
ha detto - ho ucciso mia suo¬ 
cera, non la sopportavo più». 

Soffriva di disturbi mentali. 
Giuseppe Messina, nato in 
Francia, vissuto fino a pochi 
anni orscmo in Germania in¬ 
sieme con i genitori immigrati. 
Gli avevano assegnato una 
modesta pensione sociale co¬ 
me invalido civile. Ma lui, per 
tirare avanti, si arrangiava ven¬ 
dendo il pesce con un carret¬ 
tino e anche, m estate, suo¬ 
nando la chitarra m ak:um ri¬ 
storanti di Fiumicmo. E pro¬ 
prio m una trattona areva co¬ 
nosciuto Antonella Riccto. 19 
anni, che lavorava come ca¬ 
meriera Dopo poco tempo la 
ragazza era rimasta incinta e i 
due avevano deci») di sposar¬ 


si ed erano andati a vivere 
nella casa di lei. A febbraio 
era nato il pìccolo Salvatore. 
Ma la convivenza tra Giusep¬ 
pe Messina e ì suoi suoceri, 
Angelo Kccio e Adehna Fare¬ 
tra, era diventala sempre più 
difficile. La donna, in partico¬ 
lare. nmproverava sempre il 
genero. Piccoli screzi che han¬ 
no (atto maturare nella mente 
di Giuseppe Messina l'idea 
deiromicidio. Sabato sera l’ul¬ 
tima lite- la donna sì era la¬ 
mentata perché li ragazzo , 
non aveva lavato il carrettino j 
del pesce. 

Domenica mattina alle 8, 
Giuseppe Messina é balzato in 
piedi subito dopo essersi ac¬ 
corto che Angelo ibccio e la 
figlia erano usciti. In casa c’e¬ 
rano solo lui e la suocera Al¬ 
lora è cc»so in cucina, ha af- I 
ferrato un coltello e si è sca- | 
g'iato contro Adelina Faretra, 
poi. sporco di sangue e con 
una profonda fenta alla mano 
è (uggito, in strada ha chiesto 
un passaggio. L’ha fatto satire 
un agente di poiizi:- in servìzio 
all aeroporto. Il pciiziotto l'ha i 
accompagnato al pronto soc- ' 
corso e. insospettivo, ha avve- j 
nto i SUOI coiieghi. Giuseppe ^ 
Messina ha confessato subito. ^ 
•Non la sopportavo più. - fi- j 
nalmenle l'ho uccisa». I 
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LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI È A PAGINA 808 
DEL 

VIDEOTEL 

LE SEZIONI POSSONO 
PRENOTARE IL TERMINALE 
TELEFONANDO AL N. 

4071400/lnt. 243, 


Summit tra ente ferroviario e pendolari Resone Tiburtino 

Nuovo blocco sulla Gis^o-Roma 

1 11 1 * I * 1» " 

iv 1 «elettorali» nei parchi 

«Cl Oflttono solo promesse» allaUlss dasalwe 


^NUOVI NUMERI TELEFONICr 
DELIA FEDERAZIONE ROMANA PCI 
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4071400 

FAX 

4071307 

UFFCIO SEGRElERIA 

4071317 

UFFCIO ORATORI 

4071382 

FEI\4MINIl£ 

4071376 

ORGANIZZAZIONE E 
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DIRUTI E POLITICHE 
soaAu 

4071395 

4071331 

CULTURA .SCUOLA 
UNIVERSITÀ 

4071353 

POUnCHE 

DEL TERRITORIO 

ECONOMIA E LAVORO 
STATO. PUBBLICA AMM.NE 

4071331 

4071348 

_ > 


MI Un’area per «mettere a 
dimora» le piante donale dal 
corpo forestale dello Stato, t 
quanto ha chiesto alla V cir¬ 
coscrizione l’Associazione 
Parco Valle deli’Aniene. che 
aderisce al «Coordinamento 
parchi dell'alea metropolita¬ 
na». La richiesta è giunta alia 
circoscrizione proprio nel 
meza> delia «settimana dei 
parchi romani», per cui il pre¬ 
sidente (uscente) del consi¬ 
glio circoscrizionale, Angelo 
Zola, è stato ben lieto di indi¬ 
care ie aree libere della V cir¬ 
coscrizione. 

E domenica mattina moltis¬ 
simi cittadini si sono radunati 
al parco di Pietralata, in via 
Pomona, presso il centro poli¬ 
valente di via Bergamini e nel¬ 
l’area di Colli Aniene. Per que- 
st’ullima area, minacciata da 
una colata di cemento, la cir¬ 
coscrizione ha già espresso 
parere negativo ed ha richie¬ 
sto la variante urbanistica per 
il mantenimento a verde pub¬ 
blico attrezzato. 


■1 Dopo una lite funbonda 
ha estratto la pistola e ha 
esploso dieci colpi contro la 
fidanzata. Poi ha tentato di 
uccìdersi, puntando la rivolle!- 
fa contro ta tempia. Solo V in¬ 
tervento delia suocera che al¬ 
l'ultimo istante gli ha afferrato 
un braccio l'ha salvalo: il 
proiettile l’ha raggiunto di stri¬ 
scio alla fronte. Adesso Fran¬ 
cesco Del Monte, 35 anni, 
agente di custodia alla sezio¬ 
ne femminile del carcere di 
Rebibbia, è piantonato in pro¬ 
gnosi riservala all’ospedale di 
Fro»none. Nello stesso on¬ 
dale è ricoverata Stefania Vil¬ 
lani, 25 anni, t gratnssima. 

L’episodio è accaduto ieri 
mattina a Ceprano, nel Fiusi- 
naie. Francesco Dei Monte e 
Stefania Viltam. che era vedo¬ 
va, da tempo vìvevano insie¬ 
me in un appartamento di via 
dei Quarti 6. Con loro anche 
la madre della ragazza. 1 due 
hanno litigalo e Del Monte ha 
estratto la pistola d'ordinanza 
e ha sparato contro la sua 
comp^na. Poi ha cercato dì 
togliersi la vita. Alla fine, ten¬ 
to, è scappato a piedi. I cara¬ 
binieri lo hanno trovato alcu¬ 
ne ore più lardi mentre, stor¬ 
dito, vagava per il paese. È 
crollato a terra privo di sensi 
subito dopo essere stalo arre¬ 
stato. 


L’Associazione Culturale L'Age d’or 
bandisce un 

CONCORSO VIDEO: 

FANTASMI 

AROMA 

!L VISIBILE E LmtSÌBÌLE: 

IMMAGINI DALLA CITTÀ CHE CAMBIA 


Possono partecipare opere a carattere sia do¬ 
cumentario che di Fiction di durata non supe¬ 
riore ai 40 minuti. 

Le opere potranno essere consegnate dal 15 
settembre 1989. 

1 video selezionati venranno proiettati nei loca¬ 
li della Sezione Pei-Mazzini a partire da no¬ 
vembre. La giuria composta da: 

Cario LIZZANI regista 
Firanco MASELLifttgùlo- . . . 
Michele ANSELMI critico de l'Unità 
Virgilio FANTUZZI critico di Civiltà Cattolica 
Gianni BORGNA resp. seti, spettacolo del Pei 
sceglierà il video vincitore che sarà proiettato 
periodicamente presso il cinema Azzurro Sci- 
pioni. ' ■ 

Per iniormatiom rivolgersi Martedì e Giovedì dalle; 
ore 18 alle 20,30 dal 15 settembre al n. 35.99.521 


BELLE BANDIERE 

Annotino 
dei libri 

COMPRAVENDITA DI LIBRI 
SCOLASTICI 

AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 
Mercatino: 

VIA PRINCIPE AiVIEDEO, 188 

Dalle 9 alle 18.00 
escluso domenica 

Informazioni: FGCI di Roma, tei. 733006 

























NUMERI UTIU 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento 

113 


4756741 

Carabinieri 

112 

Oepedalii 


Questura centrale 

4686 

Policlinico 

492341 

Vìgili del fuoco 

115 

S. Càmtilo 

5310066 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Vigili urbani 

67691 

Fatebebefratelli 

5873299 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Centro antiveleni 

490663 

S. Pietro 

36590168 


(none) 4957972 

Guardia medica 475674'1*2*3>4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aled'. adolescemi 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri veterinari! 

Gregorio VU 6221666 

Trastevere 5896660 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coop auto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7653449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541646 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea. Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Colialti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 


CIORNAU PI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Venete 
(Hotel Excelsior e Porta Pie- 
ciana) 

Panoli: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone Óf Met- 
saggero) 


Piazza Farnese: un ciclo di film per ricordare r89 

Marat e altre rivoluzioni 



«Sono portatrice di handicap 
amo la vita e rifiuto il ghetto» 


Cara Unità. 

sono una portatrice di handicap (anche se la definizione 
non mi piace) di Nettuno e sono fan dei «Pooh», li 15 set* 
tembre a Villa Gordiani, in occasione della Festa dell’Unità, 
i Pooh hanno tenuto un concerto e da brava fan ho deciso 
di andarli a sentire. Arrivo a Villa Gordiani alte 16,30 per 
evitare la calca ai cancelli. Chiedo quale posto ci hanno li- 
servalo e alle 19,30 scopro un vero e proprio «ghetto» da cui 
si vede solo mezzo palco. Così, mentre i «PiMh» provano, 
mi metto in seconda fila decisa a non spostarmi da 11. Finite 
le prove però qualcuno si acco^e che sono 11 e... apriti cie¬ 
lo. La mia ostinazione è stata scambiata per una forma di 
insufficienza mentale, forse crave, dato che hanno chiama¬ 
to da parte mia madre ed nanno cercato di convincerla. 
Dopo aver tanto discusso si è trovata una collocazione più 
idonea; riservare uno spazio in prima fila, subito dopo un 
corridoio transennato, con dentro il servizio d'ordine e die¬ 
tro il pubblico, lo amo la vita, amandola Indubbiamente vi¬ 
vo. Mi auguro che chi si crede tanto superiore, intelligente, 
fortunato e rlcco^ (dato che veniamo definiti «poverini») 
faccia una distinzione tra handicappati motori e mentali. 

Eleonora Uggì 

Comprendiamo te rosoni della lettrice delIVniid. Ci scu¬ 
siamo subito per qualche tnacuratezza che può essersi verifi¬ 
cata nel corso da concerto dei hxth e per una certa confu¬ 
sione d'tdtronde inevitabile in que^e occasionL Non è certo 
per ghettiztare nessuno che quea'anno abbiankì pensato ad 
uno spdz/o opposf'fo dell'arena concerti dove cittadini porta¬ 
tori eli handicap e con difficoltà di deambu/aeione potessero 
sistemarsi fuori dalla «calca* conateta (6 pericolosa) che 
sempre ai verifìca nei concerti. 

Vogliamo inoltre ricordare che quest'anno per h prima 
volta in assoluto nef Festivo! dell'Unità a /tonta, abolàmo 
realizzata un apposito servizio di trasporto per cittadini por¬ 
tatori di handicap. Ci scusiamQ ancora con Eleonora e le 
promettiamo di proseguire più e meglio neH'impegno a con¬ 
sentire anche ai dltaalni più svaniaggìali sotto questo aspet¬ 
to kt fruizione della festa 

La Festa di Villa Gordiani 


Cecchignola: le armi sparano 
e i vetri delle case tremano 


Aimm 

invio copia della tetterà Indirizzata al ministro Mino Mar- 
tinazzoli e jper conoscenu al presidente della Repubblica e 
del Consiglio, al ministro dell'Ambiente e al Comune di Ro¬ 
ma. Tutti sappiamo che un suono o un rumore molto inten¬ 
so porta un grave danno airudiio. Malauguratamente l'evo¬ 
luzione delta civiltà meccanica ci costrìnge a vNere e a la¬ 
vorare in ambienti ogni giorno più rumorosi. Diagnosi: sla¬ 
mo alla «sordità da traumatismo sonoro*. 

È li caso degli abitanti del moderno complesso residen¬ 
ziale «U Fonte Meravigliosa» e dei complessi contigui siti 
tra via di Vigna Murata e ^a Ardeatina per via delle quoti¬ 
diane esercitazioni a fuoco svolgentisì nel poligoni dì tiro 
delia città militare della Cecchignola. In certi giorni le 
esplosioni a ripetizione delle granate sono tanto Torti che 
fanno tremare i vetri delle case e entrare In funzioni i con¬ 
gegni antifurto dei palazzi. Signor ministro, quando te armi 
sparano la prima regola è di salvare l'incolumità e la salute 
di coloro che sì trovano più vicini all'aiea dei tiro. 

torett Pnadolfl 
e altre numerose firme 


Un asilo (quasi abbandonato) . 
soffocato da polvere e cemento 


Airum. 

invio copia conforme al fax n. 19 
del 29 agosto 1989 indirizzato al commissario prefettizio 
/togelo Barbato. Signor hetetto. mi rivolgo a lei per un giro 
di ispezione nel cantiefe di via Augusto Mammuccan 25 
(Tibuilina). A pochi passi c'è un asilo nido quasi abban- 
Qonalo per negligenza dei responsabili. Naturalmente se 
questo spazio fosse stato frequentato dai figli di papà cl sa¬ 
rebbe stato, tuit’intomo, tanto verde, spazio a dispMtzione 
e molte reverenze dei servi curvi di questa città capitale d'I¬ 
talia. Sono sicuro della sua sensibilità verso i bambini. Per 
l'intera comunità è un aito di civiltà. Il suo intervento è pre¬ 
zioso. Anlonlo Fmlnl 


Alle Cave di Peperino dominio 
di liquami fognari_ 


All'Unità. 

da sempre Cave di Peperino vive in una situazione di 
completo abbandono e disinteresse da parte delle varie 
amministrazioni succedutesi alla guida del comune. Logi¬ 
sticamente ci troviamo a ridosso aeU'Hotel «Hello Cabala» 
che ospiterà la nostra naizonale di calcio e la qual cosa ci 
sorprende non poco dato che le nostre abitazioni sono co¬ 
steggiate da un fosso in cui scorrono, a cielo aperto, liqua¬ 
mi fognari maleodorantl, regno incontrastato di grossi ratti. 
I liquami provengono dallOspedate provinciale San Giu¬ 
seppe, da alcuni centri residenziali e dalla parte alta del 
paese. 

Questa situazione crea dei gravi disagi di natura igienico- 
sanitaria alla popolazione. La R^ione Lazio aveva stanzia¬ 
to il finanziamento di un miliardo di lire per la copertura 
del fosso di Cave di Peperino c Cava del Selci. L'ammini¬ 
strazione comunale per incompetenza, incapacità e poca 
sensibilità sociale non ha ritenuto opportuno acquisire il 
sopraindicato finanziamento facendolo decadere il neutro 
quartiere inoltre è privo d qualsiasi struttura, mancano spa¬ 
zi di verde pubblico e aree sociali. 

Giacomo Maraetla e Giovanni Tenti 
Comitato dì Quartierc«Cavo di Peperino» 

AI LETTORI 

Scrivete, scrivete, acriveie. Ma le vostro lettere non devo¬ 
no mai superare le 30 righe. Altrimenti siamo costretti a ta- 
gfiare o a riassumere. Un'altra richiesta: scrivete a macchi¬ 
na o con calligrafia leggibile. 


ALMRTO CM8PI 


■1 Per fortuna gii «Schermi 
deila libertà» sono tanti. Nel 
festeggiare il bicentenario del¬ 
la Rivoluzione frarveese, l'Offi¬ 
cina Filmelub (coadiuvata in 
fase di organizzazione da Ro¬ 
berto Farina) ha deciso di es¬ 
sere rivoluzionario. Niente fll- 
moni sull'89 (ce ne sono tan¬ 
ti), ma semplicemente una 
rassegna di cinema fuori dagli 
schemi. Il risultato é un origi¬ 
nale palinsesto di proposte 
che prende il ria oggi nella 
bellissima sede di piazza Far¬ 
nese (dal 3 al 12 ottobre, ini¬ 
zio s^ttacoli ore 20.30, in¬ 
gresso rigorosamente libero, 
tanto per restare in argomen¬ 
to). «Schermi della libertà» è 
un'iniziativa promossa dalia 
Provincia di Roma, patrocina¬ 
ta dall'Ambasciata dì Francia, 
e tra gli enti che hanno colla¬ 
borato c'è anche l'ippodromo 
di Tor di Valle. Non perché 
nel programma ci siano film 
•equini», ma perché l'Ippodro¬ 
mo sarà uno dei luoghi dove 
la manifestazione emigrerà 
dopo le serata di piazza Fa^ 
ncse. Per la precisione, dall'S 
al 17 ottobre ci saranno proie¬ 
zioni In sette località della 


provincia (Carpinete, Colle- 
ferro. Tivoli, Veiletri, Trerigna- 
no. Monterotondo, /Ubano); 
dal 16 al 27 'otkrt>re il tutto si 
sposterà nella Casa dello Stu¬ 
dente di via De Lollis; e il 21 
ottobre ci sarà la serata di Tor 
di Valle, con musica, numeri 
comici, corse speciali e Tarn- 
bascialore di FVatKla che pre¬ 
mierà i cavalli rincitori. Spe¬ 
riamo che ci sia anche qual¬ 
che trottatore d'oltralpe. 

E i film? Citarveli tutti è im¬ 
possibile, anche perché solo il 
programma di piazza Farnese 
è stato, per il rrnmiento. defi¬ 
nito. Dobbiamo però sca¬ 
larvi, almeno, le serate di <^gi 
e domanL.Stasera l'ofchestra 
dell'Officina Musicale dell’A¬ 
quila accompagnerà la proie¬ 
zione di due classici muti di 
Luis Bufluet, /,'Age d'or e Un 
chien andahu, in copie che 
gli o^anizzatori assicurano 
impeccabili. Seguiranno due 
capolavori del cinema france¬ 
se, La grande illusione di Re- 
noir e ^ro de conduite dì Vi¬ 
go. Domani sera; Invece, ci sa¬ 
rà uno dei pochissimi film di 
argomento «rivoluzionarlo*, il 
MaratSade di Fcter Brook in 


Due giovani 
traBtahms 
eOaikovdd 


■N Non fosse servilo che a 
segnalare due promettenti 
bacchette, diremmo che il Se¬ 
minario di direzione d'orche¬ 
stra. tenuto per Santa Cecilia 
da Leonardo Demstein nello 
scorso mese di giugno, abbia 
dato buoni frutti. Senza Bem- 
stein, Nicoletta Conti, bolo¬ 
gnese, e Giuseppe Grazioli, 
milanese (sono i due segnala¬ 
ti), sarebtero chissà dove an¬ 
cora a fare file e trafila, per 
quanto siano sul podio già da 
tempo, per affermazioni In 
concorsi e concerti. 

Nicoletta Conti, clavicem¬ 
balista, pianista, musicista per 
la pelle, eccola che viene a 
rinverdire la nostra appassita 
tradizione di direttrici d'orche¬ 
stra. Ha saputo dare un bel re¬ 
spiro di forte elogia alla «Ou¬ 
verture Tragica» di Bràhms, 
qualificando la sua afferma¬ 
zione con l'oppotre a quel 
Brahms il Ciaikovski del «Ro¬ 
meo e Giulietta», una densa 
pagina che il compositore rus¬ 
so rielaboro nel 1880. che è 
l'anno anche della suddetta 
composizione brahmsialna. 
Con gesto incisivo e suadente, 
rigoroso e leivido. ha dato a 
Ciaikovski la soddisfazione di 
porsi qualche passo in avanti 
di Brahms. per quanto riguar¬ 
da un gusto nuovo di impasta- 


Un progetto 
per attori 


■1 Teatro come esigenza cU 
ricreare la rila sul palcosceni¬ 
co. Teatro come fatto cultura¬ 
le in movimento. Teatro come 
continua necessità di speri¬ 
mentazione e di ricerca. Sono 
queste le premesse che hanno 
portato all'inizialiva che l'Uni¬ 
versità di Quartiere propone al 
giovani attori: un «Progetto 
teatro» realizzato daH'associa- 
zione Abrasa in collaborazio¬ 
ne con la XV e XVI circoscri¬ 
zione. 

li corso prsvede un lavoro 
pratico per l'apprendimento 
delle tecniche sperimentali 
teatrali, seminari su aigomcnti 
specifici (dal metodo Stani- 
sìawskij alle possibili strategie 
e tematiche più attuali) e in¬ 
contri con personaggi del 
mondo del teatro (attori, regi¬ 
sti. cntici). A condurre il corso 
- che prevede un massimo di 
venu partecipanti - saranno 


alcuni qualificati docenti uni¬ 
versitari. tra cui Fabrizio Cru- 
ciani, Luciano Mariti, Franco 
Ruffini, Nicola Sàvarese, Ferdi¬ 
nando Tavianì. 

Oltre aH’àtlivilà didattica il 
programma prevede anche 
una rappresentazione finale. 
La data di Inizio di «Progetto 
teatro» è il 6 novembre e quel¬ 
la di chiusura il 31 maggio 
1990. Al corso, che avrà luogo 
presso Villa Flora in via Por- 
luense 610, i partecipanti pos¬ 
sono scegliere di frequentare 
Vintero anno oppure solo al¬ 
cuni dei seminari. Gli attori di 
età compresa tra 1 18 e 1 35 
anni interessati ali'iniziativa 
possono portare le loro iscri¬ 
zioni a Villa Flora dalle 9.00 
alle 13.00 fino al prossimo 16 
ottobre oppure chiedere mag¬ 
giori informazioni al numero 
telefonico di Abraxa Teatro, 
52,84.309. D S.Ch. 


versione originale, in una co¬ 
pia venula appositamente da 
Londra. MaratSade, che 
Brook trasse nei 1967 da un 
proprio spettacolo teatrale (il 
testo è di Peter We^}, è un 
film che tutti citano e che qua-. 
si nessucto ha visto: è pùrth^o ‘ 
raro, in Italia non lo si vede da 
anni, l'occasione di stasera è 
imperdibile. Tra l'altro gli ùt» 
ganizzatori hanno accoppialo 
al film di Brook due altri tìtoli 
quasi «invIsIbitU, Carosello na¬ 
poletano di Ettr^e Giannini 
(uno dei rarissimi muiKtel ita¬ 


liani. una sorta di summa detta 
canzone napoletana, girato 
nel '53) e Nostra signora dei 
Turchi, mitico film di Carmelo 
Bene (che lo girò nel '68 ispi¬ 
randosi a un proprio rt^an- 
zo). 

Se la serata di mercoledì 4 è 
dunque II clou, almeno dal 
punto di rista cinefilo, della 
rassegna, altre chicche sono 
sparse nel prosieguo delle 
(Noiezloni. Domenica 8, In 
una serata tutta godardiana, 
due capolavori come Pierrot le 
fbu e Fino all'ultimo respiro 


saranno seguiti dall'anteprima 
del discusso (e discutibilissi¬ 
mo) King Lear girato da Go¬ 
dard nell'87 con i soldi della 
Cannon. Lunedi 9 un altro Pe¬ 
ter Brook poco risto. Ut trage¬ 
die de Carmen ( 1983). Merco¬ 
ledì Il una serata tutta sulle 
avanguardie storiche (titoli di 
Man Kay, René Clalr, Hans Rl- 
chter, Femand Leger, Marcel 
Duchamp). Infirte, giovedì 12, 
tre classicissimi di Eìsenstein; 
Ottobre, Nevskij e Potemkin, 
questi molto visti, ma c'è sem¬ 
pre da imparare. 


re timbricamente I suoni. 
Brahms guerda i grandi che 
l'hanno preceduto, Ciaikovski 
scruta II futuro e suggerisce 
qualcosa anche a Strauss. 

Poi è salilo sul podio Giu¬ 
seppe Grazìol). L'orchestra 
non lo Intinnldisce ed è. anzi, 
il suo elemento vitale. Se ne è 
accorto Bemsieinche, dopo il 
Seminario, ha voluto il Grazio¬ 
li con sé nella preparazione dì 
corKerti in Aùitria e in Ger¬ 
mania, invitandolo ai suo) cor¬ 
si in America. Grazioli ha vo¬ 
luto «vendicare» Brahms. 
proiettando la seconda «Sinfo¬ 
nia» (1877) in una realizza¬ 
zione appassionata, Intensa, 
luminosa. Sicuro di sé, l'ha 
splendidamente sospesa tra il 
passato (affiora qualche tratto 
schubertlano) e il futuro (sì 
avverte qualcosa che Mahlcr 
riprenderà). Un bel direttore. 

Ora aspettiamo i due. cia¬ 
scuno impegnato in un con¬ 
certo intero. Faccia presto 
Bemstein a tenere altri Semi¬ 
nari. a fare il diavolo a quattro 
per smuovere dalla pigrizia le 
nostre istituzioni. Abbiamo 
anche noi giovani talenti. II 

K ubblico vuole conoscerli (e 
a lungamente applaudito) e 
anche l'orchestra che ha par¬ 
tecipato airinizialiva con 
esemplare slancio. 



Una scena dal tflm «i'à^ tTar» di BuOmI/DiH (1930) 


«Euiovìrioni», ricerca obliqua 
sul futuro dttadìno televìrivo 


tTITANIA SCATENI 


M Siamo pronti p^ la tv eu¬ 
ropea? Alle spìnte tecnologi¬ 
che delle emittenti televisive è 
necessario certamente un 
adeguamento detraudience. 
E proprio sullo spettatore eu¬ 
ropeo è imperniato il dibattito 
del terso Festival Intemazio¬ 
nale «Eurorisioni», che Inau¬ 
gura oggi a Villa Medici, viale 
Trinità «i Monti 1. Dopo aver 
dedicato l'edizione passata al 
lancio dei primi satelliti a dif¬ 
fusione diretta, l'attuale edi¬ 
zione Concentra l'attenzione 
sui contenutf dei programmi 
che la nascente televisione 
europea si accinge a trasmet¬ 
tere. Una settimana, da oggi 
fino lunedi 9, per tavole roton¬ 
de, gruppi di lavcNO, rassegne 
video, s^ttacoli e anteprime 
cinematografiche, organizzata 
con il pahocìnlo di numerosi 
enti nazionali ed esteri e idea¬ 
ta da Enzo Ciavarrano e Gia¬ 
como Mazzone. 

«Dalle tetevisionì europee 
alto spettatore eun^reo» è il 
tema dei Festival. Una ricerca 
trasversale sull'esistenza di un 
futuro attuale ciuadiivo televi¬ 


sivo d'Europa, attraverso le 
esperienze compiute in ambi¬ 
to Cee. In questa tematica si 
inseriscono i dibattiti e le tavo¬ 
le rotonde che animeranno la 
settimana. Si parlerà di rileva¬ 
zioni quati/quantitative sul¬ 
l'audience (domani, ore 9), 
di diretta ria satellite e di ma¬ 
gazzini europei (giovedì, ore 
8 e ore 15), di Assisi, dell'au¬ 
diovisivo (venerdì, ore 15), di 
Piano Media (sabato, ore 9). 
Le ultime due giornate saran¬ 
no infine dedicate ài progetto 
di archìvio audiovisivo che la 
Regione Lazio ha prodotto in¬ 
sieme a un gnippó di ricerca* 
tori. 

Parallelamente alla discus¬ 
sione, il Festival dedica ampio 
spazio allo spettacolo. «Scree¬ 
ning Italia», una rassegna del¬ 
la produzione televisiva italia¬ 
na, sarà programmato tutti i 
giorni, mentre giovedì, alle 15, 
durante un incontro con i pro¬ 
duttori indipendenti, verrà 
presentato «Eurimage», un 
progetto per la produzione 
fiction in collaborazione con il 
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Via dell’Orso per podii ^omi 
ritorna un quartiere «ideale» 


MARISTELLA lERVASI 


■1 Dietro te Cirtque Lune, 
per chi viene da piazza Navo- 
na e corso Rinascimento - ^- 
gi vero caotico cantiere -, ini¬ 
zia la «Mostra mercato deii'ar- 
ligianato di via dcirOrso». Ma 
la prima ria che Incontriamo, 
lambendo il fianco sinistro 
della chiesa dì Sanl'Agostino 
con la bella scalinata e la so¬ 
bria facciata di travertino, non 
è quella che dà il nome alla 
mostra, n primo spicchio di 
ria adiacente è quella dei Pia- 
ncllarì, dove ai numero 14 c'è 
il laboratorio-negozio di Ferdi¬ 
nando Codognotto. maestro 
di bizzarre opere in legno. Qui 
le prime bancarelle danno 
idea, sapore e profumo di 
questo pezzetto di «ticchio e 
ideale* quartiere. Qualche 
metro più a\«nti, dirimpetto a 
via dei Fortr^hesi, la celebre 
Torre Frangipane, concnciute 
come «Torre della scimmia»: 


la storia di una neonata, figlia 
dei padroni del palazzo, por¬ 
tata in salvo da una scimmia 
ai sommo della torre. 

Lungo il percorso della mo¬ 
stra le botteghe del ramatolo, 
del tornitore, del labbro, del 
metallaro, deirmlBialore, del 
mannisla, de( falegname, del 
tappezziere, dell'orafo e dei- 
l’a^entiere. Pér le stradine 
stand con vivai, diifusori di es¬ 
senze. bancarelle traboccanti 
di bigiotteria, carretti con ma¬ 
schere m ceramica e in carta¬ 
pesta e banchi di orologi sola- 
n ad alla precisione per tutte 
le latitudini dell'emisfero nord 
dei pianeta. (I lutto per soddi¬ 
sfare le curiosità del visitatore 
Sfamato d'antiquanato 

L'esposizione di via dell'Or¬ 
so e vie adiacenti che sì svol¬ 
ge annualmente (questa è la 
XV edizione) per valorizzare 


■ APPUNTAMENTI mmmmmmmmm 

«•Muttirazzialità». Il valoro delta differenza. Iniziativa 
dell'Aasociazione culturale «L'aae d’or» e deila Se¬ 
zione Pei Mazzini. Oggi, ore 20.30, nella sede di viale 
Mazzini n. 85, il film ••L’emigrante» di Chapiin; segui¬ 
rà un incontro sul tema «Emigrazione e diritti» con 
oli intervènti di Fracassi. Abba Danna e Palumbe. 
Giovedì, ore 20.30, <i<Rocco 61 suoi fratelli» di Viscon¬ 
ti; venerdì «Stranger than paradise» di Jarmuseh. 
Prossime iniziative su «Razzismi» (10 e 12 ottobre) e 
su «Diversità» (17 e 19 ottobre). 

Ceep eoel Uniti. Domani, ore 18, presso la sede di 
vìa È. Canori Mora n. 7^ riunione del comitato diretU- 
vo delia Sezione sopì di Torre Spaccata. 

Rapporto Italia 198. Preparato daii’ispes viene pre¬ 
sentato giovedì, ore 10.30, nella sede di palazzo Bar¬ 
berini, via Quattro Poritane 13. Numeroai gii interven¬ 
ti. 

Cultura a alampa. Giovedì e venerdì all'hotel Parco 
dei Principi convegno regionale su «La cultura dèlia 
comunicaziona pubblica della Regione Lazio» ruolo 
dalla stampa, la Sessione giovedh ore 9, su! tema 
«La comunicazione della istituzione pubblica». 

Villa Gordiani. Alla Scuola popolare di musica sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, laboratori di 
musica d’insieme e di tecnica deirimprovvisazione, 
ai corsi e laboratori par bambini; corsi di canto cora¬ 
te. banda, canto lirico ed uso deila voce. Informazio¬ 
ni ed iscrizioni presso la sede di via Pisino 24, tutti i 
giorni escluso II sabato, ore 17-20. 

Centro dell'Immaginazione. Domani, ore 18. prosoo 
la sede di vicolo del Cedro 5, si esibirà la «Louisiana 
Jazz Band», un gruppo di otto giovanissimi muaioisti 
ciechi. La band, composta di ragazzi bianchi e neri, 
sarà presentata da Harold Bradley e viene in Italia 
grazie a «Very special art»» un'organizzazione Inter¬ 
nazionale che promuove l'espressione artistica di 
giovani portatori di handicap. 

■ uùVtMfÈÈmmmmmmmmmm 

Liwehaltl orientali: funzione, simbolo, magia. Due¬ 
cento esemplari appartenenti e collezioni private dlii 
diverse aree dei mondo asiatico, dal XII al Xx sacolo, 
Museo nazipnale d’arte orientale, via Marulana 248. 
Ore 9-14, festivi 9-l3..Flno ai 30 novembre. 

Giuseppe Cereechl scultore giacobino (1751-1801). 
Mostra antologica. Palazzo derconsarvatorl in Cam¬ 
pidoglio. Orari: da martedì a sabato 9-13 e 17-20. do¬ 
menica ^13, lunedi chiuso. 

Pop Art. Il sogno amorieano: mostra di manifoiU: Wo» 
rhol, Johns, Dine. Lichtenstein. Oldenburà Reu» 
schenberg. Rosenquist. Casa della Città, via Franco» 
SCO CrispiTO. Ore i0-13 e le.OOrf^Mpino ai 27 ottpbro„, 
Casa EsHa » Il PuluMmo • Roma. GigaAtoorallo a 
operetori^na|i;VitlaMedici, viale TrinlM49l Mbnll f." 
Ore 1^13 e,15-ta,3D..jMnedl chiuso. Ingressoiiro 
4.006. Fino al 3 dicèmbre. 

■ BiRRÈRii 


Consiglio d'Europa, 

Ospite della sezione video e 
film dì «Eurovisioni» è il regista 
inglese Peter Greneaway. A lui 
viene dedicata una rassegna 
di produzioni video, tra cui 
un’anteprima (stasera alle ore 
21) di «Inferno Tv’s Dante», 
realizzaz’ione per Channel 
Four dei primi sette cantici 
deirinfemo dantesco e dei 
SUO) film. Il regista sarà pre¬ 
sente domani per l'antepiima 
del suo ultimo lavoro. «Il cuo¬ 
co. il ladro, sua moglie e l'a¬ 
mante» che verrà proiellato al 
cinema Gioiello. Giovedi, alle 
21 , è in programma il film di 
Anthony Simmés «Zucchero al 
veleno», mentre sabato alla 
stessa ora, la versione origina¬ 
le del film, vincitore a Cannes, 
•Sesso, bugie e videotape* 
deH'americano Steven Soden- 
bere. Serata speciale venerdì: 
In diretta ria satellite da Lon¬ 
dra, la Mtv, emittente musica¬ 
le ria cavo, trasmetterà «The 
week in rock», uno special 
realizzalo appositamente per 
il Festival, e l'anteprima di un 
«Buzz», un nuovo programma 
contenitore di 26 minuti di im¬ 
magini velocissime. 



le arti e i mestieri delle botte¬ 
ghe artigiane della zona, è 
aperta imo a domenica. Le se¬ 
re di venerdì e sabato, penulti¬ 
mi giorni di fèsta» l visitatori e i 
turisti sono «ospiti» della basi¬ 
lica di Sant'Apotlinare dove, 
alle 21, la manifestazione sarà 
salutata con concerti di musi¬ 
ca classica. 

L'artlgianato di via dell'Orso 
ricostruisce, più del «budello» 
dei Coronari, luogo di una or¬ 
mai famosa mostra dell'anti- 
quariato, una immagine prov¬ 
visoria e fragile di un angolo 
di vecchia città fatta per l’uo¬ 
mo e per le cose semplici e 
«magicamente» non più soffo¬ 
cata e uccisa dal traffico e dal¬ 
le smanie mercificate di un 
consumismo d'assalto. Alme¬ 
no per otto giorni: ed è già 
qualche cosa. Ultima notizia, 
gii orari della mostra: tutti i 
giorni dalle 15 alle 23. Vener¬ 
dì. sabato e domenica l'aper¬ 
tura è alle ore 10. 


■ NBL PARTITO 

FEDERAZIÓNE romana 

LaHno-MtlraMo. Ore 18.30 attivo sui programma del 

B artito perla campagne elettorale con S. MicucOi. 
anu d'RBila c/o eea. Menti. Ore 18 assemblea sulle 
elezioni con Cosentino. 

Bravetle. Ora 18 SMemblea iscritti su preparazione 
della campagna elettorale con Del Fattore e Sohina. 
Sei. Ostiense (Acea). Ore 17.30 attivo sulla prepara¬ 
zione della campagna elettorato con Rosati. 

Garbatene. Apertura della campagna elettorale con 
Paletta. 

Set. EMI localL.Ore.17.aa8embtoa sulla legge regiflh'. 
nate Vigili urbani cort'Mérronl e A.M. Maiiartro. 

C/o Direzione. Ore 15.30 riunione settori della ricer¬ 
ca con Parola, Bigiaretti e Dì Marco. 

Mazzini, Ore 21 inizio4ella preparazione della mani¬ 
festazione nazionale con palumbo. 

Meeso-Ludoviti. Qre l5>rlunione gruppo Immigrazio¬ 
ne con Palumbo. ' 

Merio Ctonce- Ore 20.96 riunione di caseggiato. 
Quartleeiolo. Ore 19 cèerdinamento VII. 

Belarle. Ore 19.30 coordihamento segretari II Clrco^ 
•crizione. 

Subaugitala. 0re.19 riunipne dei segretari di sezione 
della X Circoscrizione' con Michele meta, Francesco 
Speranza. Waitèr Da Cesaris. 

5000 Incontri 4el Pel nella città. Nell'ambito detto 
campagna del 5000 Incóntri, si ricorda a tutte le se¬ 
zioni di comunicare In Federazione a) numeri 
4071675/4071676/4071677 il calendario dei volanti¬ 
naggi, dei caseggiati, dai porta a porta, degli incontri • 
in centri e^aeTvp. MtSH incóntri sarà garantita'la... 
presenza di deputati,i^^dlrigenti dì partito, candidati. 
Domani, Casa della Cultura. Ore 17, attivo del comu¬ 
nisti impegnati nel mondo delia scuola con Silvia Pa- 
paro e Sandro Del Fattore. , 

COMITATO Regionale 

Federazione Tivoli. Riano ore 21, riunione su «iPro» ‘ 
blema delle cave» (Cavallo, Faloci): Morlupo ore - 
18,30, attivo di zona (Manzi. Gasparrl). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia ore 17 riu¬ 
nione detta Federazione con sezione Toghatti: ore 
16.30, con sezione Enel; ore 20, concezione O'Ono* ' 
trio: ore 21.30. con aèzions Trasporti. 

■ FBSTE DELVUNITA 

Festa Unita Tufelle. Estrazione premi lotterìa: 1) 
B0077, 2) 00461, 3) B0955. 4) C0399. 5) C0933. 6) 
A0125.7) D0271,8)00730, t > t 

Tor Sapienza. 1) 0675, 2) 1539, 3) 1122, 4) 3031. 5) 
0315,6)0860. 

■ PICCOLA CRONACAMMHMaHMMI 

Culla. Rossana e Paolo sono mamma e papà e Chec¬ 
ca e Romolo sono finaimente diventati nonni. Tutto 
merito del piccolo, dolcissimo Valerio arrivalo ieri ad 
accrescére la «grande famiglia». Complimenti a Ros¬ 
sana e Paolo, auguroni a Checca, Romoto, atto zio 
Sergio e alla zia Katia. A Valerio un bacione dalla 
valanga di cugini e zìi e datt'Unità. 

Lutto. E morto Raffaele Buratta. Alta moglie e ai figli 
Paola e Marco le condoglianze detta Sezione Pei San 
Paolo e dell’Unità. 

Lutto. SI è spento all'età di 62 anni Cario Tombesi. 
Ne danno il trista annuncio i compagni detta sezione ' 
Pei dì Forte Aurelio Braveria che si stringono com- ' 
mossi attorno alla famiglia e a Claudio per ia scom¬ 
parsa del caro papà. Condoglianze anche datt'Unità. 


l’Unità 

Martedì 
3 ottobre 1989 
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TELCROMA S6 

Or« 8 «Flash Gordon» 10 30 
«Flore selvaggio» novela 
11 Tg Verde 12 «Gli ultimi 
sei minuti» ftim 14 Tg 14 45 
«Fiore selvaggio» novela 
1530 «Le nuove avventure 
dell ^e Maga» cartoni 
19 4P «•Dottori con le ali» te* 
letiljfn 2030 Bellori mam* 
rrtab film 2200 Tetedomani 
23 Tg filo diretto 


GBR 

Ore 9 Buong orno donna 
12 30 Norseman rubrica 13 
«Cnstal telenovela 14 V 
deogiornale 15 30 Cartoni 
an mali 17 30 Liszt» sce 
negglato 16 «Cnstal tele 
novela 19 Videog ornale 
20 30 ») guerriglieri della 
giungla film 22 Sport e 
sport 22 45 «Due onesti tuo 
rilegge» teletiJm 


TVA 

Ore 13 30 Le meravigl e del 
mondo 16 Carton animati 
16 30 Calco 17 30 Per i 
bambin 18 30 Documenta 
no 19 30 «Boys and g rts 
telefilm 20 La sore la di 
Bruce Lee f Im 21 30 Re 
porter 23 Rubrica sportiva 




CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFEZIONI A Avventuroso 68 Brillante DA Osegn anmat 
00 Documentano DR Drammat co E Eroi co FA Fantascenza 
0 Giano H Horror II Musicale SA Sai reo SE Sentimentale 
SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 11 Ciranda de Pedra» 
telenovela 13 30 «Flash Gor* 
don carton 14 30 Tg noti 
zie e commenti 17 «Dottori 
con le all telefilm 19 30 Tg 
not zie e commenti 20 
Mary Tyler Moore» tele 
firn 20 30 Tre per una rapi 
na film 22 30 World sport 
spec ale 23 Dottori con le 
all teletIm OSOTgnotizie 


TELETEVERE 

Ore 915 «Per qualche me* 
rendine in piu film 11 30 
«Angeli dalla faccia sporca 
film 16 i fatti del giorno 
18 30 Documentano 20 30 
Libr oggi 21 Casa città am 
biente 22 Ipnosi medica 23 
«Il diavolo è femmina» film 
100 «Agguato al Condor 
Pass film 


T.R.E. 

Ore 10 30 «S gnore e Padro* 
ne telenovela 11 30 Tutto 
per VOI 13 Cartoni animati 
15 «Anche I ricchi piango* 
no» telenovela 17 «Cuore di 
pietra telenovela 18 «Gli 
amori di Napoleone» sce* 
neggiato 20 «Mister Ed» te* 
(efilm 20 30 «Sotto un tetto 
di stelle» film 22 30 «Grand 
Hotel» film 


I PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHALL L 7 000 

VlaStamlra 5(PazzaBologna) 

Tel 426778 

In uni nelle di chiaro di luna d L na 
Wertmuller con Nastassja K nski Rut 
^erHauer DR (16 22 30) 

AbMlRAL 

Piazza Verbano 5 

L 8000 
Tel 651195 

■ Palombella roaia di e con Nanni 
More» OR (1630-22 39) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 6 000 
Tel 3211696 

007 Vendetta privata di John Glen con 
TmoIhyD&ton A (1445-2230) 

aLcazar 

Via MarrvdelVal 

LSOOO 
Tel 5660099 

O L attimo Aiggtnte d Peter We r 
con Rob n WHf ams DR (16-23) 

ALCIONE 

Via L di Lesina 39 

L 6000 
Tel 8360930 

□ Riifl Man di Barry Lev nson con 
OustnHoffman DR (15 30-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 

ViaMonlébello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

AMSASSAOE L 7 000 

Accadem a degli Agiati 57 

Tel S408901 

Leviathan d George P Cosmatos con 
PeterWeller A (162230) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

Vampate di fuoco di Jim McBr de con 
Murray Silver Jr M {16-22 301 


ARCHIMEDE 

VlaArchlmeds 71 


L e 000 

Te! 075567 


L insolito osso di Mr Hyre di Palrice 
Leconle con Michel Blanc Sandr ne 
Bonnairé DR_(17 22 30} 


AmSlON LBOOO 

VffaCiOfton» 18 Tel 353230’ 


ARiSTONH LO ODO 

Galleria Colonna Tel 6793267 


O Rosine VI a tir le epase di Percy 
Adion con Ale* Winter Patrie a 
Zehentmayr Br (16-22 30) 


ASTRA 

Viale Jonlo 225 


L 6 000 
Tel 6176256 


Leviettian d) George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16 2230) 


ATLANTIC \ L 7000 

VJuscolana 745 Tel 7610656 


O II piccolo diavolo di e con Roberto 
Benigni BR (16 22 301 


O Le iwenture del barone di Mun 

ehamen di Terry Qllllam con John 
Nevllle Efelide BR (15 30-22 30) 


AttGUSTUS L 6 000 

CsoV Eminuele203 Tel 6675455 


O il prete belle di Carlo Mazzacurati 
con Roberto Citran Massimo Santel a 
DR_(17 2230) 


V deglISbiplon 84 Te) 3581094 canone (16) Mamma Roma (20) Co¬ 

mizi d amora (22) 

Saia grande II pianola azzurro (17) 
Le specchio (16 30) Ouertlere (20 30) 
Schieva d amor* (22) 

CARAVAGGIO L 4000 Riposo 

Via Pais elio 24/B Tei 664210 

DELLE raOVINOt Rlpo» ' ” 

VtaledeHeProvince 41 Tei 420021 

BALDUINA L 7 000 0 Nat* Yorh etories di Scorsese F 

PzaBaldulna 62 Tel 347592 Coppola e W Alien BR (16 22 30) 

NUOVO L SODO O uà fùu à Mmt Wn». Hi 

Largo Asclanghi 1 Tel S88116 Charles Crichtrm con John Cleese Ja 

mIeLeeCurlls BR (16 30-2230) 

BARBERINI L 8 000 0 Che era é d) Ettore Scola con Mar 

PlazzaBarberini 25 Tel4?S17Q7 celio Mastrolanm Massimo Trost br 

(16 22 30) 

TIBUR L3SOO-2SOO Rlpopo 

V a degli Etruschi 40 Tei 4957762 

BLUEMOON LSOOO Film per aduli! (16-22 30) 

Vlade)4Can)on 53 Tel 4743936 

TIZIANO R poso 

Va Reni 2 Tel 392777 * 


VlaQ.Bacconl 39 


CAFRAMCA L 6 000 

Piazza Capranica 101 Tel 679246S 


Werlmuiler con Nastassja K nskl Rut 
gerHauff DR (1 d2230) 


Karale Kid III di John G Avlldaen von 
Ralph Macchio Pai Morlia A 
_ (1630-2230) 


GAFRANiCHinA L 6000 

PzaMonlecilorlo 126 Tal 6766957 


Veglia lomara a caia di Alain Resnaia 
con Gerard Oapardiau Linda Lavin BR 
(16 30-2230) 


CASSIO 

Via Cassia 892 

LSOOO 
Tel 3651607 

Una donne in «arrlefa di Mike Nichois 
con Melari e Griffith BR (1630 22 30) 

COUOIBIBNZO LBOOO 

Piazza Cola di Renzo 88 Tel 6678303 

0 Che ho falle lo per mrttare qut 

•la PRIMA (16 15-2230) 

OIAMANTC 

ViaPranestins 230 

L SODO 
Tel 295606 

Ailerli e la posizione magica DA 

(16-22 301 

lOBN LSOOO 

PtzéCéladiRMff» 74 Tel 8878652 

-_..L . 

0 Sesso bugie e vMeoUQe di Steven 
Soderborgh con James Spader «OR 
», . .(,16JM230) 

BMIASBIFi fy 

ifia Stoppini 7 

L40QQ 
Tel 870245 

Alibi àeducanle di BrVes Berestord 
con Tom Selleck Paulina Porizkovs 
BR (17 22 30) 


... L 8000 

H la RpBina Mirgharila 29 

Tal 8417719 

ÌtMNRfi3 L 6000 

ty (e dall Esercito 44 Tal 5010652) 


O La awentvrt dal barena di Mun- 

ehauitn di Terry Gllham con John 

Nevllle Eficide BR (1530-2230) 


ISPCRIA 

Piazza Sonnino 37 


LSOOO 
Tal 562664 


007 vtndflti privata di John Gian 
TImolhv Galton A (14 46 22 30) 


□ flain Man di Barry Lev neon con 
OuBtin Hotiman DR 


iTOtLI 

|ti»<iinLucma 41 

L 6000 
Tel 6876125 

Cemillt Claudel d Bruno Nuylten con 
IsabollaAdjani GérardDepardIeu OR 
(16-2230) 

VURCWE 

yiaLlsz) 93 

L 6 000 
Tel S9109B6 

Arma Walt 2 di R chard Donner con 
Mei Gibson Oanny Giovar G 

(1545-2230) 

BUROPA 

Corsed Italia lQ7ia 

1 8000 
Tel 665736 

Pollilelto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James BelusKI BR (16 30-22 30) 

SXCtLtHQR 

ViaB V del Carmelo 2 

1 8000 
Tel 6982296 

0 Che ora è di Ettore Scola con Mar 
cello Maslroiinnl Massimo Trost 8R 
(16 30-2230) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6000 
Tel 6864395 

□ Miry per sempre di Marco Risi 

con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la DB (17 2230) 

iuMEUt 

ViaBiiioliti 47 

L8000 
Tel 4627100 

OLettIms higgeMe di Peter Wer 
conRobinWilliams OR (17 2230) 

MMMAS 

yiaBissolsti 47 

L 6000 
Tel 4827100 

0 Sesto bugie e videotape d Stevett 
Soderbergh con James Spader DR 
(16 30-2230) 

MRDEN 

fiale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 562848 

Alibi stducMie di Bruce Beresford 
con Tom Selleck Paul na Porizkova 
BR (16 30-22 30) 

ilDUUD 

ViaNomenlana 43 

L 7 000 
Tel 864149 


GOLDEN 

Va Taranto 38 

L 7000 
Tel 7596602 

Karaté KId III di John H AVildsen con 
RalphMaccho PalMorlta A 

(16 2230) 

GREGORY 

ViaCrenorioVll 180 

L 6000 
Tel 6380600 

Leviathan d George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16 30 22 30) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 8 000 
Tei 656326 

Burro d José Mar a Sanchez con Re 
nato Pozzetto BR (16-22 30) 

otSlSBHi 

L 7 000 
Tel 582495 

Indio d Anthony M Dawson con Mar 
velousMarvnHaqler A (16 30-22 30) 

KMQ 

Vie Fogliano 3^ 

LSOOO 
Tel 8319541 

O Sesso butfse videotape d Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
(1630 22 30) 

MADiSbNl 

ViàChlabrera 121 

L 6000 
Tel 5126926 

Una pallottola spuntata d D Zucker 
BR (1615-2230) 


L 6 000 

VmÈlllaVsra tSlTEL 5126926 


reau con Dan el Auleu I F rm ne R 
chard BR_(16 15 22 30) 


MAESTOSO LBOOO 

V)6Appa416 Tel 766066 


Arma ictait 2 di R chard Donner con 
MelGbson Danny Giovar Q 

(1545-22 30) 


MA«8Tiq 

Vla^Apqstot 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

■ Legge criminalt di Man n Camp 
bell con Gary Oldman Kev n Bacon 

G (16-2230) 

MEHCURY 

ViadiPortaCastello 44 

L SODO 
Tel 6873924 

Film per aduli! 

(16-22 30) 


L 6 000 

Arma letale 2 d Richard Donner con 

Via del Corso 8 

Tei 3600933 

Mei Gibson OannyGlover G 

(1530 2230) 

MiONDN 

L 6000 

ONuovo cinema Paradiso di Q usep 

Va Viterbo 11 

Tel 669493 

pe Tornatore con Ph lippe No ret OR 
(16 22 30) 

MQOERNETTA 

Plazca Repubblica 44 

LSOOO 
Tel 460205 

film per adulti 

(10-11 30/16-2230) 

MODERNO 

PiazzaRéflUbblicà 45 

L SODO 
Tel 460265 

Film per adult 

(16-2230) 

NEW YORK 

nm 

EST vendsKsprWMa di John Glen con 

VTadefleCàve 44 

Tel 781027, 

Tirrfoth/OaKon A 

(14 45-22 30) 


L80(J0 

Leviathan di George P Cosmatos con 

VdMé^naGrecla 112 

Tel 7696588 

PeterWeller A 

(16-22 30) 

r»DbuiKa 

L 5000 

Good mornino Vitlnam (in i ngua mgie 

Vicolo dal Piedb 19 

Tel SZl)3622 

se) 

(16 22 40) 


PRESIOENT 

VaAppaNuova 427 


L 5000 
Tel 7810146 


PUSSICAT 

Va Caroli 96 


L 4QQ0 
Tel 7313300 


Angelica marchesa di Sodoma E 
(VMie) _ (11 22 30) 


Un orgia per Analgisa E(VM18) 
_(112230) 


QUIRINALE L 8 000 Scandal d M che Caion-Jones con 

VlaNazonaie 190 TeU62653 John Hurt Jeanne WhallyKilmer DR 

(16 22 30) 


QUIRINEHA LeOOQ 

VaMMnghemS Tel 6790012 


■ Palombella roasa di e con Nanm 
Moretll DR _(16 30-2230) 


REALE L 6 000 O La awantura dal barone di Muri 

PazzaSonnno Tel 5810234 ehauaan d terry Glliam con John 
_ Nevllle Er e Idia (15 30-22 30) 


REX L 6 000 

Corso Ireste 116 Tel 884165 


■ Ora tth calma piatta di Phiip 
Noyce con Sam Ne il N cole Kidman 
G_(16 30-2230) 


RIALTO 

Va IV Novembre 156 


L 6000 
Tel 6790763 


Leti gel tosi d Bruce Weber M 
_(16 2230) 


RITE 

Vale Somala 


LSOOO 
Tel 637461 


RIVOLI 

Va lombarda 23 


607 vendetta privale di John Glen con 
TimotnyDalton A (14 45-22 30) 


L 8000 
Tel 460663 


ROUGEETNOm 

Va Salaria 31 


O Starla di ragant a di ragam d 

PuplAvail DR (17 15-22 30) 


L60D0 
Tel 864305 


ROVAL 

ViaE FI berlo 175 


L 6000 
Tel 7574549 


Karaté KM IR di John G Avldsen con 
Ralph Macche Pai Monta A (16-22 30) 


SUPERCINEMA 

ViaVmnale 53 


L 6000 
Tel 465496 


Burro di José Maria Sanchez con Re 
j)ajo_Poz 2 ettp BR (16-2230) 


Chiuso per adeguamento struttura 


UNIVERSAL 
Va Bar 16 


L 7 000 
Tel 6631216 


UviatiMA d( G^rge P Cosmatos . 
PeterWeller A (16-22 301 


VtPSOA 

VaGallaeSdama 20 
Tel B39S173_ 


O t* awMMb 4M baroni di Mun- 

ebauaan d< Terry Gilliam epn John 
Nevllle Eficitde BR (16 2230 


I CINECLUB! 


OEIPICCOU L4 000 Riposo 

VlaiedeilaPineta 15 VillaBarghese 
_Tel 663465_ 


l 6000 Cinema olandese La gaMarta di 01 
ViaPefugia34 Tel 7001785-7622311 mitri Frenkel Frank(211 
USOCIcrA APERTA Riposo 

VlaTiburtlnaAntIca, 16/19Tel 492406_ 


Il U8IRINTO L S 000 Sala A Amori In corso di 0 Berloluc 

Via Pompeo Magno 27 Tal 3216283 cl (18 30) RemuaM ad JulMM (20 30- 
2230) 

Sala 6 I mM vicini aono aimpadd di 

Bertrand Tavernler (16 30-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


•MEEEjiVMELU 
Piazza G Pepe 

laooo 
Tel 7313308 

AiwL^tEJVIAI^ 

ANCHE 

Piazza Semplone 18 

L4SOO 
Tel 890817 

Film per adulll 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

121^00 
Tel 75949S1 

FoUlr^dflpNceta E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

Via Macerata 10 

L 2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

HOUUNNOUGE 

Via M Corbino 23 

L.30QO 
Tel 5562350 

LieignoradegHéMmeK E(VM16)11B> 
22 30) 

ODEON 

Piazza RepubbI ca 

L 2000 
Tel 464760 

F Im per adulti 

PALUOlUM 

PzzaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film per edulli 

SPLENOID 

VlaPler delle Vigne4 

L4'00Q 
Tel 620205 

MeMieeClGcWIna E(VM18) 

(112230) 

UUSSE 

VlaTiburtna 354 

L4S00 
Tei 433744 

Film per sdutti 

VOLTURNO 

Va Volturno 37 

LSOOO 
Tel 4627557 

Stimolazioni E{VM18| 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

F Im per adulti (16-2215) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

R poso 

FRASCATI 

POUTEAMA 

Largo Pan zza 5 

Tel 9420479 

SALA A Arma teMW ? Richard 
Donner con Mei Gibson Oanny do¬ 
ver G (16-2230) 

SALA B 0 Che ore è di Ettore Scola 
con Marcello Masirolann Massimo 
Tfosi BR (16-2230) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

007 Vefidotta privili di John Glen con 
TmothyOaiton A (16-22 30) 

QROTTAFERRATA 

ÀMBtSSADOn L 70DO 

Tel 9eH(Mi 

O Che'bre è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastro anni Massimo Trost BR 
(1645-2230) 

VENERI 

L 7000 
Tel 9454592 

Karaté KM III di John G Avldsen con 
RalphMacchio PatMo(it|a A 

(16 2230) 

MACCARESE 

ESEDRA 


R poso 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001668 

Notti peccaminose E(VM1fl}(1S30-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

VaPallolln 

L 5000 
Tel 5602166 

007 Vendetta privala di John Glen con 
TmothyDalton A (15 30 2230) 

SISTO 

Va de Romagnol 

LB0OO 
Tel 5610750 

■ Palombella féisa di e con Nanm 
Moretti OR . (16 2230) 

SUPERGA 

Vie della Mar na 44 

16,000 
Tei 5604076 

ArméleWaS di Richard Donner con 
Mei (SIbson OannyGlover G 

(16 2230) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel tì7T«i27f 

Alibi leduceMe di Bruce Berestord 
con Tom SeHeck Paulina Por zkova 

6R 

VALMONTONt 

MODERNO 

Tel 9590O«3 

Lacreaiura (15-21 %) 

VELLETRI 

FIAMMA 

LSOOO 
Tel 96-33 147 

KaratqK^lll^jQhnfj Avildsen con 
Ralph Macche Val Mor la A (16-2215]f 


SCELTI FER VOI 


O ROSALIE VA A 
FAR U SPESA 

Torna la stran ss ma copp a 
Percy Adion Marianne Sagebre 
chi tl reg sta tedesco e l attr ce 
(ormato maxi replicarto dopo il 
successo vivissimo di «Sugar 
Baby» e «Bagdad Café» C à 
quest ultimo film era ambientato 
in America paese che evidertie 
mente isp ra non poco Percy Ad 
lon Stavolta la debordante Ma 
rianne è una easatinga tutta yan 
hee che inventa un orlgmalissl 
mo modo per far soldi In osso- 
qu 0 al bizzarro motto secondo il 
quale chi ha debiti per deci 
dollari è un pezzente chi ne ha 
per un milione è un gran signo* 


**•??» -wiv » * V5S, i; 


re- 


ARISTON 


O L ATTIMO f UGGENTE 

Gei dramma «scolasi co» scHtto 
dall americano Tom &:hulman e 
diretto con II solito stile inecce 
piblie dall aitttrallano Peter Weir 
(«Gallipoli» «Un anno vissuto 
pericolosamente» «Wltness» 
«Mosquito Coast per non par 
lare del vecchio misterioso bel 
I ssimo «Picnic a Hanging 
Rock ) In un c^iage dei Ver 
moni anno 1^ un gruppo di 
studenti irrequieti ridà vita a un 
circolo poetico anni prima 
era stato in odore di «sowersio 
ne- A spingerli AI esempio del 
t estroso professor Keating do 
cente di letteratura che sa tra 
sformare la cultura libresca In 
un esperienza di vita Ma «i col 
lega ha te sue regole rigide e 
lormall aia gli studenti che il 
professore dovranno scontrarsi 
con loro Un flM in cui dramma 
e ironia si mescolano In giusta 
dose tenuti assieme dalla su 
perlativa prova di Robin Wi) 
liams 

ALCA2AR FIAMMA UNO 



Anflie Macdoweii in « Sesso bugie e videotape» diretto da Steven Soderbergh 


O SESSO, BUGIE E 
VIOEOTAPBS 

É II film che ha vinto la «Palma 
d oro»! all ultimo Festival di Can 
nes e ha tutti i numarl per diven 
tare un piccolo cult movie La vi 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata* 
cambia quando compare un vec 
chio amico di lui Ha I aria atra 


na entra presto in confidenza 
con la ragazza le dice che ò im 
potente Né li marito d altra par 
te si lamenta distratto com è 
dalla esuberante e disinibita so¬ 
rella (di te ) Fin qui sesso e bu 
gle ) videolapes ti gira invece 
I affascinante Intruso ci sono 
donne che parlano «e basta» di 
sesso e lui li usa per eccitarsi 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio I una per 
t altra 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 


O CHEORAI 

Un padre avvocato e un figlio 
sotto la naja una domenica a Ci 
vitavecchia a discutere e a liti 
gare II nuovo film di Ettore Sco¬ 
la é una «giornata particolare» 
all aperto nel difticlle rapporto 
da ricucire (ma forse i due sono 


troppo diversi) emozioni sensa 
zioni e discorsi universali che 
spingono alla riflessione Co 
struito come un duetto per Ma 
stroianni e Troiai «Che ora 6» 
segna un passo avanti rispetto 
al piu fragile «Splendor» si ride 
b ci SI commuove secondo la ri 
celta del miglior cinema italiano 
BARBERINI EXCELSiOR 


E PALOMBELLA R088A 

Palombella» é nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente 
discendente che finisce in rete 
bellando li portiere Quella di 
M chele Apicelia Nanni Moretti ò 
anche «rossa» se non altro per 
ché lui 6 un funzionarlo del Par 
tito comunista che a seguito di 
un incidente ha perso la memo¬ 
ria Durante una partita di palla 
nuoto un po alla volta cerca di 
ricostruirsi il passalo le emozio¬ 


ni un identità Ha una figlia ado 
lescente In tribuna II vecchio ai 
lenatore che gli dà coraggio 
una giornalista impicciona che 
I Infastidisce Presentato tra mll 
le polemiche alla Mostra del ci 
nema di Venezia (non in «con 
corso» ma nella piu appartata 
«Settimana della critica ) «Pa 
lombella rossa» sarà il film Ita 
iiano piu chiacchierato dalla sta 
gione 

ADMIRAL QUIRiNEHA 


O IL PRETE BELLO 

Il romanzo di Gollredo Parise 
trasposto sullo schermo da un 
giovane autore veneto come lo 
scrittore già messosi In luce 
due anni fa con «Notte italiana» 
Nel tragico lontano e inquietan 
te 1939 le vicende di due ragaz 
Zini di 11 e 13 anni Sergio e Ce 
na e la eiorla della loro amicizia 


falla di g ochi progetti ma anche 
di eventi tristi da condlv dere im 
torno a loro una galleria di per 
sonaggi adulti tra cui spicca il 
giovane prete dei paese beilo» 
e stimato tino a che non rivela le 
sue umane debolezze 

AUGUSTUS 


O STORIA DI RAGAZZI 
E DI RAGAZZE 

Il ritorno al c nema di Pupi Aveti 
assente dal grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di duo 
ann fa La storia di una «testa di 
fidanzamento» che ne r corda 
un altra «di laurea dello stes 
so autore Ma questa volta sia 
mo negli anni Trenta e a promet 
tersi amore eterno In un rigore 
so bianco e nero sono Lucrezia 
Lante della Rovere e il poco piu 
che esordiente Davide Beeftini 
Numerosa e «campagnola» la fa 
miglia di lei alto borghese e cit 
tad na di Bologna quella di lui 
Le frizioni le incomprensioni i 
disagi non mancheranno nel 
corso dell interminabile pranzo 
fatto di 34 portale e di un bel po 
di incidenti II ritratto agrodolce 
di una società che non c é p u 
tra sentimenti ed emozion piu 
che mai vive 

RIVOLI 


O LE AVVENTURE 
DELBARONE 
OIMUNCHAU8EN 

Film «fantastico nella piu antica 
accezione del termine lontana 
dall Ingombro di tecnologie (utu 
fibili e sofisticate II tedesco ba 
rone di Munchausen Irrompe sul 
palcbscenlco di una città àsée- 
diala dai turchi dove éi rappre 
sentano coincidenza proprio le 
sue gesta E da quel momento è 
un continue sfidare le leggi del 
tempo della gravità e della logl 
ca in un susseguirsi di trucchi 
fanfaronate «coup de théatre» 
Viaggi sulla luna In harem strp 
gali sul ciglio di vulcani rac^n 
tati con gusto dell immagine e 
quel tante di cattiveria che ^ la 
cifra stilistica del Monty Pylon 
di cui Tery Gilliam regista di 
questo film è uno degli espo¬ 
nenti 

EMPIRE VIP SpA 
REALE ATLANTIC 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Metiini 22/A 
Tel 3604705) 

Prossima apeHura 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
Tel 6661926) 

Alla 21 y«flta-4l-laMre diretto da 
Antonio Serrano 

AROENTINA (Urge Argentina 52 
Tel 6544601) 

E Iniziata la campagna abbona 
menti per la stagione 1969-90 
Ore tO-13/19-19{escluB8 la dome¬ 
nica) Ufficio abbonamenti tei 
6544603 6875445 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894675) 

Alle 2130 Mamorte di un psm di 
Roberto Lànci da N Gogol direi 
to ad interpretato da Antonio Sa 
tea 

MI DOCUMENTI (lAa Zabagl a 42 
Tel 5760480) 

Alle 2130 Féerie da Pantomima 
par un altra volta di L F Céline 
con Franco Branciaro/i Prevendi 
la presso il Teatro Quirino ore IO- 

19 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Te) 6784380) 

Alle 21 SanK chi parla di Dareck 
Bentiald con Valeria Vatwi Pao¬ 
lo Ferrari RegiadìQL Radice 
DELLE ARTI (Via Siciha 59 Tei 
4818596) 

E Iniziala la campagna abbona 
menti atagmie 1989/90 Orarlo 
botteghino 10-13 30 e 16-19 Saba 
tolO-13< 

DEUE MUSE (Via Forti 43 Tel 
88313004440749) 

Campagna abbonamenti a 7 soet 
tacoli stagione teatrale 1989-90 
Botteghino ore 1030-13 e 1630 

20 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013^) 
Campagna abbaiamenti per 6 
spettacoli del Clan 4M 100 di Nino 
Scardina 

ELtSEO (Via Nazionale 183 Tel 


462114) 

E m ziata la campagna abbona 
menti stagione 1069/90 Vendile 
presso il botteghine dal teatro ora 
10-13 30 e 14 30-19 Sabato ore 
10 13 

QW^N^Vla delle fornaci 37 Tal 

È iniz aia la campagna abbona 
menti stagione 1989 90 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 5895782) 

Alle 2116 BamMnt di Valeria 
Moretti con la compagnia Le Pe 
rote le Cete Regia di Lucie DI Co 
amo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 

e2/A) 

Alle 2145 PRIMA Crwy Cabaret 

di G Finn con Ramella Gloria 
Piedimonle Musiche di Franco 
De Matteo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Te) 6548735) 

SALA GRANDE alle 21 MiMrte 
bella di Pappino De Filippo con 
la Compagnia dell Atto Regia di 
Olga Garavelli 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 
21 30 Tre aquIKI per Lola di Ro¬ 
berto Mazzucco con la Compa 
gola Teatro Instabile Regia di 
Gianni Leonett 

PARiOLI (Via Giosuè Bora! 20 Tel 
803523) 

Campagne abbonamenti atagione 
1989-90 Botteghino ore 1013 e 
16-19 Escluso la domenica 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Tot 469B95) 

È iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1989(90 Vendita 
presso 11 Mlteghino del teatro ore 
10 13 30 e 14 30-19 Sabato ore 
10 13 

QUIRINO (Va Minghetti 1 Te) 
6794585-6790616) 

Domani alle 20 45 PRIMA Hem 
lei IV da W Shakespeare con la 
Stary Teatr di Cracovia Ragia di 
Andrzej Wajda 


SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 60 Tel 6794753) 

Giovedì alle 21 PRIMA Ineeimle 
ovvero dell eiUMitene Diretto e 
interpretato da Aringa e Verdurinl 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756641) 

Domani alle21 t Bella Re di Rema 
di Luigi Magni con Gigi Proietti 
Regia a Pietro Garinel 
STABILE DEL QiALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669600) 

Alle 21 30 PRIMA llmettieredel- 
I omteldle di Richard Harris re¬ 
gia di Ennio CoKort 
STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 
Tel 5691444 5691637) 

Aperte le iscrizioni ai corei di mi 
mo danza acrobazie tango ar 
genti ìo cultura teatrale 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 

Aperta campagna abbonamenti 



rUNITA VACANZE 


MILANO-VuleFTBti 75 Tel (02) 64 23 557 
ROMA * Via dei Tturini 19*Tel (06) 40490 345 


VAUE (Via de) Teatro Valle 23/a 
Tei 6869049) 

Alla 21 Unca recita Giorgio 
Sirehier legge Faust di Goethe 

VITTORIA (Piazza S Mar a Libera 
Irice B Tel 5740598-5740170) 

E Iniziata la vend ta degli abbona 
men i delta stagione 1989-90 

■ PER RAGAZZI BEH 

ALLA RINGHIERA (Vis dei Riarl 81 
Tel 6568711) 

Alle 10 II galle dal Blam di Idei 
berlo Fe) con i burattini di Ema 
nuela Fai eieura Tomassini 

ORAUCÒ (Via Perugia 34 Tel 
7001765-7622311) 

Sabato e domenica effe 17 Amie 
ta plbaete oitaneHa Di John Hu- 
stOn 

MUSICA 

■ CLASSICA EHI^B 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 

Sabato 7 ottobre alle 20 30 L oc 
catione fa II ladre di Gioacchino 
Rossini Direttore Salvatore Ac 
cardo regia scene e costumi 
Jean P erre Ponnelle Orchestra 
delTealrodell Opera 

ACCADEMIA FIURMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel 3601752) 

È poss bile sottosenvere )e asso¬ 
ciazioni per la stagione 1969/90 
dell Accademia Filarmonica 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro inMontorio) 

G ovedl alle 20 15 Concerto Inau 
gufale della Stagone 1969-90 
Pianista Michele D Ambrosio In 
programma Mozart Prokotiev 
Beethoven 

ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA 
OGGI (Via Pescosolldo 1S4 Tel 


450423S-6000409) 

Apertura del cerai classico 
derno jazz ginnastica liscio 
AUDITORIUM DEL GONFALONI 
(Via del Gonfalone Tel 6875952) 
Sono aperte le iscrizioni agii ab¬ 
bonamenti per la stagione'con 
càitìstea 1989/90 Infórrhafjionl 
presso la segreterìa II concerto 
Inaugurale della stagione si terrà 
giovedì 12 ottobre 1989 
CENTRO ATTIVITÀ MUBICAU AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 
13 Tel 5313397) 

Aperte Iscrizioni corsi di flauto 
chitarra pianoforte clarinetto 
violino Inoltre sono aperte le 
iser zipni per coro di voci bian¬ 
che coro femmimle corsi spe¬ 
ciali per bambini di 4 anni 
QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 OBoeente pWlef e B c e nelle 
musica da camera Lesellame 
OLIMPICO (Piazza 0 Da Fabriano 

17 Tel 3962635) 

Domani alle 21 Settimana Filar 
monica Concerto da camera qffi 
da a un celebre solista 

■ Mn-ROCK-roiK 

•LEXANBERPUTZ (Via Osila 9 


Tel 3599396) , 

Alle 22 Concerto dei Trio QlzXì 
Roscigiione ZappuHa 
CAm LATIHO (Via Monte Testao 
do 96 Tel S7M020) 
alla 24 Cancana ron I FayaJ^t,,^ 

cSiltOtAm (Vii Man» fiati»”! 
do 37) ■* ir il 

Alte 22 Musica Hlia con il grup 
poElCotetal 

CU8SICO(VlaLibeNa 7) 

Alle 2130 Concerto con Manco 
ColuccI Duilio Serrentl e Marco 
Tatangelo i 

EL CHARAHQO (Via Sant OnofrW 
26) 

Alle 22 30 Oeneerto di musica o 
lomblana con il gruppo CHnmIa 
FQHCLEA (Via Crescenzio 62 A 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Concerto di musica ar 
gemina con il Trio della cantante 
Melina 

FOLK8TUOIO (Via Gaetano Sacchi s 
3 Tel 5892374) f 

Giovedì alte 2130 Festa irlande¬ 
se con il gruppo Triur e numerosi 
ospiti k 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fenaroli 
30/b Tel 5813249) 

Alle 2230 Concerto di musica 
jazz con il duo Donatone Puglielli 


CORSI DI 
LINGUA TEDESCA 

L Assoelaziono Halla-Rdl organizza corsi di 
lingua tedesca articolati su vari livelli, con 
insegnanti di madrelingua 
I corsi SI terranno presso la sede dell Asso¬ 
ciazione in Via dei Serpenti 35, con leeoni 
bisettimanali di 90 minuti ciascuna e avran¬ 
no inizio il 9 ottobre p v 
Coloro che si iscriveranno ai corsi avranno 
ulteriori agevolazioni per I soggiorni estivi 
di studio della lingua tedesca organizzati in 
Rdt 

Per uleriori informazioni riyolgersi alla se¬ 
greteria da! lunedi a! venerdì dalle ore 1700 
alle ore 19,30 - tei 465575, o alla segreteria 
nazionale telefonando al 6S75291 



COLOMBI GOMME 


Sondrio s.a.s. 


ROMA • VIA COLIATINA 9 TEL S993401 
OUIDONIA - VIA PER S ANGELO • TEL 0774 30E742 
ROMA • VIA CARLO SARACENI. 71 (TORRE NOVA) TEL 2000101 


RICOSTRUZIONI * RIPARAZIONI E CONVERGENZA 


FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 



ASSOCIAZIONE 

ITALIA-RDT 

COMITATO ROMANO 

Via del Sarp*nll. SS - 001S4 Roma 

L Associazione Italla-Repubbllca Democratica Te¬ 
desca ha organizzato un incontro dibattito il 4 oltobM 
p V alle ore 16 30 presso la Sala delle Conlerenze -> 
Palazzo Valenlinl - Via IV Novembre 119/A sul tema 

“40" anniversario della 
fondazione della Rdt: bilancio 
e prospettive" 

Interverranno 

Dr R KIRCKOF 

membro del Consiglio di Stalo della Rdt 

Dr WOLFGANG SCHMAHL 

Vice sindaco delia città di Berlino e membro della Oc Rdt 
Personalità della vita politica italiane 
Concluderà la manifestazione un concerto de! DANZI 
BLAESER QUINTET con musiche di Haydn, Schubert! 
Levebvre RaveI (beri 


24 


l'Unità 

Martedì 
3 ottobre 1989 
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Vedit^ro\ 



on litiga 

l’Europa della tv: conduse con un accordo 

le assise di Pari^ L’intervento 

di Scola e la conferenza stampa di Martelli 


T In 

grave lutto p^ il teatro italiano: è morto 

Vittorio Caprioli un attore 

che aveva trasformato la comidtà in un’arma 


CULTllRAeSPETTACOLI 



Violenza quotidiana, 
potere oppressivo: parla 
Enki Bilal disegnatore 
del nostro domani possibile 

DAL NOSTRO INVIATO 

RINATO PALLAVieiNI 


■I NAPOLI. Nel suo futuro ci 
sono scenari spettrali, colori 
lividi, ma anche molto rosso: 
il colore del sangue e delta 
violenza. I colori li usa magi* 
seralmente, per dare corpo 
alle sue tavole, piccoli caoo- 
lavori di quell'arte «minore» 
che é II fumetto. Enki Bilal è 
nato in Jugoslavia (ma vive 
a Parigi dall'età di dieci am 
ni) e TEst con i suoi simboli, 
con la suà storia, ma anche 
cori i suoi incubi e deliri to* 
taiilari, attraversa molte delle 
sue creazioni. La violenza, 
quella del potere, della lotta 
tra fazioni o parti politicHe, 
corna quella «ella Parigi del 
Dùe(hlla, abitata da unuma* 
nllà di sopravvissuti e, da una 
fauna di alleni ed extraterre¬ 
stri, o come queila de) cal¬ 
cio, una delle metafore che 
usa per mostrare quel con* 
traiti, è la costante delle de^ 
cine d) album chè portano la 
sua firma. Dal suol esordi, 
nei primi anni Settanta, an¬ 
cora venati da una certa iro¬ 
nia, anche nel segno grafico, 
filiazione dello stile , creato 
dal maestro Moebius, alle 
prove recenti, come la dan¬ 
na trappoki, pia cupe ed in* 
qaletanil. straordinàriamente 
rtcene sul piano pittòrico èd 
innovative nella struttura ^déh 
racconto, nelle contamina¬ 
zioni tra disegni, fotografie e 
testo Kritto. 

•Avevo voglia di rompere 
- spiega Bilal - la struttura 
narrativa classica del fumet¬ 
to, quèlla con tante nuvolet¬ 
te..piccole caselle che 8( in- 
seguono, cràsA. àoom ed 
onomatopee varie. C’era in 
me il desiderio di indagare 
nella pricòlogla e nelle émò- 
zioni dei personaggi, una vo¬ 
lontà cinematogràfica che 
desse pn ritiro diverso a) te¬ 
sto, e alle immagini. In que¬ 
sto senso il lettore tradizio¬ 
nale di fumetti è rimasto di¬ 
sorientato. mentre l'albo è 
piaciuto molto a) pubblico 
del cinema, dei video, ed an¬ 
che ai letterati». In Bilal, del 
resto, la voglia di cinema c'è 
sempre stata. Da qualche 
mese in Francia è ^uscito il. 
sùo primo film da tegisia, 
Bunker Patace H6tel (doveva 
andare ai festival di Cannes, 
rr|a la commissione selezio¬ 
natrice lo rifiutò), ancora 
una metafora sul potere, la 
storia di un gruppo di perso¬ 
ne intrappolate nei sotterra¬ 
nei di un albergo, e ancora 
dei personaggi freddi, che si 
rrluovono su sfondi lividi, in 


un ambiente angoscioso, in 
lolla feroce tra cu loro. «Non 
è - spiega Bilal - la solita 
simbolica lotta tra bene e 
male, ma i contrasti e la vio* 
lenza delie mie storie sono 
reali e molto presenti, rifles¬ 
so del mohdo in cui tnviamo 
e che ho conosciuto fin da 
quando ero piccolo». 

Due suol albi che lo han¬ 
no reso famoso. Le falangi 
debordine nero e Partita di 
caccia, narrano vicende lega¬ 
te a faide e vendette matura¬ 
te negli anni della guerra ci¬ 
vile spagnola, o feroci «pur¬ 
ghe» di stampo staliniano, 
ma sia che parlino del pas¬ 
sato o di futuri fantascientìfi' 
ci, le sue storie hanno per 
bersaglio la politica e il pote¬ 
re, anche se In questi ultimi 
anni. Il dato politico sembra 
più In secondo piano. «Con¬ 
tinuo a parlare di politica, 
ma In modo diverso - preci¬ 
sa Bilal • e pi mi sembra 
che In .questi anni il senti¬ 
mento politico, e le ideolo¬ 
gie abbiano ceduto il passo 
a sentimenti diversi. Penso ai 
fermenti, anche spirituali, 
nell'Est europeo, alla Polo¬ 
nia, a quanto avviene nel* 
rUrss con il risorgere dei na- 
zionali'^i. Sono fenomeni 
più intéréssanli deila vita po- 
iitlca occidentale, che mi 
sembra abbastanza noiosa, 
omologata, e nella quale le 
capacità di intervento dei 
singoli sono molto ridotte. 
Anche se non sono mai stato 
un militante politico in senso 
stretto, credo comunque che 
bisogna stare attenti, bisogna 
vigilare contro certi fenome¬ 
ni risorgenti In Occidente, 
come il razzismo e la xeno¬ 
fobia. Per quanto bnitta, la 
politica non va assolutamen¬ 
te rigettata». 

Alcide Nikopo), Horus e 
Jili Bioskop. sono tre perso¬ 
naggi che ritornano ciclica¬ 
mente nel fumetti di Bilal, 
ognuno con le sue caraneri¬ 
stiche, molto diversi tra di lo¬ 
ro, eppure uniti da un desti¬ 
no comune. Nikopol incarna 
( uomo oppresso dal potere, 
violentato fisicamente e psi- 
''cbfbgic&mcnte, usato da chi 
detiene ii potere o da chi 
vuote impadronirsene, come 
Horus, Un allenò dalle fattez¬ 
ze del dio egizio, con la testa 
da rapace, che abita il suo 
corpo e lo comanda. «Horus 
- spiega EnkI Biìal vive per 
il ^tere e la sua voglia di 
potere, la sua lotta contro gli 
altri dei che lo hanno emar- 



Una tavola da «Fuori Gioco» che H disegnatore Enki Bilal ha firmato con Patrick Cauvkt 


E a Napoli arrivò 
l’intifacia a fumetti 


■i NAPOLI. Cera Enki Bilal e 
c'era Milo Manara, c'era An- 
nic Goetzinger e c'erano i 

nuovi astri del fumetto italia¬ 

no. Paolo Bocilierì e Giuseppe 
Palumbo. il creatore dello 

straordinario personaggio di 

Ramarro. £ tanti altri, presenti 

in cerne ed ossa, come Attillo 

Micheluzzl e l.eonardo Cer 

maki ò con le lorò tàvole, co¬ 

me Lorenzo MattotU e Cinzia 
Leone. Quattro giorni di in¬ 
contri. dibattiti, interviste, a 
Napoli nelle restaurate sale di 
Caste) deirOvo, in occasione 
delta sesta Fiera del fumetto, 
organizzata dalla Cuen, la 
cooperativa editrice universi¬ 
taria, e curala da Guido Picco¬ 
li e Laura Cutolo. Il tema, in 


occasione dell'anno del:bi¬ 
centenario deM 789; era quel¬ 
lo delle rivoluzioni, anche se 
molte delle tavole esposte, 
con le rivoluzioni avevano po¬ 
co a che fare. 

La rassegna di Napoli da al¬ 
cuni anni tenta di gettare un 
ponte nel Mediterraneo, toc¬ 
cando paesi del Nordafrica e 
del Medio oriente. E la curiosi¬ 


tà deUtediziòrte ^ qttest'ànpp 
era rappresentala daHlncqn- 
tro tra discatori arabi, |MÌIe- 
stinesi ed israeliani. L'algolno 
Metouah Sid AfI. il patestinesè 
Saker ei Qatit e l'israeliano 
Ud) Aloni, in un dibattito reso 
difTicite più dalla babele del 
linguaggi, tra fraiKese. inglese 
e diversi dialetti arabi, che 
dada distanza politica hanno 
discusso delie loro opere. Ed 


ihanno cosi smentito alcuni 
luoghi comuni ché vonebberò ' 
un’arte araba (ed anche il fu¬ 
metto) fatta solo di miniature 
e di donne velale. Ed invece, 
nelle tawle e nel quadri espo¬ 
sti a Castel dell'C^. si sono 
virà le pietre e 1 ragazzi del- 
rìnlifada. gli squarci e le.rovi- 
ne di Beimi,-te angosce e la 
cattiva coscienza degli occu¬ 


panti. C più che i segni erano l 
colori a parlare: sorprendente- 
inente vivaci quelli del palesti¬ 
nese Saker e) Qalil, cupi e cor¬ 
ruschi, quelli dell'israeliano 
Udi Aloni. «Un paese che 
combatte per la propria liber¬ 
tà - ha detto l'israeliano - usa 
colori più vivi, che danno un 
segno dL spéranlza. lo non 
posso, devo cercare di risve- 
gitarè la coscienza dei “catti¬ 
vi” come io in parte mi sento*. 

CertO'Don c’è da fai» trop¬ 
pe illusioni sulle ragioni del¬ 
l'arte per .risolvere conflitti po¬ 
litici, etnici e religiosi come 
quelli RiediorientaH, ma que¬ 
sto piccolo incontro di Napoli, 
a suo modo, può diventare un 
precedente. D/te-P. 


ginato, è simile alla follia e 
lo rende ridicolo, come sono 
ridicoli tutti gli uomini che 
lottano ciecamente per 11 po¬ 
tere. Jill, invece, è un perso¬ 
naggio più recente, più vici¬ 
no alle nostre angosce, alla 
perdità delia propria Identi¬ 
tà, a tutti quelli che hanno 
smarrito le proprie radici. 
Apparentemente sembrano 
distanti dall uomo, ma gli as¬ 
somigliano tremendamente». 

Pesca nel cinema l'imma- 
gìnarìo di Bilal. ma anche 
neH'arte; nella grande tecni¬ 
ca e nell'algida perfezione di 
un David, nelle stampe di 
Dorè, nei colorì e nelle ango¬ 
sce di Munch. E non è un ca¬ 


so che Bilal dichiari di esser¬ 
ne stato influen^to. corrie lo 
è stato, cinematograficamen¬ 
te, datringtese Peter Watkins, 
regista «maiedetlo», autore 
tra l'altro, proprio di un do¬ 
cumentario su Munch, di 
apologhf violenti sulla guer¬ 
ra, la violenza e il potere. 
«Non si può fare dei fumetti 
senza essere una specie di 
spugna che assorbe stimoli 
un po’ dàppertutto. Peter 
Watkins ha influito molto 
sulle mie opere, su certi tagli 
di inquadrature, su molti 
aspetti grafici. C poi anche II 
primo ralanski, Skolìmowski 
e Tarkovskii, anche se non 
in maniera diretta, mi hanno 


però fatto intraveda una 
direzione precisa». Ma pesca 
anche nell'attuaiità. nei miti 
quotidiani, politici o sportivi. 
Il calcio per esemplo. QueÙo 
di un futuro trernendamente 
presente descràto in Fbori 
gioco. U libro scritto -e dise¬ 
gnato a due mani con lo 
scrittore francese ^trick 
Cauvin. Bilal e Cauviri erario' 
stati inviati dalla rivista Auite- 
ment al seguilo della nazio¬ 
nale di calcio francese du¬ 
rante i campionati del mon¬ 
do dell'SG. Avrebbero dovuto 
scrivere e disegnare le loro 
impressioni su queU’aweni- 
mento. Ne è venuto fuori in¬ 
vece un apologo su questo 


gioco e sulla ^ua violenza, 
uno scenario iriquietante fat¬ 
ato di stadi traslonnaii in bun- 
ker, dove 1 giocatori si affron¬ 
tano come gladiatori a colpi 
di granate, dove gli arbitri so- 
rro costretti a stare rinchiusi 
in buche protette da calotte 
antiproiettile; fatto di atleti 
,tenuti in vite la droghe chi¬ 
miche, con arti artificiali ed il 
cui scopo principale è J'eli- 
minazione fisica dell'avver¬ 
sario. «Non bisogna essere 
mollo perspicaci - dice Bilal 
- per comprendere che lo 
sport portato agli estremi 
raggiunge una violenza asso¬ 
lutamente giganie^a e terri¬ 
bile. Il futuro/in questo sen¬ 


so, è già cominciato. Le tra¬ 
gèdie allo stadio di Sheffield 
o all’H^rWl lo confermano. 
Comunque continuo a cre¬ 
dere nel calcio, è un gioco 
bellissimo e sicuramente se¬ 
guirò con passione I mon- 
djaii de) 'SO*. 

Bilal non lo dice, ma i ra- 
gaainiche neiruHima tavola 
di Fuori gioco piertooivo a 
calci una bottiglia di plastica 
in un campo di neve, rein¬ 
ventando uri gioco distrutto 
dalla violenza, dai media e 
dagli spcmsor che se ne sonò 
imposéessaU, gettano una lu¬ 
ce di speranza che illumina 
le IhMe angosce del nostro 
futuro presente. 


Tutta 

la Biblioteca 

Palatina 

inmicrofiches 



Gii ottomila volumi (circa tre milioni di pagine) della Biblio¬ 
teca Palatina saranno fotografati, «condensati» e venduti in 
tutto il mondo sotto forma di microfiches. La prest^iosa rac¬ 
colta. trasferita nel 1623 per volere del papa Gregorio XV da 
Heidelberg in Vaticano dov’è tuttora conservata, sarà cosi 
disponibile pvunque per lo studio e la consultazione. L'im¬ 
presa è stata affidata alla Saur Verlag di Monaco di Baviera e 
presentata ieri dai responsabili delta biblioteca vaticana. 
L'«Optimus Germaniae Litteratae Thesaunis» («Il maggiore 
tesoro dei sapere in Germania») contiene numerosissimi 
pezzi unici, dalle canzoni di Federico HI air«Astronomìa No¬ 
va» di Keplero. Il fondo, voluto Inizialmente nel 1421 dal 
principe elettore lAidovico IH, raccolse negli anni testi di teo¬ 
logia, medicina, giurisprudenza, filosofia, letteratura, arte. 
Nel XV e nel XVI secolo fu il pilastro dcirUniversità di Hei¬ 
delberg. Tuttora rappresenta una fonte inesauribile per gli 
studiosi. La consultazione degii originali tuttavia si era fatta 
sempre più problematica. Le numerose richieste ne mette¬ 
vano in pericolo ia conservazione. Da qui l'idea di trasferire 
tutto su microfilm. Ora basterà un lettore ottico per accedere 
alle piccole schede (circa 15.00Q) .Ghe riproduranno mie* 
gralmente ogni pagina della collezione. L'operazione sarà 
completata nel 1992. H costo peri sottoscrittori (enti cultura¬ 
li, biblioteche, ma anche privali) è tutto sommato contenu¬ 
to. Per avere a casa la Biblioteca Palatina bisognerà spende¬ 
re circa 46mita marchi tedeschi (più o meno 35 milioni di li¬ 
re) . Nella foto una riproduzione dairorìginale «De arte vt:- 
nandi cum avìbus» deirimpcralore Federico II (1596). 


Il Nobel 

della letteratura 
già assegnato 
aRushdie? 


Tre dei diciotto membri del¬ 
l'Accademia di Svezia han¬ 
no presentato nei giorni 
scorsi le loro dimissioni al 
segretario permanente della 
prestigiosa istituzione, Sture 
Alien. Ufficialmente non si 
conoscono .le ragioni delle 
tre dimissioni giunte improvvise ecòritemporanec. Ma alcu¬ 
ne voci le hanno messe in relazione con l’assegnazione del 
premi Nobel. In particolare sembra che all'interno dell'Ac¬ 
cademia siano scoppiate feroci polemiche sul nome di Sai- 
man Rushdie, l'autore dei «Versetti satanici» che hanno sca¬ 
tenalo l’ira degli integralisti iraniani. I tre dimissionari SI sa¬ 
rebbero opposti a un criterio troppo «politico* noll'àssegnà- 
zlone de) Nobel per la letteratura. Evidentemente la loro tesi 
deve essere risultata minoritaria. In questo caso è probabile 
che ii Nobel '89 sia stalo assegnato proprio a Rushdie. Per 
l'autore angloindiano te polemiche non finiscono davvero 


Anche l'Inglese 
Virgin Music 
cede all'assalto 
del giapponesi 


La potentissima Fuiinsakel 
Communteations Group ha 
acquistato II 25,01 per cento 
della britannica Virgin Mu¬ 
sic. Si tratta del maggior in¬ 
vestimento azionario italte- 
zato in Europa da un gruppo 
giapponese nel aettoie dei 
media. La Virgin Music è la sesta compagnia mondiate nel 
comparto dei dischi 11 suo nuovo partner Invece èfunteetoi»' 
so che produce un turnover di 5 miliardi di doU clnqua. 
vohe quello delia Virgin. La^Ftg è proprietaria di 100 dhtei^ 
compagnie, delia FUji W. te maggiore rete televisiva nipponi¬ 
ca, del Sankei Shimbun, uno dei principali quotidiani giap¬ 
ponesi (13 milioni di copie) e della Nippon Ekoadcastingjf 
radio con W maggior numero di ascoltatori nel mondo. lipré- 
sidenie della Fcg. Hiroaki Shlkanal. ha dièhterattK«Stevamci- 
ceicando un partner che come noi fosse precursore di ten-' 
denze, sensibile ai nuovi talenti. Per questo abbiamo scelto 
Virgin». Il seguito alte prossima puntata. 


È Pinocchio 
il libro 
più letto dai 
piccoli cinesi 


È J^nocchlo* di ColhMi II II- 
bio più letto dei laguti eh 
ne$i. lo ha etllmialo il |tcd- 
lesM» ZIen Wu Invitatoe Ntt- 
poli alle consegna del pre¬ 
mio -Malapade. per l'89 are 
dato qurisi'anno alla KirtWih 
ceZhangJIe.karelailonddl 
Zien Wu sulla diffusione della letteratura llaliana In Cina ha ‘ 
suscitalo notevole interesse. U'opera maggiormeMc Iradotta 
e la .Divina Commedia». Si sta anzi lavorando ad una nuova, 
ennesima traduzione che uenda meglio l'atmoitnaè II dt- 
DIO dell'opera originaria... Anche.deidhomessi Spash t ln,. 
corso una traduzione che mòn alteri l'atmosleiaai pifiKMt*' 
do cattolicesimo.. .Ma - ha concluso Zien Wu - il tieió tieà- 
seller è Pinocchio. Non c'ù giovane Cinese che non l'abbla 
letto più e più volle. E non solò il lihro e dlfluso in ogni angre ‘ 
lo della Cina ma è anche amatissimo.. 


ALBERTO CORTiSI 


Chi tradisce 



accusa e 



^ ÌSOLA DELLA MADDALENA. Dunque, niente 
primo prèmio. Pàrè che la decisione fosse nel¬ 
l’aria, eppure viene da chiedersi se tanta seve¬ 
rità (stemperala da quattro menzioni su otto 
sceneggiature finaliste. in puro stile veneziano) 
non sia un pochino esagerata rispetto alla vo¬ 
cazione e agli intenti del Solinas. temiate tan¬ 
te pe^ne è come non premiarne nessuna. Vi¬ 
sto che tunica menzione airunanimità riguar¬ 
dava Come un cane di Luigi Spagnol, Róssana 
Pfopeizi e Nicola Zavagll (è la storia di un’a¬ 
micizia mortale ispirala al caso del «canaro»), 
si' poteva osare di più senza spaccare in quat¬ 
tro il capello. Le altre segnalazioni sono state 
allribyile e Euelina e i suoi figli di Livia Glam- 
palmo. / treni del sole di Giuseppe Fiorenza, 
Stelle cadenti ài Ludovfca Marìneo; applausi e 
simpatia anche per gli «esclusi», che sono: Il 
mio amico si chiama Moussà di Francesco Pie¬ 
tro Germi e Umberto Marino, Quando finiran¬ 
no le zanzare dì Frida Aimme, Quattro cantoni 
dj niilvìo Wetzl e Jazz, un buco nell’anima di 
Paolo Sciola (un capostazione sardo che ha 
fatto breccia, con la sua rassegnata ironia, nel 
cuore dei presenti). 

Quante di queste sceneggiature diventeran¬ 
no film? Per ora solo una, Euelina e i suoi figli: 
sarà la stessa Livia Giampalmo. ex attrice e 
doppiatrice di fama, a dirigerlo, forte di un cast 
niente male nel quale figura Stefania Sandrelli. 
Non è il caso di scandalizzarsi, l'acquisto da 
parte di un produttore non è mai automatico, e 
spesso il fortunato non risiede tra i vincitori 
(vedi Marrakeefì Express, solo finalista); per 


non dire delle agre sorprese che possono capi¬ 
tare a uno sceneggiatore debuttante quando il 
suo manoscritto finisce nelle mani di gente di¬ 
sinvolta (sui titoli di testa di Un ra^azo di Co- 
labria comparve l'allucinante dicitura: «Stret¬ 
to da una sceneggiatura di Demetrio Gasile»). 

Già, Gasile, uno dei tanti «traditi» ai quali il 
vulcanico direttore del Solinas, Felice Lauda- 
dio, ha dedicato provocatoriamente il conve¬ 
gno di sabato, nell’austera sala del Consiglio 
comunale della Maddalena. Traditi e traditori, 
dove ì traditori sono, ovviamente, i registi; im¬ 
putati di prendersi qualche libertà di troppo 
nel passaggio dalla pagina scritta allo scher¬ 
mo. In realtà, le cose non stanno proprio cosi. 
Nel corso di oltre sette ore di convegno, nes¬ 
sun sceneggiatore - giovane o «senatore» - ha 
puntato il dito sul registi presenti: forse perché 
è difficile generalizzare, forse perché 11 conflitto 
scrittura-regia fa parte del gioco, forse perché 
non esiste proprio una regola. 

Era stato Pietro Pintus a esordire citando 
Wenders. per il quale un film, pur nascendo 
come un'intuizione visiva, nor\ può fare a me¬ 
no di una storia, «menzogna indispensabile». E 
per accendere la miccia polemica aveva evo¬ 
cato la cattiveria morettiana, laddove il regista 
di Palombella rossa se la prende con «gli yup- 
pies della scrìllura che si accontentano di risol¬ 
vere alchimie letterarie di un cinema medio e 
senz'anima». 

Stranamente sono stati i produttori (Pesca- 
rolo, Lucisano, Minervini) a raccogliere più ca- 


Al Premio Solinas per giovani scehég* 
giatorì finale a sorpresa: il primo pre¬ 
mio non è stato assegnato. La deci¬ 
sione, non facile, è stata presa dalla 
giuria al termine di una lunga discus¬ 
sióne, nel corso della quale sì era ri¬ 
levato «che non sempre a una ade¬ 
guata professionalità ha trovato ri¬ 


scontro una schietta ispirazione, e 
che, d’altro canto, a contenuti inno¬ 
vativi non ha sempre corrisposto una 
parallela capacità tecnico-espressi¬ 
va». Una vaìriante prevista dallo statu¬ 
to, che ha provocato qualche delu¬ 
sione. Si à rimediato assegnando 
quattro menzioni su otto finalisti. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKlIANSCLIil 


lorosamente la provocazione, sparando a de¬ 
stra e a manca (possibile che è sempre colpa 
dei critici?) e rivendicando a se stessi i meriti 
di una vigile attenzione verso I nuovi talenti 
delta sceneggiatura. Più concilianti gli «storici» 
Age e Benvenuti, sceneggiatori puri, al riparo 
da tentazioni registiche, che hanno costruito la 
propria fortuna lavorando in groppo o in cop¬ 
pia. «Il problema - scherzava Benvenuti - non 
è Moretti o Fellini, quelli fanno come gli pare. 
Non tradiscono e non sono traditi. Semmai, ho 
il rimorso di non aver sempre puntato i piedi, 
magari per reverenza verso ii regista, per quie¬ 
to vivere. Il tradimento é ammesso solo in me¬ 
glio, con Germi succedeva spesso. L’attore, in¬ 
vece. può essere un problema. Le sue improv¬ 
visazioni spesso diventano pericolose, soprat¬ 
tutto quando ii film gli >iene cucito addosso 
perché, in quei momento, è una quasi sicurez¬ 
za commerciale La sicurezza intera non c'è 


mai», no umorali i pareri di Ariorio e Pirro: il 
primo rimprovera ai critici li vizio di fissare nel 
re^a il vero autore di un liini («Dire un liirn 
di... è una sciocchezza»), pur assegnando alla 
conflittualità tra regista e sceneggiatore un ruo¬ 
lo importante nella creazione artistica: il se¬ 
condo dice sarcàslicanìente che àlRieno un 
vantaggio l'ha portato, tutto quésto parlare di 
sceneggiatura; «Sì è capito che il mestiere dello 
scene^ìalore è diverso da quello dello sceno¬ 
grafo». Per entrambi, comunque, esiste un pro¬ 
blema di atmosfera culturale, di' annebbiamen¬ 
to delle coscienze «Il neorealismo non portava 
ia gente direttamente al cinema, ma era un 
movimento cùlturaie che rifletteva idee di op¬ 
posizione, di Cambiamento. Oggi, in Italia, il ci¬ 
nema che provoca )a realtà è stato ucciso dalla 
bassa cultura die permea la società». 

Per Magni e Otti, che Invne i film se li scri¬ 
vono e se lì dirigono da soli, rioh si pongono 


questioni di tradimento. Dice il regista di 0 Rè, 
•io sono un solitario, non lavoro in comitiva, e 
poi non ci prendiamo in giro; il film è del regi¬ 
sta a tutti gli effetti. È lui che paga quando arri¬ 
vano le stroncature, è lui che gonfia quando 
arrivano gli el(^i. Una volta facevo anch’io lo 
sceneggiatore per conto terzi, poi Antonioni 
disse che “lo sceneggiatore è un fornitore di 
pagine morte” e così cambiai mestiere. Anche 
se non pensavo di scrivere necrologie», «lo it|ì 
tradisco continuamente > sorrìde Ciiti - ma è 
solo perché non mi piace rifare cose che già 
conosco. Raccontare una storia è come una 
pianta che ti cresce dentro, un’utenza psico¬ 
logica. Io di cinema non ci capisco niente, è 
questa la bellezza. Alla faccia dei produttori, 
che ancora c^gi, dopo tanti film, continuano a 
dirmi ogrrt volta che presento un copione: "A 
Cittì, mà quanno te svegli"». 

Fin qui i «vecchi» (della partita faceva parte 
anche Gregorettì, che ha parlato amabilmente 
della sua «opera prima della teràa età», ovvero 
Maggio fiorentino, con il quale toma a) cine¬ 
ma) . EI giovani? Nel pomeriggio di sabato, si 
sono confrontati, stimolati da Carlo Di Cario, 
gii sceneggiatori Roberta Mazzoni, Enzo Mon- 
leieone. Marco Modugno e Seigio Vecchio, i 
r^isti Massimo Guglielmi e Frweeso Lauda¬ 
dio, i crìtici Morando Morandini, Paolo D'Ago¬ 
stini e Enrico Magrelll. Tutti d'accordo (o qua¬ 
si) neH'abbattere H «muro generazionale» in fa¬ 
vore di un’integrazione di tipo diverso. «Pren¬ 
dete Laudadio - ha rilevato Magrelli - per met¬ 


tere a pùnto un film come Jntillada itoh 'hà 
chiamato né Monteleone, né la Mazzoni. Si é 
rivolto^ invece, ad uno sceneggiatore seiutiùìe 
a temi politici e sociali come Ariork». t giusto 
che sia cosi. Oggi non c'è un'unica lteili 4| 
raccontare ma cento Italie, richiamai^À^ st£ ! 
gione mitica del neorealismo ha pòco Bénto, 
se non si confrontano linguaggi, sensibilità, ìii-^ 
teréssi diversi è difficile rimettere In moto il nò¬ 
stro cinema». Sulla sala al^Stie U monito dL 
Moretti e ii suo «Volevate tanti giowani'seéné#^ 
giatorì? Teneteveli», ma c'è chi non ci «la: «Néri 
vonei - paventa Magrelli -*- che Moretti diven¬ 
tasse il Catone degli anni Novanta. U depòp^ 
rio di un vocabolàrio, di un gustò, di un'éÉletF-' 
ca. Ben vengano i film scornai, che non ptec«^ 
ciono a tutti, poi però Moretti va in solìucchétt» 
per Mignon è partita, che è esàUànwnto uno dl 
quei compìUni graziosi e carini che dice di iton> 
sopportare». 

L'ultima parola spetta a un Benvenuti spirile^ 
samete autocrìtico che ricorda gii anni della 
cooperativa «15 maggio», un tentativo generoso 
ma poco riuscito di mettere Indeme - appuntò 
per non tradire e non essere traditi - registi, 
sceneggiateli e attori. «Dovevamo aiutare 1 
vani e prendemrrio le stesse cantonate della 
Federìz dì Pelimi e Rizzoli. Loro chiusero la 
porta in faccia a Pasolini e Perreri, noi diceirè-. 
mo gentilmente dì no a Moretti e a Nichetti» 
che ci aveva addirittura portato un nillo di 
totop/a/i». Cose che capitano, anche «e q'è dg 
sperare che il Solinas. tornato stabilmente al& 
Maddalena, non faccia di questi errori- 
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Cultura e Spettacoli 


Un Barbato da 4 minuti: 
debutta «Cartolina», 
il commento della sera 


B Nella scorsa stagione al¬ 
cune delle cose più nuove la 
tv le ha dette nei programmi- 
flash, nei ritagli e negli intersti¬ 
zi del palinsesto, che costrin¬ 
gono il telespettatore a virtuo¬ 
sismi di telecomando, a co¬ 
gliere come selvaggina di pas¬ 
so i suoi appuntamenti prefe- 
nti. 

Per fortuna anche quest'an¬ 
no si ripetono le offerte di ap¬ 
proccio veloce. Anche Andrea 
Barbato, che ha abbandonato 
i fedelissimi di Va' ^nsiero in 
preda a Chiambretti, si ritaglia 
da oggi un angolo di palinse¬ 
sto su Raitre (attenzione: alle 
20,45 in punto, per soli 4 mi¬ 
nuti. U puntualità è essenzia¬ 
le) per scrivere una letterina 
indirizzata a un personaggio 
pubblico. Si chiama infatti 
Cartolina questo spazio epi¬ 
stolare che colloca II pubblico 
C}uasi nella posizione di terzo 
incomodo nel segreto postale. 
■Sarà sicuramente uno dei 
programmi di costo minore 

ri BAIUMO ore 20.30 

Musante 
fa la spia 
a Trieste 


■1 Più che nel genere poli¬ 
ziesco la Rai sta forse dando 11 
meglio in quello spionistico. 
Era bello il film per la tv Z.'om¬ 
bra della spia che abbiamo 
appena visto e oggi debutta 
Appuntamento a Trieste (Raiu- 
no ore 20 30), film in tre parti 
per la regia di Brano Mattel da 
cui pure cl aspettiamo qualco¬ 
sa. Un po' perché è tratto da 
utt romanzo di Giorgio Scer- 
banenco, giallista di sicura 
penna tra 1 p<xhi che l'Italia 
ha avuto. E poi anche perché 
la vicenda è ambientata a 
Trieste, La città di Scerbanen- 
co ha un fascino oggi legato 
alla sua stessa decadenza, ma 
quando la storia si svolgeva 
(1948) ancora ricco di vitali 
ambiguità, di tensioni non 
spente e di guerre non tanto , 
fredde. Tony Musante è il prò- j 
tagonista nel panni dell'agen- | 
teltato*amdiricahQ- . I 


Smussati ì contrasti, le assise 
delVaudiovisivo chiuse con un accordo 
sull’alta definizione. L’intervento 
di Scola e conferenza stampa di Martelli 


nella programmazione della 
rete», dice Barbato, nel suo sti¬ 
le. Ma nello stesso tempo assi¬ 
cura che tornerà in video an¬ 
che con Fluff, il programma 
sulla tv che invece diventerà 
un osservatorio anche polemi¬ 
co su tutu ì mezzi di comuni¬ 
cazione. 

Ma, tornando a Cartohna, è 
chiaro che si tratterà di una 
sorta di fondino giornaliero, 
un commento, un parere piaz¬ 
zalo 11 sugli eventi caldi di 
giornata da una giornalista 
che, al contrario di altri com¬ 
mentatori tv, non ama i toni 
esagitati e la falsa indignazio¬ 
ne measa al servizio di qual¬ 
che padrone. Il riferimento, 
per chi non io avesse capilo, è 
a Giuliano Ferrara entrato cla¬ 
morosamente neila scuderia 
berlusconiana (per indubbi 
meriti acquisiti in tv) e poi di¬ 
leguatosi dal palinsesto, nono¬ 
stante la sua mole zavorrata 
dai miliardi. 


ri lTAUA 1 ore 12,30 

Barzellette 
prese 
per strada 


■1 Una curiosità tra i palin¬ 
sesti di oggi: esordisce il pro¬ 
gramma in cinque minuti / 
barzelleltieri d'Italia (Italia 1, 
ore 12,30). Si tratta di un dop¬ 
pio debutto, net senso che è 
anche il primo titolo di Anto¬ 
nio Ricci a fare capolino in 
questa statone sulle reti della 
Fminvest. E un varietà girato 
sulla strada, durante il quale 
la gente racconta le sue bar¬ 
zellette. Come si ricorderà, un 
analogo programma è stato 
annunciato anche da Odeon 
tv e debutterà in seguito. Chi 
ha rubato l'idea? Veramente 
non si^. Forse era neH'aria, 
anche se (Ucci sostiene di la¬ 
vorarci da tempo immemora¬ 
bile, In accordo con la sua 
idea di tv: scoprire il buffo, il 
ridicolo, il grottesco che si na¬ 
sconde nelle pieghe deila 
realtà (e che I comici spesso 
ignorano). 


Non litiga a Parigi 
FEuropa delle televisioni 


Ci saranno un segretariato e un osservatorio di stu¬ 
dio e statistica. Si darà impulso alla cooperazione 
in particolare sul ten«no della tv ad alta definizio¬ 
ne, quelle immagini nitide e con audio stereofoni¬ 
co, che potremmo avere nel 2000, Tra sospetti e 
diffidenze, l’Europa audiovisiva riunita a Parigi 
(300 esperti di 27 paesi) ha varato la sua dichiara¬ 
zione comune. Ieri è intervenuto anche Scola. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M pyutlGI Due segnali im¬ 
portanti per l'Europa deU’au- 
diovisivo: ieri da Parigi, oggi 
dalla Comunità. Nella capitale 
francese si sono conclusi i la¬ 
vori dell'Eureka di ispirazione 
mitterrandiana, mentre oggi il 
Consiglio dei ministri Cee do¬ 
vrebbe approvare la Direttiva 
che interessa soprattutto le 
quote d) produzione ed emis¬ 
sione di orìgine europea an¬ 
che se si parla di nuove oppo¬ 
sizioni inglesi che rischiano di 
mettere in forse il voto. Ma 
torniamo all'Eureka dell'au- 
diovisivo che ha varato una 
carta di intenti sottoscritta dai 
ministn partecipanti; vi si pre¬ 
vede la creazione di un segre¬ 
tariato «flessibile e di piccole 
dimensioni», che beneficerà 
dell'appoggio levistico della 
Commissione delle Comunità 
europee, ed anche di un Os¬ 
servatorio europeo dell'audio- 
j visivo affidato agli esperti tec- 
j nici ai fini di raccogliere infor- 
i mazioni e statistiche. 

La dichiarazione finale non 
prevede un centro di produ¬ 
zione per la tv ad alta defini¬ 
zione, la grande scommessa 
tecnologica e commerciale di 
fine secolo. Gli italiani, ad 
esempio, temevano una linea 
«francocentrica» che togliesse 
alla Rai i presunti benefici del¬ 
la ricerca già compiuta. Te¬ 
mevano anche un asse anglo- 
franco-tedesco, che ha già 
mosso i primi passi. L'impe¬ 
gno comune é diventato dun¬ 


que più generico; «Incoraggia¬ 
re l'espansione delle norme e 
delle tecnologie europee net 
campo della tv ad alla defini¬ 
zione». Nel contempo il gover¬ 
no italiano, ha detto ieri Clau¬ 
dio Martelli, «compirà i passi 
necessari per un consorzio di 
imprese elettroniche che pos¬ 
sa presto raggiungere gli ana¬ 
loghi consorzi francese, tede¬ 
sco e inglese. Sviluppo della 
produzione e modernizzazio¬ 
ne tecnologica sono i due assi 
di politica globale della co¬ 
municazione che l'Italia ha un 
po' tardalo, ad assumere in 
modo convincente ed effica¬ 
ce». In realtà lo scontro sulla 
Tvhd sembra sia stato molto 
vivace, con la delegazione ita¬ 
liana preoccupatissima di ve¬ 
der solere un centro a Parigi, 
quando a Torino esiste già 
una struttura candidata a sede 
europea di ricerca. Ma la Rai 
ora dovrà operare in ambito 
comunitario. L'adesione alia 
dichiarazione lutale è dunque 
più sospettosa sulla tv ad alta 
definizione che sul resto della 
vastissima materia. Martelli ha 
insistito sulla necessità di un 
rapporto da stabilire «su un 
piano di pantà». (I governo ita¬ 
liano teme infatti che l'Eureka 
audiovisivo divenga alternati¬ 
vo e non complementare ad 
un sistema di comunicazione 
europeo. 

, La dichiarazione incoraggia 
naturalmente la cooperazione 



Ettore Scoia con Mastroianni. In alto, Claudio Martelli 


più vasta «cte interessino 
aziende di più di un paese eu¬ 
ropeo, e nella misura dei pos¬ 
sibile di almeno di tre paesi». 
Come filosoiia generale »no 
stati attenutati toni e imposta¬ 
zioni dirigistiche, che erano 
affiorate nella fase preparato- 
ria. Martelli t’ha apinezzato: 
«Lo spazio audiovisivo è spa¬ 
zio planetario, che non vuole 
barriere e linee Magini^. Do¬ 
vrà essere anche -> secondo la 
dichiarazione > un’Europa 
che esporta «aprerKlosi con 
lungimiranza all'Est europeo. 
all'Africa e al Sudamerica». 
per quanto ri^nia riìalia tn 
particolate, Martelli ha citato 
altre ipotesi di cooperazione: 
•Con il premier spagnolo Ck>n- 
zaiez abbiamo parlato di 
un'eventuale partecipazione 
italiana al satellite ispano¬ 
americano», iteli’ambito di 
una diffusione della cultura la¬ 
tina. E alla signora Caria Hiils. 


che qualche settimana fa ven¬ 
ne in Europa inviala da Bush, 
•abbiamo chiesto di avere mi¬ 
gliori condizioni di reciproci¬ 
tà, per l'ingresso di prodotti 
italiani negli Usa». 

Mitterrand, che neil'85 lan¬ 
ciò {'Eureka tecnologico, van¬ 
tava sabato la stipula di 300 
contratti tra imprese del conti¬ 
nente. Può darsi che l'Eureka 
audiovisivo, se si salderanno 
politiche di governo e dinami¬ 
smo delle imprese, sia un al¬ 
tro trampolino di lancio. 

L'altro capìtolo deH'armo- 
nizzazione audiovisiva venrà 
scritto (^gi dal Consiglio dei 
ministri della Comunità: ap¬ 
proverà la Oirelliva che riguar¬ 
da soprattutto le quote. Il testo 
finale > ha detto ieri Martelli - 
•è sufficientemente elastico 
per essere approvato da tutti». 
Si parìa di una quota di 
dazioni ed emissioni di origi¬ 



Il regista parla dell’Anileto 

Chéneautrava 
il prindpe 


MARIA ORAZIA QREOORI 


ne europea «maggioniana per 
quanto possibile». 

Nella fase conclusiva delle 
assise è intervenuto Ettore 
Scola, invitato dal governo 
francese. Il regista italiano ha 
affrontato innanzitutto il tema 
delle accuse di protezionismo 
contro le norme che tutelano 
le quote di produzione euro- 
p>ee. «Il vero protezionismo - 
ha dello Scola - è quello eser¬ 
citato dagli Usa. che invade e 
condiziona i nostri mercati. In 
lutti i settori meiceotogici, an¬ 
che nelle automobili, sono 
stati posti limiti precisi. Soltan¬ 
to per i veicoli di idee e di cul¬ 
tura non ci sono nome. In¬ 
tanto. la strada del cinema e 
della tv è già intasala e io 
chaffeur europeo non vi trova 
posto né per parcheggiare, né 
per circolare. Sarebbe un 
buon inizio, dunque, se do¬ 
mani (oggi, ndr) fosse appro¬ 
vala la proposta di direttiva 
europea. Credo, inoltre, che 
su una questione non debba 
esserci dubbio; la difesa del- 
l'integrità dell'opera; è nell'in¬ 
teresse dei cittadini, degli au¬ 
tori e degli stessi insenionisti 
pubblicitari. Da questo punto 
di vista, l'Italia è il laboratorio 
del peggio». Scola ha conclu¬ 
so rintervenio rivolgendo una 
domanda-appello al presiden¬ 
te Mitterrand’ perché non isti¬ 
tuire un ministero della cultura 
europeo, con la missione di 
disegnare le strategie culturali 
del continente? 


■i MILANO. Eccolo qui, fi¬ 
nalmente. Patnee Chéreau. il 
più grande regista teatiale 
francese, troppo a lungo as¬ 
sente dalle nostre scene. Il 
suo ultimo spettacolo visto da 
noi. La dispute di Marivaux. rì¬ 
sale al 1977. Ne! frattempo, 
però, non sono mancati gli in¬ 
viti, soprattutto da parte di 
Slrehler e del Piccolo Teatro 
dove Chéreau, ventenne, ha 
diretto alcuni degli spettacoli 
più importanti. L'ultimo invito 
in ordine di tempo era venuto 
per Nella solitudine dei campi 
dì cotone di Koltés, ma Ché¬ 
reau aveva finora detto di no 
•perché non bisogna mai tor¬ 
nare dove si è stati felici». Ora 
però, neirambllo di Milano 
Aperta, la rassegna intemazio¬ 
nale di spettacoli promossa 
dal Comune, Chéreau porterà 
daini al 15ottobre (incolla¬ 
borazione con il Piccolo e con 
il Centro culturale francese di 
Milano) il suo Amleto al Tea¬ 
tro Urico, unica lappa italiana 
di una tournée europea inizia¬ 
ta a Mosca. 

Ad Avignone, dove è stato 
presentato al festival dello 
scorso anno, YAmleto di Ché¬ 
reau, interpretato da Gérard 
Desarthe, è stato un 
enorme successo con scene 
di bagarinaggio e scrìtte d'a¬ 
more sui muri della città dei 
papi. Ma anche lontano dalla 
kermesse festivaliera questo 
Amleto ha mietuto successi; 
ha vinto quattro premi Molière 
(il maggior riconoscimento 
francese) ed è diventato per il 
pubblico d’oltralpe un vero e 
proprio oggetto di culto. «An¬ 
dandomene da Nanterre ha 
spiegato il regista francese che 
abbandonerà il teatro che diri¬ 
ge nel giugno '90 - ivo voluto 
mettere in scena YAmleto per 
misurare la coesione della no¬ 
stra équipe, ma anche per 
mettere sotto gii occhi dei 
pubblico quanto questo spet¬ 
tacolo abbia profondamente 
cambiato me, gii attori, il no¬ 
stro rapporto con Shakespea¬ 
re. Solo oggi ne sono conten¬ 
to». 

Chéreau non è mai stato un 
regista shakespeariano: nella 
sua ormai più che ventennale 
cartiera (ha quarantasei an¬ 


ni), ha messo in scena solo 
un Riccardo // «scandaloso», 
con le musiche dei Pink Floyd 
e di Janis Joplin, ma •Amieto 
no, l'ho sempre lasciato da 
parte Mi sembrava troppo 
profondo, credevo di non ca¬ 
pirlo. Poi, un giorno, ne ho 
parlato con Gérard Desarthe e 
ci siamo detti “proviamo a fa¬ 
re la cosa più difficile”: cosi 
abbiamo deciso per YAmleto. 
È stata un'esperienza incredi¬ 
bile perché con questo testo 
un regista si pone delle do¬ 
mande sul teatro che cerca 
sempre di evitare altrimenti». 

Per sua stessa dichiarazione 
chi l'ha influenzato sono stati 
non gli Amieti teatrali ma 
quelli cinematografici «soprat¬ 
tutto quello russo con Inno 
kenti Smotunovski. In Francia 
Amleto non si fa quasi mai, 
oppure lo si rende irriconosci¬ 
bile perché si vuole fare teatro 
sperimentale. Allora tanto vale 
leggersi Shakespeare, lo lo ri¬ 
leggo tutti gli anni». E rileggen¬ 
do Shakespeare si è reso con¬ 
to che 'Amleio è proprio ai 
crocevia della vita perché in¬ 
contra tutto, fa tutto, gli capita 
tutto». Tra la messinscena del- 
YAmleto e oggi la decisioen di 
dimettersi dalla direzione del 
Teatro di Nanterre 'Amkto 
non c'entra. È solo che non 
volevo più occuparmi di conti; 
volevo essere un regista vizia¬ 
lo, litigare con qualcun altro e 
non con me stesso. Ma soprat¬ 
tutto non volevo invecchiare 
nello stesso posto». 

Intanto nell'immediato ful\i- 
ro di Chéreau, regista come 
pochi innamorato del cinema 
ed attore a sua volta, c'è un 
film da girarsi prima possibile, 
■ma come salate nel cinema 
francese i soldi mancano se si 
vuole fare qualcosa di diverso. 
Ho preparalo una sceneggia¬ 
tura con Danielle Thompson, 
che è la scenegglatrice abitua¬ 
le di Gérard Ouiy, tratta dal ro¬ 
manzo di Alessandro Dumas 
La regina Margol. L'interprete¬ 
rà Isabelle Adjani e io farò la 
regia; ci siamo scelti». E il tea¬ 
tro? «Per ora non ci penso, co¬ 
me non penso all’opera. Ac¬ 
compagno in tournée questo 
Amleto come una cosa che mi 
è difficile lasciare». 



«.tS PITROCRLLI. Telefilm 


RADIONOTiZIE. GR1 6; 7; •; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 5.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 19.30; 16.30:17.30; 19.30; 
19.30; 22.30. GR3- 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.4S; 16.45; 20.45; 23.53. 

RADtOUNQ. Onda verde' 603, 6.56, 7 56. 
9 56, 1157, 12 56, 14 57, 16.57, 18 56, 20.57. 
22.57; 9 Radio anch'io '69, 12 Via Asiago 
Tenda; 15 Aaahm! Un milione di anni a tavo¬ 
la; 16 II paginone; 18.30 Concerto diretto da 
Riccardo Muti; 20.30 La resistenza rivisitata 
per chi non c'era, 23.05 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26, 8 26, 
927. 1127, 1326, 1527, 1627, 1727, 16,27, 
19 26. 22 27 6 I giorni, 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Mister Radio; 15.45 Pomeridiana, 18.30 
Il lascino discreto della melodia; 19.50 Le 
ore della sera. 

RADIOTRE. Onda verde- 716, 943.1143 6 
Preludio. 7.30 Prima pagina: 7-8.30-10.30 
Concerto del mattino. 12 Pomeriggio musica¬ 
te. 15.45 Orione, 19 Terza pagina, 19.45 Po¬ 
meriggio musicale, 21 Concerto diretto da 
Emil Tchakarov. 


SCEGLI IL TUO FILM 


16.tO FANTOMAS ’TO 

Ràgii di André Huntbniln, con Louit Do Funèo, 
Joan Mornit, Mylèno DémonQoot. Frnncin (IME). 
•8 minuti. 

Il giornalista Fandor pubblica una falsa intervista 
all'inafferrabile ladro Fantomas e questi, indignato, 
lo rapisce. Il giornalista si rifiuta di ritrattare l'arti¬ 
colo e Fantomas mette a segno uno dei suoi clamo¬ 
rosi colpi sotto te sembianze del cronista. Duello 
giallo-rosa tra Jean Marais nei panni del ladro e 
l'esilarante Louis De Funòs 
RAIDUB 


tD.90 NESSUNA PIETÀ PER ULZANA 

Regia di Robert AtdrMi. con Buri Laneaaler, Bruco 
Davison, Jorgo Luko. Uta (1972). 11S minuti. 
Ulzana^ò il feroce capo di un gruppo di Apaches 
che fugge da una riserva e semina morte sui suo 
cammino. Lo «scout» indiano Lancastar e l'inesper¬ 
to tenentino Davison si lanciano ad una caccia 
spietata. Western amaro e fiero, nato in anni diffici¬ 
li per II genere, carico di grinta e di violenza. 
RETBOUATTRO 


20.3Q SOTTO UN TETTO DI STELLE 

Regia di Sam Plliaburty, con Pater Photpa, Greor 
Robson, Marahall Napler. Nuova Zotanda (1M7). 
101 minuti. 

Prima visione tv per questo recente prodotto detta 
cinematografia neozelandese. La storia ricorda 
quella del più famoso Paper moon, e presenta le 
peripezie di una strana coppia formata dal bravo 
Pheips e da una piccola Greer Robson piena di 
energia e di sensibilità. Girato con spinto e intelli¬ 
genza e fotografato con perizia da Warrick Atte- 
welt. 

ODEON 


80.B0 SPASM 

Regia di William Fruat, con Peter Fonda, ONvor 
Read, Karrla Kaana. Canada (19M). 87 minuti. 
Tratto dal best seller Usa Morso mortale, questo 
avvincente thriller diretto con scrupolosa artigiana- 
lità da Fruet è ambientato nella Nuova Guinea. Qui 
ogni sette anni gli indigeni evocano in un rito un 
mostruoso serpente con cui un uomo d'affari vive 
in angosciante rapporto telepatico. 

ITALIA 7 


28.00 REBUS PER UN ASSASSINO 

Regia di William Richrart, con JeE Bridgea, John 
Huslon, Anthony Parfcina. Usa (1979). 8S minuti. 
Gran passerella di attori famosi, da Liz Taylor a 
Mifune a Miiian per un film che allude chiaramente 
all'assassinio del presidente Kennedy avvenuto n« 
1969. E la stona d) un ipotetico presidente america» 
no UCCISO e delle indagini che un uomo compie su 
quell'attentato per oltre vent'anni. 

RAIUNO 


89.00 QtOVE IN DOPPIOPETTO 

Ragia di Oantale D'Anza, con Carlo Dapporto, Ob¬ 
lia Scala, Lucy D’Albert. Italia (1954). 

Un omaggio al grande Carlo Dapporto qui impe¬ 
gnato in una commedia musicale leggera ma gar¬ 
bata ambientata nell'Olimpo. Lui, Giove, stanco del 
ménage coniugale, è sempre a caccia di avventure 
e decide per questo a scendere sulla terra nei pan¬ 
ni di semplice mortale. Ma Qiunone-Delìa Scala 
prepara la controffensiva e si la trovare sotto men¬ 
tite spoglie nelle vesti di una splendida terrestre. 
RETEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 


Da stasera 
il Bolscioi 
porta lo zar 
a Milano 


Un altro gravissimo lutto colpisce 
il teatro: è morto il popolare 
attore che aveva trasformato 
la comicità in arma formidabile 


Dagli esordi con Strehler al lungo 
sodalizio con FVanca Valeri 
fino al trionfo nella trilo^a 
pirandelliana con Patroni Griffi 


Ischia ricorda il grande regista 

Tutti a scuola 
da Visconti 


RUBENS TEDESCHI | 

■i MILANO Cinquecento arti- i 
su e tecnici delia Scala sono ' 
partili per TUnione Sovietica e ' 
altrettanti del Bolscio) sono ar- 
nVati alla Scala dove comin¬ 
ciano stasera le rappresenta¬ 
zioni delle opere russe. Esse si 
aprono con una novità: una 
edizione della Vita per h zar 
di Gbnka che non è stata an¬ 
cora data a Mosca. 

La notizia è stata offerta dal 
nuovo direttore del teatro so¬ 
vietico, Vladimir Kokonin. nel¬ 
la conferenza stampa tenuta 
nell’atrio della Scala. Una 
conferenza più vivace delle 
cerimonie consimili perché i 
dirìgenti sovietici - Kokonin, il 
direttore musicale Alexander 
Uzarev, il direttore degli alle¬ 
stimenti ValerìJ Leventai e il vi¬ 
ce ministro alla Cultura Vladi¬ 
mir Kazenin - sono appaisi 
decisi a presentare ai milanesi 
un teatro radicalmente rinno¬ 
vato, pur nella tradizione stori¬ 
ca. 

La vita per lo zar è il pezzo 
forte dì questo rinnovamento. 
Da settant'anni l'opera era rap¬ 
presentata in versioni arbitra¬ 
rie dove il nome dello zar non 
figurava né nel titolo né nel te- 
-sio cantato. Ora i ricordi del 
passalo non fanno più paura e 
SI e tornati al testo musicalo da 
Glmka un secolo e mezzo fa. È 
quésta, assieme al nuovUsìmo 
allestimento, la «primizia» ri¬ 
servata ai milanesi. 

Le altre im opere in cartello¬ 
ne soriò scelte in modo da pre- 
septafe il vecchio e il nuovo 
volto del teatro nelle propor¬ 
zioni più favorevoli. La secon¬ 
da òpera sarà un Boris Goe/u- 
noi), tradizionale; nella revisio¬ 
ne di Rimskj-Korsakov con il 
sontuoso allestimento che pre¬ 
sentò, nel 1964, la prima tour¬ 
née del Bolscioj a Milano. Kil 
la prora si orienta verso i tempi 
nuovi. Mlada dì Rimskj-Korsa¬ 
kov è andata in scena nel di¬ 
cembre scorso dopo una as¬ 
senza di parecchi decenni: si 
tratta di uri'opera-ballocheera 
stata dimenticata per le diffi- 
còKà'dl portare in palcosceni¬ 
co il mondo favoloso della 
Russia pagana, con i prodigi, 
lo apparizioni divine e diaboli- 
clte, )e tempeste, le danze, le 
sfilate guerriere e il trionfo dei 
buoni sotto il variopinto arco¬ 
baleno. Il ciclo si chiude con il 
Aiatrimonfo al convento (ovve¬ 
ro La duenna) scrìtto da Pro- 
kòviev durante gli anni di guer¬ 
ra"; una delie poche opere del 
grande musicista che sia stata 
ac^colta in tutto il mondo con 
UQ immediato successo grazie 
aUa vivacità della musica e alla 
gustosa ironia della vicenda. 
Apche questo lavoro verrà rap- 
p^sentalo in un allestimento 
recentissimo: del maggio scor¬ 
so. 

L'intenzione, confermala 
dai rappresentanti del Bolscioi 
schierali accanto al nostro Ba- 
dinf, é,quella di mostrare un’i¬ 
stituzione che ha ripreso a 
marciare con i tempi. Effetto 
delia perestroika? Essi lo affer¬ 
mano assicurando che il teatro 
è stato sottratto al potere della 
vecchia burocrazia per lascia¬ 
re' le decisioni a chi deve rea¬ 
lizzarle. L'arte agli artisti, in¬ 
somma. come tutti vorrebbero. 

La prima verifica sì avrà Sta¬ 
sera ^fan La vita per lo zar (re- 
pljd^e 4-14-15 ottobre). Il car¬ 
tellone prosegue col Boris Co- 
dunov (6-7-24-25), Mlada (8- 
10-18-19) e // marrfmomb al 
cqnvento (12-13-21-22 otto- 


Caprioli, surrealista a Napoli 


Ancora un gravissimo lutto dello spettacolo italiano, 
dopo la scomparsa di Gianni Santuccio e Carlo Dap- 
porto. A Napoli, la città dove era nato, si è spento ie¬ 
ri in una camera d'albergo, stroncato da un infarto, 
Vittorio Caprioli. Impegnatissimo nelle prove di Na¬ 
poli milionaria!, la grande commedia di Eduardo De 
Filippo, sotto la guida di Luca De Filippo, avrebbe 
dovuto debuttare fra qualche settimana. 


AQOSO SAVIOLI 



M Non lo vedremo, dun¬ 
que, nei panni di Gennaro Jo- 
vine, l'umile eroe di Napoli e 
d'Italia fra guerra e dopoguer¬ 
ra. Non sentiremo pronuncia¬ 
re dalle sue labbra quella fra¬ 
se famosissima, accesa di do¬ 
lore e speranza; «Ha da passa' 
'a nuttata». La morte, improv¬ 
visa e brutale, io ha strappato 
alla vita e alla scena. 1! Premio 
Maratea, appena conferitogli 
per la sua prodigiosa interpre¬ 
tazione della trilogia pirandel¬ 
liana del «teatro nel teatro», 
suonerà come omaggio po¬ 
stumo a una delle pereonalità 
più singolari e inconfondibili 
che l'arte drammatica abbia 
prodotto in questo nostro pae¬ 
se, dall'alba del perìodo post¬ 
bellico. 

Vittorio Caprioli era nato, a 
Napoli, il 15 agosto 1921. Coe¬ 
taneo, e amico, di Giuseppe 
Patroni Griffi, di Francesco Ro¬ 
si, di Raffaele La Capria; nomi 
che si sarebbero via vìa affer¬ 
mali. dalla letteratura al tea¬ 
tro, al cinema, «esuli* a Roma 
dalla loro città, ma conservan¬ 
done sempre, nei propri e di¬ 
versi (lalvolta vicini) percorsi 
di artisti, l'Impronta geniale. 

Diplomato all'Accademia, 
attivo dapprima in compagnie 
•di gir^u - ma fu anche, nel 
’48-’49, al Piccolo di Milano, 
in due spettacoli variamente 
memorabili a firma di Gioigio 
Strehler. come Trinculo nella 
Tempesta shakespeariana, co¬ 
me .Norando nel Corvo di 
Gozzi -/Caprioli «inventò*, agli 
inizi degli anni Cinquanta, 
con Franca Valeri e con Al¬ 
berto Bonucci, quella che sa¬ 
rebbe poi stata chiamata la 
«nvista da camera», I toro Car¬ 
net de notes, sperimentati con 
successo dinanzi all'arcigna 
critica e aH'eslgente pubblico 


di Parigi, tonfarono nella pe¬ 
nisola Ira il '52 e il '54. Su una 
ribalta pressoché nuda, ani¬ 
mata solo da tagli di luce, ab¬ 
bigliati con sobna eleganza, i 
tre Gobbi (definizione allusiva 
a un certo tipo di comicità 
sorniona, di cui il piccolo 
gruppo restò modello inegua- 
gliato) prendevano di mira vi¬ 
zi e vezzi del costume teatrale, 
artistico, mondano, toccando 
punte di surreale umorismo, 
non troppo lontano dallo spi¬ 
nto delle «tragedie in due bat¬ 
tute» di Achille Campanile 
(scrittore, peraltro, allora mi- 
sconosciuto). 

Nascevano, i carnet de no¬ 
tes, dal crogiuolo d'un mitico 
locale romano dell'epoca (fra 
night e cabaret), l'Arlecchino, 
oggi divenuto teatro a tutti gli 
effetti e intitolato a Ennio Flaia- 
no. uno dei protagonisti e par¬ 
tecipi di tante festose serate, 
rovescio ironico e anticipatore 
dei fasti notturni della Dolce 
Vita. Mentre fu il teatnno di via 
Vittoria, sede (ancora adesso) 
dell'Accademia «Silvio D'Amf- 
co», ad accogliere le stagioni 
dei Gobbi, E fu là che un regi¬ 
sta ad essi congeniale, Lucia¬ 
no Mondolfo, allestì in «prima» 
italiana, nell'autunno del 1954, 
Aspettando Codoi: Vittorio Ca¬ 
prioli vi incarnava Pozzo, met¬ 
tendo al servizio dell'inquie¬ 
tante personaggio il suo estro 
caricaturale. Il sodalizio Ca- 
prioli-Bonucci-Valeri si era in¬ 
tanto sciolto (L'Arasdpolo, 
dove Luciano Satee aveva so¬ 
stituito Bonucci, costituì una 
surta di replica, piuttosto stan¬ 
ca e prolissa, della felice espe¬ 
rienza precedente), ma con 
Franca Valeri (allora sua com¬ 
pagna) Capnoii continuò a 
collaborare, da attore e da re¬ 
gista. mettendone in scena. 


negli anni Sessanta, una sene 
di commedie (ricordiamo in 
particolare Le catacombe, Que¬ 
sta qui. quello là. Meno stane) 
che per qualchi. verso ripren¬ 
devano l'ispirazione origina¬ 
ria. di satira sofisticata, dei 
Gobbi. 

Nel 1961, Caprioli aveva fat¬ 
to. con Leoni al sole, il suo 
esordio quale regista di cine¬ 
ma, e dal cinema, anche come 
interprete, sarebbe stato cattu¬ 
rato, per un buon tratto, quasi 
completamente. Con ramma¬ 
rico dì chi riteneva (non a tor¬ 
to) che sulle tavole del palco¬ 
scenico Tattore napoletano 
avrebbe potuto e dovuto offri¬ 
re, nella maturità, il meglio di 
sé. 

Ciò che, del resto, è avvenu¬ 
to fra gli anni Settanta e gli Ot¬ 
tanta. Ed ecco Caprioli cam¬ 
peggiare neW'Opera de'muorte 


'e famma di Elvio Porla, rifaci¬ 
mento brechtiano in chia\« 
partenopea, erxolo tornire tut¬ 
ta fa sua acre malizia al tratteg¬ 
gio della figura di Don Marzio 
nella Bottega dd affé goldo- 
r\iana. eccrrio, più di recate, 
riproporre. In forma strepitosa 
(con Mario Carotenuto). / ra¬ 
tizzi irresistibili di Neil Siipon. 
inno patetico e buffonesco alle 
«vecchie glorie» del teatro «leg¬ 
gero*. suoi fratelii ideali. Quin¬ 
di, una straordinaria occasio¬ 
ne: tre moli importanti, an^ 
deci^. in Sei persone^ ih 
ceroj d'autore. Questa sera si 
recita a scatto. Ciascuno a 
suo modo, la trih^ia pirandel¬ 
liana realizzata da Giuseppe 
Patroni Griffi per lo Stabile di 
Trieste. Un cimento femnidabi- 
le (anche se. curiosamente, 
parlando di questo suo lavoro, 
Caprioli trovava «ripc^nte» il 


teatro rispetto al cinema), co¬ 
ronato dalla calorosa adesione 
del pubblico e dalle lodi senza 
nseive delia crìtica. È probabi¬ 
le che il Capocomico disegna¬ 
to nei Sei personaggi rimarrà 
esemplare, come interpreta¬ 
zione a un tempo creativa e 
critica, sospesa tra Io scettici¬ 
smo del teatrante navigato e 
l'emozione dello scopritore di 
nuovi temtori deU'arte e della 
vita. 

Luca De Filippo aveva volu¬ 
to Caprioli - cosi differente da 
Eduardo > come protagonista 
di Napoli milionoriaf. aita sua 
prima npresa dopo la morte 
dell'autore. Le prove erano in 
corso, inlenslàsimc, al San Fer¬ 
dinando. Un destino beffardo 
priva noi di un incontro che at¬ 
tendevamo con ansia e fidu¬ 
cia, e il teatro italiano di una 
delle sue presenze più sicure 


Bravo anche 
al cinema, 
come attore 
e regista 

H II primo film di Vittorio 
Caprioli, regista cinematogra¬ 
fico, Leoni al sole, 1961, è for¬ 
se il suo migliore. Sullo sfon¬ 
do d'ima Positano non ancora 
invasa dal turismo di massa, 
sonnacchiosa e dispersiva, si 
snodava una fragile vicenda, 
pretesto a una galleria di ri¬ 
tratti di vitelloni meridionali, 
ligure rispondenti e alleltuosa- 
mente iiridenti al piccolo 
mondo delta prima giovinezza 
dell'attore. Comicilà venata di 
amarezza, che si ritrovava nel 
titolo successivo, Pari0 o cara, 
1962, storia deli'ìncontro- 
scontro fra uni» casereccia 
prostituta nostrana (Franca 
Valeri) e la mirabolante me- 
' tropeli francese. 

I Seguirono altre imprese 
I meno notevoli, fino a tempi 
recenti, con l'eccezione x'islo- 
sa di Splendori e mtsene di 
Madame Royale, 1971, am¬ 
bientato nell'universo nottur¬ 
no dei «travestiti»: tema «sgra¬ 
devole», trattato con mano ac¬ 
corta. Ma ai consensi della cri¬ 
tica non si accompagnò l'ade¬ 
sione del pubblico. 

Anche solo come interpre¬ 
te, Caprioli ha lasciato co- 
munque, sullo schermo, più 
di una traccia. Fu, net 1954, in 
, Carosello napoletano di Ettore 
I Giannini (già interpretato in 
I teatro), prese parte al primo 
film a colorì di Totò (Tbtooco- 
lori, appunto), ma soprattutto, 
negli anni Sessanta, si segnalò 
per la sua presenza in opere 
come B generale Della Rovere 
di Roberto Rossellinl (era un 
ruolo drammatico, di forte ri¬ 
lievo) , Zazie nel metrò di Louis 
Malie (dove la vena surreale 
dell'attore si sposava benissi¬ 
mo con la scrittura di Que- 
neàìì), Le voci bianche ài Festa 
. Campanile e Franciosa; i'«evi- 
ralo cantore» cui egli dava vita 
condensava a meravigia il 
grottesco e il tragico di un'atro¬ 
ce condizione umana. 

□AgSa. 


Il bau«., arrivano i nostalgici 


MARINELLA QUATTERINI 


■B MILANO Rivoltisi a dan¬ 
zare Le Silfidi, Apollon Musa¬ 
gète, Signorina Giulia dopo 
aver ottenuto la cancellazione 
di alcuni spettacoli con dan¬ 
zatori ospiti, evidentemente 
indesiderati, i ballenni della 
Scala sono andati in scena a) 
Teatro Nazionale (e ci reste¬ 
ranno sino airs ottobre) tra¬ 
ducendo ogni applauso diret¬ 
to a loro, e la complessiva 
buona riuscita delta serata, 
nella vittoriosa conferma delle 
loro ragioni: danzare sempre 
e comunque, rifiutando ogni 
programmazione che non sia 
da loro convalidata. 

Ma veniamo alia serata Un 
plénum di claque, di danzato¬ 
ri non impegnati nei tre ballet¬ 
ti, di amici, di dirigenti scalige¬ 
ri e sindacalisti, ma anche di 
normali spettatori paganti, ri- 
conoscibili dal fatto che non 
chiamavano, ad ogni uscita, 
gli artisti coi nome di battesi¬ 


mo. E plenum, parziale, di cri¬ 
tici, visto che i tre balletti m 
questione non sono debutti, 
ma riprese, come La Le^on e I 
quattro temperamenti che si 
alterneranno in questi giorni. 
Si poteva sperare di più da 
questo aperitivo di stagione? 
Forse si. Qualche novità asso¬ 
luta. ad esempio. Ma soprat¬ 
tutto una tempestiva andata in 
scena. Invece, l'annullamento 
di molte recite ha come al so¬ 
lito penalizzato la città. Non è 
ancora chiaro che cosa abbia¬ 
no davvero ottenuto i danza¬ 
tori, visto che un ospite stra¬ 
niero volteggia in Signorina 
Giulia, mentre le dissonanze 
artistiche della compagnia 
scaligera sono puntualmente 
emerse, sempre uguali a se 
stesse 

Prendiamo Apollon Musagè¬ 
te- li balletto di Stravinsky/Ba- 
lanchine é del 1929. Si apre il 


sipario e ci vien fatto un gran¬ 
de regalo. Apollo è bellissimo, 
coi riccioli dorati e un corpo 
statuario, adatto a immedesi¬ 
marsi nel fascinoso cantore 
deirOlimpo. È Maurizio Vana» 
dia, un giovane dalle grandi 
potenzialità che però non tra¬ 
spaiono, come dovrebbero, 
aella sua danza. Invece le (re 
Muse: Tersicore (Isabel Sca¬ 
bra), Callìope (Elisabetta Ar- 
miato), Polimnia (Anita Ma- 
gyari) sono le giovani star 
scaligere Personalmente pre- 
fensco tra tutte Isabel Scabra: 
come ho scritto varie volle, 
questa danzatrice dalla tecni¬ 
ca affilala, precisa e dal corpo 
molto aperto è visibilmente 
l'unica vera danzatrice balan- 
chiniana che possiede la Sca¬ 
la. Le sue colleghe in Apollon 
sono brave, ma fuori stile. Ro¬ 
mantica e ancora ottocente¬ 
sca ' nel gesto è (a Armìato; 
brillante ma troppo narrativa 
nel suo gesto, Anita Magyari. 

Propno l'analisi di questo 


baiietto basterebbe a fotc^ra- 
fare l'attuale stato di salute 
della compunta scaligera 
che pos»ede buone file fem¬ 
minili, ma quanto disonn^^ 
nee, e pochissimi danzaton in 
grado di sostenere ruoli di pri¬ 
mo piano. Ai centro delle SilR- 
di. a esemfrio, spiccava un al¬ 
tro corpo maschile i^estante 
quello di Francisco Sedeno - 
ottenebrato, da un moiri- 
mento distratto, deconcenira- 
to. talvolta daw^ insufficien- 
<e. Le Silfidi è un revival ro¬ 
mantico d'inizio Nove<renio. 
Michael Fokine lo creò sulla 
musica dì Chopin. In un rigur¬ 
gito nostalgico vestì tutte le 
danzatrici che dominano la 
scena in tutù lunghi e vapmo- 
». mollo simili a quelli delia 
Villi di Oselle, lasciutdole fi¬ 
dare. però, non da una re^a 
temibile e austera, ma da un 
sognante poeta evocatore del 
passato. Un passato ricamato 
con ironica freschezza decò, 
come raUualità d'alicHa (sia¬ 


mo nel 1909) richiedeva. 

Accanto a Francisco Sede- 
no hanno elargilq te loro gra¬ 
zie. senza nsparmio, Annama¬ 
ria Grossi e Adriana Scarnerò- 
ni, mentre Anita Magyari pote¬ 
va finalmente mostrare al me¬ 
glio il suo temperamento di 
danzatrice (^ungherese) ere» 
sciuta alla scuola resa, ma 
capace di abbandoni asai 
francesi. Un'altra protagoni¬ 
sta. l'éloile Oriella Dorella, si è 
infine cimentata nella pièce 
più attesa del programma. 
Quel Signorina Giulia, su mu¬ 
siche di Ture RangslrOm, per 
l'occasione nallestito dalla ge¬ 
nerosa autrice, l'ottantenne 
Biiglt Cuilbe^ che già lo adat¬ 
tò alla Scala nel 1980. 

Tratto da Strindberg, il bal¬ 
letto Signorina Giulia riesce a 
sintetizzare con scene squil¬ 
lanti e un poco natve la trage¬ 
dia bo^hese dì Julie che se¬ 
duce e si lascia sedurre dal 
servitore Jean pagando di per¬ 


sona, con la vita, una fittizia 
scelta amorosa, decina, ner¬ 
vosa, elegantemente isligatrì- 
ce, specie nella prima parte 
del balletto, Oriella Dorella si 
è poi lasciata andare in un 
tratteggio più piagnucoloso 
che drammatico nella dispe¬ 
razione finale del suo perso¬ 
naggio. offrendo, nel com¬ 
plesso, una buona prova che 
può essere ulteriormente cali¬ 
brala. 

Infallibile invece il servo 
lacchè de) biondo Ben van 
Cauwenbergh, con il suo gillel 
a righe gialle e nere, la posa 
ripetuta con le spalle un po' 
ncuive e le braccia basse a 
cesia, grande trovata di sottile 
servilismo psicologico della 
Cullberg, fortunatamente nu- 
scita ad imporre ai danzatori 
scal^eri (per altro ottimi nei 
ruoli secondari) un artista 
belga che non avrebbe potuto 
essere sostituito da nessun al¬ 
tro sq^igero, magari più ai¬ 
tante. 





Visconti durante le riprese in laguna di «Morte a Venezia* 


Cinque giorni per Luchino Visconti a Forio d’I- 
schia: incontri, proiezioni e l’assegnazione del Pre¬ 
mio Persona a Irene Papas, Roberto Citran e Dirk 
Bogarde. La manifestazione, organizzata dal Cen¬ 
tro per la ricerca sui nuovi linguaggi dello spetta¬ 
colo ha affrontato ancora una volta i rapporti fra 
teatro e cinema in Visconti, con un occhio attento 
al legame fra il regista e la cultura tedesca. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


B FORIO. Nel nome di Lu¬ 
chino Visconti, a Ischia, na¬ 
scerà una scuola di cinema e 
teatro immersa net verde tra 
punta Campanella e punta 
Caruso. Sarà sistemata nella 
Colombaia, la villa di Visconti 
a jschla che il Comuae di Fo¬ 
no sta cercando di acquisire 
e, successivamente, restaura¬ 
re: sarà una sorta di «Istituto 
superiore» al quale saranno 
ammessi solo trenta studenti 
provenienti da altre scuole e 
comunque già avvezzi alla re¬ 
citazione. Durante l'arco del¬ 
l'anno, poi, ci saranno un la¬ 
boratorio permanente sulla 
drammaturgia partenopea e, 
probabilmente, un'attività 
continua di ospitalità di spet¬ 
tacoli. Inutile negarlo; per là* 
splendida isola campana si 
tratterebbe di un'occasione 
formidabile per ampliare la 
sua naturale (pur tuttavia di¬ 
screta) vocazione turìstica a 
un ambilo più marcatamente 
culturale. 

L'ambizioso pro^tto del- 
ramministrazione di Forio è 
stato presentato nell'ambito 
dell'annuale appuntamento 
con le manifeslaziom ischita- 
ne fler Luchino Visconti che si 
soTK) svolte nell'isola da mar¬ 
tedì a domenica scorsa con 
l'organizzazione del Centro 
per la ricercd sui nuovi lin¬ 
guaggi dello spettacolo. In¬ 
contri, proiezioni e spettacoli 
per analizzare temi specifici 
della produzione dei grande 
regista. Quest'anno al centro 
dell'attenzione c’erano i rap¬ 
porti fra Visconti e la Germa¬ 
nia. Riflettori puntati, quindi, 
non solo sulla Urilogia tedesca 
(Ludwig, Morte a Venezia e La 
caduta degli dei che sono stati 
proiettati con grande succes¬ 
so) , ma anche su un raro bal¬ 
letto composto da Visconti su 
musiche di Franco Mannino e 
ispirato al celebre racconto di 
Thomas Mann Mario e il ma¬ 
go. Un balletto singolarmente 
anticonformista, con orche¬ 
strine e biciclette in scena, 
che dovette aspettare ben tre 
anni (c'erano di mezzo strani 
impedimenti censori) per an¬ 
dare in scena alla Scaia agli 
inizi degli anni Cinquanta. 

. Ma nel segno di Visconti si 
é svolta anche rassegnazione 
del Premio Persona; un rico¬ 


noscimento annuale offerto a 
quanti, nell'ambito del pano» 
rama europeo, sappiano di¬ 
stinguersi tanto nei cinema 
quanto In teatro. Stavolta, 
dunque, hanno vinto Irene Pa¬ 
pas (che'in pochi mesi è pas¬ 
sata dalia lise dei Cìganli aella 
montagna dì Pirandello diretta 
da Bolognini a L'isola di Paul 
Cox presentato dalla. Mostra 
del cinema di Venezia); a Ro¬ 
berto Citran (attore d'orìgine 
teatrale che In questa stagione 
ha collezionato ben (patirò 
film): e, infine, a Dirk Dogar* 
de, romanziere e splendido 
attore di Losey, Resnals e del¬ 
lo stesso Visconti nonché au¬ 
tore di un’appassionata auto¬ 
biografia intitolata BppkclQth- 
Un altro rìconoscime'rito, poi. 
è andato a Helmut Berger, at¬ 
tore ai quale l'eredità di Vi¬ 
sconti ha finito per pesa^ 
troppo (o troppo poco?). La 
serata della premiazione, infi¬ 
ne, è stata completata da un 
concerto dtLina Sastii. 

In questo fiorire di manife¬ 
stazioni, comunque, la perso¬ 
nalità di Luchino Visconti s'è 
imposta ancora una volta non 
solo per la sua capacità dì 
creare arte d'immagini (tea¬ 
trali e cinematografiche), ma 
soprattutto per la sua forza di 
mediatore di cultura. Il Kferf- 
mento ai modelli tedeschi, in 
questo senso, è apparso mot¬ 
to interessante. I^rché tanto 
nei film quanto nel balletto 
Mario e il mam (rievocato qui 
dai protagonisti di allora, il 
musicista Fianco Mannino e il 
ballerino Jean Babilée) Vi¬ 
sconti ha sempre saputo rein¬ 
ventate tradtziont diverse 
adattandole alla cultura italia¬ 
na. Oltre che grande regista, 
allora. Visconti appare un lev- 
midabile ajgitatore di culture, 
aperto àgli stimoli esterni e 
Capace di sprovincializzato 
parecchio II nostro panorama, 
anche con prese di posizione 
ardue per l'ilalia degli anni 
Cinquanta e Sessanta (è stato 
ncordato qui a Ischia il suo in¬ 
tervento contro la chiusura 
delle frontiere italiane a Bre¬ 
cht). Insomma, un esempio 
da mantenere vìvo: per questo 
è auspicabile che anche il 
progetto del laboratorio alla 
Colombaia di Forio prenda 
corpo davvero. 


OGNI 
MESE IN 
EDICOLA. 




NUOVO MODO DI LEGGERE 


AUTOMOBILI E MOTORI. 


Nel numero 
di ottobre: 


Che c 'è 
di nuovo a 
Francoforte 


Dossier 
Diesel: quanto 
inquina 


Prova 
su strada: 
la Colf 1990 


m edicola U secondo numero 
nuovo mensile internazionale 
di automobili e motori. Bello 
tutti i periodici dell'Editoriale 




Qiorgio Mondadori, diverso da tutto 
quanto c'è in circolazione, informa, 
affascina e guida voi che leggete. 

Raggiungetelo in edicola. 
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Sport 


n Bologna II 3 ottobre 1909 nasceva il Football Club rossoblù 
compie Grandi feste per «lo squadrone che tremare il mondo fa» 
80 anni Parla Giacomo Bulgarelli: «I miei anni con Haller e Nielsen 

il brutto scivolone in C, Maifredi il rinnovatore» 

Una torta con scudetti 


• SI La vittoria agli Europei 

scuote la pallavolo azzurra , 

&i uomini d’oro 
È finito 
il lungo sonno 


3 ottobre 1909 - 3 ottobre 1989: il Bologna Foot¬ 
ball Club compie oggi ottant'anni. Sette scudetti, 
due coppe Europa, un Trofeo di Parigi, una Cop¬ 
pa Alta Italia, due Coppe Italia, un Tomeo anglo- 
italiano. Con Giacomo Bulgarelli, una vita in ros¬ 
soblù, abbiamo cercato di ripercorrere almeno le 
ultime imprese di questo Bologna, arrivando pure 
a parlare della formazione di Maifredi... 


CRMANNO HNIOBTTI 


MBOtX)CNA. Bologna è bel¬ 
lo. Proprio cosi per Giacopio 
Bulgarelli Dice che la tembìle 
(e per fortuna breve) paren¬ 
tesi che portò i rossoblù nel¬ 
l'abisso della C «è da cancel¬ 
lare». Spiega che «è stato fatto 
tutto alla svelta», dimodoché 
di quéi giorni terribili non è n- 
masta • fortunatamente * più 
tracci^. «È tornato un altro Bo¬ 
logna, fesfeggiamob con i 
suol ottant'anni. Tanto più 
Che adesso società e squadra 
stanno percorrendo una stra¬ 
da decorosa che. magari nel 
tempri, io spero possa nporta- 
re il lutto agli antichi splendo¬ 
ri...». 

«È inutile - sottolinea il vec¬ 
chio capitano - star qui, ades¬ 
so. a fare paragoni. Il nostro 
gioco trasf^ato nella realtà 
d'offli.e viceversa. Era spetta¬ 
colare quello, è validissimo 
l'attuale. Io so una cosa ed a 
questa mi attengo: per me è 
stato un gran piacere vestire, 
per tutta la carriera, la solila 
maglia. No, la voglia di anda¬ 
re Irta non mi ha mai assalito. 


Under 21 

Benedetti 
al posto 
di Baroni 


pi non potrà gii^are domani 
la Under zi contro la na- 
wnale di San Marino. Il di¬ 
fensore del Napoli si è iniortu- 
ilUkto domenica nella partita 
con U Miian. intoitunio che io 
ha costretto ad uscire in anti¬ 
cipo, Una grave assenza per 
la rappresentativa allenata da 
Maidlni..AI suo posto' è stato 
chiamato lo stopper del Tori¬ 
no Silvano Benedetti. La na¬ 
zionale italiana si allenerà 
questa mattina sul terreno do¬ 
ve si disputerà la sfida, valida 
per \y campionato europeo. 
Alia line Maidini comunicnerà 
la fqrmazione. La federazione, 
mi frattempo, ha annunciato 
che’ l'incontro, valido per il 
canbionato europeo, contro 
la Srazera si giocherà a Pado¬ 
va il 2S ottobre. U Under di¬ 
sputerà inoltre un’amichevole 
ili H jnovembre a ^ghtoq 
tòntio i'ittghliieira B. Per 
quanto riguarda gli avversari 
aell'halia. il tecnico sanmari- 
nese Giorgio Leoni, ha comu¬ 
nicato l'elenco dei convocati. 
Fra questt, vi sono due gioca¬ 
tori che militano nei campio¬ 
nati italiani. Uno è Massimo 
Bonini. centrocampista venti- 
novenne del Bologna e Paolo 
Confi del Riccione, che milita 
nel campionato di C2. 


Record 

Angela Bandini 

osta 

in fondo al mare 


M ISOLA D'ELBA. Ancora 
urv primato mondiale per 
una sub italiana. L'ha stabi¬ 
lito Angela Bandini raggiun¬ 
gendo i 95 metri di profon¬ 
dità in apnea. Due giorni fa, 
in allenamento la Bandini 
era scesa a -90, dieci metri 
pih in là di quanto aveva 
fatto Rosanna Maiorca, fi¬ 
glia d'arte, scesa a -80 
neirss. li nuovo record è 
catalogato tra quelli in «as¬ 
setto , variabile»; l'atleta 
scende con il solo aiuto del¬ 
la zavorra, lungo un cavo 
immerso, sosta per «com¬ 
pensare» la pressione che 
aumenta con la profondità, 
strappa il segnale quasi allo 
stremo delle forze e aH'e- 
saurimento dell’ossigeno. 
Poi ia risalita liberatoria ver¬ 
so la superficie; Angela 
Bandmi ha impiegato in tut¬ 
to '2' e 46" molti dei quali 
spesi pelle soste di com¬ 
pensazione. 


Ero giovane, mi divertivo, sta¬ 
vo bene a casa, in mezzo alla 
mia gente. Eppol il Bologna di 
quei tempi era una grande so¬ 
cietà, come grande società 
era stata ben prima del '63-’64 
e dintorni. Come di tutto ri¬ 
spetto era stata anche dopo 
per molte stagioni, fuori dallo 
scudetto (non dimentichia¬ 
molo mai) giocavamo nelle 
Coppe europee...». 

Giacomo racconta. E pren¬ 
diamo nota. «È vero, una volta 
il commendator Manuzzi - 
ero quasi a fine carriera - mi 
chiese di andare nei Cesena. 
Stavamo a Milano Marittima, 
c’era con noi anche Tonino 
Malaguti. Ringraziai ma restai 
fedele al mio Bologna. Si, pri¬ 
ma c'erano stati 1 tentativi di 
Rocco col Miian, c'erano state 
altre cose, ma io - ripeto - 
non volli mai muovermi. E 
pensate che per Rocco, che 
avevo avuto alle Olimpiadi di 
Roma del '60 con Rivera, il 
Trap e tanti altri amici-colle- 
ghl avevo un'ammirazione 
particolare...*. 



Una foto storica datata 1964:1 giocatori det> Bologna festegoiano a Roma con l'allenatore Bernardini ia 
conquista del settimo scudetto; sopra, Pascutti e Butgarelii con la maglia della nazionale_ 


Gli allenatori bravi. «Tanti, 
veri e propri maghi della pan¬ 
china. La signorilità di Bernar¬ 
dini. il saper vedere di Gipo 
Viani anche se ad un certo 
punto, per le ragioni che sap¬ 
piamo, risultò un po' fiaccalo 
nel fisico e nel morale. Poi l'a¬ 
cutezza di Edmondo Fabbri, i 
giorni della Nazionale, una 
Nazionale che aveva dentro 
quasi tutto il Bologna, pensa¬ 
te...; mi domandate sempre: 
quella vostra squadra oggi? Ri¬ 
spondo una volta per tutte: é 
sempre più difficile imparare 


a giocare che a correre I bravi 
non diventano blocchi anche 
se “irasportaQ*' ' in altri am¬ 
bienti e i brocchi non saranno 
mai super». 

Va avanti II iBulgaro», non 
c’è nemmeno bisogno di por¬ 
gli certe domande. Sa cosa 
vogliamo sapere, cosa vuole 
che ricordi la piazza. E si pas¬ 
sa agli sttanieri degli anni d'o¬ 
ro dell'uttima grande Impresa. 

«Il tedesco e Dondolo Niel¬ 
sen - dice - stìno stati uomini 
determinanti, non lo scopro 
io. Haller. a mio o<uriizio, è 


stato uno dei giocatori più 
bravi venuti in halta in tutti i 
tempi. Cosa aveva quel Bolo¬ 
gna di Bernardini? C^i qual¬ 
cosa in più che ci fece con¬ 
quistare Io scudetto, che ci 
proiettò in campo intemazio> 
naie anche se incontrammo 
qualche... monetina che ci hi 
terribilmente nemica». 

Giacomino' tutta una vita in 
rossoblù come Cervellatl Con 
lo svincolo, con tutte te nuove 
leggi ora non sarebbe stato 
più possibile tenerio abbarbi¬ 
cato al ceppo rossoblù, giu- 


su>> 

•No, non sarebbe cambiato 
niente per me. Probabilmente 
avrei guadagnato di più, ma il 
resto lo avrei lasciato intatto 
per le ragioni già esposte». 

E la squadra di oggi, quella 
di Maifredi intendiamo? un 
Bologna che mi piace: solido, 
pratico anche. Ha una base 
che dà certe sicurezze, l'ho vi¬ 
sta contro l'Inter quest’anno, 
ha giocato con accortezza e 
ctm slancio al tempo stesso, 
adesso vanta una buona clas¬ 
sifica. Se continua così...». 

Eraldo Peccì troppo spesso 
n a guardare gli altri dalla 
panchina? «È stato uomo de¬ 
terminante in moltissime oc¬ 
casioni. Ma scelto di rientrare 
alla base per contribuire alla 
resurrezione della nostra 
squadra, ha giocato anche 
quando non era in condizioni 
di tarlo, strìngendo i denti, sa¬ 
crificandosi come un piveltino 
e con lui il Bologna è tornato 
in A. Poi, correttamente com'è 
uso fare, si è messo a disposi¬ 
zione, trovando con la società 
e con i'allenatore un determi¬ 
nato accordo, t bravi, npeto, 
sonosempib utili». ' 

Ora è arrivato Geovanì, a 
rimpiazzare Eraldo, vediamo 
come awOTà il passaggio del 
testimone. «Geovani? Secondo 
me è un grosso giocatore, ha 
qualità di regia notevoli. Poi, 
che Maifredi k> faccia giocare 
un po' più avanti un po’ indie¬ 
tro 6 discorso che riguarda so¬ 
lo il tecnico. Ho visto parec¬ 
chie volte it brasiliano, ha per¬ 


sonalità, ha i piedi buoni, ha 
insomma intelligenza calcisti¬ 
ca». 

Esiste una classifica degli 
stranieri che sono anivali a 
Bologna secondo Giacomo? 
•Di bravi io ne ho visti parec¬ 
chi, Pilmark e Jensen ad 
esempio. Maschio, altri. Eppoi 
quelli che hanno fatto la "sto¬ 
na" delta società e della squa¬ 
dra prima di noi: i Pedullo, i 
Sansone, gli Andreolo, i Pun- 
celli. ». 

Perchè si salta a pié pari la 
caduta in B e in C da questo j 
sodalizio che compie ora gli 
ottant'anni? 

«L'ho detto, no*^ Cancellato 
quei passalo terribile. Però 
debbo essere chiaro: a mio 
avviso la caduta, a quel punto, 
era prevedibile. Perché, non 
esistendo più una solidità so¬ 
cietaria, ovvio che si arrivò al 
crollo delle impalcature. An¬ 
che ai miei tempi, anche pri¬ 
ma qualche volta il Bologna 
aveva rischiato la B (mai co¬ 
nosciuta. comunque), nel cal¬ 
cio le annate storte capitano. 
Solo che gli episodi rimasero 
episodi perché la base c'era, 
con Dall'Ara e con altri poi, 
sicché i rimedi iurono trovati 
sempre in tempo». 

Concludiaino coi giorni no¬ 
stri. Che allenatore ha, ora, il 
Bologna con Maifredi? 

iCostituI sorpresa per tutti 
arrivando dall'Ospitatetlo co¬ 
m'era naturale. Ma ha fatto 
presto ad imparare, ad impor¬ 
si, ad amtrientarsi anche in se¬ 
ne A». 


I direttori sportivi ( «siamo un po’ tutti figli di Allodi») vogliono uscire 
dal precariato: albo professionale e un ruolo ufficiale nel Palazzo del calcio 

Da mercanti a manager del pallone 

. , i ... is„ H if a, * . - B 
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Ieri a CaveilQlaOQ,Ì dilettoli sportivi delle società di 'tiiumi (empi Regàlia «nager e furili ihanégglbnì. sin 
calcio si sono incontrati per discutere gli ultimi * siamo più che raddoppiati, elletli un po' di confusione 


I ottobre 


dettagli della proposta finalizzata al riconoscimen- 

to della categoria nel «Ettore tecnicos. li «lìesse», Illl' 

«ex»: r.*x% xxM 13001 3 qucsts parte è cam- minare H problema. Ora resta- 

dopo una battaglia durata fanti anni, sta per esse- esisteva np di difficile comprensio», 

re promosso: i^uesuone dì mesi e avrà ancne un la figura del segretario facto; specie dairestcmo. uitie que- 
proprìo albo professionale e un riconoscimento lum, sbrigava tutto lui, dalie sie qualifiche, dal direttore ge- 
giuridico neirambito del «Palazzo» del calcio. pratiche di routine all'acquisto nerale ai team mant^er*. 

dei giocatori. Tanta impiowi- Qualcuno vi ha definito «om- 
DAL NOSTRO INVIATO sazKNie. roba d'altri tempi: col mercianti di uomini». «Sbaglia- 

— ~ caicio-induslria la figura del to. Con la legge 91 il prezzo lo 

dtesseè diventata basilare». fa il parametro, noi abbiamo il 
m RRENZE, L'«assalto al Pa- nostro caso, la Federcaick) ci 'In passato - spiega Nello compilo di contattare j gioca- 
lazzo» finirà in un abbraccio, il ha assicurato il massimo ap- Governato, ex calciatore, ex lori, di strappare dei "si"», 

direttore sportivo crescerà, ri* po^lo, negli ultimi tempi ab- giornalista ed oggi alle dipen- Qual è stato U «si» da incrxni* 

conoscente e liconpsciuto a blamo latto passi da gigante», denze della JuvenUi? - si cer- ciare? «Ibcordo con affetto 


da una sessantina a 124 no- c'è, ma quello che sì sta fa¬ 


mi*. «Per intenderci, da ven- 
t’annl a questa parte è cam- 


dopo una battaglia durata tanU anni, sta per esse- ^^«2 Una esisteva 


giuridico neirambito del «Palazzo» del calcio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nUNCISCOIUCCNINI 


H RRENZE. L'«assalto al Pa¬ 
lazzo» finirà in un abbraccio, il 


tutti gli effetti. «È dal '77 che Questione dì tempo, al massi- 
aspettiamo di entrare a far mo di pochi mesi, e anche ì 


parte del "settore tecnico", ci 
siamo battuti a lungo. Adesso, 


Questione dì tempo, al massi- cò di qualificàie il d/^secon I 
no di pochi mesi, e anche ì corsi dì Coverclano. Ma i tem- 
ifigii» di Allodi avranno il loro pì non erano ^ora/maiuri. 


nome scntto in un Albo. Dìscì- 


sono sicuro, i nostri problemi plinati, riconosciuti a tutti gli 
sono molto vicini alla migliore effetti all'interno della legge 


cò di qualificàie il d/^secon i quando a Bologna prendem- 
corsi dì Coverclano. Ma i tem- mo Villa, uno sconosciuto, 
pi non erano ancora/maiurì, mentre i tifosi aspettavano un 
furono sfornati attestati per nome aitisonante. in aliena- 


"direttorì di società", tuttora mento a Casteldebole io fa- 
nel cassetto di molti di quei di- cemmo passare per un cugino 


delle wluzioni., il presidente 91: come giù gli allenatori, i plomati (nell'elenco c'è an- siciliano dell'allenatóie Cueti- 
dell'AdIse (Associazione di- massaggiatori e via dicendo, che Cari Liedholm, liglio del ni. Poi lo prendemmo per sei- 

--fc,.. -2 Ia AAA haimna nzIrV It «aucaua nms. (anta n\i\u-inì I ' annn Hnnn Rn. 


rettori sportivi società dì cal¬ 
cio). Cario Regalia, sorrìde: 
negli ultimi tempi da «diesse» 


avranno tutte le garanzìe, non barone, ndr). li bveva orga- tanta milioni L'anno dopo Bo- 

rischieranno di dover intenta- nizzati Allodi, noh funzionaro- niperti lo voleva a tutti i co^». 

re una comune causa di lavo- no soltanto perché luì aveva A proposito di milioni, quanto 


della Lazio non gli era capila- io in un tribunale civile in ca- una mentalità avanti di ven- guadagna un «diesse»? «Mai 

to mollo spesso, domenica so di licenziamento. Ieri a Co- t'ànni per quei tempi». meno di 150 milioni l’anno», 

con la Juventus ruiUma delu- verciano l'ultima riunione «per «OiscipUnare», hittavìa, non Riconoscete Allodi come vo- 
sione per un pareggio troppo studiare i partìcolan, per stabi- sarà facile: da fuon resta l'im- stro maestro? attt>iamo im- 

stretto. Ora può farlo. «Matar- lire chi ha lutti i requisiu per pressione di un mondo abita- parato lutto da Allodi. Da Alio- 

rese si è molto interessato al far parte delia categoria. Negli to fianco a fiajqco da abili ma- di e daGipo Viani». 


■i 1 «diesse» sono già al lavoro per il mercatino di otto¬ 
bre che durerà dal 9 al 18 ottobre. Per ora solo voci e po¬ 
che certezze. Ovviamente sono i club minori a farla da 
protagonisti. A parte li caso della Juve, che sta per acqui¬ 
stare li tedesco Moeller del Bonissia Dortmund e intanto 
ha opzionato li paraguayano Nella; i) primo costerebbe II 
■taglio» di Banos, J'altro verrà in Europa solo per giocare 
nel nostro campionato. 

Le squadre senza il terzo straniero sono il Bologna, la 
Roma e la Cremonese. Manzo e Storgato dell'Udinese 
paiono destinati al Verona, a loro volta i friulani starebbe¬ 
ro per prendere Incocciati o Galderìsi (o tutti e due) per 
rimpiasare De Vitis e Simonini, finora poco brillanti, 
sibiìe uno scambio Monelli-Pagano fra Bari e Pescara; 
Onorati delia Fiorentina interessa la Cremonese; il Bolo¬ 
gna è indeciso sul futuro di Monza e Maironaro. Pare pe¬ 
rò intenzionato a cederli, considerando ie numerose ri¬ 
chieste che i due hanno avuto. 

Infine l’Atalanta potrebbe «tagliare» Evair nel caso il 
brasiliano non si rimetta perfettamente dal lungo infortu¬ 
nio. Alla fine della settimana il brasiliano farà rientro in 
Italia per sottoporr ad un’accurata visita medica da parte 
dei prof. Tagliabue. Appena l’Alalanta conoscerà l'esito 
di questa deciderà sul da farsi. 

Da valutare anche le mosse del Pescara riguardo a Tita, 
che potrebbe anche non tomaie in Brasile dopo il licen¬ 
ziamento di Castagner. Il Lecce ha concluso con il Napoli 
l'acquisto dello stopper Bigliardi. Il giocatore ha accettato 
la sua nuova destinazione. 

arz. 


Maratona 

A 87 anni 
correrà 
a Venezia 


H VENEZIA. La terza età 
continua a stupire. Alla ma¬ 
ratona di Venezia, che si 
correrà domenica, oltre ai 
vari Bettiol, Pizzolato, Fausti- 
ni, Codoni e ai keniotì e agli 
I americani, prenderanno 
I parte anche due maratoneti 
(un uomo e una donna), ri- 
st>ettivamente di 87 e di 79 
anni. Si tratta di un ex cam¬ 
pione d'Europa e di una 
campionessa scozzese. 1 
due ottuagenari, dei quali 
non si conoscono amcora i 
nomi, sono stati sottoposti a 
regolari visite di controllo. 
Anzi, a questo proposito, va 
I sottolineato che gli atleti sa- 
I ranno assistiti da una prepa- 
j ratissima équipe medica 
! che, grazie alle sofist'icate 
apparecchiature mediche 
messe a disposizione della 
Siemens, potrà coniiollaFe la 
funzionalità cardiaca nelle 
prove sotto sforzo. 


«A Jerez cercavo un punto. Così ho condotto il mio 
taxi al terzo posto in tutta tranquillità». Su quei taxi 
Alain Prosi dovrà arrivare fino ad Adelaide, Austra¬ 
lia, dove si chiuderà il campionato, passando prima 
per Suzuka, Giappone. Con ogni probabilità, solo il 
5 novembre saprà se potrà scendere da quel taxi 
coi suo terzo titolo di campione del mondo di For¬ 
mula 1 o sarà soltanto un qualsiasi pilota sconfitto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIULIANO CAPICKLATRO 


■i JEREZ DE LA FRONTE- 
RA. Sfuma nell'arida piana 
deirAndalusia, tra nuvole di 
calore, anche il ricordo del 
Gran Premio di Spagna, già 
poco confortato dal pubblico 
che rion ha superato le 20mi)a 
presenze. I giornali sono affol¬ 
lati di calcio, de) Rea) Madnd 
che ha maltrattato il Cadice, 
del Barcellona in cnsi, del Mi- 
lan, prossimo avversario del 
Rei Madnd in Coppa Campio¬ 
ni, demolito a Na;xil) sotto gli 
occhi di Cento, aia sinistra 
leggendana nconvertitasi in 
osservatore. Il Gran Premio di 


Jerez si nduce alia notanle re¬ 
gistrazione della vittona di 
Ayrton Senna e ai sospetti che 
l'idolo locate, Luis Perez Sala, 
unico pilota spagnolo della 
Formula 1, sia boicottato Luis 
Perez Sala come Alain Prosi. 
Con gli Italiani della Pirelli a 
tramare neH'ombra, come ì 
giapponesi, e a fornire allo 
spagnolo pneumatici scadenti 
nspetto al compagno di squa¬ 
dra Pier Luigi Martini. Sala, ra¬ 
gazzo educato e discreto, ta¬ 
ce; altri parlano per lui. La Pi¬ 
relli ^pone ie propne ragioni, 
poi alza le spalle. Giancarlo 


Minardi, che già sente l'eb¬ 
brezza della notorietà, fa ia 
voce grossa: «Con queste 
chiacchiere non solo iMm aiu¬ 
tano Sala, ma mettono a n- 
schio al sua permanenza in 
Formula 1». 

Luis Perez Sala come Maìn 
Prosi. Alain Prosi come Uiis 
Perez Sala Un'ombra tnste 
passa sui profilo inegolare dei 
francese, che tratta la propria 
McLaren da taxi. Ancora una 
volta li suo nemico brasiliano 
ha trionfato, dominando at so¬ 
lito nelle prove, conducendo 
la corsa dal pnmo aii'uitimo 
giro, poco o punto impensien* 
to dalle velleità di Gerhard 
Bc^er 124 punti di vant^gio 
sono scesi a 16. E Alain il Ra¬ 
gionatore vive l'mcubo di per¬ 
dere un campionato che qual¬ 
siasi altro pilota consid^reb- 
be già vinto. 

•Ho fatto li punto che mi 
serviva Ora Ayrton. se vuole 
superarmi, deve vincere ie 
prossime gare», proclama net¬ 
tamente f^st «Se la macchi¬ 
na non si ferma, come ha già 
latto molte volte...», ribatte 


con supponenza Senna, per 
lasciare intendere che, senza 
gli iJKidenti, si sarebbe già fer¬ 
mato campione del mondo. I 
fatti gli danno ragione: da 
Phoenix a Monza, una lunga 
catena di incidenti lo ha affer¬ 
mato quando era tranquilla¬ 
mente avviato alla vittona. In 
qualche caso può esserci sta¬ 
to lo zampino della sua foga, 
della sua approssimativa di¬ 
sciplina tattica. MA solo in 
qualche caso. 

Che a Suzuka vìnca lui. lo 
pensano lutti. E la pista che 
più si adatta ai suoi mezzi. E 
quella dove si è laurealo cam¬ 
pione del mondo lo scorso 
anno dopo una partenza disa¬ 
strosa, che io aveva lasciato 
indietro di 30 secondi da 
F^st Tutto, allora, è rimanda¬ 
to dd Adelaide. Ma Prosi non 
potrà far altro che ela^ìre il 
suo mesto somso, da uomo 
pngioniero delle circostanze. 
Il gentlemen ^ mreement estor¬ 
togli m Portc^aTlo dalla McLa¬ 
ren gli cuce la bocca. Non gli 
restano che le battutine sui ta¬ 
xi, il conforto del giudizio di 



U grande gioia degli azzurri dopo la vittoria con la Svezia 


B ROMA Piovono le congra¬ 
tulazioni. t telegrammi, te lodi 
dopo la vittona clamorosa, 
dopo la prestazione superi» e 
inattesa. La pallavolo ha il suo 
momento e presto airiveranno 
anche i riconoscimenti, quelli 
tangibili (2S milioni a lesta) e 
quelli onorifici. Sono i tempi 
delle cerimonie e dei festeg¬ 
giamenti per l'oro degli Euro¬ 
pei e anche Modena, la città 
che per prima ha scoperto e 
vinto con Julio Velasco. vuole 
esserci, ricordare all'italia 
quanto fatto dall'allenatore ar¬ 
gentino con la Panini, offren¬ 
dogli in omaggio la cittadi¬ 
nanza onoraria. L'uomo Veta- 
sco infatti non è,ricordato a 
Modena, aolb' per f tiloH di 
campione ittiliano. ma anche 
per l'impegno sociale dimo¬ 
strato in Iniziative dì solidarie¬ 
tà aniiviotenza alle donne e di 
sport per gli immigrali. E l'im¬ 
presa svelse portala a segno 
con tanta sicurezza e voglia di 

Uvo verso un 'persoriS^io 
amato e stimato. Che da «Mo¬ 
dena si è buttalo a capofitto 
nella nazionale azzurra tra¬ 
sformando una squadra abi¬ 
tuata a perdere in un sestetto 
che non molla, che crede e 
vuole il risultato. Un sestetto 
che cresce man mano che 
crescono le difficoltà, che di¬ 


venta vìncente quando l'ago¬ 
nismo è più acceso. Non^no 
queste facili alchimie, soprat¬ 
tutto se. come Velaséo, il 
po stringé, ie ore di allena¬ 
mento e di dottrina sono po¬ 
chissime. Lui in tre tnesì ha 
fatto tutto quello che a molli 
non riesce in anni. Ma non 
per questo si sente un mìràco- 
ìato. Anzi sua é la teoria del 
piedi per terra, dei successi 
costniiti quotidianamerité. 
umilmente in palestra, schifa 
riguardi e timori in cam^. 
Osando anche come in que¬ 
sta volata di Stoccolma dove, 
una dopo l’altra, le formazioni 
affrontate dall'Italia hanno do¬ 
vuto subirne li furore atletico, 
la grinta psicologica, la com¬ 
pattezza delle giocate. Cosi è 
arrivato i) primato in Europa, 
un po' inaspeuatamenra. mol¬ 
to meritatamente. Una sorpre¬ 
sa di quelle che spesso Li 
sport nazionale regala ai suoi 
appassionali al di* là di r^là 
ÉmieMpré corift^anti, 

iUiliwripgraisi con la Fèo^ 
l’azione, non ha nascosto il 
suo entusiasmo per questo ca¬ 
pitolo fortunato della pallavo¬ 
lo azzuna che poche settima¬ 
ne prima aveva in Europa 
guadagnalo un argento anche 
con la squadra femminile. ^ 
uno sport abituato a vindt^ 
poco, allenato al sileruio. 

□ (f-s: 


ConlaPhiBns > 

nì^te di nuovo 
sotto cant^bo 


Due giornate di c!«Mpidnat6« Subito ^a^litét'Phi- 
lips in evidenza. La vittori^ al Palèuridi Rom^ ‘ha, 
un doppio signiticato; là confenna di D’A^nV A 
Co. al vertice e la prima bocciatura j)pr il tniliàidà- 
rio Messaggero che si è arreso alla prima difficoltà. 
Stasera, intanto (ore 20,30), toma la Coppa Italia, 
mentre da domani Phonola, Benetton e Philips sa¬ 
ranno impegnate nelle varie coppe europee. 


UONARQO lANNACCI 


Senna non molla, ma il francese a piccoli passi vuole il terzo mondiale 

Prost* «Ho guidato come un tassista» 


Jean Mane Balestre, che con¬ 
sidera Senna e Mansell piloti 
maturi e solo Ftost campione 
completo, e la speranza dì un 
niomo di fiamma della Ferra- 
n. 

In Spagna. Beiger non si è 
certo fatto in quattro per con¬ 
tendere a Senna la vittona. Ma 
in Australia, se non attenuerà 
il suo proposito suicida di la¬ 
sciare la Formula l per non 
aver potuto correie il Gran 
Premio di Spagna, ci sarà Ni- 
gel Mansell, suo amico ed 
estimatore, ma soprattutto uo¬ 
mo alla tenace ncerca di af¬ 
fermazioni personali. Se Sen¬ 
na continua a leggere, sera 
dopo sera, la Bibbia e ad ave¬ 
re il conforto di un rapporto 
^femnziale con la divinità, 
mst può solo rivolgersi a 
Mansell e alla sua capncciosa 
Ferrari, ignorando te battutac- 
ce di Nelson Piquet, che attri¬ 
buisce a Mansell «t'mtetligen- 
za di un moscenno», e spara 
su) cavallino rampante, che 
accusa di schiacciare ia per¬ 
sonalità dei piloti sotto il peso 
del mito Ferran. 


B ROMA La seconda gior¬ 
nata di campionato ha inau- 

Ì iurato con Messaggero-Philips 
a lunga e appassionante se- 

S uenza dì scontri al vertice 
ella st^ipne regolare. Il di¬ 
scorso sullo scudetto 1989-^ 
che si concluderà solo a pri¬ 
mavera inoltrata, non. sembra 
pelò essersi arricchito dì una 
nuova protagonista se sì con¬ 
sidera ia prova fornita dome¬ 
nica scorsa dalla squadra ro¬ 
mana. Il Messaggero si é sciol¬ 
to come neve al primo raggio 
di sole e nei big-match al Pa- 
ieur ha fornito alcune indica¬ 
zioni interessanti solo nei due 
stranìen Show e Feny. Manca¬ 
vano Lorenzon e Premier, ma 
non sarà certo l'ex milanese - 
sebbene Bianchini sostenga il 
contrano - a risolvere ì pro¬ 
blemi nello sguarnito settore 
dei rimbalzi, laddove secondo 
un'antica regola della pallaca¬ 
nestro SI vincono le partile. 
Feny è un giocatore elegante, 
ammirevole nel gioco senza 
palla e immarcabile lontano 
dal canestro. Ma è lutto fuor¬ 
ché un «intimìdatore» dei 
front-line, U termine con it 
quale gli americani chiamano 
il reparto dei rìmbalzisli. 

Che la vecchia Hiilips e il 
professor D'Antoni ne sapes¬ 
sero una più del diavolo era 
scolpito nella roccia. Da do¬ 
menica è stato fugato però 
ogni dubbio sulla coesistenza 
tattica di Riva e McAdoo, due 


tiraton splendidi. Hanno mes¬ 
so a segno complessivamente 
62 punti: taluni li ritenevano 
incompatibili nella distribuzicH 
ne dei tiri, La venlà è che si 
stannò confermando Upericor 
lo’ pubblico numero 1 jrer 
difesa. Cosi come la stes¬ 
sa nuova Philips si sta confer¬ 
mando (ma c'è bisogno di 
sottolinearlo?) ai massimi li¬ 
velli fino alla noia. Tra Taltro 
Casaiini sta aspettando il se¬ 
condo straniero che potrebbe 
amvare nella prossima setti¬ 
mana.^ Due le possibilità tatti¬ 
che: 1) un centro da dieci 
punti a partita che assicuri un 
lavoro oscuro ma produttivo e 
2) per assurdo, un'ala come 
Albert King che completeteb- 
be un reparto offensivo ticio- 
nico. 

Dopo appena due gìomaie. 
quindi, il campionato è tara¬ 
to ancora una volta «Mi», con 
il rischio di un torneo fmito 
ancor prima di cominciare.’ 
Spetta alle vane Scavoìlni, 
Phonola, Benetton e Ranger 
ravvivarlo per evitare che fini¬ 
sca definitivamente sotto una 
tenda d'ossìgeno. Varese sarà 
tuttavia competitiva se cambia 
Matthews con un play-maker 
da scudetto mentre i casertarìi 
- per l'ennesima volta - non 
stanno confermando in que-,‘ 
ste prime battute it creditq che 
molti (noi compresi) gli ab¬ 
biamo concesso nel pronosti¬ 
co iniziale 
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Sport 


n Diavolo 
è davvero 
ail’infemo 


Infortuni, recuperi 
difficili, Rovani 
inesperti 
I miliardi spesi 
non si sono 
trasformati in 
punti di classifica 



Giovanni Galli 
in ginocchio è 
i'immagine 
eloquente del 
momento 
difficile che 
sta vivendo ii 
Miian dopo la 
sconfitta di 
Napoli 


n grande assente à chiania Milan 



Mal Gullit e Van Basten 



DHtia 

Caniroctinpo 

Attacco 

1* giornata 
Caaana-Milan 

Tassotti 

Rijkaard 

Donadoni 

Van Basten 
Gullit, Evani 

2* glamata 
Mllan-Ltilo 



Van Basten 
Gullit 

3* giarnala 

Atalanta-Milan 


Rijkaard 

Donadoni 

Van Basten 
Gullit 

4* giornata 

Mllàn-Udinese 

F. Galli 

Donadonl 

Van Basten 
Gullit 

$' giornata 

Ganoa-Mllan 


Donadoni 

Van Basten 
Evani 

l'giornata 

Milan-Fiorentina 


Donadoni 

Evani 

Van Basten 
Gullit 

7* glamata 

Napoll-Mllan 

Maldini 

Evani 

Donadoni 

Van Basten 
Gullit 


Formulora Hpo: Q. Galli; Tassotti, Maldlnl: Rljkaafd. F. Gal¬ 
li, Baresi; Donadonl, Ancelotti, Van Basten, Gullit, Evani. 


Andrea Carnevale, 28 anni, alla sua quarta stagione nel Napoli 


Dopo la clamorosa sconfitta col Napoli, il Milan fa 
quadrato. Sacchl e Berlusconi sono d'accordo; 
troppi infortuni. «Il Milan è come una pinzatrice 
cui mancano le punte» ha detto il presidente ros¬ 
sonero che oggi andrà a Milanello per rincuorare 
la squadra. Stanno meglio Van Basten e Donadoni. 
L’olandese dovrebbe giocare contro la Cremonese, 
mentre il tornante riprende oggi ad allenarsi. 


DARIO CCCCARELLI 


■1 MILANO. Cosa succede al 
Milan? Il ricorso è un po' in¬ 
quietante: questo era infatti il 
titolo di uno dei tanti pezzi, 
usciti l'anno scorso più o me¬ 
no in questo periodo, sulla 
imprevista crisi della squadra 
rossonera. Uno squadrone 
che doveva travolgere qualsia¬ 
si ostacolo si era messo a 
scricchiolare al primo intop¬ 
po. InlOTtunl. polemiche, di¬ 
vergenze tra Sacchi e Berlu¬ 
sconi, tifosi angosciati. Un an¬ 
no dopo, nonostante una 
panchina più lunga di un'au¬ 
tostrada. siamo daccapo. Otto 
punti in sette partite, sei squa¬ 
dre davanti, e due sconfitte 
piuttosto pesanti, anche se 
completamente diverse; quel¬ 


la casalinga con la Lazio, che 
sembrava un incidente di per¬ 
corso; quella di domenica col 
Napoli, vera spia rossa di un 
meccanismo inceppato. E 
adesso, dopo solo sette gior¬ 
nate. il Milan corre già il ri¬ 
schio di perdere il treno delio 
scudetto. Certo, il viaggio è 
ancora lungo, e il turno delle 
fermate prima o poi viene per 
tutti. Comunque sia, quattro 
punti dal Na^u cominciano 
ad essere un fardello piuttosto 
pesante. Tra l’altro, visto che il 
Reai Madrid è ormai alle por¬ 
te, serve poco anche attaccar¬ 
si al tormentone della Coppa, 
posta, dai dirigenti rossoneri, 
come obiettivo comunque 


prioritarlo.tl Miian quest'anno 
non può tempme^iaie nef- 
i'attesa die i'infermerìa si 
svuoti. I problemi vanno risolti 
subito, e il campionato non 
può essere trasformato in una 
palestra d'allenamento per gli 
impegni di Coppa. I^spelto al¬ 
l'anno scorso, però, una diffe¬ 
renza positiva c'è; che il male 
non è per niente oscuro. Inuti¬ 
le ricamarci sopra: quattro 
giocatori , anzi attaccanti, co¬ 
me Gullit, Van Basten, Dona- 
donì e Massaro non possono 
mancare contemporanea¬ 
mente senza creare scompen¬ 
si. Stroppa, Borgonovo, Simo- 
ne saranno anche bravini, co¬ 
munque non hanno l'espe¬ 
rienza e il peso degli assentì. 
Collii ncKi manca solo per le 
sue invenzioni calcistiche; 
manca in tutti i sensi. Perchè è 
un punto di riferimento, per¬ 
chè ha il carisma dei leader, 
perchè riesce a ìmptMre dei 
cambiamenti di ritmo nei mo¬ 
menti diffìcili, quando la qua¬ 
dra va col morale sotto 1 tac¬ 
chi. 

Lo stesso discorso, anche 
se con sfumature diverse, va 
fatto per Van Basten. Non ha 


le stesse doti di trascinatore di 
Gullit, però è uno dei più 
grandi attaccanti del mondo. 
Inoltre ha quindici centimetri 
in più di Bo^onovo, die difat¬ 
ti è stato acquistalo con l'idea 
di affiancarlo a Van Basten. 
La prima linea rossonera, sce¬ 
sa in campo a Napoli, era 
troppo leggera. E difalli, no¬ 
nostante il passivo, il Milan ha 
continuato ad attaccare per 
tutta ia partita. Un pressing 
inutile, solo un fastidioso ron¬ 
zio che non ha mai seriamen¬ 
te minacciato la porta di Giu¬ 
liani. 

Siamo d'accordo» Rispet¬ 
to all'anno scorso, ci sono 
quindi due vantaggi. I) La 
causa delia crisi è chiara: e 
cioè la contemporanea assen¬ 
za di quattro giocatori cosi im- 
poriantie il continuo tourbil¬ 
lon di giocatori. 2) Che Berlu¬ 
sconi e Sacchi. condividendo 
l'analisi della situazione, non 
s'accapigliano più come galli 
in un pollaio. L'anno scorso 
difattì il problema nel proble¬ 
ma era proprio questo: e la 
tensione tra 1 due stava addirit¬ 
tura per sfociare nel licenzia¬ 
mento del tecnico. Adesso la 


11 personaggio. La difficile carriera di Carnevale, campione ritrovato 



opeiraio 



Novecentoquindiciminuti. Tanto ha dovuto aspettare 
Andrea Carnevale perché il sudore, la fatica, le mille 
palle cercate, conquistate e trainate fino alle aree av¬ 
versarie si tramutassero, nuovamente, in gol. Non se¬ 
gnava in campionato dal 21 maggio scorso, contro il 
Torino, ma la riconferma in Nazionale se l'era meri¬ 
tata lo stesso. Azeglio Vicini ha avuto una certezza: 
accanto a Vialll. potrà contare su di lui. 


LORITTA SILVI 


■I NAPOLI. E pensare che 
Andrea Carnevale aveva male¬ 
detto mille volte il momento 
in cui era arrivato a Napoli. 
Nell'anno dello scudetto sede¬ 
va mesto in panchina e la 
gente, la curva, continuavano 
ad invocare il suo nome. Un 
nome simpatico, fatto apposta 
per un calciatore, per giunta 
attaccante, un nome che dà 
allegrìa. Da riserva in quel Na¬ 
poli alla Nazionale, dalle in¬ 
comprensioni con Bianchì 
(«ma con me il tecnico è stato 
^mpre onesto, mi disse subi¬ 
to che non rientravo nei suoi 


schemi di gioco*) al rilancio 
nell'Olimpica di Zeff fino al 
rapporto aperto con Bigon. E 
una stagione ultima, tutta da 
raccontare. 

Cominciò con un pianto di¬ 
rotto, negli spogliatoi di Tren¬ 
to il 6 agosto deirSS. Cosa era 
successo? Nei Napoli dopo ia 
rivolta di maggio e l’epurazio¬ 
ne, per Carnevale sembrava 
aprirsi uno spiraglio; la maglia 
numero nove che era stata di 
Giordano. E invece alla prima 
amichevole Ottavio Bianchi 
l'aveva rispedito in panchina. 
Si spiega cosi la rabbia di An¬ 


drea che spacca un vetro fe¬ 
rendosi la mano. Pochi giorni 
dopo a Tokio, dove il Napoli 
si trovava in tournée. Carneva¬ 
le parla con M<^gi: «Veglio 
andarmene. Da qualsia» par¬ 
te* la società però è (enna e lo 
incatena. Niente Juve, ntente 
Roma. Carnevale si gode lo 
spettacolo di Maradona e Ca- 
reca. Fino al 20 otlotMPe. E qui 
entra in scena il presidnete 
Feriaino che di carnevale è 
sempre stato un Amatene, 
evocatore e teenkro scmo con¬ 
vocati in sede. «Tanti miiiardi 
non po^no stare in panchi¬ 
na* raccomanda t'in^gnere. 
Mai raccomandazione fu più 
opportuna perché tre giorni 
dopo il Napoli rifila <Hto gol al 
Pescara. Tre sono di Andrea 
Carnevale che da quel nK>- 
mento non esce più di squa¬ 
dra. Segna ancora la dorrcni- 
ca successiva a Cesena, poi 
aìla Lazio, alia Juve. a Bor¬ 
deaux. Una macchina da ^i. 
Il rumore dei vetri infranti nel 
piccolo stadio di Tr^to è di¬ 
menticato, Andrea sente <^ni 


giorno dì più legittimato l’a¬ 
more dei tifosi che non hanno 
mai dimenticato i gol decisivi 
per lo scudetto, la sua doloro¬ 
sa storia familiare ed apprez¬ 
zano la grande disponibilità, 
ristintiva simpatia dell’uomo. 
È il suo momento d’oro. Arri¬ 
va finalmente la Nazionale 
dove debutta il 22 aprile a Ve¬ 
rona, contro il rissoso Um- 
guay. tre giorni dopo a Taran¬ 
to. parte titolare contro l’Un- 
gheria. Una partita da incorni¬ 
ciare, il Quarto gol degli azzur¬ 
ri è di Carnevale al quale il 
presidente Matarrese fa pub¬ 
blici complimenti. Una Inve- 
stiura. «Quanto costa quel de¬ 
monio?» domandano i dirì¬ 
genti del Bayem di Monaco 
quando il Napoli gli sbarra la 
strada in Coppa Uefa. Sempli¬ 
ce: non costa perché a Feriai¬ 
no non verrebbe mai in mente 
di cedere Carnevale. E neppu¬ 
re lui vorrebbe andarsene da 
una città che lo adora e nella 
quale, in un impelo di genero¬ 
sità, tratterrebbe anche il «ne¬ 
mico» Ottavio Bianchi. Poi le 


situazione è più semplice, le¬ 
gata appunto ai bollettini del- 
I'infermerìa e a ininfluenti det¬ 
tagli di valutazione. A Napoli, 
per esempio. Sacchi si è la¬ 
mentato di una certa mancan¬ 
za di grinta dei suoi giocatori. 
Berlusconi invece ha detto che 
In quelle condizioni non si po¬ 
teva far di più. Anche i com¬ 
portamenti sono più equilibra¬ 
ti. Sacchi ieri si è limitato a 
una pausa di silenzio coi gior- 
naUsti. Mentre Berlusconi oggi 
andrà a Milanello per rincuo¬ 
rare la squadra. Nessuna «con- 
fessione» questa volta, ma solo 
una chiacchierata amichevo¬ 
le. Come dice il proverbio; la 
carezza de) padrone Ingrassa 
(I cavallo. 

Stanno meglio Van Ba- 
sten e Donadonl. Buone no¬ 
tizie dairinfermerìa. L'olande¬ 
se da oggi si allena regolar¬ 
mente. Giovedì parteciperà a 
un amichevole e con ia Cre¬ 
monese giocherà almeno un 
tempo. Donadoni, visitato ieri 
da) professor Tagliabue, sta 
molto meglio. Il ginocchio è a 
posto. Oggi riprenderà a cor¬ 
rere e a palleggiare. Dovrebbe 
rientrare contro la Roma. 


per caso 


cose vanno come vanno ed è 
proprio Carnevale, questa 
estate, a vestirsi da leader del¬ 
io spogliatolo in assenza del- 
i’amico Maradona (altro suo 
grande «5ponso^ di sempre), 
per fronteggiarne la mancan¬ 
za. Bigon, che pure era stato 
assertore del modulo a due 
punte, prima di mettere piede 
a Napoli fuga i dubbi. «Sarei 
un pazzo a non far giocare 
Carnevale». Che gioca quindi 
anche se, senza i rifornimenti 
di Maradona, è più difficile far 
gol. Soprattutto perchè quan¬ 
do arriva in area è ormai stre¬ 
mato e poco lucido. Vicini pe¬ 
rò lo segue e lo conferma tito¬ 
lare a Cesena con la Bulgaria. 
Dove Andrea segna ancora. In 
campionato deve aspettare. 
Poi la partita con il Milan e la 
ritrovata ispirazione di Mara¬ 
dona. Un’altra grande dome¬ 
nica da festeggiare. Lo ha fat¬ 
to a Monte San Biagio, dove 
ieri si è sposata una sorella e 
dove per coronare adeguata¬ 
mente una tavola vuole torna¬ 
re a vivere con la sua Paola. 


Rinvenuta 
«molotov» 
vicino allo 
stadio di Verona 



Altri segnali inquietanti arrivano da Verona. Domenica 
scorsa, prima della partita col Lecce, I carabinieri hanno 
rinvenuto nei pressi dello stadio, in via Sansovino, una bot¬ 
tiglia «molotov» contenente due litri di benzina e pronta per 
essere innescata. Le prime ipotesi fanno ritenere che il mi¬ 
cidiale ordigno fosse addirittura destinato al presidente 
Chiampan (nella foto) e al vicepresidente Pelato, entrambi 
nel mirino di una feroce contestazione da parte degli ultrà. 
Intanto continuano le indagini sul precedente ritrovamento 
di un'intera cassa di «molotov» in occasione di Verona-Na- 
poli. 


L’Associazione 
calciatori 
punirà 
i violenti 


L'Aic (Associazione italiana 
calciatori) prenderà provve¬ 
dimenti contro quei calcia- 
tori che si renderanno col¬ 
pevoli di «scorrettezze, iste- 
tismi e siroulazionb. Lo ha 
comunicato ieri a Milano il 
presidente Sergio Campana, 
a) termine del direttivo deil'associazione. I provvedimenti, 
che andranno dalla ammonizione alla sospensione per ar¬ 
rivare alla espulsione dall’associazione, saranno presi sia 
esclusivamente dall’Ale sia contemporaneamente ad altri 
provvedimenti degli o^ani dìscipinarì calcistici, e saranno 
resi pubblici. Quanto agli ultimi episodi avvenuti sui campi 
di gioco, Campana ha detto di aver avuto un «colloquio con 
Garella», in relazione al «caso Borgonovo». 


Insospettabile 
Anche un arbitro 
tra gli hooollgan 
di Blackpool 


Anziché un tifoso stavolta è 
toccato ad un arbitro com¬ 
parire davanti ad un tribu¬ 
nale. Il signor NIgel Proffitt, 
di 21 anni, è stato fra i pro¬ 
tagonisti di un raid di hooli¬ 
gan, che per due giorni ha 
tenuto in stalo d'assedio 
Blackpool. la città balneare a nord di liverpool II EYoffìU 
era stato fermato sabato sera mentre con altri tre tifosi del 
Birmingham City stava cercando di portar via dei gioielli 
dalia vetrina infranta di una oreficeria. L'arbitro era arrivato 
a Blackpool poche ore prima assieme ad albi 3.000 tifosi 
della sua squadra impegnata in una trasferta del campiona¬ 
to inglese di terza divisione. Proffitt ha ammesso di aver lan¬ 
cialo contro la vetrina della gioiellerìa un'insegna di legno 
di un fast-food. Resterà in prigione almeno tre settimane In 
attesa di giudizio. 


Urss, disordini 
dopo la partita 
La polizia 
spara 


Ventidue polizioti sono ri¬ 
masti feriti negli incidati 
scoppiati a Kasansay, nella 
Repubblica deU'Uzbekistan, 
dopo la sconfitta delia squa¬ 
dra locale. 1 tifosi avevano 
cercato di attaccare la squa- 
dra ospite e si sono rivoltati 
contro le forze dell'ordine che cercavano di fermarli. La 
Tass ha riferito che un migliaio di persone ha preso a lan¬ 
ciare pietre contro 1 poliziotti che hanno reagito sparando 
contro i facinorosi. 


Espulso 
Dal dispiatere 
muore 
d’infarto 


Pelipe Rinaldi, direttore tei:- 
nico'dellà ìtqUàdilb^phìteil^ 
San Josè, che milita nel 
campionato della seconda 
divisione delia Lega calcisti¬ 
ca della provincia argentina 
di Mendoza, è deceduto per 
un infarto. Il di era stalo 
espulso dal campo durante una partita della sua squadra. 
Mentre abbandonava la panchina il dt si è accasciato a ter¬ 
ra: era morto dal dispiacere. L’episodio è avvento domeni¬ 
ca, nei pressi della città di Mendoza. situata a circa I.lOO 
chilometri ad ovest di Buenos Aires. 

Argentina Il governo argentino si è Im- 

7 millanll pegnato con l'organizzaZio- 

A milldrui ne jjeHe ly iberoamerìcarta 

e mezzo per (Oti), a pagare due milioni 

HmIIm QA in Tu di dollari (olbe 2 miliardi e 

lldlld :rw in IV di JJ^) per i diritti 

della trasmissione Tv delle 
52 partite del Mondiale d'I¬ 
talia 90. Il governo ha deciso di intervenire neli’aff^ quan¬ 
do già erano scadutLì tenhini dell’Oti, ed uno straniero pOr 
leva acquistarne i diritti. Il giornale «Ambito fìnanciero* ha 
criticato invece la spesa delio Stato, sostenendo che la cosa 
doveva essere lasciata in «mani private». 


ENRICO CONTI 


il CAiaO IN £UROPA 


H Reai ha camlnato pelle 
con Ruderi e il nuovo Buitre 


■ Guardiamo con la lente 
d'ingrandimento le nostre av¬ 
versarie di coppa, in Coppa 
Campioni al Milan è toccato il 
Reai Madrid (domenica vitto¬ 
rioso sul Cadice per 4 a ì). 
Mendoza, presidentissimo 
delle «merengues» madrilene, 
deluso dalla passata stagione, 
nonostante la vittoria dei cam¬ 
pionato ha deciso di licenzia¬ 
re in tronco il «freddo olande¬ 
se» Beenhakker ed ha affidato 
la squadra al sanguigno galle¬ 
se Benyamin Tosnack, inoltre 
ha acquistato due nuovi gio¬ 
catori. il roccioso stopper del¬ 
la nazionale argentina Oscar 
Ruggeri e Fernando Hierro un 
giocatore definito dalla stam¬ 
pa spagnola il sostituto natu¬ 
rale di Gallego passato all'U¬ 
dinese, Dal canto suo To- 
shack In sede di mercato ave¬ 
va chiesto invano un ulteriore 
sacrificio a) suo presidente: si¬ 
lurare Schusler per permettere 
l'arrivo deH’eslrosa ala destra 
dell'Arsenal Roackslle, Non 
essendo stalo accontentato, si 


è rimboccato le maniche ed 
ha inizialo la laboriosa opera 
di ricostruzione di un giocato¬ 
re come Butragueno caduto in 
disgrazia lo scorso anno a 
causa di sue incomprensioni 
con il tecnico olanaese Bee¬ 
nhakker. ! frutti si cominciano 
già a vedere, il «Buitre» sembra 
essere tornato ai livelli che gli 
competono. Con il recupero 
dell'estroso attaccante, con al¬ 
cuni accorgimenti tattici ap¬ 
portati dal nuovo tecnico vedi 
i’arrelramento di Schusler nel 
ruolo di libero con conse¬ 
guente maggiore libertà di 
movimento per Michel a cen¬ 
trocampo, con rapporto sem¬ 
pre costante in fatto di gol da 
parte di Hugo Sanchez il Reai 
si appresta a consumare l'at¬ 
tesa vendetta su) Milan. In 
Coppa Coppe sorteggio scor¬ 
butico per la Sam|:^orìa, il 
Borussìa Dortmund deludente 
in campionato (anche se nel- 
VuUlmo turno ha battuto ì'Am- 
burgo 1 a 0) è avversario che 
In coppa sa letteralmente tra¬ 


sformarsi. L’elemento di mag¬ 
gior spicco della formazione 
tedesca è Moeller sopranno¬ 
minato dai suoi tifosi «Fanta¬ 
stico Andy», che in queste ulti¬ 
me settimane è stato al centro 
deH'aUenzione, in quanto da 
più parti veniva dato per certo 
un suo passaggio (poi rivela¬ 
tosi infondato, almeno per il 
futuro prossimo) nelle file 
della Juventus. In Coppa Uefa, 
il Wettingen formazione sviz¬ 
zera (vittoriosa 2 a 0 in cam¬ 
pionato contro il Servette) op¬ 
posta al Napoli non dovrebbe 
creare particolari apprensioni 
ai partenopei, mentre le for¬ 
mazioni francesi del Paris S.G. 
(che sabato in campionato 
ha pareggiato 1 a 1 con il Bor¬ 
deaux) e del Sochaux (vitto¬ 
rioso a Nizza 4 a 2) avversarie 
rispettivamente di Juventus e 
Fiorentina, imbottite di gioca¬ 
tori stranieri di una certa leva¬ 
tura tecnica, fra i quali spicca 
il nome dello slavo Susìc, In¬ 
cutono il massimo rispetto. 

□ (a cura di Stefano Papa) 


INGHILTERRA 

GERMANIA O. 

FRANCIA 

SPAGNA 

RISULTATI (6* fliomatsl 

RISULTATI firalematal 

RISULTATI (12* Blemata) 

RISULTATI ($* giornata) 

Aston ViUa-Darhy 

VO 



Uona-Caen 

2-1 

Malorca-Barcallona 

1-0 

Chelsea-Arsenal 

0-0 

St. Pauli-Bochum 

2-0 

Nantes-St. Etienne 

2-0 

Castellon-Rayo V. 

1-0 

Crystal Palace-Everton 

2-1 

Norimberga-Watdhof M. 

2-0 

Tolose-Lille 

3-1 

Osasuna-Tanerife 

3-1 

Mànchestér City-Luton 

3-1 

Bayer L.-Stocearda 

1-1 

Nizza-Sochaux 

2-4 

ValladoUd-Calta 

0-1 

MIHwall-Norwich 

0-1 

Bayern M.-Bayer U. 

3-0 

Metz-Tolone 

0-0 

Saragozza-Logrones 

1-0 

Nottingham F.-Charlton 

2-0 

Homburg-Karisruhè 

2-0 

Paris St. G.-Bordeaux 

1-1 

Oviedo-Real Socledad 

5-0 

Sheffield W.-Coventry 

0-0 

Borussìa O.-Amburgo 

1-0 

Mulhousa-Cannes 

1-0 

Siviglia-Glyon 

1-0 

Southampton-Wimbledon 

2-2 

Fortuna D.-Kaìserlautern 

M 

Auxerre-Monaco 

0-0 

Malaga-Valencia 

1-1 

Tottenham-Queen's P. R. 

3-2 

Borussìa M.-ColonÌa 

0-2 

Marsiglia-Brest 

1-0 

Reai Madrid-Cadice 

4-1 

Liverpool-M. United (Rinv.) 

Werder Brema-Eintracht F. 1-2 

Montpellier-Racing Paris 

2-1 

Att. Bilbao-Atl. Madrid 

1-1 

LA CLASSIFICA 


LA CLASSIFICA 


LA CLASSIFICA 


LA CLASSIFICA 


Liverpool 

15 

Bayern Monaco 

16 

Bordeaux 

17 

Atletico Madrid 

8 

Chelsea 

15 

Colonia 

16 

Marsiglia 

16 

Reai Madrid 

a 

Millwall 

14 



Paris Saint Qermain 

15 

Sivlolia 

8 

Arsenal 

14 

Eìntracht Francoforte 

14 

Sochaux 

14 

Oviedo 

7 

Norwich 

14 

Tolosa 

12 

Maiorca 

6 

Coventry 

13 



Monaco 

11 

Atletico Bilbao 

6 

Everton 

13 

Stoccarda 

13 

Saint Etienne 

11 

Osasuna 

6 

Southampton 

12 

Borussìa Dortmund 

12 

Lione 

11 

Saragozza 

6 

Crvstal Palace 

11 

Borussìa M. 

11 

Tolone 

11 

Loqrones 

6 

Manchester City 

10 

Waldhof Manheim 

11 

Auxerre 

10 

Vatladolid 

5 

Oueen's Park Ranqers 

9 

Bayer Uerdingen 

10 

Nantes 

10 

Malaga 

5 

Nottingham Foresi 

9 

Homburg 

in 

Nizza 

10 

Barcellona 

4 

Aston Villa 

9 



Caen 

10 

Celta 

4 

Luton 

9 


_9 

Racìng Paris 

10 

Castellon 

4 

Wimbledon 

8 


Mulhouse 

9 

Valencia 

4 

Derby 

8 



Montpellier 

9 

Reai Socledad 

4 

Tottenham 

8 



Metz 

9 

Tenerife 

3 

Manchester United 

7 

Fortuna Dusseldorf 

_8 

Lilia 

9 

Cadice 

3 

Charlton 

6 

Bochum 

7 

Cannes 

8 

Rayo Vallencano 

3 

Sheffield Wednesdav 

5 

Karisruhe 

_6 

Brest 

6 

Givon 

1 


LO SPORT IM TV 


Raidue. 18,30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport. 

\1,4S Tàm^ieUo, da Torino, campionato ìtalìantx 

15.30 Palermo, off-shore; 16 Ciclismo, Roma-Viterbo; 16,40 , 
Tiro a volo: Obiettivo Barcellona; 18,45 Tg3 Derì^. 

Italia 1. 23,30 Settimana gol. 

Tmc. 14 Sport News • 90x90 • Sportissimo; 22,20 Crono, setti¬ 
manale di motori. 

Capodistria. 13,4Ò Calcio, campionato tedesco; Norimberga- 
waldhof Mannhelm; 15,30 Juke box; 16.30 Rugby: ^anaa- 
Nuova Zelanda; 18,15 Wrestiing Spotlight; 19 Eye; 

19.30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 Speciale boxe; 22,15 
Calcio, campionato River Plate-Racing; 24 Rsh Eye. 


BREVISSIME 


Convejgno Usai. A Saint Vincent si apre oggi il 34** congresso 
nazionale dell'Unione Stampa Sportiva it^iana. 

Basket donne. Il Trapani presenterà reclamo alla Pip contro 
la riammessione in A2 della Valmadrera al suo posto. 

Are de Triomphe. La corsa parigina in prc^ramma domeni¬ 
ca dovrà fare a meno del purosangue Inglese Nashwan. 

Ippica. La giornata dì corse in programma domani all'ippo¬ 
dromo milanese di San Siro è stata annullata. 

Tennistavolo. Campionato italiano: Lattna-Grìnza 1-5, Livor- 
no-Regatdi 5-2, Airezzo-Oleggìo 5-1, Siracusa-Maicozzi 1-5, 
Ferentino-Messina 5-2, Alfatema-Ragusa 0-5. 

Tennis. Classifica Atp: 1) Lendl 2) Becker 3) Edbem 4) Me 
Enroe 6) Chang 7) Agassi 8) Mayotte 9) Hlasek 10) Man¬ 
cini. 

\^ce Qlbeit. Il tennista americano ha vinto il «Volvo» dì San 
Francisco superando in finale Jarryd per 7-5 6-2. 

«iW 11 caldo». Premiazione oggi pomerìggio a Roma del con¬ 
corso al quale hanno partecipalo 11 .%2 scuole italiane. 

RaUy del Faraoni. Valanen tra le auto e De Retri tra le moto 
sono al comando dopo la prima lappa Cairo-Bahariya. 

Olimpiadi del mililari. Si svolgerà a Bari dall'] 1 al 26 ottobre 
la Settimana sportiva delle Forze Armate. 
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PUBBLIDUE 


ZERO. IL FUTURO DELL'ACQUA 
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IL FUTURO DELL’ACQUA COMINCIA CON ZERO. SIN¬ 
TESI PERFEHA DI FORMA E FUNZIONE. ZERO RAP¬ 
PRESENTA UN VALORE ESTETICO SICURO, FRUTTO 
DELLA CREATIVITÀ’ DELL’ARCHITEHO AMBROGIO 
ROSSARI, ED UNA GARANZIA DI AFFIDABILITA' BASA¬ 
TA SUL KNOW-HOW, SULU TECNOLOGIA E SULLA 
TRENTENNALE ESPERIENZA FRATELLI FRAHINI. 
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RUBINETTERIE 


FRATELLI 



FRATTI NI 


Via Roma, 125 - 28017 S. Maurizio d’Opaglio (No) -1 
Tel.: (0322) 96127/96128/96379 - Fax: (0322) 967272 
Telex: 200442 FRA FRA I 
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